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LE AUTOSTRADE E L'UNITÀ 


Si dice che Napoleone, nei 
giorni lucenti della campa; 
gna d’Italia, dopo che, mi- 
macciata Vienna, firmato l’ar- 
‘mistizio di Campoformido, in- 
dugiava a Milano, e più esat- 
tamente a Mombello, libran- 
do nella mente sua i destini 
d’Italia, sia stato sollecitato 
a decidere fin d'allora l’uni- 
ficazione politica della Peni 
sola; e che egli, dato uno 
sguardo e un cenno a una 
carta d'Italia, distesa su un 
tavolo, lasciasse  eadere la 
sentenza, terribile nella sua 
laconicità: «Troppo lunga e 
iroppo stretta». Se l’aneddoto 
è vero, esso testimonia sol 
tanto che anche gli uomini 
di genio, qualche volta, so- 
no vittime dell'amore per le 
«battute»; e testimonia so- 
prattutto che egli, Napoleo- 
ne, non sospettava nemmeno 
lontanamente come proprio le 
sue folgoranti vittorie di quel. 
l'anno, dovessero avere riper- 
cussioni spirituali ben più va- 
ste di quelle strategiche, e se- 
enare l’inizio di quel potente 
movimento d'idee e di senti 
menti, che fu il Risorgimen- 
to, e mise capo precisamente 
‘a quella unità politica, ch'egli 
megava, essere possibile, in no- 
me di ciò che diceva la carta 
geografica, 

Ciò non ‘toglie che la con- 
statazione di Napoleone aves- 
se il suo peso; e chela 
forma peninsulare dell’Italia, 
proprio .-così lunga e così stret- 
ta, pesasse came un incubo 
sui propositi di quella mino- 
tanza di generosi, che furono 
alla testa del moto risorgì- 
mentale; i quali vedevano be- 
nissimo che quella «lunghez- 
za» e quella «strettezza» del- 
l'Italia compromettevano la 
traduzione in realtà politica; 
e sociale dei loro sogni ani- 
mosi; 


«ceffettività» dell'unità. politi- 
ca, raggiunta con le armi e la 
diplomazia. Si. può quindi dire 
che la storia dell’unità d’Ita- 
lia, nel campo pratico, si rias- 
sume negli sforzi compiuti per 
abbreviare la distanza tra Sud 
e Nord, per avvicinare «quel 
Corno d’Ausonia s'îmborga - 
di Bari, di Gaeta e di Cro- 
iona» alla restante Italia, e 
soprattutto alla Padania; tan- 
to più vicina di esso al cuore 
d'Europa, tanto più stretta ai 
maggiori paesi del Continente. 

Donde il valore immenso 
giustamente attribuito nel Ri 
sorgimento, alla linea ferro- 
viaria, sognata e sperata e 
progettata e in piccoli tron- 
chi realizzata fin dal Quaran- 
totto, ritardata nel Suo sv. 
iuppo in tutta la Penisola — 
tranne che nel Regno di Sat- 
degna — dalla reazione suc- 
ceduta a Novara, e presa @ 
costruire subito, con coraggio 
leonino, dalla Destra Storica, 
in quella Italia messa insie- 
tne alla men peggio coi ple- 
bisciti, in quella Italia pove- 
Tissima e indebitata, in quel 
la Italia unita in cui nessuno 
nell'Europa <seria» credeva; e 
presa a costruire proprio per 
dare consistenza reale all’Uni- 
tà ancora troppo malcerta. 
Giustino Fortunato — uno del 
grandi meridionali che ebbe 
più vivo, più imperioso, più 
assoluto il senso dell'Unità — 
soleva dire ch'egli non aveva 
‘mai potuto guardare la linea 
‘ferroviaria jonica, lanciata 
lunso il litorale allora deser- 
to di quella che si chiamava 
ancora Basilicata, senza sen: 
tirsi inumidire gli occhi nel 
pensare ai valentuomini co- 
me. Spaventa, come tanti al- 
tri che alla sua costruzione 
avevano fortemente contri 
buito; e che non sì era mai 
sentito tanto soddisfatto co- 
me quando, giovane venten- 
ne, aveva potuto mettersi in 
treno a Potenza, e di là risa- 
lire la Penisola, e — se ne 
avesse avuto vashezza — rag- 
giungere le grandi capitali 
d'Europa. E per conto suo, 
egli lavorò tenacemente a con- 
giungere il suo paese — Rio- 
nero — alla rete nazionale; 
con la creazione di quella 
<Ofantina», che fu il vero ro- 
‘manzo della sua Vita... 

Ma nonostante questi sfor- 
zi eroici di due generazioni, 
non si può dire che le ferro- 
vie, da sole, riuscissero a rea- 
lizzare decisamente quel «rav- 
Vicinamento» del Sud al Nord, 
ch'è la, base stessa di una vera 
‘imità del paese. Chi è anzia- 
no ricorda come erano favo- 
losamente lontane, ancor ver- 
so il Novecento, dal Nord, e 
dalla. stessa Roma, la Cala- 
bria e la Puglia, La grande 
innovazione tecnica del seco- 
lo nostro, quella che ha inci 
so di più — tra le grandi in- 
venzioni di cui l’età nostra 
è mezza orgogliosa e mezza 
stordita — sul ritmo della 
vita moderna, intendiamo di- 
re l'automobile, operò ai fini 
di quel «ravvicinamento» in 
modo molto più forte delle 
ferrovie. 

Convien dire che, in una 
prima fase, che «grosso mo- 
do» si può far durare fino 
a una ventina di anni fa, il 
valore «politico» della mac- 
china non apparve netto, co- 


o, parlando più chia|! 
ramente, compromettevano la, 


idee in proposito di quel gran- 
de' italiano che fu Luigi Vit- 
torio Bertarelli, il fondatore 
vero del «Touring», vissuto 
pure ben oltre la prima gran 
de guerra, non tarda ad ac- 
corgersi che, per lui, la mac- 
china era predestinata a es- 
sere più che altro un mezzo 
turistico a servizio di una mi 
noranza, piuttosto ristretta, di 
cittadini; egli intravvide sol 
tanto, forse, negli ultimi tetm- 
pi della sua vita, lo sviluppo 
che l’auto avrebbe preso, fino 
a diventare strumento non 
più di turismo ma di lavoro, 
con conseguenze ben favore 
voli a quella unità di fatto 
del paese, ch'egli aveva finora 
nella mente come un ideale, 
tale quale gli uomini del Ri 
sorgimento L'importanza del 
mezzo a motore, nella. vita 
della nazione, e la sua riper- 
cussione: su qiiel tale «ravvi 
cinamento» tra Nord e Sud, 
si imposero soltanto in que- 
sto dopoguerra. Donde le au- 
tostrade, che ne sono la con- 
seguenza logica e necessaria; 
le autostrade lanciate tra 
Nord e Sud, a completare l’al- 
lacciamento ferroviario, a di- 
Iminuire, nel. tempo, ‘la, distan- 
za. tra il «Corno d’Ausonia» 
ela restante Italia, E donde 
le autostrade anche'nel Mez: 
zogiorno; le autostrade lan- 
ciate, come saranno. lancia- 
te, fino all’estrema Calabria 
e all’estrema Puglia, per rav- 
Vicinarle a Roma e.a Milano... 

E, certo «le .autostrade ‘nel 
Mezzogiorno sono più. costo- 
se di: quelle ;che possono. es- 
sere nella restante Italia; la 
conformazione orografica, la 
natura stessa del terreno, por- 
tano .la necessità di opere 
‘più dispendiose, e- aumentano 
quindi il costo chilometrico. 
E:d’altra parte, in'una prima 


fase è probabile che siano 
meno redditizie, per un com- 
plesso di fattori sociali e pro- 
duttivi che non è qui il caso 
di elencare. Ma un’argomen- 
tazione contraria a essa, 
fondata su questi argomenti, 
sarebbe stata indegna, dell’Ita- 
lia; e lo sarebbe stata tanto 
più, siamo franchi, in un pe 
riodo in cui gli emigrati del 
Sud danno al Nord, con la 
loro forza di lavoro, e di la- 
Voro spesso pagato sottocosto, 
un impulso poderoso al suo 
slancio produttivo... 

E perciò sabato scorso il 
Presidente Segni, Capo del- 
lo Stato, ha inaugurato il 
tronco Frosinone-Capua della 
grande autostrada che sarà 
la spina dorsale della rete 
stradale meridionale; e che è 
destinata a operare in modo 
decisivo in quel senso che î 
promotori del Risorgimento 
sognarono e vollero, e in cui 
tutti gli italiani degni del no- 
me continuano a volere fer- 
missimamente. E la ha inau 
gurata — c'è da esserne si- 
curi — con un sentimento 
intimo degno dell’isola da cui 
trae le origini, e che ha una 
parte così illustre nella gran- 
de realizzazione dell’Unità na- 
zionale. Un italiano di Sar- 
degna, Presidente della. Re- 
‘pubblica, che giunge in mac- 
China da Roma, a inaugura- 
re un’autostrada che renderà 
possibile raggiungere in una, 
quindicina di ore, da Milano, 
Reggio, dalla pianura. del Po, 
i lidi calabresi; e diminuisce 
così mirabilmente, la. terribi- 
le «lunghezza» dell’Italia; ‘oh 
quale smentita inflitta dagli 
ideali unitari serviti dalla tec- 
nica moderna; alla dura sen- 
tenza di Napoleone! 
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LA «COESISTENZA» DI MOSCA 
MASCHERA FINI AGGRESSIVI 


Affermata l’incompatibilità fra gli obiettivi dell'URSS e quelli 


del mondo libero - 


Colloquio di Piccioni con Kreisky a New York |... vosmo commi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 24 

Il Segretario di Stato Rusk 
ha dichiarato stasera, nel cor- 
so di una intervista televisiva, 
ché gli obiettivi del mondo co- 
munista e di quello non comu- 
nista sono «incompatibili» ed 
ha affermato che a suo avviso 
la lotta tra i due campi conti- 
muerà «fino al trionfo della li- 
bertà». La coesistenza pacifica, 
tipico slogan comunista, ha ag- 
giunto Rusk, «rientra in un 


piano inteso ad estendere il 
dominio comunista con tutti i 
mezzi possibili, esclusa una 
grande guerra che equivarreb- 
be ad un suicidio». 

.Il tempo presente è gravido 
di pericoli, ha affermato il Se- 
gretario di Stato, ma nel qua- 
dro dell'equilibrio mondiale si 
nota «un rafforzamento del 
mondo libero rispetto a quello 
comunista», I comunisti accu- 
sano il: fallimento, ha detto 
Rusk, e lo stesso.muro di Ber- 
lino ne è un «simbolo. I sistemi 
che hanno successo non hanno 
bisogno di innalzare muri a 


.danno dei ‘loro stessi. ponoli». 


Rusk ha sottolineato, tra gli 


| altri,.i seguenti punti: 


1) «Nella Cina comunista la 
vantata. scorciatoia verso il fu- 
turo si è dimostrata in realtà 
il'‘cammino più breve verso la 
miseria, 2) «Nessun nuovo Pae- 
se-ha adottato il. sistema, comu- 
nista. In. realtà, nessuna nazio- 
ne lo ha mai ‘adottato con il 
consenso, dei governati, consul. 
tati attraverso libere. elezioni». 


na mu 


L'AMICIZIA RUSSO-JUGOSLAVA 


Belgrado: Il Presidente dell'URSS, Brezhnev, stringe calorosamente 
nel segno della rinnovata amicizia russo-jugoslava, Brezhnev è a 


(Telefoto al «Piccolo») 
Ja mano al maresciallo Tito 
Belgrado in visita ufficiale 


3) «La maggioranza dei nuovi 
Paesi si è schierata a favore 
delle Nazioni Unite, contro gli 
attacchi sovietici». 4) «Forze 
eversive ed erosive operano al- 
l’interno del blocco cinosovieti- 
co: sono i contrasti di vedute 
sull’ideologia, la prassi e la di- 
rigenza politica». Il mondo libe- 
ro è invece avviato sulla strada 
del progresso — ha affermato 
Rusk — ma il cammino sarà 
lungo e difficile». 

Comparetido nello stesso pro- 

gramma televisivo, il Segreta- 
rio alla Difesa Mac Namara ha 
rilevato l'aumento delle spese 
della difesa, il «molto significa- 
tivo aumento» dei numero di 
missili balistici intercontinen- 
tali «Minuteman», l'aumento 
del 50 per cento nel numero 
di sommergibili «Polaris» (ne 
sono previsti 41 in servizio en- 
tro il 1965) e l'aumento del 50 
per cento nel numero di bom- 
bardieri strategici pronti a in- 
tervenire con un preavviso di 
un quarto d’ora. Egli ha tut- 
tavia sottolineato il fatto che 
il valore della superiorità nu- 
cleare attualmente detenuta da- 
gli americani «può scemare con 
il tempo». «Non possiamo. man- 
tenere il quasi-monopolio delle 
forze nucleari strategiche che 
abbiamo detenuto nell’ultima 
decade», ha detto Mac Nama- 
ra, Nello stesso. programma, 
Walter Rostow, presidente del 
Consiglio di pianificazione po- 
litica del. Dipartimento di Sta- 
to, ha detto che la corsa agli 
armamenti è più costosa alla 
Unione Sovietica che agli USA, 
e che la tensione mondiale può 
essere alleviata soltanto dalla 
adesione sovietica ad un effi- 
cace sistema.di controllo degli 
armamenti. 
La Camera dei rappresentanti 
‘ha approvato oggi a stragrande 
maggioranza la. risoluzione che 
autorizza il Presidente Kennedy 
a richiamare 150.000 riservisti 
in servizio attivo. ci 

a Tisoluzione. era stata ‘ia 
approvata ‘all'unanimità dal Se- 
nato, nella seduta del 13 set. 
tembre. Prima del voto, la Ca- 
‘mera aveva respinto una serie 
di emendamenti, tra cui quello 
del repubblicano Gerlad. Ford 
che proponeva di limitare l’au- 
torizzazione ai riservisti della 
Aeronautica e della Marina. 
Ford aveva inoltre presentato 
una proposta intesa ad amplia: 
re la forza dei richiamati dai 
150.000 chiesti da. Kennedy a 
‘un milione di uomini. Nel corso 
del dibattito, il Presidente Carl 
Vinson presidente della Com- 
missione per le Forze armate 
aveva definito la concessione 
dell’autorizzazione come «parte 
della nostra. risposta alla crisi 
di Cuba». 


TI Ministro degli Esteri ita- 
liano sen. Attilio Piccioni e il 
Ministro degli Esteri austriaco, 
Kreisky a New York per i la- 
vori dell'Assemblea generale del- 
l'ONU, sì sono incontrati que- 
sto pomeriggio nella residenza 
dell’Ambasciatore Zoppi. Il col 
loquio, durato oltre un'ora, si 
è svolto in un’atmosfera cor 
diale e ha consentito ai due Mi- 
nistri di avete uno scambio di 
vedute sui principali problemi 
all’o.d.g. dell'Assemblea e su 
questioni interessanti l’Italia e 
lAustria. La conversazione ha 
dato inoltre modo, secondo 


IN SETTIMANA L'AVVIO ALLA CHIARIFICAZIONE TRA D.C. E SOCIALISTI 


Roma, 24 

Settimana importante sul pia- 
no politico quella iniziata oggi 
perchè segnerà l’inizio, attraver- 
so le riunioni degli organi di 
rettivi dei partiti, di quel pro- 
cesso di chiarimento nei rap. 
porti tra î vari gruppi politici 
al quale sono legate in sostanza 
sia la realizzazione degli altri 
impegni programmatici del Go- 
verno, sia la stessa formula di 
centro sinistra. Il chiarimento: 
riguarda in modo particolare, 
come è noto, i due partiti più 
importanti della attuale  mag- 
‘gioranza: la DC e il PSI. Gio- 
Vedì si riunirà la direzione del 
PSI, mentre per l'organo diret- 
tivo della DC la convocazione 
dovrebbe esser imminente. 

La prima tappa del chiarimen- 
to in seno al PSI è il colloquio 
che avrà domani a Formia Nen- 
ni, che è ancora convalescente, 
con il vicesegretario De Marti- 
ni e Riccardo Lombardi. Sarà 
in questo incontro che pratica- 
mente si deciderà se il PSI ter- 
rà il suo congresso prima o do- 
po le elezioni. E° convinzione 
di molti che la direzione si o- 
rienterà per il rinvio, limitan- 
dosi a convocare per il prossi- 
mo ottobre una sessione del Co: 
mitato centrale allargato con la 
partecipazione dei segretari pro- 
vinciali, dei parlamentari e de- 
gli amministratori locali, deman- 
dando a tale assise il compito 


sì, come oggi noi lo vediamo.|ia, linea politica fissata a Mi 


Chi, per esempio, studia le 


È deliberare sugli sviluppi del. 


vorevole al rinvio per due ra- 
gioni, e cioè perchè dilazionan- 
do il congresso essa avrà via li 
bera nella scelta dei candidati | PSI, 


per le elezioni e perche avrà 
modo di decidere. la propria 
linea nei confronti della dire- 
zione a seconda dei risultati del 
la consultazione elettorale. 


Ma non tutti sono concordi 
nella stessa maggioranza auto 
nomista sulla opportunità del 
rinvio; infatti mentre alcuni au. 
tonomisti, come l'on. Cattani, 
concordano sull’opportunità di 
compiere un ulteriore passo nel 
processo di autonomia aderen- 
do, anche senza congresso, alle 
richieste della DC in matera 
di garanzie per le Giunte regio- 
nali, la posizione dell’on. Ric- 
cardo Lombardi, rigidamente 
ferma nella richiesta di uno svi. 
luppo programmatico per il qua- 
le non esistono impegni da par- 
te della DC, è uscita rafforzata 
dalle recenti vicende interne 
del PSI, che hanno fra l’altro 
fatto registrare un singolare ac: 
costamento del direttore de. 
l'«Avanti!», on. Pieraccini, alle 
tesi lombardiane. Li’ questo »l 
fatto nuovo verificatosi nell’am- 
bito del PSI in queste ultime 
settimane, fatto nuovo che non 

sfuggito ad alcuni autorevoli 


lano, Tale convincimento trova | esponenti socialisti, Incerta ed 


ambigua rimane anche la posi- 
zione del vicesegretario del PSI 
on. De Martino, cui vanno le 
preferenze di Nenni per spin 
gere avanti il processo di au. 
tonomia, La prossima riunione 
della direzione socialista do- 
vrebbe contribuire a far luce 
sulle prospettive di marcia del 
> 

La direzione della DC si riu. 
nirà non oltre giovedì. Sabato si 
aprono, infatti, a San Pellegri 
no, i lavori del convegno ideo- 
logico al quale interverranno i 
maggiori esponenti del partito. 


Stando alle ultime informazio- 


ni, l'on, Moro ha già stabilito 
l’attegsiamento da assumere in 
direzione, concordandolo con i 
suoi più vicini collaboratori e 
con i maggiori esponenti della 
sua corrente: Moro cercherà di 
conciliare le richieste dorotee di 
una maggior chiarezza da par 
te del PSI con quelle della si- 
nistra democristiana, che vuole 
l'attuazione del programma go- 
vernativo. 

Probabilmente, per venire in- 
contro ai dorotei, Moro chiede- 
rà al PSI la convocazione di 
un comitato centrale allargato, 
al quale intervengano esponen- 
ti dello base e rappresentanti 
sindacali, in luogo del congres- 
so nazionale, Il comitato cen- 
trale dovrà impegnarsi, se non 
in un vero e proprio pronun: 


MORO CHIEDEREBBE AL P.S.I 
UN PRECISO IMPEGNO DEMOCRATICO 


Dovrebbe comprendere anche le assicurazioni per le giunte regionali 
Oggi Nenni, Lombardi e De Martino decidono sul congresso del partito 


zione in senso democratico, I 
socialisti dovrebbero inoltre for- 
nire ampie assicurazioni sulla 
struttura politica delle future 
Giunte regionali, nel senso di 
non creare Giunte con i comu- 
nisti nelle regioni dove la cosa 
è possibile. 

Da, parte dorotea non si è 
avuta oggi alcuna reazione al 
discorso pronunciato domenica 
da Fanfani, il quale ha ribadi- 
to la posizione che la settima- 
na scorsa aveva provocato la 
nota Piccoli. Anche la stampa 
si è limitata a brevi cenni di 
commento, fatta eccezione per 
quella ispirata da ambienti di 
destra. Questa ha tenuto a sot- 
tolineare la insistenza con cui 
F'anfari ripete i motivi che ave. 
vano provocato la reazione di 
taluni esponenti. della. maggio- 
ranza democristiana. A proposi. 
to ve segnalato un commento 
a Fanfani apparso sulla agen- 
zia socialdemocratica di sini 
stra «Paese», la quale dopo ave. 
re definito il discorso «una ul. 
teriore precisa assicurazione 
fornita ai partiti alleati della 
DC», afferma che «Fanfani ha 
parlato come è suo dovere, qua- 
le capo di un Governo che nel 
la realizzazione di alcuni im- 
portantissimi punti del suo pro- 
gramma vede l’incentivo a pro. 
seguire l’opera intrapresa. Toc- 
ca ora ai partiti confortare il 


ciamento anticomunista, alme-|Go.erno con la loro approva 
no in una netta presa di posi-|zione». 


quanto fu convenuto durante la 
riunione di Venezia, di concor- 
dare un prossimo nuovo incon- 
tro dei due Ministri degli Este- 
ri. I due Ministri si sono viser- 
vati di fissare la data definiti 
va di tale incontro al rientro 
nelle rispettive capitali. Si è 
appreso che durante e dopo 
una colazione offerta ai rap 
presentanti dei Paesi apparte 
nenti al MEC, il sen. Piccioni 
ha avuto un lungo e coriale 
colloquio con il Ministro degli 
Esteri belga Spaak e con gli 
altri presenti. 

Domani Kreisky parlerà alle 
Nazioni Unite si prevede che. 
il discorso del Ministro austria- 
co sarà un semplice rapporto 
sul progresso compiuto dalle 
trattative dirette fra Roma e 
Vienna e che mancherà, quindi 
di quelle note polemiche e di 
quei risentimenti di carattere 
irredentistico che caratterizza- 
rono il suo discorso dell’anno 
passato e che tanto poco suc- 
cesso ottennero al palazzo di 
vetro i cui delegati finirono 
per allinearsi alla tesi italiana 
sostenuta dall'allora Ministro 
degli Esteri Segni. Ma si sa all 
che che nell’interno della dele- 
gazione austriaca vi sono gli 
estremisti che tentano di spin- 
gere lontano Kreisky e allora 
non si può non immaginare 
che il Ministro di Vienna ab- 
bia voluto vedere il Ministro 
di Roma proprio alla vigilia 
del suo discorso per discutere 
la relazione che farà domani. 

L'Assemblea generale delle 


Nazioni Unite ha ripreso il di- 
battito generale. Prendendo la 
parola per primo, il Ministro 
degli Esteri dell’Unione suda- 
fricana, Eric Louw, si è soprat- 
tutto occupato del caso del 
Presidente della Commissione 
speciale dell'ONU. per il. Sud- 
Ovest africano, Victorio Carpio, 
il quale, dopo aver sottoscritto 
assieme al Governo sudafrica- 
no un comunicato in cui si af- 
fermava che la situazione in 
tale territorio non costituiva 
una minaccia alla pace e alla 
sicurezza internazionali, aveva 
successivamente dichiarato che 
il comunicato non corrisponde 
alla situazione reale. Carpio 
aveva addirittura affermato di 
aver firmato il comunicato sot- 
to l’effetto di droghe. Louw ha 
duramente attaccato, Carpio e 
ha definito una «farsa» la deci- 
sione della Commissione di 
considerare come inesistente il 
comunicato. 

Il rappresentante sudafrica- 
no ha ribadito la tesi del Go- 
verno di Pretoria secondo cui 
la politica di sapartheid» è 
«essenzialmente un affare in- 
terno sudafricano» ed ha con- 
cluso' dichiarando che il Su- 
dafrica non si lascerà sviare 
dalla sua strada, «dalla sua 
nuova frontiera», da attacchi 
e calunnie contro la sua «poli- 
tica di sviluppo separato dei 
bianchi e dei non bianchi». 
Carpio si trova attualmente al 
Cairo come Ambasciatore del 
le Filippine. 

S.T. 


RAMPE NELL’IRAQ 


NSTALLATE DAI RUSSI? 


150 tecnici sovietici dirigeretihero i lavori nel deserto 
2.50 km. da Baudad - Minaccia diretta alle difese americane 


[ISPONDENTE 
Parigi, 24 

L'Unione Sovietica sta instal- 
lando rampe di lancio per mis 
sili nell’Irag, allo scopo di mi- 
nacciare direttamente le basi 
americane in Turchia. Lo affer- 
ma lo specialista di problefni 
militari di «Paris Presse» in 
un articolo pubblicato stasera 
con grande rilievo. Le installa- 
zioni costruite dai sovietici si 
troverebbero più precisamente 
nel deserto iracheno, a una cin- 
quantina di chilometri da Bag- 
dad, e sarebbero previste per il 
lancio di missili «terra-arian. 
Da 100 a 150 tecnici russi diri 
gerebbero i lavori. Centinaia di 
missili verrebbero trasferiti nel- 
l'Iraq dalle officine sovietiche 
entro la fine del ’63. Navi par- 
tite dai porti russi avrebbero 
già cominciato a scaricare il 
materiale strategico trasferito 
poi per ferrovia a Bagdad, do- 
ve l’accesso ad una parte della 
stazione ferroviaria è da tem- 
po vietato al pubblico. 

La costruzione della «Cape 
Canaveral» irachena viene pre- 
sentata come una tappa della 
offensiva che l’URSS prepara 
segretamente nel Medio Orien- 
te per neutralizzare il. dispoosi- 
titvo difensivo degli occidenta- 
li. Le installazioni russo-irache- 
ne — scrive l’articolista di «Pa- 
ris Presse» — distano soltanto 
800 chilometri dalle basi dei 
bombardieri strategici america- 
ni di Adana, in Turchia, e sor- 
gono mentre l’Iran ha appena 
promesso a Mosca che non con. 
sentirà la costruzione di basi 
americane sul “ proprio terri 


torio. ‘ 
«Perchè il generale Kassem 


RISTABILITO L'ORDINE IN TUTTA L'ARGENTINA 


Buenos Aires, 24 

L'ordine è stato ristabilito in 
Argentina: aglì arresti i genera- 
lì Labayru e Lorio, in \juga il 
generale Saravia, il Presidente 
Guido e il suo «alleato» genera- 
le Ongania sono rimasti padro- 
ni della situazione, Ciò non si- 
gnifica naturalmente che. la 
grande Repubblica sud-america- 
na sia uscita dal drammatico 
travaglio politico e sociale dal 
quale. è oppressa; basta però 
per auspîicare ‘che il Paese si in- 
cammini verso la soluzione del- 
l’annosa crisi nel rispetto delle 
libertà costituzionali. E° questo 
il desiderio delle masse popo- 
lari che in effetti sono rimaste 
‘praticamente estranee allo scon- 
tro armato delle fazioni milita 
ri. Era inevitabile che i «golpi- 
sti» ed î «legalisti» dell'Esercito 
argentino si scontrassero prima 
o poi, ora lo scontro è avvenu- 
to e sì è concluso con la vitto- 
ria dei legalisti che dovrebbe 
avere allontanato dal Paese il 
pericolo della dittatura militare. 

«Libere: elezioni al più presto 
possibile, ha detto nel suo atte- 
sissimo radiodiscorso il Presì- 
denie Guido, questo è l’obîetti- 
vo che il potere esecutivo sì è 
prefisso». Ed ha aggiunto: «Ec- 
cocì di nuovo ad un punto di 
partenza. Il Governo sarà com- 
prensivo nei confronti di tutti i 
partecipanti agli avvenimenti dei 
giorni scorsi, ma sarà inflessi- 
‘bile verso ogni altro tentativo 
di sedizione. Il potere esecuti- 
vo. farà ascoltare la sua voce 
più chiaramenie ed opererà per 
la rapida attuazione dell’unica 
vera soluzione: libere elezioni». 

Il Presidente Guido ha inol 
tre affermato che quando neì 
giorni scorsì la crisi gli sembrò 
senza via di uscita, egli offrì 
le sue dimissioni per evitare 
una «sanguinosa guerra civile», 
quando però si rese conto che 
il suo gesto sarebbe servito sol- 
tanto ad aumentare îl caos egli 
decise di assumersi tutte le sue 
responsabilità e di proclamare 
ufficialmente il suo appoggio a 
coloro che «sì battevano per la 
democrazia». 

Fu così, în effetti, che i «ri- 
belli del Campo de Mayo» pas- 
sarono dalla parte dell'autorità 
centrale ed il generale Ongania, 
comandante degli «azzurri», di- 
venne il più strenuo difensore 
del Presidente e della sua au 
torità, Ongania e gli alti ufficia: 
li del «Campo de Mayo» non 
avevano accettato il ritorno in 
servizio a posti di grande re- 
sponsabilità di alcuni generali 
della riserva e per questo ge- 
sto erano stati destituità dal 
Ministro della Difesa. Furono 
cioè per due giorni «ribelli», 
poi si comprese che essi în 
realtà erano scesi in campo per 
immedire che si instaurasse una 
dittatura militare în Argentina, 
il proposito appunto del gene- 
rale Saravia e dei suoi seguaci. 
L'accenno alle «libere elezioni» 
nel discorso del Presidente 
Grido viene variamente com: 
mentato, L'impressione destata 
dal radiodiscorso è stata co- 
munque generalmente positiva. 
Per quanto Guido non abbia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | fatto 


in merito dichiarazioni 
‘esplicite, si ritiene che quando 
gli ‘argentini saranno chiamati 
alle urne tuttì gli schieramenti 
politici saranno rappresentati 
nelle liste, anche i peronisti. E 
questa l’interpretazione che si 
dà al passo del discorso mel 
quale si promettono «libere ele- 
zioni». 

E’ evidente che dalla «rivol- 
ta» la posizione del Presidente 
Guido esce notevolmente raf- 
forzata. Egli ha nominato Mi 
nistro della Guerra un gene- 
rale a riposo che sì è impegna- 
to a tenere i militari fuori dal 
la politica. Un comunicato di- 
ramato dalla Casa Rosada di 
chiara che la Marina si ì — 
gna ad obbedire agli ordini del 
Presidente Guido, riconoscen- 
done «la legittima e costituzio- 
nal: autorità». 

Guido ha innanzitutto prov- 
veduto arimpiazzare nella com- 
pagine governativa î Ministri 
dimissionari. Ha nominato i ge- 
nerali Rattenbach e Carlos Co- 
lungia rispettivamente Segreta- 
rio della Guerra e della Mari- 
na, ha affidato l’interim del 
Minstero degli Interni ad Al- 
varo Alsogaray, Ministro della 
Economia, ed ha assunto l’in- 
teri.1 del Minister della Guer- 
ra. Agli Esteri ha confermato 
invece Bonifacio De Carril che 
prossimamente partirà per New 
York per partecipare all’Assem- 
blea generale delle Nazioni Uni- 
te e nel conteripo presentare 
al Dipartimento di Stato le 
garanzie di democratic è dei 
dirigenti politici argentini. 

Quanto al generale Ongania 
è stato nominato «provvisoria 
mente» comandante in capo 
dell'Esercito. Dal suo Quartier 
Generale Onganîa ha ribadito 
che gli obiettivi della rivoluzio- 
ne «azzurra» sono il rapido ri- 
forno al regime costituzionale, 
la convocazione al più presto 
di elezioni che rispettino la s0- 
vranità popolare, la riorganiz- 
zazione dell'Esercito e l’opposi- 
zione di qualsiasi forma totali 
taria di Governo. «Perchè tali 
obiettivi siano raggiunti — ha 
dichiarato Ongaria — noi con- 
tinueremo.a vigilare». 

Secondo alcuni ambienti fe- 
deli a Frondizi, che è sempre 
confinato nell’isola dî Martin 
Garcia, dopo îl colpo di Stato 
del marzo scorso, la vittoria de- 
gli «azzurri» sui «gorila» è tale 
da cambiare l'atteggiamento 
dell'ex Presidente (rifiutato di 
dimettersi) e di portarlo a ras- 
segnare le dimissioni per con- 
tribuire al nuovo clima di di 
stensione e di riconciliazione 
voluto dai vincitori dell'ultima 
crisi militare. 

A Buenos Aires, come mel re- 
sto del paese, la calma conti 
nua a regnare. Anche in pro- 
vincia, la situazione è tornata 
alla normalità. La maggior 


ma della crisì, 7 L 
comando di ufficiali favorevoli 
ai «colorados» hanno cambia 


Guido promefte 
«libere elezioni» 


‘Si ritiene a Buenos Aires che i peronisti saranno rappresentati nelle liste 
Anche la Marina si è impeguata a obbedire agli ordini del Presidente 


to comando senza che, nella 
maggior parie. dei casi, tali 
cambiamenti: abbiano provoca- 
to agitazioni. 

U. P.L 


Fermato dai sovietici 
un convoglio americano 


Berlino, 24 

Un convoglio militare ame- 
ricano di 80 militari, a bordo 
di 26 automezzi, è stato' ferma- 
to dalle autorità sovietiche di 
controllo. a. Marienborn, loca- 
lità vicina alla frontiera con la 
Germania occidentale, sull’au- 
tostrada che collega Berlino 
Ovest con la Germania federa- 
le. Lo ha dichiarato un porta- 
voce dell’Esercito a Berlino, 
precisando che il convoglio è 
stato fatto proseguire solo do- 
po una sosta di due ore e mezzo. 


avrebbe accettato la presenza 
militare dell’Unione Sovietica 
nel proprio Paese?». Perchè — 
risponde «Paris Presse». — lo 
«zaim» iracheno è sempre più 
prigioniero degli elementi co- 
munisti del suo entourage. In- 
debolito dal fallimento dei suoi 
piani per l'affare di Kuwait, 
costretto a fronteggiare l’insur- 
rezione dei curdi nel nord del 
Paese, Kassem ha finito per 
giocare la carta sovietica. Nel 
l'ottobre scorso una missione 
militare, guidata dal generale 
Awkati, aveva lasciato Bagdad 
diretta a Mosca. Al ritorno por- 
tava l'assicurazione di Kruscev 
che l'Unione Sovietica avrebbe 
sostenuto Kassem «in cambio 
di contropartite sul piano mi- 
litare», 
U. R. 


SCAMBIO DI GORTESIE 
Ira Tilo e Brezhney 


Belgrado, 24 

E’ giunto stamane a Belgra- 
do, per una visita ufficiale di 
undici giorni alla Jugoslavia, 
il Presidente del Praesidium 
del Soviet Supremo dell'URSS, 
Leonid Brezhney, che contrac- 
cambia formalmente il viaggio 
compiuto nel 1956 a Mosca dal 
maresciallo Tito. E' questa la 
prima visita di un Capo di Sta- 
to russo: cinque anni or sono, 
l'allora Presidente Voroscilov 
sarebbe dovuto venire nella ca- 
pitale jugoslava, ma il suo viag- 
gio fu sospeso all’ultimo mo- 
mento a causa del riacutizzarsi 
della polemica jugo-sovietica. 

Sceso dallo «Yliuschin 18» 
che si era fermato davanti alla 
stazione aeroportuale, Brezhnev 
è stato salutato cordialmente 
da Tito e dai suoi diretti col 
laboratori, i Vicepresidenti Kar- 
delj e Rankovic, e dalla signo- 
ta Jovanka Broz. 

In un breve indirizzo di sa- 
luto e di benvenuto, il mare- 
sciallo ‘Tito ha posto in risal- 
to gli stretti vincoli d'amicizia 
che uniscono i popoli jugosla- 
vi a quelli dell’Unione Sovieti- 
ca, vincoli rinsaldati nell’ulti- 
ma guerra di liberazione che 
tanti sacrifici è costata ad essi. 
«Ritengo — ha aggiunto Tito 
— che sia nostro dovere anche 
oggi continuare su questa stra- 
da, rinforzando vieppiù tali sen- 
timenti ‘e la reciproca fiducia 
nell'interesse non solo della col- 
laborazione fra la Jugoslavia e 
l'Unione Sovietica, ma della 
collaborazione fra tutti i Paesi 
del mondo e della pace univer- 
sale». 

«Il Governo jugoslavo apprez- 
za e appoggia gli sforzi com- 
piuti dall'Unione Sovietica per 
il disarmo e per la distensione 
internazionale — ha dichiarato 
il maresciallo Tito nel brindi- 
si pronunciato durante una co- 
lazione offerta stasera a Brezh- 
nev —. Con soddisfazione pos- 
so constatare — ha aggiunto 
il maresciallo — che i punti di 
vista del Governo sovietico e. 
di quello jugoslavo sui. princi- 
pali problemi internazionali so- 
no identici o. assai vicini». Do- 
po essersi compiaciuto con il 
Governo sovietico «per i suoi 
sforzi diretti all’applicazione 
dei principii per la coesistenza 
pacifica e per la collaborazio- 
‘ne internazionale», Tito ha 
brindato anche. «al. successo, 
alla buona salute e alla felici 
tà del nostro caro compagno 
Kruscev». : 


La situazione 


Il Governo sovietico ha sospeso 
il suo programma di graduale 
riduzione delle tasse annunciato 
l'anno scorso con tanto clamore 
‘propagandistico, IL provvedimen- 
to che logicamente trova la sua 
spiegazione nelle difficolià econo- 
miche interne, specialmente agri- 
cole, viene spiegato da Mosca 
alla popolazione come una mì- 
sura resasi necessaria în. seguito 
alla intensificazione delle attività 
aggressive degli «imperialisti» oc- 
cidentali. Tale giustificazione ha 
un aspetto chiaramente propa- 
gandistico, in effetti, la econo- 
mia sovietica sia per ragioni tec- 
niche, sia per le aumentate spese 
militari, sia per gli aiutò che 
Mosca dispensa aì Paesi che spe- 
ra di attrarre o di mantenere 
nella sua orbita, si trova în con- 
dizioni tutt'altro che fioride e 
Kruscev ha dovuto rimangiarsi 
quelle. promesse’ tante volte 
clamorosamente sbandierate. Il 
provvedimento di Mosca suona 
perciò conferma a tutte le voci 
corse în questi ultimi tempi sul- 
la crisi economica che travaglia 
il mondo comunista. 

All'ONU si è iniziato il dibat- 
tito generale e Rusk in un col 
loquio con il Ministro norvegese 
Lange ha affermato che Cuba 
potrebbe divenire un problema 
«riguardante il mondo libero». 
Contemporaneamente è circolata 
insistente una voce secondo la 
quale sovietici e americani avreb- 
bero già concordato in linea di 
massima di firmare l'accordo per 
la messa al bando di tutti gli 
esperimenti nucleari non appena 
i due Paesi avranno terminato 
le prove in corso 0 annunziaie. 
L'accordo verrebbe firmato alla 
ripresa della conferenza di Gi 
nevra, ma non si esclude che i 
due «Ky ossano considerare la 
firma come una favorevole \occa- 
sione per un loro incontro. 

La. situazione in Argentina è 
avviata alla normalità. Dopo la 
vittoria degli ufficiali di Campo 


de Mayo, il Presidente Guido ha 
fatto il primo passo per ristabi- 
lire la. legalità, la calma, nomi- 
nando Ministro della Guerra un 
generale a riposo e ordinando 
una epurazione nell’Esercito. Due 
sono state te grandi novità ap- 
portate dalla rivoluzione nella 
vita politica argentina; l’ammis- 
sione dei peronisti alla politica 
attiva, purchè aderiscano ai prin- 
principi democratici, e la fine del 
predominio che î Ministri «goril- 
la» detenevano ormai da seite an- 
nì. Glì obiettivi del generale On- 
gania e dei suoî seguaci, nuovi 
arbitri della situazione, sono so- 
stanzialmente tre: far partecipa- 
re alla vita politica tutti î settori 
dell'opinione pubblica; fare del- 
l'Esercito il guardiano della Co- 
stituzione e respingere ogni for- 
ma dittatoriale e totalitaria di 
Governo. 

Il Ministro degli Esteri italiano 
Piccioni, che ‘si trova a New 
York per î lavori dell’ONU, sì è 
incontrato con il collega austria 
co Kreisky, nel quadro dei nor- 
mali rapporti del nostro Mi 
nistro. 

Il Presidente sovietico Brezhnev 
si trova da ieri a Belgrado: è 
questa la prima visita di un Ca- 
po di Stato russo in Jugoslavia. 
Le daccoglienze sono state calo- 
rose. Brezhnev avr* colloqui pa- 
litici con Tito, colloquì. la cui 
importanza è evidente in questo 
particolare momento della situa- 
gione internazionale. 


A Cuba 150 militari sono stati 
arrestati. sotto l'accusa di aver 
ordito ‘un complotto contro il 
regime di Fidel Castro. 


Violenti scontri st sono verifi 
catì ad Aden tra manijestanti e 
polizia. Le truppe britanniche, 
armate di fucili mitragliatori, 
presidiano le strade; il partito 
socialista popolare ha ribadito 
la sua volontà di proseguire la 
lotta per ottenere l'indipendenza 
del Paese. 


LA 


sca 


‘avvelenamenti e infezioni». 


Martedì, 25 settembre 1962 
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A DIFESA DELLA PRODUZIONE E DEL CONSUMO DI FRONTE AI «PRESTIGIATORI» 


Saranno inasprite le sanzioni 
contro i sofisticatori alimentari 


Faniani 


«Si dia finalmente la lezione che tutti attendiamo» - Jervolino fa 


il punto sulia situazione sanitaria e rileva la grave carenza di personale 


Roma, 24 ;di 
Il problema. delle frodi ali- 
mentari è al centro dell’interes- 
se del pubblico. Le notizie da 
Milano informano che anche sul 
pane nella capitale lombarda, si 
esercita su larga scala la sofi. 
Sticazione. Infatti nei primi me- 
si del 1962 a Milano su 326 cam- 
pioni di pane esaminati ‘dalle 
autorità sanitarie comunali, ben 
202 sono risultati non regolari. 
Il che significa: o pane con ac-lri 
qua in eccedenza (che influisce 
sul peso); oppure, confezionato 
con farine di qualità inferiori a 
quelle denunciate dal prezzo e 
dalle etichette, o peggio ancora, 
confezionato con l’impiego di 
lieviti e condimenti non con- 
sentiti, 

Sempre a Milano, dal primo 
gennaio al 31 agosto di quest’an- 
no Ufficio comunale d’igiene 
ha fra l'altro «diffidato» 607 fra 
negozianti e produttori cittadini 
—_in particolare pasticcieri e 
salumieri — le cui merci aveva 
no: denunciato all’esame batte 
reologico, «cariche  batterichey 


lì cocco, sego animale e altri 


grassi idrogenati, 


Il Ministro della Sanità, Jer- 


‘volino, a proposito delle adulte- 
razioni alimentari, ha rilascia- 
to alcune interessanti dichiara- 
zioni. Il Ministro ha illustrato 
Îra l'altro i 
dimenti adottati dal suo Dica- 
stero per reprimere e nreveni- 
re le frodi alimentari. 


iù recenti provve- 


«Sul piano scientifico delle 
cerche — ha affermato il sen. 


Jervolino: — ho costituito tre 
gruppi di studio dell'Istituto su- 
‘periore di sanità dei quali fan- 
no parte tecnici di fama inter- 
nazionale 
due 
con un metodo rigorosamente 
scientifico identifichino tutte 
le adulterazioni sia dei cibi 
che delle bevande. Nel campo 
pratico ho indetto corsi di di- 
vulgazione ai quali hanno par- 
tecipato medici provinciali, ve- 
terinari provinciali, ufficiali sa- 
ni 


tra 
«Premi 


loro. figurano 
Nobel» perchè 


itari e nuclei delle finanze e 


dei carabinieri, per indicare i 


metodi da seguire negli accer- 
tamenti relativi». «La difficol- 
tà maggiore — ha sottolineato 
Jervolino — consiste nel non 
avere a disposizione dal pun- 
to di vista quantitativo, un 
personale sufficiente per ese- 
guire in tutta Italia ed a ca- 
Tattere continuativo i neces- 
sari accertamenti». 

E?’ stata, poi, rivolta al Mini. 
stro della Sanità la seguente 
domanda: «E° lecito supporre 
che la maggior parte dei pro- 
dotti adulterati non giungereb- 
bero sulla mensa del consuma- 
tore se in periferia, ossia nei 
singoli Comuni gli organi sani- 
tari fossero ‘convenientemente 
‘potenziati, mediante un raffor- 
zamento numerico dei vigili an- 
nonari ed assicurando un uffi. 
ciale sanitario in esclusiva; ai 
Comuni stessi?» 

«Per tutto ciò che si svolge 
alla periferia — ha risposto l’on. 
Jervolino — è ovvio che l’attivi- 
fà al riguardo dev'essere svolta 
dal medico provinciale e dal 


eccessivamente elevate. Risulta 
ad esempio che per alcune par. 
tite di burro — ove i tecnici tol- 
lerano cariche sino a 200 mila 
‘unità. per centimetro cubo. — 
siano stati individuati anche più 
di un milione di germi — «Tut- 
to questo — precisano i dirigen- 
ti dell'Ufficio d’igiene — è indi 
ce di scarsa pulizia e disinteres- 
se per la pubblica salute. Co- 
munque si tratta di una situa. 
zione che riusciamo a controlla 
Te: solo in pochi casîi, subito in- 
dividuati e circoscritti, abbiamo 
trovato nei cibi quei germi pa-} 
togeni, come gli stafilicocchi e le 
salmonelle, che possono causare 


Il problema delle sofisticazio- 
mi alimentari e delle misure da 
adottare per combatterle è sta- 
‘to oggetto nei giorni scorsi di 
‘una riunione alla. quale hanno 
partecipato i responsabili dei 
Dicasteri della. Sanità, dell’Agri- 
coltura e della Giustizia. Ne ha 
dato notizia a Empoli il Presi 
dente del Consiglio Fanfani,|n 
inaugurando la II Mostra del 
vetro, della ceramica e del vi. 
no. E stamane, appena rientrato 
a Roma, il Presidente del Con- 
siglio si è incontrato con il Mi 
nistro ‘di Grazia e Giustizia sen.i q 
Bosco: per la messa a punto di 
"un provvedimento inteso a in- 
tensificare la vigilanza e ad ina- 
sprire le pene contro i sofistica- 
tori di sostanze alimentari e di 
‘bevande. 

«Aiutate. Governo e  parla- 
mentari con vivo moto di opi- 
mione pubblica — ha detto ap- 
punto Fanfani nel discorso pro: 
nunciato ad Empoli — a seni È 
re vivo l'impegno, specie injG 
questo momento, di non usci 
re dalla terza legislatura senza 
‘aver approvato uno. strumento 
indispensabile per garantire a 
chi lavora di vendere il frutto|D: 


tra un mese, 
congresso della FIGCI, convoca- 
to a Bari, dal 18 al 21 ottobre; 
ma la decisione presa «d’auto- 
rità» dalle supreme gerarchie 


L’EPURAZIONE NEI 


QUADRI DEL P.C.I. 


Silurato il 


segretario 


dei giovani comunisti 


MI progressivo sfaldamenfo della FGCI 
Ha perdufo oltre la metà degli iscritti 


Roma, 24 
L'epurazione nei quadri del 


partito comunista continua, 
Questa volta il terremoto tocca 
la Federazione giovanile, il cui 
segretario nazionale Rino Ser- 
ti sarà sostituito. La sostituzio- 


e sarà sancita formalmente 
Subito dopo il 


el PCI, è già definitiva. 
Il provvedimento è il più 


drastico — e l’ultimo in ordi- 
ne di tempo — 
quadro di quello che negli am- 
bi 
to ufficialmente il «rinnova- 
‘mento» dei quadri dirigenti, e 
che risulta ormai, in buona so- 
Stanza, una vera e propria epu- 
razione a.tutti i livelli: dai sin 


adottato nel 


ienti comunisti viene chiama- 


‘aci della Bassa Padana, ai fe- 


derali del Mezzogiorno, ai grup- 
pi parlamentari, ai responsabili 
delle sezioni di lavoro e di mas- 
sa, ai direttori della stampa di 


artito, 


iniziata 


tura, si impennava in una ge 
nerosa quanto astratta campa- 
gna di «revisionismo da. sini 
stra», di vago sapore trotzkista 
e di sfacciata marca anarco-sin- 
dacalista («Nuova generazione» 
se ne. uscì addirittura con una 
fotografia di Leone Trotzky su 
tutta ia prima pagina). La sor- 
tita di questi giovani turchi fu 
tanto rumorosa, che il segreta 
rio del partito comunista fran- 
cese, Thorez, rampognò in un 
pubblico comizio i giovani co- 
munisti italiani, e Togliatti, per 
non essere da meno, li tacciò di 
massimalismo e intellettualismo, 

Da quel momento è iniziata 
l’epurazione a’ tutti i livelli nel. 
la Federazione giovanile comu- 
nista: il primo colpo fu inferto 
al settimanale dal momento 
\che prima vide la sua redazio- 
ne. decimata, poi fu minacciato 
di soppressione, infine fu ridi- 
‘mensionato. a semplici compe- 
tenze di settore, di carattere 
propagandistico e di proseliti 
smo. Da qualche settimana a 
«Nuova: generazione» sono sta- 


veterinario provinciale nel ca- 
poluogo della provincia e dagli 
ufficiali sanitari nei singoli Co- 
uni». 

Il Ministro ha tuttavia, pre- 
annunciato una riforma dell’at- 
tuale ordinamento sanitario 
centrale e periferico, «Posso al 
Tiguardo comunicare — ha in- 
fatti aggiunto — che ho mes: 
so allo studio la riforma delle 
condotte mediche ed ostetriche, 
affidando al medico condotto 
nuove attività che finora sono 
state in gran parte trascurate. 
Per quanio riguarda gli ufficia- 
li sanitari posso assicurare che 
la loro condizione sarà attenta 
mente esaminata nel disegno di 
lege da rue elaborato, ed in- 
viato. ai Ministeri competenti, 
che concentra o coordina tutte 
le attività sanitarie oggi frazio. 
nate tra varie amministrazioni 
statali». 

Tua, bolletta di accompagna- 
mento dalla, produzione al con- 
sumo dello zucchero è stata 
chiesta, con apposita proposta 
di legge, dall’on. Pellegrino e 
da altri deputati comunisti. Il 
provvedimento è rivolto a \com- 
battere le sofisticazioni da zuc- 
chero del vino, 


Il Presidente Burghiba 
al Quirinale e in Valicano 


Roma, 24 

Il Presidente della Repubblica 
tunisina di passaggio ‘per Roma 
nel viaggio da. Salsomaggiore, 
dove ha trascorso un.periodo di 
riposo, si. è recato al Quirinale. 
per. una visita al Presidente Se. 
gni. L'incontro trai.due Presi. 
denti è stato particolarmente 
cordiale. Segni ha rivolto a Bur- 
ghiba parole di benvenuto © 
l'ospite. ha. ringraziato ricam- 
biando le espressioni di saluto. 
Il Presidente. tunisino ha poi 
cordialmente salutato l’on. Fan- 
fani che aveva conosciuto in oc- 
casione della recente visita in 
T'unisia del Presidente del Con- 
siglio. Terminate le’ presenta- 
zioni il Presidente Segni e. il 
‘Presidente Burghiba si sono tra. 
Sferiti nello studio del Capo del 
lo Stato per il previsto collo. 
Qui, al quale ha preso parte an- 
che il Presidente del Consiglio. 

‘Precedentemente il Presiden: 
te Burghiba si era recato in Va- 
ticano, in forma privata, per 
fare visita a Giovanni XXIII. 

Il Papa ha intrattenuto Bur- 
ghiba a colloquio privato nella 
sua, biblioteca per':85 minuti, fa- 
cendogi dono, al termine, di 
una fotografia: con autografo e 
di una medaglia d’oro del Pon- 
tificato. Alcuni minuti Giovan: 
ni XXIII ha. concessi, 

In serata: il Presidente della. 
Repubblica. ha ricevuto .al Qui: 
Tinale il «Presidente della Re. 
pubblica del. Dahomey, Ubert 
Maga, che si trova a, Roma per 
un breve soggiorno in forma; 
privata. Anche a questo incon- 
tro era presente Fanfani, 


MENTRE PROSEGUONO LE INDAGINI SULL'ATTENTATO NELLA BASILICA VATICANA 


Severa sorveglianza 
agli ingressi di San Pietro 


E'.atteso.il responso degli esperti per accertare le eventuali analogie 
con il precedente sacrilegio di luglio - Un commento dell’«Osservatore» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | venute, alla stessa ora, nel pri-, si ‘riportano per dovere di ero- 


Roma, 24 
Proseguono le indagini da 
parte della Gendarmeria pon- 


tificia e della Polizia italiana 
per far piena luce sull’attenta- 


to. incendiario nella Basilica 
vaticana. Solo tra due giorni i 
tecnici della Direzione di atti 
glieria potranno rimettere alle 


‘autorità vaticane i risultati de- 


gli esami esperiti sugli ordigni 
Tinvehuti mel tempio: allora si 
‘potrà tirare qualche conclusio- 
he su eventuali analogie con lo 
attentato del 14 luglio. Si potrà 
dire o meno. se nei due fatti, 
almeno da un punto di vista 
tecnico, sì sia.di fronte ad una 
stessa mano. Per: ora, l'analo- 
gia si basa su elementi piutto- 
sto tenui: i due ‘attentati sono 
avvenuti ambedue in siorno di 
sabato, il primo il 14 luglio; il 
‘secondo il 22 settembre, Proba- 
bilmente la sistemazione del- 
l’otdigno ‘esplosivo ‘sotto la sta- 
tua di Clemente Xe la prepa- 
razione ‘della bomba incendia- 
Tia nell’aula conciliare sono av- 


mo pomeriggio quando la Ba- 
silica è pressocchè deserta. 
Come sempre:succede in que- 
sti casi, quanto. più difficile si 
presenta l'indagine tanto più 
si dà libero campo alle suppo- 
sizioni, Si dice: solo un uomo 
vestito con la tuta di operaio 
poteva avvicinarsi  nell’aula 
conciliare.e, pertanto l’attenta- 
tore dovrebbe aver usato simile 
travestimento per mettere in 
atto il suo insano proposito, 
Non si ‘hanno maggiori ele- 
menti quando si cerca di indi- 
viduare il movente dell’atten- 
tato. Un motivo ideologico an- 
ticattolico da parte di nualche 
avversario della Chiesa e del 
Concilio? La pazzesca «prote 


sta» di un sedicente cattolico 
per ragioni politiche o di altro 
genere? La clamorosa trovata 
di qualcuno che si crede mal 
trattato. o non compreso dalla 
Amministrazione vaticana? So- 
no ipotesi, sono interrogativi 
affiorati in questi giorni e che 


SALTANO IN ARIA DUE BARACCHE A CERVINARA NELL'AVELLINESE 


A Verona, con ordinanza del 
Sindaco, è stata vietata nel ter- Ù i 
Titorio comunale la vendita di i } “ 


formaggio grattugiato, che, fi- 
nora, era offerto agli acqui. 
renti in molti negozi di generi 
alimentari confezionato in sac- 
chetti di plastica. L'ordinanza 
è stata determinata dalla. con- 
siderazione che la vendita del 
formaggio . grattugiato rende 
impossibile l'accertamento del. 
la qualità del prodotto da par- 
te del consumatore, e_ difficile 
un controllo efficace da parte 
degli organi preposti, 


50 anni di altività 
della Shell in Italia 


Genova, 24 


Alla presenza delle principali 
autorità cittadine è stato cele. 
brato il 50.0 anniversario dello 
inizio , dell'attività ‘nel. nostro 
Paese della «Shell Italiana», co- 
Stituita nel 1912 a Genova come 
«Nafta Società per il petrolio 
e affini». In questo mezzo seco- 
lo la «Shell Italiana», seguita 
‘dalla partecipe attenzione di 
tutti î genovesi, è passata da 
semplice distributrice di pro- 
dotti finiti al rango di grande 
complesso industriale, fattore 
positivo per l'economia nazio- 
nale. 

Durante la cerimonia si. è 
‘proceduto. alla. inaugurazione 
delle attrezzature che la società 
petrolifera, d’intesa col Comu- 
ne, ha realizzato a Genova nella, 
zona di Valletta Cambiaso, per 


DI UNA FABBRICA DI FUOCHI 


A Torino un'esplosione distrugge il terzo piano di uno stabilimento 
industriale provocando una decina di feriti e 100 milioni di danni 


Avellino, 24 

Uno scoppio è avvenuto nelle 

prime ore del ‘pomeriggio in 
una fabbrica regolarmente au- 
torizzata di fuochi d'artificio, 
în via Cupa, a Cervinara, di 
proprietà di Francesco Starace, 
causando tre morti. Sul posto 
sono accorsi i vigili del fuoco 
di Avellino e di Benevento. 
._ Due persone sono morte su: 
bito a causa dello scoppio: Giu- 
seppe Starace fratello del pro- 
prietario e Amalia Maetta, di 
pendente. 

La fabbrica era ubicata în 
due piccole baracche, in aper- 
ta campagna, nella periferia 
del paese, una delle quali era 
in muratura e ricoperta con 
tegole; l’altra, in legno e ri- 
coperta con. loi.iere di eternit. 

Quando è avvenuto lo scop- 
pio Giuseppe Starace e Amalia 
Maetta si trovavano nella ba; 
racca di legno, intente alla ma» 
nipolazione della polvere pirica 
per la confezione dei «fuochi». 


fatto saltare în aria le due ba- 
vacche, le cui macerie sono sta- 
te in breve avvolte dalle fiam. 
me alimentate da un notevole 
quantitativo dì ‘polvere pirica. 

I primi ad accorrere sul posto 
sono stati alcuni contadini del- 
la zona, i quali hanno tentato 
di prestare soccorso, Sono poi 
giunte altre persone dal centro 
del paese con i carabinieri, € 
quindi i vigili del fuoco. IL 
Musto, la Lanni e Antonio Lau- 
dato sono stati estratti per pri- 
mì dalle macerie. Essi con le 
auto dei soccorritori, giunti dal 
centro abitato di Cervinara, so- 
no stati trasportati a Napoli 
dove il Musto è stato ricovera- 
to nell'ospedale degli Incurabi- 
li, la Lanni nell'ospedale Nuo- 
vo Loreto e il Laudato agli ospe- 
dali riuniti di Benevento, 1 

Giuseppe Starace ed Emilia 
Maetta, sono stati estratti dal- 
le macerie dai vigili del fuoco, 
quando erano giù morti. L'in- 
cendio che è seguito allo scop- 
pio è stato domato dopo circa 


Questa operazione, ) 
quasi in sordina, all’indomani 
delle drammatiche riunioni del 
Comitato centrale e della dire- 
zione, dopo il 22.0 congresso 
del PCUS, è stata silenziosa. 
mente ma inesorabilmente ac- 
celerata in relazione alle nuove 


Giuseppe ‘Musto e Raffaella 
Lanni che, sono stati subito 
ricoverati in gravi condizioni 
în ospedale, si trovavano inve- 
ce nella baracci in muratura. 

Per cause în via di accerta- 
mento, poco dopo le 13 — quan- 
do era stato da pochi minuti 
ripreso il lavoro — è avvenuto 
uno scoppio che è stato avver- 
tito in quasi tutto l'abitato di 
Cervinara. La deflagrazione ha 


genuino delle proprie fatiche 
non, in concorrenza col frutto 
delle truffe quotidiane, e per 
aiutare i consumatori. ad avere 
fiducia nel loro gusto, senza che 
gusto e salute corrano rischi 
di fronte ai prestigiatori della 
sofisticazione. Nei giorni scor. 
si — ha proseguito Fanfani — 
ho riunito i Ministri competen- 
ti per affrontare anche questo 
problema e ho detto si col 


tre ore di lavoro. Raffaella Lan- 
ni, è morta questa sera alle 
18.30, all'ospedale. Giuseppe Mu- 
sto versa ancora în, condizioni 
gravissime. 

A Torino, un fragoroso scop- 
pio, che è stato udito în gran 
parte della borgata San Paolo, 
è avvenuto oggi alle 13.30 nel- 
lo stabilimento «Westinghouse». 
Immediatamente sono accorsi i 
vigili del juoco, con tre distac- 


ti tagliati i finanziamenti. Il 
giornale non esce più a rotocal- | dei dipendenti e delle loro fa- 
co, ma viene stampato saltua-|miglie. 

Tiamente sulla macchina piana.| Il 500 anniversario della 
Successivamente toccò alla se-|ushell Italiana» vede la socie- 
greteria giovanile, in seno alla |tà saldamente affermata nel set- 
i e L quale fu «inviato» una specie |tore della raffinazione con je 
esigenze tattiche e strategiche, |di commissario, certo Turci, all due raffinerie di La Spezia e 
a cui il PCI è stato bruscamen- |ouale è stata in pratica devolu-|di Rho e, nel settore commer- 
te chiamato dalle mutate con: {ta la direzione organizzativa | ciale, con la capillarità della 
Soa sociali e politiche del|della FGCI. rete di distribuzione. 


l’attività sportiva e ricreativa 


leghi se per caso fosse la caren- 
za di funzionari in numero, non 
în qualità la causa di certi 
tardi di intervento: concentra. 
teli laddove ormai è chiaro han- 
no origine le sofisticazioni, e 
date finalmente quella lezione 
che tutti attendiamo». 

Intanto presso l’Ufficio cen- 
trale ‘del Servizio repressioni 
frodi alimentari che dipende dal 
‘Ministero dell’Agricoltura si so- 
no avute notizie riguardo ai 
gravi episodi verificatisi recen- 
temente in Lombardia, in Emi- 
lia. e nel Veneto. Interpellato 
relativamente ‘alle adulterazio- 
ni del formaggio, un funziona- 
rio responsabile dell’importan- 
te servizio ha dichiarato: «Quan- 
do, il ‘formaggio comunemente 
chiamato, «grana» presenta, a 
lavorazione ultimata, caratteri 
stiche per le quali non può es- 
sere usato per la alimentazione 
‘umana (come deficienza di gras- 
so rispetto al minimo stabilito 
dalla legge) esso viene in gene- 
re utilizzato per l’alimentazio- 
ne degli animali oppure ceduto 
a industrie che fabbricano ma- 
teriale plastico (bottoni, petti- 
ni, manici di. ombrelli). ‘Pur- 
troppo. da questa lecita. desti 
mazione si è passati, ad opera 
di alcuni fabbricanti e rivendi- 
tori, ad un’altra illecita ‘attivi. 
tà: Tale formaggio, grattugiato 
e con l'aggiunta di latte in pol 
vere, è stato confezionato ‘în 
sacchetti e venduto come ufor- 
maggio grana grattugiato». 

Il prodotto, oltre a essere sca- 
dentissimo dal punto di vista 
alimentare può essere assai no- 
civo alla salute perchè spesso 
vengono utilizzati tutti i fon- 
dami di lavorazione con la con-|inter 
seguente presenza di impurità. 
Il maggior quantitativo di que 
sto formaggio è stato destinato 
alle trattorie, alle convivenze e 
a mense aziendali. Gli accerta 
menti e i sequestri (in ragione 
di migliaia di quintali la mag- 
gior parte in forme) sono stati 
effettuati in Lombardia, in Emi 
lia e nel Veneto, I responsabili 
sono stati denunciati per frode |organizzazione a sfaldarsi, e nel: 
in commercio e per vendita ‘di |le Università e nelle fabbriche, 
‘sostanze non atte all’alimenta-|ma per giunta il piccolo gruppo 
zione umana, Le pene previste | dirigente giovanile superstite, 
sono perciò fino a due anni di|nel tentativo di invertire la rot- 
reclusione ‘oltre a- multe chelta, rianimando il dibattito e 
vanno da 225 mila lire a 5: mi-|sburocratizzando l’asfittica strut- 
lioni, 4 3 
Anche per i quantitativi di 


NEL RACCONTO DI UNA DELLE VITTIME L’EFFERATO DELITTO DI DESIO 


L'assassino si gettò urlando 
sulla coppia accoltellandola 


X due fidanzati stavano facendo progetti per l'avvenire quando avvenne 
repentina l’aggressione - Un’arma a doppio taglio ha ucciso la ragazza 


La condizione critica del Par- 
tito comunista è, appunto, par- 
ticolarmente grave nel settore 
dell’organizzazione giovanile, 
che già versava, da lunga pez- 
za, in un pericoloso dissesto; 
dai cirea cinquecentomila iscrit- 
ti, che ne avevano fatto negli 
anni del dopoguerra la più po- 
tente organizzazione di giovani 
in Italia, è progressivamente di 
scesa a poco più di duecentomi- 
la, perdendone più della metà; 
le avanguardie intellettuali, che 
le avevano guadagnate larghi e 
vivaci settori studenteschi, si 
sono logorate al punto di co- 
stringere i dirigenti del PCI a 
sciogliere del tutto i centri uni- 
versitari comunisti; quanto al. 
la condizione giovanile operaia, 
basta pensare a quanto è suc- 
cesso ultimamente nelle piazze 
di Torino e di Bari, in occasio- 
ne degli scioperì dei metallur- 
gici e degli edili, all’imbarazzo 
e ai rimproveri; dell’«Unità» ver- 
so i «teddy-boys» e i «provoca- 
tori». 

I termini preoccupanti di que- 
sta’ ‘situazione. mon potevano 
evidentemente sfuggire ai diri 
genti del partito, i quali, dopo 
Una serie di mezze misure e di 
‘palliativi più o meno efficaci, si 
decisero ad affrontare la que- 
stione. al massimo livello. Nel 
mese di giugno dell’anno scorso 
Togliatti convocò una sessione 
del comitato centrale. esplicita- 
mente ed esclusivamente dedi- 
cata al «problema delle nuove 
generazioni»: il dibattito fu' am. 
pio e insolitamente spregiudica. 
to, le critiche e le autocritiche 
vi furono numerose e spietate, 
i ‘ennero nella discussione 

grossì calibri, Alicata e 
Pajetta compresi. Togliatti con- 
cluse tre giorni di discussioni 
con un lungo e impegnativo di- 
SCOrSO, 

Invece, alla fine dell’anno e al 
giro di boa del centro-sinistra, 
le cose erano ancor più peggio- 
Tave: non solo gli iscritti conti 
huavano a diminuire e tutta la 


j 
bre devo andare militare e sijil viottolo. Ha camminato per 
pensava al dopo, quando sarei|almeno cinquanta metri, pre- 
Titornato a casa. Ormai i miei | mendosi le mani sul petto qua- 
genitori e i miei tre fratelli|si a trattenere il sangue che 
conscevano bene Ornella, tutti|sgorgava copioso. Soltanto più 
avevano convenuto che era una|tardi i due hanno potuto esse- 
brava ragazza, Improvvisamen-|re soccorsi, i 

te, con la coda dell’occhio, ho| Nel quadro delle indagini i 
Visto avvicinarsi qualcuno, Ho|moventi possibili, quello della 
visto un'ombra: era un uomo|vendetta e quello della rapina, 
in bicicletta. Mi si è avvicina-|sono stati subito accantonati. 
to e m'ha detto: "Perchè que-|Angelo! Giangrego non aveva 
sta motoretta in mezzo alla|memici, era benvoluto da tutti, 
strada? Non posso passare”. Io | Trasferitosi sei anni fa a Desio 
stavo per rispondere, mi accin-|con'il fratello maggiore, Gioac- 
gevo 2 spostare la mia moto|chino di 23 anni, aveva lascis- 
quando, improvvisamente ho|to senza rimpianti il paese na- 
sentito due fitte alla schiena.|tivo di Campobello di Licata 
E poi lui, urlando come unle per un po’ aveva lavorato 
| pazzo, emettendo grida. agghiac-| come garzone presso un par- 
cianti che poco avevano del-lrucchiere, poi era ‘riuscito a 
l'umano, ha continuato a col-|trovare una buona sistemazio- 
pirmi. Io ho cercato di ripa-|ne alla Snia di Varedo, Lì ave- 
Tare con il mio corpo il corpo|va conosciuto Ornella e la sua 
di Ornella: mi sono alzato so-|relazione con la ragazza non 
no riuscito a vibrargli un cal-|aveva destato le gelosie di al 
cio agli stinchi, È cuno. Anche il movente della 
«Lui con una mossa improv-|rapina venne escluso in quan- 
Visa s'è avvicinato ad Ornella, |to l’assassino non aveva chie- 
che era rimasta a terra impie-|sto nulla ai due giovani, nè 
trita dal terrore, e l’ha colpita | aveva tentato di strappare loro 
con estrema violenza. Poi s'è | oggetti di valore. 
improvvisamente calmato, ha| TI perito legale, prof. Cavallaz- 
rialzato la bicicletta, è rimon-|zi, presente il Procuratore della 
tato in sella s'è allontanato». | Repubblica presso il Tribunale 
Tutto sì è svolto nello spazio | di Monza, dott. Arcidiacono, ha 
di pochi minuti. Sul sentiero si proceduto nel pomeriggio di og- 
andava allargando una mac-|gi, presso la sala mortuaria del- 
chia di sangue: Ornella respi- | ['ospedale di Desio, all'esame 
Tav: appena. Angelo Giangreco ! necroscopico del cadavere di 
grondante sangue dalle sette |Ornella Bonacora. L’autopsia 
ferite, è riuscito a trovare la|ha stabilito che la ragazza è 
forza di tenersi in piedi e di|stata aggredita con un'arma dal- 
trascinarsi barcollando lungo |la lama a doppio taglio. 


Milano, 24 

Polizia e carabinieri sono im- 

‘pegnati da ieri sera in una 
caccia all'uomo senza respiro 
per cercare di dare un volto al 
folle assassino che nei pressi 
di Desio ha ucciso con una 
coltellata una ragazza di sedici 
anni ed ha infierito selvaggia- 
mente sul suo. fidanzato. La 
vittima di questo feroce. delitto 
si chiamava, Ornella Banacora, 
piuttosto minuta, capelli casta- 
ni raccolti sulla nuca, occhi az- 
zurri, con lineamenti del’ viso 
molto delicati, 
Ornella Banacora, abitava a 
Varedo, con una sorella maggio- 
re, Rosa Rita, diciottenne: le 
due ragazze erano orfane. La 
povera giovane, dopo aver sof- 
ferto da piccola di un attacco 
di poliomielite, aveva. trovato 
un affetto e un po’ di serenità 
per l’avvenire in un giovane si- 
ciliano, Angelo Giangreco, ven. 
tunenne, che abita a Desio in 
corso Garibaldi 130. 

Appena è stato possibile in- 
terrogarlo, il giovane ha forni 
to la prima traccia utile per le 
indagini. L’accoltellatore era in 
‘bicicletta (ha precisato addirit- 
tura che era una vecchia «Bian- 
chi») alto circa un metro e ses- 
santa, biondo, con la scrimi 
tura nei capelli, piuttosto robu- 
sto,  suî vent’anni, indossava 
una giacca scura su pantaloni 
grigi. 

L'inchiesta ha preso subito 
una direzione precisa: si pensa 
che il delitto sia stato commes- 
so da un maniaco, non nuovo 


a simili aggressioni sanguino- 
se. Si ricorda per esempio, che 
il 22 luglio, scorso (anche allo- 
ta di domenica) altri due gîi 

vani fidanzati in cerca di. so. 

tudine ‘erano statì accoltellai 

Vittime del maniaco furono al 
lora la quindicenne Lidia Vi 

smara e il diciassettenne Oli. 
vio Colciago, abitante a Carate, 
lui colpito da sei coltellate, lei 
da ‘due. Dovettero restare in 
ospedale per circa. un ‘mese: 
anche quella volta, appunto lo 
Aggressore era in bicicletta ed 
era biondo. . 


Angelo Giangreco ha dichiara. 
to: «Mi si è buttato addosso ur- 
lando come un ossesso: io mi 
sono sentito colpire prima alla 
schiena. Mi sono girato e lui 
ha continuato a colpire, alla 
cieca con un’ira furibonda». © 

Il selvaggio delitto è ayvenu: 
to in mezzo ai prati alla peri 
feria. di Desio. La località pre- 
cisa è denominata Zorloni, An- 
gelo. Giangreco e Ornella scesi 
dalla motoretta, si sono inol 
trati in un sentiero al riparo di 
una siepe di robinie. Per tra- 
scorrere meglio la serata, per 
avere un po’ più di compagnia 
Ornella aveva portato una ra- 
diolina a transistor che Ange 
lo le aveva regalato qualche me- 
se fa per il suo sedicesimo com- 
pleanno. | 
A questo punto è meglio la- 
sciar parlare. il Giangreco: 
«Eravamo seduti da circa mez- 
z'ora e io tenevo sulla mia 
spalla la testa di Ornella. Fa- 
cevamo progetti: io a novem- 


camenti e autobarelle della Cro- 
ce Rossa e della Croce Verde. 
Si temeva un disastro». per. jor- 
tuna, invece, le proporzioni del- 
l'incidente sono state meno gra- 
vi di quel che si paventava in 
un primo tempo. 

A causa della violenta esplo- 
‘sione, tuttavia, sì devono lamen- 
tare una decina di feriti e dan- 
mì che oltrepassano î 100. milio- 
ni di lire. Lo scoppio, che ha 
devastato parte dello stabile, è 
dovuto alla supercompressione 
di un forno che funzionava a 
naftalina, nel mezzo del reparto 
«Westaliten. In quel momento, 
mel reparto, si trovavano sol- 
tanto ire operai, distanti una 
decina di metri dal forno, che 
è stato sventrato dalla deflagra- 
zione, Sì, tratta. di. Giovanni. 
Chiodi, di 44 anni, Michele Mo- 
gliasso, di 47 e Alfredo Moran- 
di di 21, tutti. i tre ricoverati 
all'ospedale San Vito e giudica- 
ti guaribili in 20 giorni per 
ustioni al' capo e alle braccia. 

Il Chiodi ha così racconta- 
to la disgrazia: «Ho udito un 
rumore enorme e, nello stesso 
tempo, sono. stato avvolto dal 
fumo. Non ho capito nulla e 
ho pensato al terremoto. Dal 
jumo, quasi improvvisamente, 


è venuta una tremenda vampa- 
ta dì calore e mi sono sentito 
tutto bruciare. Sia io che gli 
altri siamo fuggiti  istintiva- 
mente verso il grande îngressa; 
che si trova al lato opposto 
del forno». Mentre i tre operai 
fuggivano, si sviluppava l'incen- 
dio. Nei reparti attigui, gli ope- 
rai si allontanavano rapidamen- 
te cercando scampo nel cortile, 
o nella strada, oppure sì butta. 
vano verso îl padiglione în fiam- 
me, per recare soccorso agli 
eventuali colleghi rimasti pri- 
gionieri sul posto. Così accade: 
va @ Domenico, Ruggero di 28 
anni, il quale ha riportato 
ustioni al viso e alle braccia, 
ritenute guaribili in venti gior: 
ni Egli era convinto che la 
sorella Brigida Regent, dì 32 
anni, si trovasse presso i for- 
no. Incurante del pericolo, at- 
traversdva il rogo per andare 
in suo aiuto; la ragazza invece 
aveva ultimato il suo turno una 
mezz'ora prima, ossia alle 13. 


Per molto tempo la Westin- 
ghouse dovrà sospendere la la- 
vorazione del prodotto che sì 
fabbricava, nel. reparto ‘distrut- 
to. Anche. il reparto sottostante 
ha subito qualche danno in con- 
seguenza dello spostamento di 
aria, e ha dovuto sospendere 
nel pomeriggio la produzione, 
che verrà però ripresa proba: 
bilmente domani. L'esplosione 
ha ‘danneggiato l'intero terzo 
piano rendendo inservibili è 
macchinari che vì sì trovavano, 


[ssa sszezasazeze seco scesa eee ca ceco .i 


naca, 


Ma, ecco, dopo le «voci» re- 
gistriamo i «fatti» odierni, Un 
‘prolungato sopraluogo è stato 
nuovamente effettuato ‘stamane 
nella Basilica vaticana dal co- 
comandante 
della  Gendarmeria pontificia, 
dall’Ispettore generale di P. S 
presso il Vaticano, Cerretti, e 
dall’ingegner Vacchini, diretto- 
Te dell'ufficio tecnico della Fab- 


lonnello Angelini, 


brica di San Pietro. 


Inoltre si stanno attualmente 
vagliando da parte degli organi 
inquirenti le deposizioni fatte 
sabato pomeriggio stesso al bri- 
gadiere della Gendarmeria pon- 
tificia Camilli, subito dopo il 
ritrovamento degli ordigni in- 
da ‘otto operai che 
nella mattinata avevano svolto 
la loro attività. nei. pressi dei 
luoghi dove sono stati scoperti 


cendiari, 


gli ordigni. 


La sorveglianza agli ingressi 
della. Basilica di San. Pietro è 
da. questa mattina severissima; 
gli addetti al tempio ritirano ai 
Visitatori valige, macchine foto: 
grafiche, pacchi e borse di ogni 
Tilasciando in, cambio 
‘uno scontrino che permetta ai 
proprietari di tornarne in pos- 
sesso al momento dell'uscita. 
Inoltre, dall’interno del tempio, 
è stata messa in atto una «cir- 
colazione rotatoria»; il cancel 
lo centrale del tempio è infat- 
ti chiuso e restano aperti i due 
laterali: i visitatori entrano dal 
cancello. di sinistra ed. escono 
da quello di destra dopo aver 
percorso la navata minore di 
sinistra, la crociera, l'abside e 


genere, 


la navata minore di destra. 


In questo modo la navata 
centrale, in cui si trova l’aula 
impraticabile a 
chiunque, meno che agli addetti 
ai lavori. Questi operai sono 
circa 200 appartenenti a sei 
ditte diverse ed anche sul loro 
ingresso da questa mattina si 
attua un rigido controllo per 
stabilire l’identità di ognuno. 
Da questa mattina, inoltre, un 
vasto corridoio che permetteva 
fino a ieri di avere un colpo 
d’occhio în tutta la sua lunghez: 
za dell’aula conciliare dal por- 
tone centrale è stato sbarrato 
da transenne e tenuto comple: 


conciliare, è 


tamente deserto. 


L'Osservatore Romano» ha 
pubblicato stasera un breve co- 
municato: «Nel pomeriggio di 
sabato 22 settembre nella Ba- 
silica vaticana ove i lavori per 
l’aula del Concilio sono quasi 
ultimati, un operaio ha rinve- 
nuto presso il posto di tribu- 
na prospiciente la cappella del 
Santissimo Sacramento un in- 
volucro contenente materie in- 
cendiarie collegato .con.un con: 
gegno di scatto che avrebbe 
dovuto provocare l’esplosione e 
che è stato prontamente bloc- 
cato. Un.secondo detonatore è 
Stato rinvenuto sulla. scaletta 
del pilastro di Sant'Andrea che 
conduce alle grotte. Non vi so- 
no state defiagrazioni e quindi 
non si lamenta alcun danno. 
Sono in corso le indagini del 


caso», 
L'Osservatore Romano» 


porta quindi le parole di de- 
plorazione della Radio vatica- 
na cui fa seguire un commen- 
to, Dopo aver sottolineato con 
la emittente della Santa Sede 
«la mestizia e la serenità del 
Santo. Padre per il grave epi- 
sodio» il giornale afferma: «Per 
la seconda volta in pochi mesi 
gesti inconsulti ma comunque 
sacrileghi: vengono tentati nel 
maggior Tempio della cristia- 
nità mentre fervono i lavori 
per disporre la grande aula del 
Concilio ecumenico Vaticano II 
che, tra pochi giorni, nell’atte- 
sa fiduciosa della cristianità, da- 
Tà inizio ai suoi lavori, In que- 
sta vigilia episodi come. quelli 
Che si è ripetuto sabato scorso 
offendono ma ancora più ad- 
dolorano profondamente i cat- 
telici, i quali si uniscono filial- 
mente nella preghiera ripara- 
trice e propiziatrice al Capo vi- 


sibile della Chi:sa». 


A. Paglialunga 


Sull'autostrada Roma-Napoli 
trentunmila veicoli in 24 ore 


Roma, 24 


Sul. tratto ‘Roma-Napoli del- 
l'Autostrada del Sole, il’cui ul- 
timo tronco, quello Frosinone- 
Capua, è stato inaugurato saba. | 
to scorso dal Presidente della 
‘Repubblica, sono transitati dalle 
ore 6 di ieri domenica alle ore 
6 di oggi, ben 31,500 veicoli di 


‘ogni cilindrata. 


AVVISO AI PORTATORI DI 
OBBLIGAZIONI IR1- 6°/. 1957-1975 


Il giorno 11 settembre 1962 ha avuto luogo ja seconda 
estrazione delle obbligazioni IRI 6% 1957-1975 da rimbor- 
sare al 1° dicembre 1962, per il complessivo valore nomi» 


nale di L. 1.137.000.000. 


I numeri dei titoli sorteggiati sono pubblicati nella (Gaz- 
zetta Ufficiale e in un ‘apposito. Bollettino, unitamente vai 
numeri dei titoli sorteggiati nella precedente estrazione e an» 


cora non presentati per il rimborso. 


Il Bollettino può essere consultato dagli interessati presso 
tutte le Filiali della Banca d’Italia e dei principali Istituti di 
Credito e-sarà inviato gratuitamente agli Obbligazionisti che 
ne faranno richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Ver- 


silia, 2 - Roma. 


GORE E MERCATI 


MILANO 


Il mercato ha registrato flessio- 
ni, particolarmente sensibili. jn 
apertura e nei secondi prezzi sui 
titoli, di massa e sui valori ‘spe. 


culativi. Una certa azione di dife- 
sa ha permesso alla quota di evi- 
tare in seguito ulteriori gravi ce- 
denze; il listino accoglie prezzi in 
notevole perdita da venerdì con 
‘ulteriori contrasti per ì titoli di 
massa e soprattutto sulle Visco. 
sa, schiacciate sui minimi, Ceden- 
Ze si sono avute negli elettrici, 
nei quali Edisonvolta ed Emiliana; 
scendono sotto il valore nominale, 
nelle Terme Acqui, assicurativi, 
Olivetti, Breda, Saffa, Mediobanca 
e Ciga, Resistenti sono apparse 
le Anic, Finsider, Erba, Nebiolo 
e Sagi; migliori, per contro, le 
Chatillon e le Magneti Marelli, 
Stazionarì i titoli di Stato e cal. 
mi i Buoni del Tesoro; prevalente. 
mente riflessivi gli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 12 mb 
lioni; Buoni del Tesoro 116 milio. 
ni; obbligazioni 247.500.000; azioni 
n. 848.050, 

Titoli di Stato: R. It. 5% 104,55 
(104,50); Red. 3,50% 96,05 -(—); 
Ric, 3,50% 88,55 (88,90), 5% 99 
(=)} "Trieste 5% 98,65 (—): Rif. 
P. 5% 96,20 (1). 

Buoni del fTesoro: 1963 100,40 
(—), 1964 100,45 (100,40), 1965 
100,65 (100,75), 1966 100,85 (101), 


1966 (sett.) 100,40 (100,50), 1968 
100,50 (100,95), 1969 100,90 (101), 
1970 101,90. (102,25), . 1971. 102 
(102,05), 

Alimentari: Certosa 3310 (), 
Distillerie 3100 (3130), Eridania. 


2680. (2790), Es, Molini 2100, (+), 
Motta 29,820 (30,200), Romana Zuc- 
cheri‘280 (290), Li 

Assicurati Ass, Gen, 133.550, 
(137.300), Ass. Mil, 43,000. (44.380), 
Ass, Mil, priv, 35.200 (34.500), Ass. 
Torino .14.550 (15.020), Ass, Tori. 
Do priv. 9820 (10.170), Incendio 
13,600 (13.900), L'Assicuratr, 64.850 
(66.950), Ras 48.050 149.400), 

Bancari: Mediob, 87.990 (89.750), 

Chimici: Anic 2590. (—), Brio- 
Schi 10.800 (—), Gas Napoli 1048 
(1050), Erba 13.220 (13.200), Italgas 
17775 (1800), Latderello 2785 (—), 
Tedoga 14.050 (14.225), Liquigas 
274,75 (279), Mira Lanza 52.800 
(53.300), Ossigeno 2475 (2495), Pi- 
bigas 123 (125,50), Rumianca 2390 
(2425), Saffa 8730 (9000), Sarom 
1645 (1653). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1045 (1114), Cieli 2650 (2750), Di- 
namo 2091 (2120), Edisonvolta 1973 
(2126), Bresciana 2100 (2180), Caf- 
faro.358 (363), Calabria 1540 (1565), 
Campania 1520 (1660), Sarda 3800 
(3940), Valdarno 2970 (3010), Emi- 
liana 1957 (2087), App. Centr. 2945 
(—), Alto Veneto 1800 (1870), 
Subalpina 2500 (2525), Lucana 2170 
(2195), Magneti 1560 (1510), Ma- 
relli 1050 (1080), Orobia 2170 
(2206), Pugliese 1460,50 (1501), Ro- 


‘burro, scoperti nel Veneto e 
‘prodotti per la maggior parte|| 
in Emilia, il funzionario dell’uf- 
ficio repressioni frodi ha dichia-|' W 
Tato che i responsabili sono! sta= 
«ti denunciati in base alle stesse]. 
disposizioni (art. 515 e 516 del 
Codice penale e nuova ‘legge 
sanitaria). E’ risultato. che la 
sofisticazione del burro la si ac- 
certa con il nuovo metodo del- 
la gascromatografia in fase di 
‘vapore, Con tale metodo riesce 
agevole individuare la preesnza 
nel burro di grassi diversi da 
quelli derivanti dal latte di 


n 5 RABARZUCCA:S:p.A: 
vacca, quali a esempio grassi È 
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mana 2615 (2735), Seso 1755 (1766), 
Sip 1187 (1246), Sme 2120 (2177), 
Tecnomasio 3510 (—), Teti 2970 
(3010). Terni — (417) Unes 2085 
(2210); Vizzola 3175. (3275). 
Finanziari: Bastosì 2310 (2355), 
Breda, 5140 (5420), Finelettrica 1193 
(1213), Finmare 599 (605), Finsider 
1285 (1282), Gim 6950 (7000), Invest, 
3910 (4022), Italpiì 2958 (3040), La, 
Centrale 10.705 (11.020), Pirelli. & 


©. 8535 (8700), Sifir 1350 (1380), 
Stet 5010 (3075), Sviluppo 2655 
(2700). 


Immobiliari e agricoli: Aedes 
5480 (5519), Beni Stab, 7801 (8103), 
Bonifiche 835 (—), Co, Ge, 14,990 
(15.100), Imm, Roma, 129] (1329), 
Sagi 2592 (2525), In, Edilizia 5600 
(—), Milano Cen, 49.900 (—), Ri 
sanamento 3230 (8360), Silos Ge-. 
nova 6850 (6900). 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 560 (—), C. Westingh, 1450 


2192 (2242), Nebiolo ‘1005- (1002), 
Olivetti 6750 (7001). Franco Tosi 
1720 (), ; È 
' Minerari \e metallurgici; Acc. 
Falek 10.150 (10.300), Broggi-Izar. 
1910 (->), Dalmine 2170. (2180), 
Tissa-Viola 1653 (1685), Italsider 
1471 (1505), Magona ‘1300. (—), 
Metalli 5100. (5200), Montecatini 
— (2903), M, Amiata 4720 (4750), 
Monteponi 970 (997), Siele: 5110. 
(5190), Trafilorio. 2860 (2870), 
Tessili e manifatturieri: Chatil 
lon: 9300 (9100), Cot. Cantoni 30.000. 
(30.100), Val Ticino 46,50 (47), Ol- 
cese 1700 ‘ (1704), Cucirini 11.475 
(—), Stampati ‘4975 (5000), Ca- 
scami Seta 8260 (8302), Fisac 500. 
(—), Lanerossi 5285 (5300), Ga- 
vardo 4050 (4200), Scotti 214 (210), 
Linificio 1069 (—), Marzotto priv. 


L'Ausiliare 3450 (—), Mittel 3890 
(3895), Vemeta 2440 (—). 

Diversi: De Ferrari 1575 (—). 
Baroni 200 (—), Cart, Binda 55.500 
(—), Cart. Burgo 32.000 (32.500), 
Cementir 6560 (6775). Cer, Pozzi 
1100 (1125), Cer. Ginori 1299 (1300), 
Ciga 8170 (8301), Edison 3483 
(3582), Eternit 7600 (7700), Italce- 
i menti 24.000. (24.400), Cond. Acqua 
843 (850), Rinascente 703,50 (725), 
Rinascente priv. 540,25 (549,50), 
Linoleum 4300 {—), Pirelli S.p.A. 
5500 (5640), Reina A. 1700 (), 
Smeriglio ‘360,50 (373), ‘Terme, 
Acqui 32.000 (33.500), 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,70; franco svizzero 
143,35; sberlina 1735,50; itanco bel 
ga 12,44; franco francese 126,07: 
marco 155; scellino austriaco 
peseta spagnola 10,29; escludo por-. 
toghese 21,575; dollaro canadese 
573; fiorino olandese 171,85; co. 
rona danese 89,50, svedese 120,25, 
norvegese 86,60; dinaro' taglio gros- 
50 0,60, taglio piccolo 0,60, - 

Cambi esportazione: doll, USA 
620,60; doll, canadese 576,25; fran= 
co svizzero libero 143,54; sterlind 
1738,20; | franco francese 126,655; 
marco Germania occ. 1551425; 
franco belga 12,474; fiorino olan- 
dese 172,27; corona danese 89,65, 
svedese 120,45, norvegese 86,795; 
scellino austriaco 24,05375; escudo 
‘portoghese 21,70, 

Oro e monete (prezzi informa 
‘tivi): sterlina oro c. v. 6000-6200, 
©. n. 5900-6100; marengo svizzero 


5550-5750; oro’702-712; argento pu-' 


To 24,5025,50. 
PRIESTE 


Inizio di settimana con mer 
cato depresso; tutta la quota seen: 
de sotto i limitì minimi della 
chiusura precedente, Unica voce 
in denaro: Anic. Ben tenuti per 
contro i valori di Stato, con gua= 
digni specie per i Buoni del Te. 
soro a lunga scadenza. Titoli trat- 
tati: 3700 Catini: 2000 Anic, 1000 
Sade, 524 Terni, ‘500 Liquigas, 250 
Stet, 140 Generali, 

' Generali 133.900. (137.300), Ras 
48.500 (49.500), Gerolimich 8600 
(), Lussino 1170 (—), Martino. 
lich. 3250 (—), 
(44900), Tripcovich 34.900 (35.900), 
Snia Viscosa 5004 (5150), Italsider 
1480 (1500), Cantieri 185 (—), Am- 
pelea 7000 (—), Arrigoni 2305 (1), 


{ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali. annuyo= 
lamenti irregolari intermittenti. Sulle 
regioni meridionali cielo nuvoloso 
con piogge e qualche temporale. Tem= 
peratura in diminuzione quasi oyun» 
que. Venti moderati o forti, preva. 
lentemente settentrionali. Mati: baci. 


{ni meridionali mossi o molto mossi; 


|gli altri mari poco mossi o mossi. 
Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 6, 22; Verona 12, 20; 
Trieste 14, 20; Venezia 12, 20; Milano 


11, 22; Torino 8, 19; Genova 17, 23; | 


Bologna 14, 22; Firenze 14, 22; Pisa 
15, 24; Ancona 13, 18; Perugia 10, 17; 
Pescara 11, 17; L'Aquila 5, 13; Roma 
12, 24; Campobasso 6, 9; Bari 12, 19; 
Napoli 12, 17; Potenza 6, 14; Catanza- 
To 13, 20; Reggio Calabria 15, 22; Mes- 
sina 15, 22; Palermo 18, 22; Catania 
41, 24} Alghero 16, 25; Cagliari 14, 25, 


(—), Fiat 2678 (2727), Fiat priv.” 


‘Premuda 44.000. 


AGLA 
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IL PICCOLO 


Martedì, 25 settembre 1962 


A VENT'ANNI DALLA MORTE 


RICORDO DI FERRERO 


V IALE Machiavelli, numero 

7, a Firenze. E' un pome- 
riggio autunnale di molti anni 
fa. Il viale dei Colli, di cui «il 
Machiavelli» è una derivazione, 
è tutto coperto di foglie. Fosse 
quel brivido che c'è nell'aria e 
fa presentire l'inverno, fosse 
quel grigio spento che penetra 
fino all'anima, o un vago sen- 
timento di sfinitezza e di stan- 
chezza che emana da molte co- 
se, certo io sono preso da una 
indefinibile malinconia cui si 
aggiunge l'invincibile soggezio- 
ne di dovermi incontrare con 
Guglielmo Ferrero che mi de- 
finiscono sussiegoso e scontro- 
so nonostante l'apparente cor- 
dialità. Per mezzo d’amici co- 
muni sono riuscito a fissare un 
appuntamento con quello che 
è considerato o storico più di- 
scusso, e più polemico, del 
tempo. 

E questo glielo dico subito, 
appena esauriti i convenevoli, 
a Guglielmo Ferrero. Non mi 
pare che se ne dispiaccia; tut- 
tavia, per conto suo, non si 
sente d'ammetterlo; o meglio, 
di ammetterlo nel senso, e so- 
prattutto secondo lo spirito, che 
gli altri gli danno. «Ma questa 
è una fama che mi hanno pro- 
curato i nemici; e se proviene 
da loro può immaginare di che 
razza sia e quanto mi giovi. 
So però, per esperienza, che, ai 
tempi che corrono, quando si 
suscitano così forti contrasti, e 
la gente ci si scalmana, vuol 
dire che si è, almeno in par- 
te, nel giusto; che si è toccata 
qualche corda dolente o che si 
è, addirittura, messo il dito sul 
la piaga. La nostra gente, nel 
campo degli studi, oggi è piut- 
tosto apatica; lascia correre, 
per pigrizia, per non essere di- 
sturbata. Se sta all'erta, se si 
agita, vuol dire che l'impresa 
vale la spesa; ossia, che la sua 
fatica o la sua inquietudine ri- 
sulta, a un certo punto, prefe- 
ribile al riposo e alla quiete, 
quando proprio questa quiete 
sì crede, o si teme, che sia in- 
sidiata». 

Fin dal primo momento del 
nostro incontro, Ferrero aveva 
trovato l'avvio della conversa- 
zione e il tono: un tono serio, 
pacato, tanto sdegnoso da riu- 
scire distaccato, come se si 
trattasse non di se stesso, 0 
dell'argomento che lo toccava 
di più, ma di un'altra persona 
e di problemi riguardanti un 
estraneo, anzi relativi a un per- 
sonaggio storico. Non so se egli 
se ne avvedesse e ci tenesse op- 
pure se accadesse in modo, del 
tutto spontaneo e involontario; 
ma, certo, Ferrero, anche nel- 
le espressioni o nei discorsi più 
semplici, si presentava come un 
personaggio storico; e alle co- 
se che diceva dava un senso 
troppo impegnativo e assoluto. 
Man mano che parlava, mani- 
festava un'idea o pronunziato 
un giudizio, si fermava; e di- 
rei che quella pausa fosse da 
lui ostentata. Mi dava l'impres- 
sione che egli volesse invitare, 
di tanto in tanto, il suo inter- 
locutore a riflettere sulle sen- 
tenze emesse, sulle scoperte ri- 
velate; e che solo quando fos- 
se sicuro dell'avvenuta medita- 
zione e dell’epprofondita com- 
prensione si decidesse a passa- 
re oltre, all’altro paragrafo del 
suo discorso. Eh, sì; aveva vo- 
glia d’imprimere, a mano a 
mano che si procedeva nella 
conversazione, calore o veemen- 
za agli argomenti e alle paro- 
le, ma, in quella sua eloquenza 
compatta come un tessuto fit 
to, non c'era verso che si no- 
tasse uno sfilacciamento, e tan- 
to meno, una sgranatura. L'or- 
dine dei problemi, come li ve- 


« niva sviluppando, era rigoroso, 


assoluto: sembrava che legges- 
se, insomma, non che parlasse, 
e che nel testo non notasse al 
cuna incertezza o correzione. 
Svolto, sia pure in un periodo, 
un argomento, segnata la pau- 
sa di cui si è detto, passava 
all'altro. Per. questo metodo, 
‘una materia incandescente, a 
tratti rivoluzionaria, diventava 
normale, moderata e modera- 
trice, una regola, come se fos- 
se espressa negli articoli, in- 
controvertibili, di un codice. 
Ad ascoltarlo, sembrava che 
parlasse la verità in persona; 
e che tutto il resto fosse falso, 
assurdo, una maligna invenzio- 
ne. Certo, il suo ragionamento 
disarmava. — Ma è possibile, 
sì era portati a sostenere, che 
quest'uomo non debba essere 
creduto, e che provochi, invece, 
tante polemiche, tanti contra- 
sti? — Il suo sorriso compiva 
l’opera: un sorriso stranamen- 
te sdegnoso per coloro che, ne- 
gando lui e le sue teorie, sem- 
brava che negassero la luce 
del sole. 

Ma c'era anche un'estrema 
prova cui, nel corso della con- 
versazione o della dimostrazio- 
ne, ricorreva, una specie di si- 
gillo capace di sgannare ogni 
uomo; quando diceva: «Guar- 
diamoci intorno, consideriamo 
quel che succede, stiamo ai 
tempi». Î «tempi» erano diven- 
tati per lui un'ossessione, gli 


toglievano il respiro, anche se,j contava di lui (e che non so 


sotto sotto, sembrava che do- 
vessero confermare le sue teo- 
rie, risultare la dimostrazione 
evidente di quel che aveva in- 
dagato e scritto. Non si tratta- 
va propriamente di una novità, 
chè da un pezzo Ferrero ce 
l’aveva con i tempi, ossia con 
la riprova *i quel che accade, 
a seconda che si attuino o no 
talune condizioni, che si segua 
un orientamento o un altro, 
che si stia con la logica o con- 
tro la logica. A sentir lui, ci si 
veniva sempre più discostafido 
dalla logica, dall’effettiva real 
tà, dall'essenza delle cose; e 
in tale irrazionalità che pote- 
va assumere addirittura le for- 
ma della “ollia, consistevano 
i mali della società e del mon- 
do, di cui l'insofferenza e l’ug- 
gia erano il più potente rifles- 
so. «Gli uomini sragionano», di- 
ceva, «il mondo è pazzo, Dove 
si. andrà a finire?». E si guar- 
dava intorno, sgomento, come 
se già si vedesse in una landa 
desolata, fra le macerie, senza 
peraltro che perdesse la sua 
compostezza, la sua fierezza. 
«Grand, mince — l'ha descrit- 
to un suo biografo francese — 
l’air altier, il portait la téte 
haute, un peu rejetée en arriè- 
re». Si poteva immaginare che 
in questa posizione sarebbe sta- 
to sorpreso dalla fine d'ogni co- 
sa, dalla rovina del mondo. Il 
mondo, secondo lui, sarebbe 
precipitato nell’abisso, se non 
avesse messo giudizio; ossia, 
se non avesse trovato la sua 
salvezza nella disciplina, nella 
regola, nell'ordine. A trasgredi- 
Te a queste condizioni essenzia- 
li d’esistenza gli sembrava che 
fossero d'incitamento soprattut- 
to l’ingordigia, il lusso, la ri- 
cerca dei comodi, la brama dei 
divertimenti, il far consistere 
ogni bene nelle pure cose ma- 
teriali e nel rigettare quelle 
dello spirito e ideali. «Dicono 
che sia un materialista — e 
sembrava che parlasse a se stes- 
so, alla sua immagine riflessa 
in uno specchio -- ma costoro, 
non so se in buona o in mala 
fede, giocano su degli equivoci, 
scambiano la necessità, da me 
dichiarata, di partire dalla real- 
tà nell'esame delle cose e nel- 
lo sviluppo dei problemi, d’at- 
tenersì ad essa, col tendere 
esclusivamente agli oggetti ma- 
teriali, col ‘sostituire alle esi 
genze e ai fini dello spirito, al- 
le soddisfazioni delle idee, il 
gretto godimento di tutto ciò 
che è materia o che si riferi 
sce alla materia». Mentre so- 
steneva ciò, teneva a non crea- 
re egli stesso degli equivoci. 
«Io sono per il progresso e con- 
tro l’immobilismo; ma un vero 
progresso si ottiene perfezio- 
nando le virtù umane, esaltan- 
do e conseguendo il meglio, 
un meglio effettivo, s'intende, 
duraturo, non effimero e illu- 
sorio», Chiudeva gli occhi, co- 
me se, distogliendosi dalle for- 
me presenti, egli ricercasse lon- 
tano, nel passato, le testimo- 
nianze più valide alle sue asser- 
zioni. «L'ho scritto nella mia 
“Storia di Roma”. La decaden- 
za di quella civiltà si deve, per 
l'appunto, alle bramosie, ai lus- 
si, all’aver perduto l'esatta no- 
zione delle cose, agli avventu- 
rieri che fatalmente diventeran- 
no despoti... Oh, sì, ambizioni, 
follie; e poi il disastro!». Sem- 
brava che se Ji vedesse vicino 
i grandi personaggi della sto- 
ria antica; e che chiedesse loro 
schiarimenti... Mi venne, allo- 
ra, in mente quel che si rac- 


se corrispondesse a verità): 
che, trovandosi con Leone Tol- 
stoi, mentre il grande scrittore 
russo parlava, egli lo interrom- 
pesse:; «Scusi, un momento...». 


CAI) 


Venti anni addietro, a Gine- 
vra. Una mattina si trovava an- 
cora a letto, quando ricevette 
la posta. Lo ha raccontato sua 
moglie, Gina figlia di Cesare 
Lombroso. «C'era anche una 
piccola lettera che veniva dal 
l’Italia: una lettera di mia so- 
rella Paola Canara scritta dalla 
nostra villa dell’Ulivello. Essa 
parlava del giardino, della gran- 
de terrazza che si apriva sulla 
biblioteca, della rotonda dove 
andavamo in giugno a vedere 
il mare di lucciole che si sten- 
deva ai nostri ‘piedi. Parlava 
dell’accoglienza che i contadi 


ni le avevano fatto, portandole 
fiori e frutti che volevano fos- 
sero mandati al ‘signore’. A 
questo punto Guglielmo si fer- 
mò, mi prese le mani e me le 
strinse: "Che accoglienza ci fa- 
ranno quando ritorneremo!», I 
suoi occhi brillavano pronun- 
ciando queste parole. In quel 
momento tutto a un tratto la 
testa gli cadde sul cuscino; il 
suo. cuore aveva cessato. di 
battere». 

E? proprio il caso di dire che, 
nella camera di Guglielmo Fer- 
rero, la morte entrò in punta 
di piedi. 

Luigi M. Personè 


Ha lasciato l'ospedale il medico inglese Ian Clarx che ha 
avuto in regalo un rene da un collega, il dott. David Spencer 


A TORINO UN VASTO PANORAMA INTERNAZIONALE 


Finestra aperta sull’avvenire 


grande salone della Tecnica 


Con un cervello elettronico automizzati per la prima volta nella storia 
delle manifestazioni fieristiche anche i vari servizi d’ iniormazione 


Torino, settembre 

Varcata la soglia della XII 
Mostra internazionale della tec- 
nica, siamo di colpo nel mon: 
do delle meraviglie, Ogni pas- 
so accende sempre più la no- 
stra immaginazione e in nessun 
luogo, come in questo che te 
stimonia le prodigiose possibi 
lità dell'ingegno umano, si può 
meglio comprendere come la 
profezia del goethiano Dottor 
Faust che, morente dopo aver 
esplorato tutti i campi della 
terrestre, rivolgeva il suo pen- 
siero alla tecnica come desti 
no delle generazioni future, si 
sia avverata. Le meravigliose 
costruzioni e i meravigliosi 
strumenti nati dalla ricerca 
scientifica e dalle sue applica- 
zioni, che si allineano in que- 
sto immenso salone di cento- 
mila metri quadrati sono così 
varie e tali da domandarsi co- 
sa vedranno i nostri nipoti nel- 
l’anno duemila se l'umanità con- 
tinuerà a correre così vortico- 
samente per superare ciò che 
poco prima aveva scoperto, 

Appena entrati apprendiamo 
che i servizi d'informazione so- 
no, per la prima volta nella 
storia di tutte le mianifestazio- 
ni fieristiche nazionali e inter- 
nazionali, automizzati con un 
cervello elettronico che può 
accogliere nella sua memoria 
venti milioni di dati e fornire 
spiegazioni e indicazioni in 
quattro lingue. Le sue ricerche 
avvengono tutte in frazioni di 
secondo e le risposte sono for- 


nite da una stampatrice che 
ha la velocità di seicento righe 
al minuto, Di più il cervello 
elettronico svolge tre grandi 
indagini: due sugli espositori 
e una sui visitatori per accer- 
tare i loro contatti reciproci 
e le loro esigenze onde fare 
tesoro dei suggerimenti che ne 
affioreranno. 

Sorpassata questa sorpresa 
che suscita la curiosità di mi 
gliaia di visitatori, proseguiamo 
alla scoperta del nuovo mon. 
do dato dal miracoloso bino- 
mio tecnica-scienza nei sedici 
settori della mostra che nella 
sua XII edizione presenta un 
panorama completo delle tecni 
che moderne tra le quali è in 
grande evidenza il progressivo 
sviluppo. di quelle italiane, 

Impresa ben ardua sarebbe 
quella . di descrivere minuziosa- 
imente quanto è presentato nei 
numerosi stands, ci limitiamo 
quindi a dare qualche imma- 
gine di ciò che maggiormente 
colpisce la fantasia del visita- 
tore. Ecco, nell’atrio d’onore, 
la. riproduzione Celle. grandi 
centrali atomiche presentata dal 
Comitato nazionale per l’ener- 
gia nucleare. Con esse una no- 
vità nel campo delle telemani- 
polazioni: il Mascot I; questa 
macchina, in grado di effettua- 
re a distanza una grande varie 
tà di operazioni meccaniche, 
viene a risolvere un problema 
di carattere pratico ed econo- 
mico di rilevante portata, in 
quanto realizza un sistema uni 


RAPIDO FINO ALLO STORDIMENTO IL RITMO DEL TURISMO 


Anche l'oltraggio del ristoranti cinesi 


nella idilliaca Avi 


onone del Petrarca 


Quella della dolce vita settecentesca doveva essere al confronto un modello di austerità 
mentre oggi travolta dalla bufera dei rock e dei twist fa ricordare l'invettiva del Poeta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Avignone, settembre: 
Dalla «Torre degli Angeli» la 
Valchiusa è un libro aperto. 
Un filo di Mistral, che corre 
nel. cielo rosso del tramonto, 
ne scompiglia le pagine verdi. 
L'aria tersa è sul paesaggio 
come una lente di cristallo: in- 
gigantisce îl profilo del Monte 
Ventoso e avvicina le linee ar- 
aurre dei colli all’orizzonte. 
L'occhio può distinguere, tra 
i campiì, la trama argentea dei 
canali derivati dalla Sorga e 
dalla Duranza; può contare le 
foglie degli alberi neì frutteti 
intorno ad Avignone. Arriva- 
no nel vento il profumo del 
timo e l’odore della vendem- 
mia; sì sentono i rintocchi dî 
campanili lontani. 
«Transalpina solitudo mea 
locundissima», disse il Petrar- 
ca di questa pace, rimasta în- 
tatta nel temno. Messere Fran- 
cesco tiene ancora, con i suoi 
versi, le chiavi d’oro che spa- 
lancano le porte di questo pae- 
saggio  paradisiaco. «Chiare 
fresche e dolci acque...»: e sì 
pensa alla fontana di Valchiu- 
sa, che sussurra esausta per la 
lunga estate. «Solo e pensoso 
i più deserti campi...»: le rime 
sì risvegliano nella memoria, 
passano leggere mel! cielo con 
glì uccelli migratori. E° un va- 


Giuseppe Zoppi: Quando avevo le 
ali (pag. 163, L. 830, Per celebrare 
il decimo anniversario della morte di 
Giuseppe Zoppi, si è ristampata una 
delle opere più rappresentative della 
virile e pacata visione della vita di 
questo scrittore. «Quando avevo le 
‘ali», pubblicato per la prima volta 
nel 1925, e in seguito più volte ri- 
stampato da vari editori, raccoglie 
dieci racconti che hanno, come filo 
conduttore comune, la figura del 
protagonista: un candido ragazzo vi. 
sto in quella difticile età che segna 
il trapasso dalla fanciullezza agli al- 
‘bori dell’adolescenza, e che èycon- 
trassegnata da continui scatti di 
umore e di aspirazioni irrisolte. La 
‘montagna fa da sfondo alle ribellio- 
ni improvvise del fanciullo verso il 
mondo dei grandi, alle fughe repen- 
tine là dove la fantasia può giostra- 
Te a suo agio. Un libro intimamen- 
te poetico, di profonda ispirazione e 
forza educativa. 


Da Washington sono stati resi uf- 
ficialmente noti i nomi dei nove 
astronauti selezionati per il prossi-1 
mo volo lunare americano. Essi so- 
no: Neil Armstrong, Frank Borman, 
Charles Conrad jr., James Lovell, | 
James Me Dvitt, Elliot M. See jr., 
Thomas Stafford, Edward ‘White IL, 
John Young. Prescelti tra 253 can- 
didati, ì nuovi astronauti sono tutti 
piloti supersonici che, pur non aven- 
do superato il 35.0 anno di età, han- 
no al loro attivo una lunga espe- 
rienza di volo, Prossimamente essi 
terranno una conferenza stampa alla 
Università di Houston (Texas). Tra 
questi nove astronauti saranno scelti 
i due candidati all’operazione «Ge: 
mini», per la messa in orbita. di due 
uomini in una stessa capsula; ope- 
tazione che ‘dovrebbe costituire il 
banco di prova per l’«Apollo», il 
‘progetto americano di viaggio uma» 


Libri ricevuti 


no fino alla luna, di cui pare pros- 
sima  l’attuazione. La competizione 
apertasi nel 1959 con la prodigiosa 
impresa del Lunik sovietico sta dun- 
que avviandosi alla sua conclusione? 
A questo punto non si tratta più 
soltanto di chiedersi quale dei due 
competitori riuscirà a prevalere in 
questa favolosa «scommessa sulla 
luna», ma anche di valutare l’estre- 
ma, importanza che l'avvenimento 
potrà avere sulla futura navigazione 
spaziale e sulla storia stessa del 
l’uomo. Alcuni interrogativi in que- 
sta direzione sono stati affacciati re- 
centemente da un giovane scienzia. 
to francese, Albert Ducrocg, che alla 
storia del Lunik II ha dedicato un 
libro, intitolato Scommessa sulla Lu- 
na, di prossima pubblicazione an- 
che in Italia. Noto per la sua pro- 
fonda conoscenza dei problemi del- 
l’astronautica, Albert  Ducrocqg non 
sì è limitato a ricostruire tecnica- 
mente tutte le fasi del volo lunare 
sovietico. L'esperienza del Lunik II, 
analizzata nei suoi aspetti scientifici, 
storici, politici e nei suoi riflessi psi- 
cologicì, gli ha permesso di avanza» 
Te una serie di previsioni sulle futu- 
Te competizioni spaziali, previsioni 
che le ultime notizie da Washington 
rendono oggi di più viva e immedia- 
ta attualità. 


Le terre dell'avventura, racconti di 
avventure a cura di Betty Liberio 
(volume della collezione «I ‘Pingui- 
ni», pagine 128, illustrato, L. 1000, 
Vallecchi). 


1 prigionieri del Caucaso, racconti 
di avventure a cura di Betty Liberio 
(volume della collezione «I Pingui- 
ni», pagine 140, L. 1000, Vallecchi), 


Testimonianze di scuola, di Salva- 
tore. Comes (volume fuori collezio- 
ne, pagine 236, L. 1800, Vallecchi), 


gabondare dolce e svagato sul- 
le strade dei papi e dei guer- 
rierì, fra vigneti, castagni e ci- 
pressi; volteggiano i versi di 
un altro sonetto, quell’ode di- 
ce: «Rapido fiume che d’alpe- 
stre vena». Con la mediazio- 
ne del Petrarca la Valchiusa 
ridiventa viva — per noi ita- 
liani chela guardiamo ritro- 
vandovi architetture da pae- 
saggio toscano — dei segni la- 
sciati dalla dominazione roma- 
na, dall’esilin di sette Papi, 
delle opere dei mostri artisti. 
Sarà effetto dell'ora e delle 
suggestioni petrarchesche, ma 
eccoci intenti a «catturare le 
ombre» come faceva Pierre Ju- 
liar sul Monte Ventoso, riper- 
correndo i passi dì messere 
Francesco: le ombre di Bene- 
detto XII e di Clemente VI, di 
Laura e dî Filippo il Bello, dei 
corteì degli Incappucciati e dei 
banditi di Du Guesclin, 


Tutto di corsa 


Ma la contemplazione di 
questa terra così italiana al 
nostro cuore è breve. La guida 
ha fretta; con il pretesto che 
la luce scarseggia accorcia 
spietatamente l’ultima visita 
della giornata. Si fatica a star- 
gli dietro per la scala a chioc- 
ciola, nel salone delle grandi 
udienze dove un mendicante 
intona il «Te Deum» per mo- 
strare gli effetti dell'eco, nel 
cortile di dove s’intravvede, at- 
traverso le rovine, il giardino 
di Benedetto XII con le ortiche 
e il fico polveroso, Si corre nel 
dedalo delle sale, deì corridoi 
e delle cappelle, trascinati co- 
me in un vortice dal nostro 
uomo che ha premura di an- 
darsene e ripete senza pren- 
der fiato le stesse jrasi dette 
chissà quante volte. «Ammira= 
te questo gruppo del Laurana, 
una fra le prime opere del Ri- 
nascimento italiano in Fran- 
cia; vedete la bellezza di que- 
ste figure dipinte da un allie- 
vo del Martini». Poi via at- 
traverso la Cappella Clemen- 
tina, dove la polvere fina del 
pavimento si solleva al nostro 
passaggio e s’indora nell’ulti- 
ma luce. Non si ha neppure il 
tempo di ricostruire, attraver- 
so le macchie alle pareti, i mo- 
tivi degli affreschi distrutti; 
non ci sì può eppure affaccia- 
re alla finestra delle Indulgen- 
ze. e immagînare, mel cortile 
d'onore, il corteo regale dei 
penitenti, con Enrico III e il 
cardinale di Lorena. Un’oc- 
chiata alle cucine papali, con 
l’enorme cappa aperta sul cie- 
lo e più adatta a rievocare fe- 
stini pantagruelici che digiuni 
conventuali. Forzieri vuoti în- 
gombrano il pavimento della 
tesoreria. 

«Sic transit...», commenta 
la guida, e subito passa oltre. 
Rievoca pestilenze, scismi e as- 


| salti di banditi; ricorda i tem- 


pi della Rivoluzione e l’occu- 
pazione del castello da parte 
delle truppe di Napoleone. Il 
sorrîso di Madonna Laura (c 
sì fresco e scanzonato che spi: 
ga da solo tutte le gioie e tut- 


RR br _ oo CO E E RI I IR AE 


ti î tormenti del Petrarca) è 
ripetuto fedelmente nella serie 
di incîsioni appese nel piccolo 
museo: vi lascereste conquista- 
re se non cì fosse il pericolo 
che la guida, impaziente, vi 
rinchiuda nel castello. 

Viî ritrovate sulla scalinata 
un po’ storditi per la visita 
troppo breve e confusa. Ma 
rammaricarsi è inutile: il rit- 
mo del turismo avignonese or- 
mai è questo. Rapido fino allo 
stordimento, superficiale, di- 
stratto. Nella carta delle va- 
canze Avignone è diventata 
una tappa sulla strada di un 
viaggio in Spagna, o della vil- 
leggiatura sulla Costa Azzur- 
ra. Cì si ferma giusto il tempo 
di ascoltare la filastrocca di 
una guida del Palazzo deì Pa- 
pi. Rispetto e devozione sono 
scomparsi; da maggio a set- 
tembre Avignone vive in una 
atmosfera di fiero foranea. Gli 
alberghi sono zeppi, le strade 
che portano al castello affol- 
late, le piazze ingombre di au- 
to. Prosperano commetrcìi le- 
vantini, occhi-ggiano insegne 
luminose di ritrovì notturni, i 
ristoranti sono presi d’assalto 
da comitive che conoscono le 
virtù della cucina provenzale 
meglio della storia dei Papi, Il 
sentore dell’«aiola» sì mescola 
@, profumo del Laudun e del 
Tavel, serviti freddi neîi chio- 
schi dei giardini municipali; 
quando i riflettori si spengono 
e le torri del palazzo papale 
piombano nel buio comincia, 
per le strade, una sarabanda 
che ricorda le mottì folli di 
Saint Tropez. 


Plastica colorata 


L’oltraggio è più evidente 
proprio vicino al palazzo, in- 
torno al Rocher des Doms e 
nella vecchia piazza dell'Orolo- 
gio. Impossibili caffè di dove 
esplodono urla di «juke-box», 
tavole calde sfavillanti di cro- 
mature e di pInstica colorata, 
falsi ristoranti cinesi, «déhors» 
fitti di ombrelloni rossi e gialli 
hanno invaso la zona. L’Avi- 
gnone della «dolce vita» sette- 
centesca doveva essere, al con- 
fronto, un .nodello di auste- 
rità. Davanti allo sfoggio di 
tenute alla Saint Tropez e al- 
l’ammiccare delle insegne lu- 
minose, travolta nella bufera 
infernale dei «rock» ‘e dei 
«twist», la gente austera è ten- 
fata dì ricordare l’invettiva del 
Petrarca: «Avignone, ricettaco- 
lo della spazzatura del mondo, 
città dove sì adora il denaro 
e sì dimenticano le leggi uma- 
ne e divine... 

No, l’invettiva è troppo for- 
te e i moralisti non sono più 
dì moda. Meglio abbandonare 
questa enorme macchia di luci 
e di rumori per rifugiarsi nel- 
le vecchie strade buie e silen- 
ziose dove lo stridio di ‘una 
porta, o lo scroscio di una fon- 
tana, o î passì del viandante 
conservano un peso e un mì 
stero, dove l'illuminazione è 
così avara da lasciare larghe 


zone d'ombra da cui emergono, 
inattesi, impianti scenografici 
di altri tempi. Quartiere della 
Bilancia, via dei Tintori, via 
dei Licei: qui sono i restì degli 
edifici del Quattrocento, gli 
«hétels particuliers» del XVIII 
secolo, i piccoli campanili dei 
conventi che diedero’ ad Avi 
gnone il nome di «città so- 
nante». 


Viaggio nel passato 


Qui sono la Cappella deì Pe- 
nitenti Grigi, le piazzuole con 
i portici, le acque della Sorga 
nelle quali si specchiano pla 
tani e ruote dì mvlini. Sui mu- 
ri antichi î manifesti delle cor- 
ride di Bayona, ad una fine- 
stra una vecchia solitaria. E 
un «bîstrot» silenzioso con due 
«piedì neri» che, la pelle bru- 
ciata dal sole africano, anne- 
gano mell’anisetta la nostalgia 
di Algerì. La via è intitolata 
ad Antoine Biret, «maestro del 
ferro battuto»; ci sono inse- 
gne di piccolì negozîi, uno sta- 
bilimento di bagni pubblici, 
gatti randagi. Cì sono odori di 
frutta marcia, mucchi di im- 
mondizia fra î ruderi, fram- 
menti di cielo stellato, In una 
radura è accampata una caro- 
vana di gitani, sì sentono le 
voci delle donne e le grida dei 
bimbi. 

E° un viaggio nel passato. Se 
sì potessero cancellare le inse- 
gne deì negozi, strappare i ma- 
nifesti dai muri, far sparire le 
automobili dalle strade; se si 
raschiasse l’intonaco sulle vec- 
‘chie pietre e sì restaurassero 
facciate e cornicioni l'illusione 
di esser tornati indietro di se- 
coli sarebbe perfetta, 

E invece? Invece si parla di 
distruggere iuito il quartiere, 
di sacrificare anche quest’ulti- 
ma parte della città alla spe- 
culazione turistica. Molte volte, 
in questi ultimi anni, il proget- 
to di demolire il quartiere del- 
la Bilancìa, per jarne una zo- 
na turistico-residenziale, è sta- 
to tirato fuori e rimesso nel 
cassetto dell'assessore all’urba- 
mistica. La minaccia rimane; 
prima o poi, se si deve giudi- 
care dalla disinvoltura con cui, 
finora, sono state trattate le 
cose belle e antiche, le ragioni 
dei «capitani» del turîsmo avi 
gnonese prevarranno sui la- 
menti dei «conservatori del pas- 
sato». Ma quali ragioni? Co- 
struire strade, alberghi e gara- 
ges per i visitatori? Dare nuo- 
ve dimensioni edilizie ad una 
città fiorente per l'industria del 
forestiero? 

L'industria turistica sì com- 
porta talvolta come Saturno, 
che divorava i suoi figli. Per 
meglio accogliere le folle che 
partono alla ricerca di paesag- 
gi e monumenti, con guide Mi- 
chelin e libri d’arte nelle vali 
gie, si finisce per manomettere 
o cancellare è segni della bel 
lezza e le testimonianze del 
passato. Per distruggere, i. al- 
tri termini, i motivi stessi che 


attirano le folle. «I calcoli del 
miei concittadini — ci diceva 
una personalità avignonese — 
sono stupidi. Anteporre le ne- 
cessità pratiche all'amore per 
l’arte è una speculazione sba- 
gliata. Le masse hanno conqui- 
stato il ’tempo libero”, voglio- 
no istruirsi, sono curiose di ve- 
dere il mondo. Quando il Pa- 
lazzo dei Papì, sommerso da 
una selva di casermoni in ce- 
mento armato, sarà diventato 
opaco come una perla. malata, 
allora la gente scarterà Avi 
gnone dagli itinerarì turistici. 
E Avignone sarà dimenticata». 


Un altro difensore: della vec- 
chia Avignone diceva: «Una 
città come questa.non appar- 
tiene soltanto a noi; è patrimo- 
nio comune di tutti gli uomini. 
Tocca anche a voi italiani, che 
tanti legami uniscono alla Val- 
chiusa, far sentire la vostra 
voce per salvare Avignone». 

Giusto. Quando la stampa 
francese protestò per le minac- 
ce urbanistiche che incombeva- 
no su Venezia noi fummo lieti 
che gli stranieri sì commuoves- 
sero alla sorte delle nostre cit- 
tà. Non dispiaccia dunque ui 
francesi se, adesso, alziamo un 
grido d’allarme per la città dei 
Papi, 

Ugo Ronfani 


versale di sicura manipolazio- 
ne del materiale radioattivo ed 
è in grado persino di autoripa- 
tarsi in caso di guasti. 

Nel settore aeronautico la 
Fiat presenta l'apporto da essa 
dato in tanti anni al continuo 
sviluppo dell’aviazione nel qua- 
dro di una sempre più stretta 
collaborazione europea, Una se- 
Tie di modelli in scala 1:10 com- 
prende i principali tipi di aerei 
da trasporto, turismo e allena- 
mento, che la Fiat Aviazione ha 
realizzato dalla fine della pri 
ma guerra mondiale ai giorni 


@ migliorare il tono di vita del. 
le popolazioni. L'uomo moder- 
no quindi che si affaccia nella 
età atomica deve riservare al 
pionieri ed ai realizzatori del 
mondo delle materie plastiche 
il posto loro dovuto nella sto- 
ria avuta inizio con le prime 
applicazioni nel 1869. Le profe- 
zie dei pionieri sono ormai di- 
venute realtà. Infatti la rapii 
tà con la quale gli oggetti di 
plastica vengono prodotti e get. 
tati sui mercati ha del prodi. 
gioso. La loro funzione, il loro 
aspetto estetico e la praticità 


nostri. Esposto il velivolo da|di essi, è uno degli elementi 


addestramento e operativo G91|più caratteristici del 


T e l'elicottero Fiat 7002, pre- 
sentati al vero, L'elicottero è 
equipaggiato con la speciale 
strumentazione impiegata dal 
Dipartimento «Prove volo Fiat» 
per il rilevamento dei dati re 
lativi al comportamento della 
macchina in volo, Presenti an- 
che i. relativi motori. Sono nol. 
tre esposti due modelli di ve- 
livoli di grande interesse, espres. 
Sione della ingegneria aeronau- 
tica più avanzata: il Fiat G 95 
VTOL, capace di atterrare e 
decollare anche verticalmente 
‘e il velivolo F 104G Starfighter, 

Completano. questa mostra, 
parti meccaniche dell’elicottero 
S 58 Sikorsky e del velivolo Ca- 
ravelle (prodotti dalia Fiat per 
conto della Sud Aviation); del 
l’elicottero Super Frelon (pro- 
gettato e costruito dalla Fiat 
in collaborazione con Sud Avia 
tion); elementi vari del G91 e 
del motore General Electric J 79 
(propulsore dell’F 104 G). Pre 
sentazioni anche del Centro 
elettronico Fiat-Avio, sia per la 
parte progettativa che costrut- 
tiva. 

E sempre la Fiat nel suo va- 
sto stand della meccanica, alfi- 
ne di illustrare il tema tecno- 
logico «Concezioni e realizza. 
zioni di progresso produttivo» 
espone un plastico di 60' mq., 
che semplifica alla scala 1:50 
uno stabilimento automobilisti 
co tipo. Questo plastico sugge- 
stivo — di vivo successo alla 
recente Mostra industriale ita- 
liana a Mosca — evidenzia co- 
me va ideato e realizzato un 
moderno razionale impianto per 
la produzione di autovetture. 
Fanno corona al grande com- 
plesso torinese presentazioni 
di tutte le industrie aerospazia- 
li italiane che raggruppate nel- 
la loro associazione di catego- 
Tia, espongono varie parti mec- 
caniche ed elettroniche dell’avio- 
getto F104G capace di una ve 
locità superiore ai 2500 chilo- 
metri all'ora, che rappresenta 
l’ultimissima realizzazione, su 
licenza americana, delle indu- 
strie nazionali per l’Aeronauti- 
ca militare. 

Indubbiamente il settore ae- 
ronautico giuoca nel Salone il 
ruolo del grande protagonista, 
‘ma quello delle materie plasti- 
che gli contende audacemente 
la prerogativa, Non vi è forse 
nessun altro settore dell’indu- 
stria moderna che impegni tan- 
te forze di scienziati, ricercato- 
ti e tecnici, quanto le materie 
plastiche, che, nel salone a lo- 
ro dedicato, presentano un pa- 
norama grandioso nel campo 
di questo «stupefacente» ritro- 
vato della nostra epoca, offren- 
do, con la molteplicità dei pro- 
dotti esposti e con alcune no- 
vità eccezionali, argomenti di 
altissimo interesse per il pub- 
blico e per i tecnici. Qui, lo 
slosan che Henry Ford, il ma- 
gnate dell’industria automobi- 
listica, «tutto può essere co- 
struito in plastica», è una real 
tà alla quale, come ebbe ad af- 
fermare Guido Donegani, fon- 
datore della Montecatini, «è 
aperto un campo che ha uno 
sconfinato avvenire», In meno 
di un secolo la plastica ha 
compiuto passi giganteschi per 
soddisfare le esigenze dell’uo- 
mo, e creare la disponibilità 
di ciò che le sue accresciute 
necessità rendevano scarse € 
non a tutti accessibili. Oggi si 
può affermare che le applica- 
zioni della plastica concorro- 
no sempre in modo più vasto 


nost:o 
tempo. Affermare quindi che 
siamo nell’era della plastica, si- 
gnifica sintetizzare tutto un set- 
tore della produttività verso il 
quale le industrie grandi e me- 
die sono orientate. Plastica 
vuol dire rinnovazione di am- 
‘bienti, miglioramento del com- 
fort, elevazione del tono di vi. 
ta delle popolazioni e possibi. 
lità di creare nuovo lavoro, 
nuove correnti di esportazione. 

Ad ogni grande manifestazio- 
ne internazionale fieristica, la 
Montecatini può presentarsi e 
si presenta sempre con nuove 
realizzazioni della sua dinami 
ca attività. Il grande comples- 
so industriale presenta con nuo- 
ve applicazioni tutta la vasta 
gamma dei prodotti che nesco- 
no dalla petrolchimica dei qua- 
li ultimo e importantissimo il 
Moplen le cui caratteristiche di 
resistenza superiore a quelle 
dell’acciaio rivelano senza dub- 
bio le possibilità rivoluziona- 
Tie in tutta la moderna indu- 
stria. Sono infatti realizzabili 
col Moplen lastre, tubi e pro- 
dotti vari per le industrie elet. 
triche, chimiche, ‘meccaniche, 
tessili e automobilistiche. A pro- 
posito delle industrie automo- 
bilistiche è proprio col Moplen 
che si va avverando la ‘profe 
zia di Ford il quale predisse 
in un tempo lontano «le mate- 
tie plastiche avrebbero preso 
il posto nella costruzione delle 
carrozzerie», Insieme alle rea- 
lizzazioni del Moplen sono pre- 
senti quelle ottenute con il Mo- 
vil, fibra vinilica rivelatasi pre 
ziosa nei molteplici impieghi 
nel settore tessile. Eccoci di 
fronte ad un bell’esemplare nel 
campo delia plastica applicata 
all'edilizia ed alla prefabbrica- 
zione. Una villetta costruita e 
arredata interamente in mate- 
Tiale sintetico; le sue caratte- 
ristiche sono l’ininfiammabili- 
tà, l’indeformabilità e la resi 
stenza estetica praticamente in- 
finita. 

Nel percorrere il lungo itine- 
rario, dopo i due grandi prota- 
gonisti del Salone, aeronautica 
e materie plastiche, altre mo- 
stre non certo meno interessan- 
ti e meno ricche di sorprese 
attirano l’attenzione del] visita- 
tore. All’insegna de «L'uomo 
coltiva e costruisce», incontria- 
mo quella dedicata alla, mecca- 
nica agraria ed alle macchine 
da cantiere, che illustra con i 
modernissimi mezzi presentati, 
l’organizzazione delle grandi e 
medie aziende agricole. Poi 
quella dedicata alla tecnica ci 
nematografica, fotografica e ot- 
tica, in cui, fra l’altro, l'Unione 
Sovietica documenta le sue più 
recenti realizzazioni in fatto di 
strumenti fotografici e cinema- 
tografici, per ricerche scientifi- 
che e per la ripresa a grande 
distanza ed elevata velocità; al- 
la Rassegna internazionale del- 
la stampa tecnica e scientifica; 
e quella degli artigiani e degli 
inventori italiani che si presen- 
ta ricca di piccole e grandi in- 
venzioni capaci di destare la 
curiosità dei visitatori per un 
intero pomeriggio. 

Non è troppo dire che questa 
XII edizione del Salone, nei 
suoi molteplici aspetti, è come 
un grande balcone dal quale 
l’uomo della strada si affaccia 
per ammirare gli sconfinati 
orizzonti che l'alleanza tra 
scienza e tecnica apre alla 


umanità. 
G. A. Castellani 


Mondo che sorride 


Siviglia: Il mondo sa ancora gioire e sorridere, Ecco il senso di questa inquadratura tratta 
da uno dei documentari realizzati dalla Durban’s in un completo giro del mondo, In questi 
film la gioia di vivere è sorpresa nelle espressioni multiformi dei vari popoli, ma è sintetizzata 
in un comune denominatore: il sorriso. Nell’invitarvi ad assistere alle prossime trasmissioni 
televisive, la Durban’s vi invita anche a far vostra la filosofia del sorriso: sorridete, perchè 
basta un sorriso per trasformare un volto, e il sorriso Durban’s è il più bel sorriso del mondo 
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NEL CONTROLLO PRESSO UN GROSSISTA 


Anche a Trieste 
il grana sospetto 


Sequestrati pure campioni di tipo «Emmenthal» in sacchetti 
Bloccati anche presso vari negozi due quintali di formaggio 


Un fulmine a ciel sereno, 
ieri, nel vasto e minato campo 
delle frodi alimentari: contraria 
mente a quanto era stato dato 
di eredere in un primo tempo, 
si teme che anche la nostra 
città sia purtroppo interessata 
al tanto discusso caso del «gra- 
na» sofisticato. Î 

Il fatto è che nella giornata 
di ierì si è provveduto a porre 
sotto sequestro cautelativo un 
notevole quantitativo di for- 
maggio grana — ed in parte 
anche di tipo «Emmentheb — 
fornito da quella stessa ditta 
Garancini di Carnate, in pro- 
vincia, di Milano, che in questi 
giorni ha avuto una pubblicità 
certamente non desiderata su 
tutti i giornali d’Italia, a_ se 
guito del recente scandalo scop- 
piato a Milano. 

L'Ufficio igiene del nostro Co- 


mune, dopo le gravi notizie che 
giungevano dal capoluogo lom- 
ardo e da altre regioni, pur 
continuando nella sua quotidia- 
na, preziosa attività a salva- 
guardia della salute pubblica, 
la intensificava maggiormente, 
facendo scattare il dispositivo di 
una ricerca attenta e capillare, 
che si estendeva nei magazzini 
dei grossisti e nei negozi, pres: 
so i dettaglianti, nel tentativo 
di scoprire eventuali addentel- 
lati locali con le indagini che 
in Lombardia, nel Veronese e 
mel Padovano in modo partico- 
lare avevano reso possibile la 
identificazione dei responsabili 
e il ritiro della merce. Si nutri- 
va seri dubbi sui risultati con- 
creti dell'operazione — comun: 
que altamente positiva — ‘anche. 
perchè finora, come si è avuto 
occasione di scrivere qualche 
giorno fa, nessun campione di 
formaggio sottoposto ad una 
pur attenta analisi è stato ecce- 
pito per eventuali impurità ri- 
scontrate nel suo contenuto. 

Termattina, invece, come det- 
to, la novità che non farà cer- 
tamente piacere ad alcuno: nel 
deposito e magazzino «Celeritas» 
di via Ghiberti 5, un commissa- 
rio e un funzionario del Com- 
missariato d’igiene hanno indi 
viduato la presenza di mezzo 
quintale circa di formaggio gra- 
na e di dieci chili di tipo «Em- 
menthal», della stessa società 
fornitrice, la Garancini di Car- 
nate. Beninteso, il titolare del 
magazzino non ha assolutamen: 
te nulla da vedere con l'«opera- 
zione grana», in quanto il suo 
compito si limita a ricevere 
la merce da uno dei tanti clien- 
ti, im un eterogeneo campiona- 
rio (in questo caso il formag- 
gio), e farla avere ai dettaglian- 
ti della città, per l'immissione 
alla vendita. 

Ed è qui, appunto, che sta la 
gravità della situazione, quando 
si pensi che quel formaggio — 
contrariamente a quanto certi 
rivenditori hanno creduto di so- 
Stenere — veniva posto in ven- 
dita quotidianamente, a centi 
naia e centinaia di persone, per 
l'alimentazione di tante altre an- 
cora, C'è chi afferma che, di 
quella società, dai cinque &i 
dieci quintali al mese giunges- 
sero nei negozi cittadini per 
giungere poi sulle nostre men- 
se; c'è chi, invece crede di sa 
pere che ‘addirittura quindicì 
quintali di quel formaggio in- 
teressassero la nostra città. 

Tl commissario e il funziona- 
tio del Commissariato d’igiene 
hanno provveduto a bloccare la 
merce esistente ancora in ma- 
gazzino — come s'è detto, am- 
montante a una sessantina di 
chilogrammi, fra grana in par- 
ticolare e quello di tipo ««Em- 
‘menthal» — ponendola in uno 
scatolone che veniva poi sigil- 
lato; prima, da ogni forma (del 
grana) e dai sacchetti di cello- 
phane (del tipo «Emmenthal»), 
avevano tagliato dei pezzi de- 
stinati a raggiungere i labora- 
torì chimico e micrografico, per 
essere sottoposti ai previsti esa- 
mi, i cui risultati dovranno di- 
re la parola definitiva sulla in- 
tegrità o meno della merce, Il 
sequestro, di carattere preven- 
tivo e cautelativo, è condiziona. 
to infatti ai risultati di labora- 
torio, in quanto non è eseluso 
che quella partita di merce non 
detta venir eccepita; il sospet- 
to, comunque, esiste, € fondato, 
visti i precedenti della ditta. 

Di conseguenza, scoperto il fi- 
lone di quanto all’ufficio igiene 
stava particolarmente a cuore, 
si provvedeva a setacciare con 
i vigili del servizio antifrode i 
locali della zona e quelli di al- 
tre parti della città. La battuta 
anti-stana dava ben presto i 
suoi frutti: nel corso della gior- 
nata, che si è rivelata campale 
per i funzionari preposti a tale 
servizio, sono stati bloccati e si- 
gillati altri quantitativi di for- 
maggio, per un totale di due 
quintali circa, tutti forniti dalla 
ditta Garancini. 

Come noto, il formaggio per 
il quale la società, assieme a 
varie altre, era stata incrimina- 
ta, veniva fabbricato con mate- 
rie prime di scarto, di solito de- 
stinate al foraggio del bestiame 
o alla fabbricazione di bottoni 
e manici d’ombrello. Il referto 
del laboratorio di Milano era 
stato al riguardo esplicito: si 
trattava di formaggio rifatto, 
contenente varie impurità, asso- 
lutamente sconsigliabile. 

Un'altra novità da registrare 
in campo locale, per quanto 
concerne la massiccia operazio- 
ne operata dalla Guardia di fi- 
manza sul burro e la margari- 
na fabbricati con unghie di ca- 
vallo e d’asino: quantitativi di 
margarina sarebbero stati con 
sumati tempo addietro — ora 
non più — da un istituto reli- 
gioso femminile, che si serviva 
presso il margarinificio di No- 
venta Padovana, il cui titolare 
è stato di recente denunciato 
per frode in commercio e fab- 

ricazione clandestina di quek 


la merce. Inoltre la donna di 
Trieste, il cui nome tutti i gior- 
nali hanno riportato perchè de- 
nunciata dalla Finanza — si ri. 
tiene comunque per ragioni fi- 
scali — verrebbe identificata in 
‘una suora facente parte di quel- 
l'istituto, 


Giornata triestina 


alla Fiera di Innsbruck 


Alla Fiera di Innsbruck, spe- 
cializzata particolarmente nel 
campo turistico, la giornata 
odierna è stata dedicata a Trie- 
ste, che per la prima volta 
partecipa a questa manifesta- 
zione con una propria mostra 
rappresentativa. 

Il dott. Rinaldini, direttore 
dell’Ente provinciale del Turi- 
smo, ha tenuto’ nell’Hotel Ty- 
rol, presenti il Borgomastro 


Lugger, il Presidente della Ca- 
mera di Commercio del Tiro- 
lo, Menardi, il Console gene- 
Tale d’Italia, Bellia, il consi- 
gliere commerciale dell’Amba- 
sciata d’Italia a Vienna, dott. 
Serafini, e numerose altre per- 
sonalità, una conferenza stam- 
pa, in cui ha tracciato un qua- 
dro delle attività economiche 
triestine, da quelle industriali 
a quelle portuali e turistiche. 

In. onore della delegazione 
triestina, composta dal presi- 
dente della Fiera di Trieste, 
dott. Suttora, dal dott. Rinal- 
dini e dal dott. Cogoi, del Cen- 
tro. sviluppo e propaganda, il 


‘presidente della Fiera di Inns- 


bruck, deputato Fink, ha of- 
fe:'» una colazione, alla quale 
hanno partecipato anchei masg- 
giori esponenti dei circoli eco- 
nomici tirolesi e autorità ita- 
liane. 


(«Giornalfoto») 


Un funzionario sta apponendo i sigilli allo scatolonè in cui è |to.e la possibilità di trasforma- 
stato depositato il formaggio sequestrato a titolo cautelativo 


Prossima l'inaugurazione 
di tre palestre scolastiche 


AT CAMPI ELISI, IN VIA 
FLAVIA E A OPICINA 


Sono in corso di appronta- 
mento da parte del Comune e 
del Provveditorato agli studi le 
cerimonie per l'inaugurazione 
di tre palestre scolastiche, i cui 
lavori sono stati recentemente 
ultimati. Si tratta delle pale- 
stre annesse alle scuole ele- 
mentari dei Campi Elisi e di 
via Flavia e alla scuola di av- 
viamento di Opicina. Gli im- 
pianti verranno a completare 
la strutturazione delle scuole 
cui sono riservati, per favorire 
la pratica della educazione fi- 
sica, resa difficile finora pro- 
prio dalla carenza di palestre. 
I nuovi edifici sono stati co- 
struiti per conto dell’Ufficio 
tecnico comunale con finanzia- 
menti del Provveditorato agli 
studi. È 
Va ricordato che in epoca 
abbastanza recente la Provincia 
aveva a sua volta effettuato la 
consegna di una doppia palestra 
al Liceo scientifico «Oberdan», 
per cui bisogna dedurre che in 
questo settore le autorità sco- 
lastiche hanno operato avendo 
cura di potenziare le attrezzatu- 
re riservate allo sport studente. 
sco. Delle tre palestre di prossi. 
ma inaugurazione, quella di 
Campi Elisi misura metri 36 per 
18, mentre le altre due sono di 
dimensioni lievemente inferiori. 
Nella progettazione sono stati 
‘previsti i vari servizi, spogliatoi, 
docce, impianti di riscaldamen- 


re le sale in aule di proiezioni. 


CRONACA DELLA CITTA 


| 


PEDONE INVESTITO AL PONTE DELLA: FABRA 


TRAGICHE CONSEGUENZE 
DI UN BANALE INGIDENTE 


Decesso all'ospedale dopo sei giorni di degenza 


Esito letale ha avuto un inci- 
dente stradale che sembrava di 
minima portata, Ecco i fatti: 
mercoledì scorso poco prima di 
mezzanotte un uomo di cinquan- 
tuno anni, l'impiegato Ernesto 
Perisutti, abitante in via Ginna- 
stica 1, era stato investito in 
via Carducci, all’altezza del Pon- 
te della Fabra da uno scooteri- 
sta rimasto in un primo tempo 
sconosciuto. Trasportato all’o- 
spedale, il Perisutti era stato 
accolto nella divisione ortope- 
dica per ferite in più parti del 
corpo. 

Sembrava un incidente stra- 
dale come ne succedono tanti 
ogni giorno. Purtroppo però po- 
co dopo l'accoglimento all’ospe- 
dale le condizioni dell’impiega- 
to hanno incominciato ad ag; 
varsi ogni giorno di più e ieri 
pomeriggio, probabilmente per 
qualche sopravvenuta lesione i 
terna il ferito ha cessato di 
vere, nonostante le pronte cure 
prodigategli. 

Il giorno 


successivo alla 


NUOVO INCONTRO PER IL POLITEAMA | Da domani a Trieste | DA IERI AL CORONEO I TRE ARRESIATI IN VIALE 


A piccoli pussi 
verso la soluzione 


Colloquio del Sindaco con l'amministratore 
della società proprietaria del «Rossetti» 


Il restauro e la conseguente 
agibilità del Politeama Rossetti 
stanno avvicinandosi forse a 
piccoli passi, grazie alle laborio- 
se trattative avviate fra le parti 
interessate, alla soluzione del 
problema. La fase più recente 
di questi incontri ha avuto luo- 
go ieri mattina in Municipio, 
presso il Sindaco, che ha rice 
vuto l’ing. Romano, perito di 
fiducia dei proprietari del tea- 
tro, l'avv. Teo de Ferra, patro- 
cinatore locale degli stessi, e lo 
amministratore della ‘ società 
«Puccini» che ne è proprietaria, 
avv. Leoni, 

Il colloquio è durato a lungo, 
e le discussioni sono state mol 
‘te. Di conclusivo, alla fine del 
la riunione, è rimasta la deter- 
minazione dell'avv. Leoni di ri- 
ferire agli amministrati quanto 
è emerso dall’incontro di ieri, 
in cui il Sindaco ha ribadito la 
necessità che i lavori di restau- 
ro vengano eseguiti dai proprie- 
tari, con l'impegno di consegna- 
re il teatro in stato di agibilità. 
E’ stato fatto cenno pure al pe- 
riodo di affittanza dell’impian- 
to; come già riferito dal Sinda- 
co. nella ultima seduta della 
Giunta comunale, il contratto 
di affittanza avrà una durata 
tale da consentire il raggiungi- 
mento di una cifra pari alla co- 
pertura delle spese dei lavori. 
Teri sì è accennato ad un pe- 
riodo di sei anni di affittanza, 
di cui tre corrisposti dal Comu- 
ne e tre dal Commissariato del 
Governo, Va ricordato a questo 
punto le proposte che erano sta- 
te fatte dai proprietari, i quali 
avrebbero offerto il «Rossetti» 
a titolo gratuito e aggiunti cin- 
que milioni, quale contributo 
per l’esecuzione dei lavori di 
restauro, che essi non intende- 
rebbero eseguire direttamente. 

Secondo quanto si è appre- 
so, in caso di accordo fra le 
parti in ordine alla esecuzione 
dei lavori, alla durata dell’af- 
fittanza e alla entità del ca- 
none, i lavori avrebbero svol 
gimento rapidamente, in modo 
da consentire la riapertura del 
Politeama Rossetti per la pros- 
sima stagione concertistica. 


Denuncia dei prezzi 


per le stanze d'affitto 


L'Ente provinciale per il turi- 
smo di ‘Trieste richiama anche 
con questo mezzo l'attenzione di 
tutti 1 titolari di autorizzazioni 
di P.S. ell’esercizio dell'attività di 
affittacamere sull'obbligo che ad 
essi è fatto dall’art. 10 della legge 
16 giugno 1939 n. llll di denun- 
ciare all’E.P.T. stesso entro il me. 
se di settembre 1 prezzi delle sin- 
gole camere ed appartamenti, non- 
ché quelli eventuali per la sommi- 
nistrazione del vitto, che inten- 
dono praticare per l’anno succes- 
sivo. I prezzi denunciati sono con- 
siderati come massimi e non pos- 
sono essere aumentati per nessun 
motivo. L'inosservanza della su ri- 
cordata disposizione di legge è pu- 
nita con ammenda sino a lire 8000. 
ero ani 


I candidati del PSDI 


La Federazione del PSDI ha 
teso nota la lista dei sessanta 
candidati socialdemocratici per 
le elezioni comunali, così com- 
posta: 

Angelini Fernando, Benussi 
Riccardo, Berti Carlo, Bevilac- 
qua Livio, Bidussi Bruno indi- 
‘pendente, Bizai Romano, Boni- 
vento Licia in Candek, Calle- 
gari Marcello, Caliano Angelo, 
Carlini Amos, Cesare Giorgio, 
Cervi Paolo, Ciacchi Aurelio, 
Curri Salvatore, Curiel Glauco, 
De Gioia Giuseppe, De Giorgi 
Mario, De Rota Ermenegildo, 
Del Zio Vittorino, D’Osmo Ser- 
gio indip., Dulci Giuseppe, El- 
leri Giorgio, Eulambio Matteo, 
Fabris Marcello, Facchin Giu- 
sto, Fazzini Giorgi Antonio, 
Fontanot Giordano, Fogher 


Lorenzo, Francia Ermenegildo, | 


Giraldi Ettore, Guadagnini Se- 
vero, Gei Guerrino, Giannella 
Costantino, Gomisel Palmira, 
Greco Francesco, Lonza Lu- 


cio, Lovero Bruno, Lucchina 
Massimo, Miani Michele, Pa- 
lermo Francesco, Papa Salva- 
tore, Perini Giuseppe, Petronio 
Tullio, Pittoni Ennio, Puecher 
Tullio, Postogna Dario, Sava- 
rino Gaspare, Santoli Luigi, 
Sella Agapito, Stasi Luigi, Sa- 
raval Dino indip., Salvadori 
Luisa, Suban Ettore, Trisciuzzi 
Renato, Tonazzi Bruno indip., 
Vascotto Reclus, Viezzoli Lui- 
gi, Zanier Pietro, Zmajevich 
Mario indip., Zugna Bruno, 

La, Federazione autonoma, 
triestina del PCI comunica che 
oggi, nella sala della Casa del 
Popolo (via Madonnina 19) alb 
le ore 19,30 avrà luogo l’assem- 
blea. cittadina dei comunisti 
triestini per l'approvazione del- 
la lista dei candidati e del pro- 
gramma elettorale per il Con- 
siglio comunale di Trieste. 

e STO) 

E?’ deceduta ieri nella terza divisio- 
ne medica dell'ospedale, Pia Blarzino 
ved. De Biagio, di 90 anni, abitante 
in via Vecellio. Martedì scorso l’an- 
ziana signora era stata rinvenuta pri- 
va di conoscenza nel suo alloggio do- 
ve, colta. da malore mentre riposava 
su di una poltrona, aveva battuto il 
capo contro il davanzale della fine- 
‘stra, riportando gravi lesioni craniche, 


accademisti finanziari 


Saranno ospiti della nostra 
città da domani a venerdì 70 
allievi ufficiali del 61.0 Corso 
«Cefalonia-Corfù» dell’Accade- 
mia della Guardia di finanza 
di Roma. Accompagnati da cin- 
que ufficiali e dal comandante 
del corso; gli allievi stanno com. 
biendo un giro d’istruzione nel 
settore dell’arco alpino orienta- 
le e la tappa a Trieste conclude 
praticamente le visite compiu- 
te a centri minori in altre zone 
confinarie. 

Verso mezzogiorno saranno in 
città a bordo di speciali pull 
man del Corpo, e alle 12.30 sa- 
ranno ricevuti dal Sindaco Fran- 
zil che porgerà loro il benvenu- 
to a nome della città. Al breve 
ricevimento interverrà con. gli 
allievi anche il comandante del 
Gruppo della Guardia di finan. 
za, ten. col. D’Amore, assieme 
agli ufficiali. La sosta degli al- 
lievi prevede ‘un intenso pro- 
gramma di visite e di incontri. 
Fra l’altro sono previste visite 
alla zona di confine, dove si tro- 
vano distaccamenti del Corpo e 
alla sezione naviglio con i cui 
mezzi compiranno anche un 
completo giro del golfo e al 
comando del ‘Gruppo. Inoltre 
gli allievi compiranno visite ai 
dintorni della città. 

Giovedì prossimo alle ore 9 
i cadetti deporranno una. coro- 
na d’alloro ai piedi del Monu- 
mento ai Caduti sul Colle di 
San Giusto. Nella stessa gior- 
nata parteciperanno a un rice- 
vimento che l'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo ha 
organizzato in loro onore, alle 
ore 21, al Bastione Fiorito del 
Castello di S. Giusto. Prima di 
giungere nella nostra città, nel. 
la giornata di oggi, gli allievi 
che si trovano a Gorizia rende. 
ranno omaggio al Sacrario di 
Redipuglia e visiteranno i cam- 
pi di battaglia. 


REGISTRATO IL DECRETO DALLA CORTE DEI CONTI 


Entro la settimana 
l'<una tantum» agli statali 


Il Commissariato del Gover- 
no ha reso noto che la locale 
delegazione della Corte dei Con- 
ti ha provveduto nella giornata 
di ieri alla registrazione del 
decreto commissariale con il 
quale viene concesso al perso» 
nale statale in servizio ‘conti 
nuativo a Trieste dal Lo luglio 
1961 alla data di entrata in ser- 
vizio di quel decreto, una in- 
dennità «una tantum». Essa vie. 
ne fissata nelle seguenti misu- 
Te: coefficiente da 125 a 226 lire 
29 mila; coeff. da 229 a 311 lire 
31 mila; coeff. da 325 a 499 lire 
35 mila; coeff. da 500 in poi 
lire 45 mila. E’ inteso, come no- 
to, che tale indennità non spet- 
ta al personale del Ruolo spe- 
ciale ad esaurimento, previsto 
dalla legge 1600, nè agli appar- 
tenenti alle Forze armate. 

Il comitato di coordinamento 
dei sindacati statali di Trieste 
ha voluto esprimere ieri sera la 
piena soddisfazione per l’'avve- 
nuta registrazione del decreto 
‘commissariale alla Corte dei 
Conti. «La vertenza — è stato 
precisato — iniziatasi nel lu- 
glio dello scorso anno con la 
costituzione del comitato, ha vi- 
sto coronati gli sforzi dei sin. 
dacalisti in quanto, con la cor- 
responsione della indennità, vie- 
he riconosciuta la giustezza 
delle richieste degli statali, Il 
comitato rivolge quindi un invi- 
to a tutti gli statali a dare la 


propria adesione e il proprio 
appoggio all’azione che dovrà 
essere svolta per l'approvazione 
dei' progetti di legge dell'on. 
Gefter Wondrich e dell’on, San- 
ti, giacenti presso la prima 
Commissione della Camera». 

Il comitato ha inteso pure di 
ringraziare il dott. Mazza per 
la comprensione dimostrata ver- 
so gli statali di Trieste e per la 
appassionata ‘opera svolta allo 
scopo di superare le obiettive 
difficoltà che si frapponevano 
alla erogazione della indennità. 

L'«una tantum», secondo as- 
sicurazioni fornite ieri i 
esponenti del 
autorità amministrative, sarà 
corrisposto entro la corrente 
settimana, Per questa sera alle 
18.80 il comitato è convocato 
presso. la sede del Circolo dei 
dipendenti finanziari, 


Riunione per gli ex PC 

Sono convocati oggi, alle ore 15.30, 
nella sede della Camera confederale 
del lavoro, ì fiduciari del Sindacato 
ex appartenenti alle forze di polizia 
della V. G. Verrà esaminata la situa- 
zione attuale, alla luce soprattutto 
delle recenti notizie pervenute da 


Roma, secondo le quali sarebbe stata 
trovata una soluzione, almeno sul 
piano tecnico, dei vari problemi che 
interessano la categoria. 


comitato  dalle| 


NEL TRAFFICO DELL'OPPIO 
MOLTI VIAGGI IN JUGOSLAVIA 


Oltre cortina due dei fermati recentemente erano già finiti in carcere 
La componente femminile del terzetto avrebbe confessato per prima 


Con la traduzione al Coroneo 
delle tre persone (due uomini 
e una donna) fermate venerdì 
scorso per il noto contrabban- 
do di oppio, la prima, e più im- 
portante parte  dell’operazione 
della Guardia. di finanza può 
dirsi conclusa. Agli agenti del 
nucleo di Polizia tributaria non 
resta ora che vagliare tutte le 
testimonianze e confessioni rac- 
colte e cercare gli altri bandoli 
della. aggrovigliatissima matas- 
sa che valica più di una fron- 
tiera. 

Mentre la donna era stata 
tradotta in carcere nella stessa 
giornata di venerdì, appena ie- 
ri sera gli agenti della Tributa- 
ria hanno accompagnato al Co- 
toneo i due uomini. Ed ora tut- 
ti e tre sono a disposizione del- 
la Procura. 

Dalle indagini da noi condot- 
te in città abbiamo potuto rico- 
struire i fatti e indagare sulla 
personalità dei protagonisti. Gli 
arrestati, come abbiamo detto, 
sono due uomini e una donna. 
E precisamente: Eugenio Nota- 
To, noto con il soprannome di 
«Gegè», nato a Nicastro il 17 
aprile del 1923, di professione 
rappresentante di tessuti e abi. 
tante in via Rossetti 20, l’aiuto 
barista Laura Petrini nata il 2 
febbraio di 31 anni or sono, do- 
miciliata in via Giuliani 6, e il 
suo convivente, il rappresentan- 
te di commercio Claudio Gua. 
stalla, nato il 20 ottobre di 4i 
anni or sono. 

Dalle indiscrezioni raccolte 
sembra che il più implicato 
dei tre nella faccenda sia pro- 
prio il Guastalla che, a quan- 
to si dice, sarebbe la ‘mente 
della piccola banda. 

Egli, che è sposato ed ha due 
figlie (una di 14 e l’altra di sei 
anni) aveva conosciuto circa 
tre anni or sono Laura Petrini 
e per lei aveva abbandonato 
la famiglia, verso la Pasqua di 
quest'anno, andando ad abita- 
re sotto il suo ‘stesso tetto. La 
Petrini, che ha un figlio di ot- 
to anni, ha dovuto lottare non 
poco con la madre Antonia per 
poter dare ospitalità al Gua- 
stalla; ma, infine, ha avuto 
partita vinta. 

Circa due anni or sono, i due 
‘avevano chiesto il passaporto 
ber l’estero e da quella data 
si erano recati molto spesso in 
Jugoslavia. Partivano al matti- 
no presto con la macchina 
(una. vettura di. media. cilin- 


agli|drata) usata dal Guastalla e 


rimanevano assenti per diver 
si giorni, Ogni tanto spediva- 
no,qualche cartolina al picco- 
lo Fabio. (il figlio della Petri- 
ni) da varie località della vi- 
cina Repubblica. L'ultima car- 
tolina era stata spedita da Lu- 
biana poco tempo fa. Verso i 
primi mesi di quest'anno, le 
autorità jugoslave avevano fer- 
mato i due ed avevano seque- 
strato loro la vettura. Mentre 
Laura Petrini veniva rilascia. 
ta dopo pochi giorni e poteva 
far ritorno a Trieste, il Gua- 
stalla aveva dovuto rimanere 
nelle prigioni jugoslave per cir- 
ca due mesi. Ec.i è quindi ri- 
tornato a Trieste senza l’auto- 
mobile. In breve tempo però 
egli si è ‘fatta una utilitaria 
di seconda mano e, poco do- 


Laura Petrini 


Claudio Guastalla 


po, ha ripreso i suoi viaggi.|XX Settembre 59, gli agenti del 


Nelle sue spedizioni egli era 
sempre accompagnato dalla Pe- 
trini, e spesso anche dal No- 
taro. 

Il famoso venerdì dell’arre- 
sto, i due erano usciti di casa, 
dicendo alla signora. Antonia 
di preparare buon’ora il pran- 
zo perchè di primo pomeriggio 
sarebbero partiti. Verso l’una 
invece sono 'stati arrestati. Nel- 
la trattoria da Gigi, in viale 


nucleo di polizia tributaria li 
hanno fermati sequestrando 
2800 grammi di oppio grezzo, 
confezionato in pani. Sin dai 
primi interrogatori la Petrini 
ha confessato, ragione per cui, 
a sera è stata tradotta al Coro- 
neo rimanendo sempre a dispo- 
sizione del nucleo. Gli altri han- 
no invece passato tre notti e 
quattro giorni nella guardina 
della Finanza. 


DIEGO DE HENRIQUEZ ASSOLTO A ROMA 


Accusa di furto 


per la caserma demolita 


Il collezionista Diego de Hen-|pe di Piemonte» di proprietà 


riquez, direttore del Museo sto- 
rico e di guerra di Trieste, è 
stato assolto ieri dal Tribuna- 
le di Roma «per non aver com- 
messo il fatto» d.ll’imputazio. 
he di furto continuato, Egli 
era stato rinviato a giudizio 
insieme con i dipendenti di 
un'impresa romana di traspor- 
ti, Antonio Zoccoli, Armando 
Perciballi, Francesco Percibal 
li e Carmelo Di Rosa, per aver 
sottratto — secondo l’accusa — 
inferriate, porte, stipiti e gra- 
dini dall'ex caserma «Princi. 


| CALENDARIETTO 


Lu: 


Teri: temperatura massima 19,7, 
minima 13,7; umidità 43 per cento; 
‘pressione mb. 1021,6 in lieve aumen- 
to; temperatura del mare 20,6; vento 
km, 24 da E-N-E, raffiche km. 50. 

Oggi: S. Firminio. Il sole sorge al- 
le 5.54, tramonta alle 17.59, La luna 


| nasce alle 2.17, tramonta alle 16.49. 


Maree — OGGI: alta alle 8.15, cm. 
37 e alle 19.46, cm. 29-sopra il 
1. m.; bassa alle 14.07, cm. 21 sotto 
il 1. m. DOMANI: alta alle 8.34, cm. 
41 sopra il l. m. 

Servizio. notturno delle farmacie: 
INAM, Al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4; Godina, campo San Giaco- 
mo 1; Sponza, via Montorsino 9 
(Roiano); Vernari, piazzale Valmaura 
10; Vielmetti, piazza della Borsa 12; 
dott. Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


dal 24 al 380 settembre 


. 
. settimana del consumatore 
in tutti i moderni SUPERCOOP e SPACCI delle 


COOPERATIVE OPERAI 


nelle province di TRIESTE - UDINE e GORIZIA 


del Ministero delle. Finanze, 

Nel 1960 la Soprintendenza 
delle antici.ità di Roma aveva 
autorizzato la demolizione del- 
la ex casetma nella cui area 
sarebbe stata costruita la nuo- 
va sede del Museo storico e di 
guerra che da Trieste si sareb- 
be dovuto trasferire nella ca- 
pitale. Durante i lavori di de- 
molizione vennero alla luce un 
«circo» di rilevante diametro e 
i resti del palazzo dell’impera- 
tore Costantino. Il materiale 
dell'ex caserma venne asporta- 
to dai dipendenti dell’impresa 
con i residui della demolizione. 
In seguito alla scomparsa del- 
le inferriate, delle porte e di 
altre. sunpellettili furono rin- 
via*i a giudizio per furto Diego 
de Henriquez e i quattro di 
pendenti dell'impresa di tra- 
sporti. 

Teri il Trivunale ha assolto 
tutti gli imputati dalla accusa 
loro mossa: Antonio Zoccoli e 
Armando Perciballi sono stati 
prosciolti per insufficienza di 
prove; il direttore del Museo, 
Francesco Perciballi e Carmelo 
Di Roma con formula piena, 
in accoglimento della richiesta, 
del P.M. e della tesi difensiva 
sostenuta dagli avvocati Tolan- 
da, Patriarca e Fabrizio Ra: 
macci. 


disgrazia, si era spontaneamen- 
te presentato ai carabinieri del- 
la stazione di via Cologna, il 
diciannovenne Elia  Accerboni, 
domiciliato in via dei Mirti 8, 
per mettersi a disposizione de- 
gli inquirenti, quale responsa. 
bile dell’investimento. 
Nell’incidente egli si era ro- 
vesciato al suolo con la moto- 
retta e, abbandonatala sul po- 
sto, era stato accompagnato al 
nosocomio da un. militare di 
passaggio, Dopo la medicazio- 
ne, il giovane era rincasato de- 
cidendo di presentarsi il gior- 
no successivo ai carabinieri. 
Gli inquirenti hanno inviato 
ieri un dettagliato rapporto al 
la Magistratura. 
eee 


Investita dallo scooter 


Prognosi riservata 

Un grave ‘incidente stradale 
è avvenuto ieri sera verso le 
21 in via San'‘Giacomo in Mon: 
te angolo via Frausin. A quel- 
l'ora la casalinga Rosetta Stur- 
mon di 32 anni, abitante a Bor- 
go San Sergio 2005 stava attra- 
versando la strada sulle stri. 
scie pedonali quando una moto- 
retta pilotata a forte andatura 
dal ventiduenne Sergio Porobpat, 
abitante in via Galilei 21 è piom- 
bata sulle striscie zebrate tra- 
volgendo la donna ed atterran- 
dola. Sul posto sono giunti 
prontamente i carabinieri del- 
l'Emergenza di via dell'Istria 
che, constatata la gravità delle 
condizioni della Sturmon hanno 
‘provveduto a traspottarla allo 
‘ospedale. Al pio luogo la don- 
na è stata accolta con prognosi 


riservata, 
—__——_—_—_—____+—_—_ 


Ancora senza nome 


l'uomo rinvenuto morto 


Rimane senza nome il cada- 
vere ‘scoperto neila mattinata 
di domenica scorsa da un cac- 
ciatore in una zona montagno- 
sa presso Stazione della Carnia, 
Il sospetto che lo sconosciuto 
possa aver risieduto nella no- 
Stra città e avere qui i suoi fa- 
miliari è scaturito dal fatto che 
in uno zainetto che giaceva al 
suo fianco è stata rinvenuta 
una copia del giornale in lin- 
gua slava edito nella nostra cit- 
tà in data 22 agosto u. s. In po- 
sizione supina su di un imper- 
meabile di naylon blu giaceva 
il cadavere dello sconosciuto 
dell’apparente età di 40-50 anni, 
di statura media, aveva indos- 
so un. vestito verde scuro, ca- 
micia bianca con cravatta mar- 
rone, stivaletti di cuoio con 
suole di gomma, cappello e por- 
tava occhiali con lenti corret- 
tive, 


[ ATO CIV. 


MORTI: Calligaris ved. Lacovig 
Eugenia anni 82, Pitacco Antonio a. 
59, Di Giacomo Pietro a, 59, Zelzsnik 
Mario a. 52, Mongelli Domenico a. 62, 
‘Perger Martino a. 66, Galterosa Gui- 
do ‘a. 78, Veglia Giovanni a. 72, Di- 
gianantonio in Michelazzi Noemi a, 
41, Chierego Francesco a. 70, Valen- 
tinuzzi in Romanutti Lucia a. 75, Ma- 
gi Eraldo a. 41, Belletich in D’Ago- 
Sstini Maria a. 60, Giassi ved. Ottavia- 
‘ni Maria a. 92, Daris Italo a, 55, Mar- 
snik Antonio a. 86, Fontanin Luigi a. 
8, Bisiacchi in Fabbro Maria a. 57, 
Racman ved. Sanzin Giuseppina a. 
80, Molinari Pietro a. 58, Del Piccolo 
Antonio a. 64, Strani Ermanno a. 62, 
Carboni Libero a. 46, Zorzenon ved. 
‘Brumat Oliva a. 76, Sina ved. Saric 
Ofelia a. 64, Morgan Giuseppe a. 81, 
Prasel Emilio a, 48, Asselti Giuseppe 
a. BL, Tromba Giorgio a. 72, Paiero 
Maurizio a. 12, Blarzino in De Biasio 
Pia a. 90, Desenibus Luigi a. 69, 
Trampuz Francesco a. 71, Natek ved. 
Lepin Anna a. 74, Cesari Mario a. 65. 


Biglietti per ogni 
mezzo dì trasporto 
Viaggì . Gite . Soggiorni 
Documenti . Visti 


Cambio Valute 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni: 24-793 . 24796 
GIT . Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Telef. 24006 
ORARIO AUTOSERVIZI: 


AURONZO, via Ampezzo, For- 
ni, Lorenzago, Laggio, giovedì, 
sabato, domenica ore 7. 

FIUME giornaliera ore 8 e 13. 

GENOVA via Mantova, Cremo» 
na giornaliera ore 8.15. 

GENOVA via Milano ore 31, 

MILANO giorn. ore 8.15 e 21. 

TIRANO via Isola. Strugnano, 
Portorose giorn. ore 10.08. 

SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17,30, 
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tano “la ‘pelle cin profondità € 


Pet sopralluoghi e preven= 
tivi gratuiti e per l’assisten» 
za agli impianti rivolgeteVi 
direttamente alla nuova 
Filiale di Trieste 
Via Fabio Severo 30 


telefonando ai numeri: 


61.786 - 61.177 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENERSZE 
ore 11.30; 13.30 e 18 - 20 
VIA TIMEUS 1. T 1 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA 
VENDREE ENDOCR NE 
Via S, Caterina 5 . Tel, 29977 
Orario; 11-18 — 17-20 


NOVITA’ SENSAZIONALE PER I 


DEBOLI di UDITO 


LA 


FENITH 


RADIO COxWPORATION . CHICAGO U.S.A. 
annuncia un nuovo .apparecchio acustico: 


“CAMEO 


Una nuova creazione per udire meglio 


I CAMEO completa la già vasta gamma Zenith e 
potete chiedere gratis una prova a: 


TRIESTE presso il nucvo recapito «LA 
FOTOTECNICA», via Carducci 25, tel. 61101 
nei giorni di giovedì 2% e venerdì 28 settembre 


Informazioni tutti'i giorni a PADOVA, 


via Altinate n. 44/2 


Telefono 24692 


Prezzi convenienti :: Comodità di pagamento :: Con. 


venzioni mutue 


:: Visite a domicilio su richiesta 


ZENITH insuperabile qualità - Una assoluta garanzia 


sie 
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BLOCCATA LA GALLERIA DI CIRCONVALLAZIONE 


Î martelli invece delle mine 
e avanti adagio senza danni 


La storia dei lavori del primo lotto non è tutta costellata 
di molti impedimenti grossi ma di tanti diaframmi minuti 


«Le opere cui oggi si dà ini. 
zio sono anche un doveroso ma 
fervido riconoscimento, da par- 
te dei governanti, della fede di 
italianità che, attraverso le 
aspre vicende dei secoli, mai 
venne meno in queste nobili 
popolazioni». Con queste parole 
l'allora Ministro dei Lavori Pub- 
blici on. Togni dava simbolica. 
mente îl via, il 29 novembre 
1959, ai lavori, di costruzione 
della nuova ferrovia di. circon- 
vallazione di Trieste. Il primo 
lotto ad essere iniziato era quel. 
lo appaltato dall'impresa Mar- 
chioro di Vicenza, per un im- 
porto di quasi 700 milioni; vi 
era interessata la costruzione 
del raccordo principale di Bar- 
cola-Gretta, a due binari, e del 
raccordo secondario, a un bina- 
trio, Roiano-Gretta. I relativi la- 
vori, iniziati soltanto nel no- 
vembre.1960, sono stati sospesi 
sabato 15 settembre, per dispo- 
sizione dell'impresa, che con- 
temporaneamente ha provvedu- 
to a licenziare senza preavviso 
il centinsio di operai che aveva 
(in forza. 

Dopo aver visto quali ostaco- 
li hanno bloccato a tempo in- 
determinato la prosecuzione dei 
lavori del secondo lotto, nella 
zona di Ponziana, e quali osta- 
coli hanno addirittura impedito 
l'inizio dei lavori del terzo lot- 
to, in via Kandler-piazza Volon- 
tarì Giuliani, eccoci. dunque al 
primo lotto, dove singolarmen- 
te la sospensione è stata deci- 
sa dalla impresa appaltatrice. 
Una decisione dolorosa, perchè 
ha improvvisamente privato del- 
l'occupazione un centinaio di 
operai, a favore dei quali, è in 
corso un'azione sindacale per- 
chè siano corrisposti loro i sal. 
di delle liquidazioni spettanti. 
E una decisione oltremodo ca- 
rica di conseguenze, perchè vie- 
ne a procrastinare indefinita- 
mente la ultimazione di un lot- 
to di lavori che, nonostante va- 
rie. difficoltà tecniche dovute 
superare, erano proceduti a 
Titmo soddisfacente. Anzi, in 
raffronto agli impedimenti ri. 
scontrati negli altri cantieri dal. 
l'impresa Farsura, tutto era 
proceduto in maniera abbastan- 
za liscia, sia pure a prezzo di 
notevoli sacrifici da parte della 
ditta appaltatrice, che forse al- 
la fine è stata chiamata a pa- 
gare in una sola volta il fio 
dei sacrifici precedentemente 
compiuti. 

La sospensione decretata dal- 
l'impresa ha evidenti origini fi- 
nanziarie. Gli stati di avanza- 
mento e gli acconti dovuti per 
i mesi di agosto e settembre 
sono, stati sospesi; altri paga- 
menti precedenti avevano subì- 
to rallentamenti, provocando 
uno squilibrio nella contabilità 
dell’impresa, pressata dagli im- 
pegni con i fornitori e con i 
dipendenti e in difficoltà per la 
corresponsione del dovuto. La 
sospensione comunque, viene 
assicurato, non ha certo carat- 
tere definitivo: il lavoro non è 
finito, per quanto di competen- 
za di quell’impresa, e ragioni 
di sicurezza impongono una sua 
pronta ripresa. Potrebbero 'in- 
fatti verificarsi cedimenti, o pre- 
pararsi franamenti, che non sa- 
Tebbero tempestivamente con- 
trollati. La situazione non è 
chiara, e forse l’intervento a 
Roma dell’ing. Violin, della Di. 
rezione lavori di Udine da cui 
dipende l'Ufficio di Trieste (que- 
sta singolare posizione fa il 
paio con la sezione Opere ma- 
rittime di Trieste che dipende 
da Venezia...) potrebbe portare 
qualche chiarimento, sperabil- 
mente anche per i problemi de- 
gli altri due lotti. 

La storia dei lavori del pri. 
mo lotto non è fatta di molti 
impedimenti grossi, ma di tanti 
impedimenti minuti. Consegna- 
ti simbolicamente nel novembre 
1959, i lavori hanno avuto. int 
zio nell’aprile del 1960 per quan: 
to riguarda l'allestimento del 
cantiere, difficile perchè vici 
nissimo ai binari della Trieste. 
Venezia, i cui convogli non 
‘hanno subìto alcun rallentamen- 
to grazie agli accorgimenti re- 
sisi necessari per favorire ciò. 
T lavori veri e propri insomma 
‘hanno avuto inizio nel novem- 
‘bre 1960; tempo concesso per la 
loro esecuzione due ‘anni, pro- 
rogati in seguito alla maggiora- 
zione dei lavori determinati da 
una perizia suppletiva, che ha 
portato l'importo a un, miliar- 
do di lire. L'ultimazione avreb- 
‘be dovuto avvenire conseguen- 
temente entro i primi mesi 
del 1963. 

La vicinanza del binari ferro- 
viari, attivissimi come si sa, 
ha reso difficile l'impianto del 
cantiere prima, l’avvio degli 
scavi poi, Nel raccordo verso 
Roiano la galleria secondaria 
si è trovata a sottopassare del- 
le case che si trovavano sulla 
verticale a breve distanza. Non 
ci sono stati cedimenti nè dan- 
ni di sorta, ma gli scavi sono 
stati rallentati, eseguiti a cam- 
pioni, con piccole cariche di 
mine, con mille precauzioni. 
«Avanti adagio ma senza danni 
a terzi» pareva il motto del 
cantiere, accettato militaresca- 
mente. E anche recentemente 
erano state bandite le mine, a 
favore dei martelli demolitori, 
perchè c’era il pericolo di le- 
sionare il serbatoio idrico di 
Gretta, costruito quando # la. 
vori per la galleria erano già 
iniziati. Con i martelli il ren- 
dimento dello scavo è ridotto a 
un quinto o addirittura ad un 
decimo dello scavo con mine. 
Ed è un lavoro quindi che ren: 
de pochissimo, mentre l’avanze- 
mento è lento. Le conseguenze 
finanziarie per l'impresa sono 
intuibili. 

Qualche riconoscimento del 
‘maggior costo di esecuzione dei 
‘ lavori è venuto comunque, E” 
stata approvata una perizia sup: 
pletiva riguardante il tipo di 
esecuzione degli ‘scavi .in rap- 
porto alla natura del terreno 
(marna friabile) richiedente 
l'uso di centine metalliche e lo 
impiego di. calcestruzzo spruz- 
zato. Non è stata ancora appro: 
vata invece una perizia che pre- 
vede l'esecuzione di iniezioni di 
cemento per consolidare il ter- 
reno e chiudere î vuoti e che 
tiene conto degli oneri derivan- 


ti dal tipo di scavo forzatamen- 
te adottato (con martello demo- 
litore). Forse la chiave della so- 
spensione è proprio ‘in. questi 
riconoscimenti di maggiori co- 
sti di esecuzione, non ancora 
venuti. 

Gli scavi del primo lotto ri- 
guardano un volume complessi- 
vo di circa 70 mila metri cubi. 
La sezione di scavo della galle- 
ria a doppio binario è di circa 
70 metri quadrati, quella del bi- 
nario semplice di 40 metri qua- 
\drati. All’înnesto dei due bina- 
ti, dove cioè si forma il bivio 
sotterraneo, il camerone, diviso 
in tre settori, ha la sua mag- 
giore sezione di scavo di 360 
metri quadrati, corrispondenti 
a 26 metri di larghezza per 14 
di altezza. L'impresa, al mo- 
mento della sospensione, si tro- 
vava proprio ‘in quel settore, 
già iniziato con gallerie di ser- 
vizio al piede, mentre era pure 
già stata eseguita anche parte 
dei piedritti. Tutto il resto del 
lavoro è già ultimato. 

Il cantiere di Gretta è ora 
deserto, i macchinari sono fer- 
mi, inoperosi. A visitarlo si ri- 
cava una impressione triste, 
perchè nulla avvilisce più di 
‘un posto di lavoro silenzioso, 
abbandonato dagli uomini che 
lo fanno pulsare, che donano a 
esso la loro anima. Forse per 
gli abitanti delle case vicine, 
non disturbati più dai rumori 
dei compressori, sarà subentra- 
to un periodo di sollievo; ma 
quéèl beneficio è pagato a caro 
‘prezzo dalla città, che vede ri. 


tardare la realizzazione di un 
‘importante servizio. Quando ci 
sarà la ripresa dei lavori, sarà 
peggio che iniziarli per la pri- 
ma volta: il personale sarà nuo- 
vo, inesperto, ancora disabitua- 
to al ritmo che ‘i licenziati ave- 
vano già fatto proprio. Ed è 
un altro male che la sospensio» 
ne ha provocato. 


A Roma intanto si sta stu. 
diando i rimedi per sanare un 
lavoro nato male. Ci sono stati 
cambiamenti nella direzione ge- 
merale, con risultati inavvertibi- 
li; altri nella sede di Trieste e 
in quella di Udine, anche re- 
centemente. Ma senza che le 
cose migliorino, Finora le cose 
sono andate male, e si sono 
determinate spese maggiori del 
previsto. Il bilancio è negativo, 
in qualunque modo lo si osser- 
vi. Senza parlare degli sfrattati 
di via Carbonara, di cui dire- 
mo prossimamente. 


(«Giornalfoto») 
Una visione del cantiere edile della galleria di circonvallazione dove i lavori sono stati fermati 


IL PICCOLO 


La medaglia al Valore 
sul Gonfalone di Muggia 


VENERDI LA CONSEGNERA’ 
Il SOTTOSEGRETARIO PELIZZO 


Venerdì 28 settembre, anni. 
versario dell'insurrezione popo- 
lare di Napoli contro le trup- 
pe naziste, alle ore 11, avrà luo- 
go a Mugsia, nella palestra co- 
munale, di via D'Annunzio, la 
consegna ufficiale al Gonfalone 
della ‘città, della Medaglia di 
Bronzo al Valor civile, conces- 
sa dal Presidente della Repub- 
‘blica con suo decreto in data 
16 gennaio 1961. 

La decorazione reca la se 
guente motivazione: «Posta in 
estrema zona di confine, sop- 
portava numerosi bombarda- 
menti che causavano gravi di- 
struzioni materiali e la perdita 
di numerosi suoì figli, mante- 
nendo fede, con fierezza ai suoi 
principi di italianità». 

Alla cerimonia, oltre alle au- 
torità locali, sarà presente, in 
rappresentanza del Governo na- 
zionale, l’on, senatore Gugliel- 
mo Pelizzo, Sottosegretario alla 
Difesa, 

i ES 


Josè e Herminio 
si ammutinano all’oste 


Due marinai spagnoli sono 
stati arrestati e denunciati per 
resistenza alla forza pubblica, 
rifiuto di fornire le proprie ge- 
neralità e ubriachezza. 

Si tratta di José Amoedo 
Fernandez, di 32 anni, di Villa. 
boa, e di Herminio Lopez Lo- 
renzo, di 29 anni, di Orense, i 
quali, ieri, dopo essersi ubria- 
cati in un locale della perife- 
ria si sono rifiutati di pagare 
il conto. 

Il Fernandez e il Lorenzo so- 
no stati arrestati e denunciati 
all'autorità giudiziaria. Entram- 
bi sono imbarcati sul. pirosca- 
fo «Stanislas» battente bandie- 
Ta olandese e attualmente at- 
traccato alle banchine del Por- 
to industriale di Trieste. 


FURIBONDA E SANGUINOSA RISSA AL CAMPO 


Albanesi scatenati 
coniro serbo-croafi 


Erano volati sassi, spranghe di ferro e mattoni 
Un anno a ciascuno dei nove principali responsabili 


Di una furibonda e sangui- 
nosa rissa scoppiata il 29 ago- 
sto ‘61 al campo profughi di 
S. Sabba (tra due diverse fa- 
zioni etniche, quella degli al- 
banesi e quella dei serbo-croati, 
si sono occupati ieri i guidici 
del Tribunale, chiamati a va- 
gliare la responsabilità, di nove 
stranieri accusati di rissa ag- 
igravata; due di essi dovevano 
‘inoltre rispondere di danneg- 
‘giamento aggravato. 


Quel drammatico scontro ave- 
va avuto il suo culmine. verso 
le lore 23; ma. fino dal pome- 
tiggio i duecentocinquanta. al 
banesi che allora si trovavano 
alloggiati al Certro di raccolta 
di S. Sabba (cinquanta dei qua- 
li erano maschi adulti) ed i 
quattrocento serbo-croati aveva- 
no cominciato a guardarsi in 
cagnesco; divise da un antico 
‘odio etnico-politico, le due op- 
poste fazioni stavano minaccio- 
samente fronteggiandosi; e gli 
agenti di servizio al campo — 
intuita la bufera nell'aria — 
avevano chiesto precauzional- 
mente urgenti rinforzi, 


La tempesta — un vero «tor- 
nado» —. era scoppiata di se- 
ta: d’improvviso erano volati 
sassi, spranghe «di ferro, matto- 
ni, Nell’infuriare della rissa era- 
no state demolite le pareti di- 
visorie delle camerate, erano 
Stati divelti i sostegni delle stu- 
fe, erano stati strappati pezzi 
di soletta dai pavimenti, erano 
state sfasciate le brande metal. 
liche. Numerosi erano stati i 
feriti, anche fra gli agenti, i 
quali. si erano dati un gran 
daffare per arginare il dram- 
matico tumulto; tre. profughi 
risultavano poi particolarmen- 
te malconci e uno era stato ri- 
coverato d'urgenza all'ospedale 


UN CASO RILEVANTE DI CONTRABBANDO 


VAGONI DIALCOOL 


FUORI DAL PUNTO FRANCO 


Nel febbraio 1955 i Comandi 
della Polizia tributaria di Trie- 


ste, Venezia, Milano e Bolzano 
«bbero notizia di rilevanti tra- 
sporti di alcool denaturato dai 
magazzini del iPunto Franco di 
Trieste e Venezia, senza che 
fossero corrisposte le dovute 
tasse doganali, Ventidue perso- 
ne, secondo gli organi della Po- 
lizia tributaria, erano coinvolte 
in questa rete contrabbandiera, 
e tutti furono denunciati per 
associazione a delinquere, falso 
in atto pubblico, falso in serit- 
tura privata, contrabbando ag- 
gravato e violanzione all’IGR. 
Un imputato, durante l’istrutto- 
ria, è morto, alcuni autisti che 
‘conducevano. le autobotti sono 
stati assolti sempre ‘in, periodo 
istruttorio, 

Dei ventidue imputati denun- 
ciati, sono stati rinviati a giu- 
dizio: La Gatta Desiderio, Se- 
menzato Pietro, Semenzato Gui 
do, Venturini Nestore, Severini 
Ferrero, Rossi Nove Mario, 
Gandino Luigi, Pambianchi 
Giulio, Nicoli Domenico, Gheda 
Annamaria, Verona Tommaso e 
Cossettini Bruno, A costoro è 
‘imputato lo specifico fatto di 
aver falsificato i documenti 
comprovanti la provenienza del. 
l'alcool e di avere con tali do- 
cumenti sottratto la merce al 
pagamento dei diritti di confi- 
Ne, L'imputata Gheda Annama- 
ria, a sua volta, è accusata di 
falso per avere alterato la ri- 
chiesta di un assegno bancario 
destinato al pagamento della 
merce contrabbandata. 

La discussione di questo pro- 
cesso si era iniziata nell'aprile 
scorso a Venezia. Il Tribunale 
di Venezia ha dichiarato la pro- 
pria incompetenza territoriale 


ed ha rimesso gli atti all’auto- 
rità giudiziaria di Ferrara. 

Dal collegio di difesa fanno 
‘parte. il senatore avv. Gian- 
quinto di Venezia, l’avv. Perera 
di Belluno, l’avv. De Luca di 
Verona e l’avv. Poillucci di 
"Trieste. 

li 


Chiarito a metà 


il «giallo-scooter» 


E’ stato in parte chiarito il 
mistero dello scooter ritrovato 
in fondo a un burrone che fian- 
cheggia la «costiera». Gli in- 
quirenti hanno potuto infatti 
accertare che la motoretta era 
stata rubata mercoledì scorso, 
tra le 22.45 e le 23.45, a Barco- 
la, dove il proprietario, il ca- 
meriere Giuseppe Sauli, l’ave- 
va parcheggiata. Quello che al- 
l’inizio sembrava aver tutti i 
numeri per diventare un gial- 
lo s'è invece risolto in un ba- 
nale furto di moto. A dare 
drammaticità al fatto aveva 
contribuito infatti non poco il 
timore che lo scooter fosse ca- 
duto nella scarpata con' una 
persona a bordo. I vigili del 


fuoco avevano .infatti cercato 
tre lunghe ore’ per trovare 
eventuali feriti, 

ee 21] 

Un dolorosissimo infortunio è oc- 
‘corso ieri all’ingrassatore ventinoven. 
ne Ernesto Bennati, da La. Spezia. 
L'uomo, che è imbarcato sulla moto 
nave «Paloma», ormeggiata  attual. 
mente allo Scalo Legnami, stava met 
tendo in funzione un meccanismo nel. 
la. sala macchine quando è stato in. 
vestito da un improvviso ritorno di 
fiamma, Il Bennati, che.ha riportato 
ustioni di primo e secondo grado al 
volto, all’avambraccio ed alla. mano 
sinistra, 


con la sospetta. frattura del 
‘cranio, 

Per sedare quel belluino fo- 
colare di rivolta, a un certo 
punto gli agenti avevano spa- 
rato in aria vari colpi d’arma 
da fuoco. Sul posto si erano 
portati anche gli uomini del- 
l'Ufficio politico della Questu- 
Ta e della Squadra mobile, con 
alla testa i rispettivi dirigenti 
dott. Ambrogi e dott. Cappa. 
Alla fine.\era stato possibile in- 
dividuare come partecipanti al- 
la rissa soltanto otto profughi! 
Josip Brinac, Osman: Cej, Ivan 
Bednijanec, Ante Jelusick, Ser- 
‘boljub  Bogdanovie, Josip Pa- 
vic, Zvetko Pogorolie e Nikola 
Filipovic; due di essi, il Pavic 
e il Pogorolic, sarebbero stati 
inoltre ritenuti responsabili del. 
la demolizione di una panchina, 

L'operazione di polizia (nel 
corso della quale erano state 
rastrellate addirittura un cen- 
binaio di sbarre di ferro già 
impugnate dai feroci conten- 
denti) si era conclusa con la 
denuncia delle citate otto per- 
sone, le quali sono state ritenu- 
te dai giudici «del Tribunale 
tutte colpevoli del reato di ris- 
sa aggravata e condannate cia- 
scuna a un anno di reclusione; 
gli imputati di danneggiamen- 
to sono stati invece prosciolti 
per insufficienza di prove, 

Presidente Edel; P.M, Visal. 
= data Strippoli; Dif. Strudt- 

Giri 

e 


In Corte d'Appello 


via la patente 


Un giovane automobilista era 
stato condannato lo scorso mar- 
zo dal Tribunale di Gorizia a 
quattro mesi di reclusione qua- 
le responsabile di omicidio col 
poso; si tratta del 28.enne Ma- 
rio Trampus, ‘residente a Gori- 
zia in via Giustiniani 29, che il 
pomeriggio del 26 aprile ‘761 per- 
correva la statale «55» (Trieste 
Gorizia) quando nell’affrontare 
Una curva a gomito, a causa 
dell'asfalto bagnato di pioggia, 
era sbandato a destra, uscendo 
di strada e andando a cozzare 
contro un albero; nel terribile 
schianto. sì era spalancata una 
portiera e lo studente Aldo Pa- 
gini, di 21 anni jabitante a Go- 
rizia in via Vittorio Veneto 15, 
che viaggiava a bordo di quel- 
‘la vettura, a stato proiettato 
lontano; aveva riportato la frat: 
tura del cranio ed era decedu- 
to poco dopo. 

Contro la sentenza dei giudi- 
ci goriziani hanno presentato 
appello sia l'imputato che il 
Pubblico. Ministero; e la causa 
è stata pertanto discussa ieri 
davanti alla Corte d’Appello di 
Trieste, la quale, nel conferma- 
re l’impugnata sentenza, ha rin- 
carato la dose nei confronti 
del colpevole sospendendogli al- 
tresì la patente di guida per 
sette mesi. 

Pres, Roatti; P.M. Santona- 
staso; cane,  Magliacca; dif. 
Alealdi (di Monfalcone), 


tl q_e 


Ignaro di tutto 


il capo-hidello 


E’ stato processato ieri in 
contumacia dinanzi al Tribuna- 
le di Trieste il palermitano En- 
rico Cortigiani, di 65 anni, già 
detenutu nelle carceri di Vene- 
zia, ed attualmente irreperibile. 
Egli era accusato di aver ruba- 
to il 21 gennaio ’61, da una 
pensione ‘di via Diaz, una vali- 
gia contenente effetti di vestia- 
Tio per un valone di complessi- 
ve 150.000 lire, che si trovava 
nella stanza attigua a quella da 
lui occupata quella sola notte. 

‘Il proprietario, Giuseppe Gob- 
bo Gergan, aveva constatato la 
avvenuta sparizione della vali- 
gia tornando alla pensioncina; 
ma il ladro si era già eclissato: 
aveva consegnato all’affittacame- 
Te un libretto ferroviario inte- 
stato al bidello Guido De Poi, 


residente a Udine, ma poi lo 
aveva ritirato dicendo che gli 
sarebbe servito ‘per certe pra- 
tiche, La polizia si era messa 
subito sulle tracce della perso- 
na ‘cui il documento era inte 
stato e si era trovata al cospet- 
to di un ignaro capo-bidello che 
aveva. già denunciato lo smar- 
Timento del. proprio libretto 
ferroviario, e che mancava da 
Trieste da molti anni, Era 
stato successivamente individua- 
to quale autore del furto il 
Cortigiani, attraverso le sue fo- 
tografie in possesso dell’archi- 
vio di polizia ed esibite all’af- 
fittacamere. Il Cortigiani è sta- 
to infine condannato a un anno 
di reclusione e 12 mila lire di 
multa; ed è stato dichiarato al- 
tresì «delinquente abituale» ed 
assegnato a Una colonia penale 
agricola per un periodo non in- 
feriore a due anni, 

Pres, Edel; P.M. Visalli; cane. 
Strippoli; dif. Strudthoff, 


——T ——._- 


I problemi degli ex P.C, 
alla Presidenza del Consiglio 


La segreteria provinciale del- 
la D.C, in seguito ad un ulte- 
Tlore passo compiuto sabato 
scorso in relazione ai problemi 
degli ex poliziotti ha ricevuto 
comunicazione dalla Presidenza 
del Consiglio che il sottosegre- 
tario on. Delle Fave e gli uffici 
incaricati per i problemi trie- 
stini seguono permanentemente 
gli sviluppi delle discussioni in 
sede tecnica, La Presidenza del 
Consiglio ha riconfermato il suo 
impegno per giungere entro bre- 
ve termine di tempo ad una so. 
luzione positiva. 


Martedì, 25 settembre 1962 


IMPRRVERSAVA LA CATTIVA SORTE | === 


TRASPORTANDO UN FERITO 
PROVOCÒ UN INCIDENTE MORTALE 


Adesso in Corte d’Appello è stato assolto 


E' stato rievocato ieri davan- 
ti alla Corte d'Appello un tra- 
gico e pietoso fatto accaduto 
il 26 aprile 1960; si tratta del 
doloroso caso di un operaio 
che, rimasto vittima di un in- 
fortunio sul lavoro, era rima. 
sto pure coinvolto, mentre ve- 
niva avviato all’ospedale, in un 
grave incidente stradale, Pro- 
tagonista di entrambe le di- 
sgrazie era stato il carpentie- 
re in legno Rodolfo Magliano, 
di 42 anni, abitante in via San 
Daniele 1, che quel pomeriggio 
stava lavorando al Porto indu- 
striale presso l’allora costruen- 
da Manifattura tabacchi, quan- 
do un improvviso colpo di ven- 
to gli aveva rovesciato proprio 
sui piedi un secchio di pece 
bollente. Seriamente ustionato, 
l'operaio era stato subito soc- 
corso dal capo-cantiere Alberto 
‘Bernardo, di 45 anni, abitante 
in via del Ponte 4, che si era 
quindi offerto di accompagnar- 
lo all’ospedale con la propria 
motoretta, 

Il Bernardo stava guidando 
lo scooter — trasportando il fe- 
rito sul sellino posteriore — 
lungo il piazzale Valmaura, 
quando era stato sorpreso dal 
la manovra di uno scooterista 
sopraggiungente dalla opposta 
direzione, il quale gli aveva ta- 
gliato la strada per converge- 
te verso la Strada vecchia per 
l’’Istria. Lo scontro, piuttosto 
violento, era stato inevitabile 
e, sbalzati al suolo, i quattro 
occupanti delle due motorette 
(l’altra era guidata dal pen- 
sionato Giovanni Tujach, di 
67 anni, abitante in via Gia 
rizzole 7, che trasportava sul 
sellino posteriore la figlia Au- 
telia) erano rimasti feriti; più 
seriamente il Bernardo che, ri- 
portata una serie di lesioni al 
viso, era guarito in quaranta. 
giorni; pietoso il caso del Ma- 
gliano che, oltre alle ustioni 
al piede prodottegli dalla pece 
bollente, aveva riportato nello 
scontro anche una contusione 
all’occipite da cui guarì in una 
settimana, mentre dalle ustioni 
guarì in venti giorni; meno 
grave di tutti era apparso in- 
fine il cond cente dell'altra 
motoretta, e quasi del tutto il- 
lesa, tranne poche graffiature, 
sua figlia; il Tujach era stato 
infatti dichiarato guaribile in 
soli dieci giorni per delle con- 
tusioni a una mano e un ema- 
toma al capo. Senonchè, lo 
sventurato Tujach aveva ripor- 
tato anche la frattura del cra- 
nio — accertata in un secondo 
tempo — e quattro giorni dopo 
era deceduto. 

Di conseguenza, il conducen- 
te dello scooter. col quale il 
Tujach si era scontrato, cioè 
il Bernardo, era stato rinviato 
a giudizio con l'accusa di omi- 
cidio colposo. La collisione — 
secondo gli accertamenti della 
polizia stradale — si sarebbe 
infatti verificata frontalmente; 
avendo il Tujach, che prove- 
niva dalla direzione contraria, 
segnalato col braccio l’inten- 
zione di convergere verso la 
‘propria sinistra per imboccare 
la Strada vecchia per l’Istria, 
il Bernardo aveva ritenuto che 
egli facesse seguire alla, segna- 
lazione la immediata manovra 
di conversione e perciò si era 
spostato verso il centro della 
carreggiata nell'intento di su- 
perare da tergo l’altra moto- 
retta dopo che questa avesse 
iniziato a girare. Ma il Tujach, 
dopo aver segnalato qual'era 
la propria intenzione, non ave- 
va affatto intrapreso la mano- 
vra, sicchè lo scontro era av- 
venuto frontalmente, tant’è ve- 
To che ciascuno dei conducenti 
aveva battuto la fronte contro 
Quella dell’altro. Y 

Davanti ai giudici di primo 
grado, il  srnardo si era scol- 
pato affermando che la vittima 
procedeva. a zig-zag, incerta se 
dar luogo immediatamente alla 


manovra già segnalata col brac- 
cio levato o: se attendere, per 
iniziare la conversione, che egli 


fosse già passato. Nel dubbio, 
egli si era spostato al centro 
della carreggiata convinto che 
l’altro si sarebbe risolto a ini. 
ziare la manovra tagliandogli 
la strada; l’altro era rimasto 
invece del tutto immobile, sic- 
chè gli era andato a sbattere 
contro in pieno. Ma il Tribu- 
nale aveva dato torto al Ber- 
nardo, osservando tra l’altro 
che «pur tenendo conto del 
fatto che il Tujach avrebbe do- 
vuto dare la precedenza al Ber- 
nardo che proveniva alla sua 
destra, lo scontro sarebbe stato 
evitato ove il Bernardo avesse 
proceduto a una velocità mo- 
derata». Ma portava un ferito 
all’ospedale!, ha ribadito ora 
la Difesa, e la causa dello scon- 
tro deve invece attribuirsi allo 
stesso Tujach che aveva già 
iniziato a convergere .a. sini 
stra, in modo da tagliare la 
strada all’imputato, anzichè 
concedergli, come doveva la 
precedenza. La Corte d’Appel- 
lo, in accoglimento delle tesi 
difensive, ha totalmente rifor- 
mato l’impugnata sentenza a 
favore del Bernardo. Non è 
sufficientemente provato, in so- 
stanza, che l'incidente sia sta- 
to determinato per colpa del- 
l'imputato o per imprudenza 
della vittima; o addirittura per 
colpa. della cattiva. sorte che 
quel pomeriggio aveva letteral- 
mente imperversato. Ed il Ber- 
nardo (che il Tribunale aveva 
condannato a quattro mesi di 
reclusione, coi benefici della 


misura che era da stabilirsi in 
sede civile, a favore dei fami- 


condizionale e della non men- 
zione, alla sospensione della 
patente di guida per un anno 
e al pagamento -dei danni, in 


liari della vittima, costituitisi 
Parte Civile) è stato infine pro- 
sciolto da ogni accusa appunto 
con formula dubitativa. 

Presidente, Roatti; P.M. San- 
tonastaso; canc, Magliacca; Di- 
fesa, Fazzini e Poillucci. 


a 
Etichette obbligatorie 
sui recipienti di vino 
In merito all'obbligo per gli 

esercenti di dichiarare su tutti 
i recipienti contenenti vino la 
gradazione. alcoolica oppure, 
esclusivamente per le bottiglie 
ed i fiaschi il nome del vino e 
cuello del produttore o quello 
dell'imbottigliamento (sia que- 
sti anche l’esercente interessa 
to), l'Associazione commercian- 
ti esercenti pubblici esercizi di 
piazza della Borsa 8, comunica 
di essere intervenuta presso le 
autorità tutorie al fine di otte- 
nere per gli esercenti una bre- 
ve moratoria per consentire che 
tutti possano porsi in regola 
con le vigenti disposizioni. Un 
tanto in considerazione che il 
Commissariato d’Igiene e le al. 
tre autorità preposte, non han- 
no mai richiesto l'osservanza 
della dichiarazione del grado al- 
coolico sulle bottiglie o fiaschi 
confezionati dagli esercenti. 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Onorificenza 


Il dott. Silvio Alesani, delegato 

confederale per: l'artigianato. del 
Friuli Venezia Giulia, delegato regio- 
nale dell’E.N.A.P.I. e direttore della 
Associazione degli artigiani di Trieste, 
è stato insignito dal Capo dello Stato, 
su proposta del Ministro dell’Indu- 
stria. Colombo, dell’onorificenza di 
‘cavaliere ufficiale dell'Ordine «al me- 
Tito della Repubblica». Congratula- 
zioni vivissime. 


Congedo 


Nella giornata di ieri, il col. 

‘Ascoli — che si accinge a lasciare 
il comando della locale Capitaneria 
di porto — ha effettuato una visita 
di congedo alla sede del Lloyd Trie- 
stino, Egli è stato ricevuto dal pre- 
sidente amm. Capponi, dai direttori 
‘generali comm, Giugia e ing. Cirrin- 
cione e dai dirigenti della Società, 
i quali nel cordiale incontro gli han- 
no espresso i migliori auguri per il 
suo nuovo incarico. a Roma. 


Il borsellino smarrito 


Giorni fa abbiamo ' pubblicato 
l’appello di una povera donna, Va- 
leria Grandus, che aveva smarrito il 
‘portamonete - contenente cinquemila 
cinquecento lire; quanto cioè le re- 
stava della sua piccola pensione. Un 
generoso lettore ha letto della disay- 
ventura della Grandus e, commosso, 
ha voluto offrire lui la somma per- 
duta. L’interessata può quindi pas- 
sare in redazione dove le verrà con- 
segnato il denaro. 


Cento architetti 


mille oggetti, 
solo nome: sa: 
gono, viale XX 
Settembre 32 (an- 
golo via Rossetti), 
Entrate liberamen- 
te ed. osservate. 


un 


FOTOGRAFIE 
DILETTANTI 


Lavoro accurato 
Consegna in giornata 


giornalfoto 


Piazza della Borsa 8 


SEGNALAZIONI 


«Questa sera, nel corso del tele. 
giornale delle ore 20.30, è stato trat- 
tato il tema delle sofisticazioni ali 
mentari, Il relatore, un incaricato 
della RAI-TV, ha affrontato l’attuale 
problema da tre punti di vista. A me 
interessa il primo: ’Non è vero” 
egli ha detto in sostanza ’’che i danni 
‘alla salute provocati dalle sofistica. 
zioni alimentari siano tanto gravi 
come sono. stati allarmisticamente 
‘prospettati dalla stampa...’ ‘A parte 
ll fatto che' nella sua esposizione il 
‘predetto relatore non ha accennato 
alla, sofisticazione dei gelati con so- 
stanze cancerogene, a nome di che 
luminare quel signore parlava? E 
quale veste egli ha nel campo me 
dico, per esempio, per dissertare in 
materia sulla quale illustri. medici 
sono assai cauti nel pronunciarsi in 
‘pro o in contro; premettendo sempre 
che solo il tempo, alle volte decenni, 
potrà dare un responso attendibile? 
Se il fine del *’servizio’’ in questione 
era di quietare le apprensioni dei 
consumatori in genere ed in modo 
particolare dei tanti genitori che 
hanno figli divoratori di gelati e for- 
‘maggini, la RAI-TV ha raggiunto 
l’effetto opposto dimentica, come ha 
dimostrato di. esserlo, che l’attuale 
livello della credulità popolare si è 
notevolmente abbassato a vantaggio 
di un accresciuto livello intellettivo. 
medio, in virtù del quale non si può 
dar credito ad uno sconosciuto che 
nel corso del suo pur lodevole inten- 
dimento, asserisce davanti a milioni 
di telespettatori che i pomodori cre- 
scono sugli alberi. Ti ringrazio per 
l'ospitalità inviando cordialissimi sa- 
luti. Dario Jaschin. 3 


E 


«Non so proprio quante volte ho 
seritto in merito al monumento di 
Nazario Sauro che sorgeva a Capo- 
distria, con. riferimento alla fine 
delle. quattro statue e quante volte 
sono stato interrogato a questo pro: 
posito per far luce sulla loro fine, 
Eppure c'è ancora qualcuno che di 
ciò è ancora completamente all’oscu- 
To e si illude che in un magazzino 
della cittadina veneta si trovino tut- 
tora due delle statue bronzee opera 
del Selva. Mi riferisco alla segnala» 
zione comparsa domenica scorsa si- 


glata |P. A.” nella quale lo scri- 
vente. dice che ’’esse potrebbero es- 
Sere. richieste alle autorità jugosla- 
ve!” per poterle collocare su quel 
monumento che da anni ormai si 
parla di costruire non si sa bene 
dove. Ancora una vulta chiedo ospi- 
talità a questa rubrica per dire — 
e vorrei fosse l’ultima — che nulla 
Testa ormai delle statue che ornaro» 
no il monumento dell’Eroe capodi- 
striano. La Vittoria fu distrutta già 
nel ’46, e fu la prima perchè gli 
Slavi la. trovarono depositata nella 
pescheria ‘in quanto, data la, sua 
mole, non fu possibile portarla ‘in 
museo per meglio custodirla. Le al- 
tre tre statue rimasero nel museo di 
Capodistria, seminascoste nell'atrio, 
per degli anni. Sino al 1.0 aprile del 
1952. precisamente, quando furono 
prelevate. ed avviate anch’esse .in 
fonderia, ‘| perchè ’’reazionarie’’. in 
quel tempo ero uno dei curatori del 
museo e personalmente intervenni 
per cercare di salvare almeno le 
teste delle opere d’arte, ma tutto 
risultò vano, Del monumento va 
Nazario Sauro quindi non esiste più 
assolutamente niente e se si vuole 
ricostruirlo bisogna fare tutto ex no- 
vo, avvalendosi dei calchi che lo 
scultore ancora conserva, Mi sembra 
proprio strano che dopo quanto da 
anni ormai si dice e si scrive, debba 
esserci ancora qualcuno che ignora 
la realtà dei fatti. Ricciotti Giollo». 


“e 


«Sembra non approdi a. niente il 
segnalare che è ormai un vero peri- 
colo attraversare la via Rossetti. 
Lungo questa via le auto mantengo- 
no delle velocità eccessive nè alcuno 
pone freno a questa pericolosa cor- 
sa, Sembra che l'unica legge presen» 
te sia quella‘del Si salvi chi può”, 
Per fatalità tutti i negozi si trovano 
sulla destra per chi sale la via, per 
la qual cosa chi abita alla sinistra 
deve ‘per. cause. di forza maggiore 
arrischiare l’attraversamento. Biso- 
gnerebbe prendere dei. provvedimen- 
ti per ridare maggior sicurezza, ai 
pedoni. A.D.M,». 

Esistono delle strade cittadine in 
cui gli automobilisti ritengono di 
trovarsi in. condizioni ideali di pi 
giare oltre il lecito l'acceleratore. La 


via Rossetti è una dì queste. Per cui 
è consueto che lungo quella carreg- 
giata le auto mantengano una velo» 
cità elevata, Quale sicurezza dare ai 
pedoni? gli atiraversamenti zebrati? 
Forse. Anche se tale soluzione non 
ci sembra la più adatta, în quanto 
Vuso dell'andatura sostenuta e la 
Jalsa sicurezza che tali  attraversa- 
menti possono inculcare nel pedone, 
potrebbero essere le cause ‘di gravi 
incidenti. La presenza di qualche vi- 
gile che controlli îl rispetto del li 
mite dei 50 chilometri orari potreb- 
be eliminare un vizio ormai conge- 
nito. 
sE 


«Fra pochi giorni si inizieranno le 
scuole e mille e mille bambini scia. 
meranno per le strade di Trieste con 
pregiudizio per la loro incolumità, 
in quanto le strade cittadine sono 
diventate per certi automobilisti e 
motociclisti tante. piste di corsa. 
Penso seriamente che le autorità mu- 
nicipali debbano provvedere in tem- 
po a salvaguardare i nostri piccoli 
che si recheranno a scuola. Credo 
sia sufficiente. mettere un vigile vi 
cino alle scuole, nei punti di mag- 
gior traffico, ‘sia al mattino, sia 
quando terminano le lezioni;  spe- 
cialmente nei punti estremamente 
pericolosi, come in via dell’Istria, o 
lungo il viale D'Annunzio dove pa 
recchi automobilisti e motociclisti 
lanciano le loro macchine ben oltre 
è 50 km. orari previsti dalla legge. 
Non si venga a dire che non ci so- 
no vigili, in quanto proprio attual- 
mente sono stati aperti i bandi di 
concorso e quindi nuovi vigili si so- 
no aggiunti ai vecchi, S.R.a. 

E° solitamente avvenuio che un vi- 
gile venisse disposto a disciplinare 
il traffico al termine e all’inizio del- 
le lezioni davanti alle scuole ele 
mentari dove il pericolo, a causa 
dell'età e della vivacità degli scolari, 
è indubbiamente maggiore. Comun- 
que la segnalazione del lettore ca- 
pita «ad hoc» per riproporre il ser- 
vizio di vigilanza magari in termini 
più decisi che non in passato in mo- 
do che tale opera di prevenzione non 
manchi. mai nelle ore dovute da: 
vanti alle scuole elementari cittadi- 
ne dove il traffico è più intenso. 


Nozze 


Stamane, nella chiesa dei RR. 

PP. Cappuccini di Montuzza, si 
celebrano le nozze della signorina 
Anita Courir, figlia dell'avv. Fran- 
cesco con il sig. Giusto Bonazza. 
Testimoni gli amici signori Carlo 
Mevlja e Sergio Zaintl. Congratula- 
zioni ed auguri vivissimi. 


Ricordo di Torrespini 


Oggi alle ore 14 Radio Trieste 

trasmetterà un «Ritratto d’auto- 
Te» dedicato. a Morello Torrespini 
(Mario Todeschini) il poeta di «Trit- 
tico», Il testo della radiotrasmissione 
è stato curato da Dino Dardi, Vi 
prenderà parte la Compagnia di pro- 
sa di Trieste della Radiotelevisione 
italiana, 

—___-- 


Stenodattilografia all'ENCIP 


Sono eperte le iscrizioni alla 
«Scuola di stenodattilografia» del- 
L’ENCIP, che inizierà l'anno sco- 
lastico 1962-63 ai primi di ottobre, 
I corsi sì terranno con orario diur- 
no e serale, a seconda delle. esì- 
genze del partecipanti. Le scuola 
è a carattere professionale, per- 
tanto l'ammissione non è subordi. 
nata al limite di età nè al titolo 
di studio, Al termine dei corsi 
verrà rilasciato un. diploma alle 
allieve che supereranno gli esa- 
Imi finali, 

Per informazioni ed. iscrizioni 
le persone interessate devono ri- 
volgersi alla segreteria dell’ENCIP, 
in via XXX Ottobre 6, durante le 
ore d'ufficio. 


Gife e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza sabato 29 cor- 
rente, alle ore 15 dalla Stazione delle 
‘Avutocorriere, con la corriera dei rifu- 
gi, escursione in Valbruna e. al rifu- 
gio Grego con salita, domenica, del 
Jof. di Miezegnot. Programma detta- 
gliato e iscrizioni, entro giovedì alle 
ore al, in sede sociale di piazza 
Unità n.3. 


Fatale incidente troncava 
la vita-del nostro caro 


Ernesto Perissutti 


d’anni 50 


Con profondo dolore ne dan- 
no il triste annuncio le sorel- 
le EMILIA e ANNA, i cognati, 
le nipoti e ì parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 15 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Antonio (Nino) Pitacco 


i congiunti ringraziano tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro grande dolore, in modo 
particolare la: Cartiera dei Ti 
mavo, il Gruppo Gamma, il 
Corpo Vigili Urbani, gli amici 
affettuosi Mario Faraone e Re- 
nato Gonzini e la cara Mar 
cella Lauda, 3 
creta ini 


Commossa per le attestazioni di 
affetto tributate al mio caro 


Francesco Trampus 


nell'imp,ssibultà di farlo. singolar- 


3T Il giorno 23 corr., munito 
dei conforti religiosi, si è 
spento serenamente a 64 anni, 
come serenamente visse 


Antonio Del Piccolo 


Commerciante 


Angosciati ne danno il dolo- 
roso annuncio la moglie LUI 
SA, le figlie LIDIA e NIVES, 
le sue adorate nipoti ADRIANA 
e GIULIANA, il genero GINO 
SPERANZA, la sorella, i fra 
telli e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
25 corr, alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Ringraziano sentitamente il 
medico curante dott. L. Span- 
garo e il dott. F. Camerini per 
le assidue cure prestate al caro 
Estinto. 


La presente serve quale par 
tecipazione diretta. 


ri 


Maurizio Paiero 


di annì 12 


non è più. 

Lo piangono gli angosciati 
genitori, il fratello, i nonni e i 
parenti tutti, 

Si ringraziano sentitamente 1 
sigg. Medici curanti e il perso- 
nale tutto della III Div. Medica 
per l'amorevole assistenza. 


I funerali seguiranno oggì 25 
corr. alle ore 16.30 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Margiore. 


spirato serenamente con 
i conforti della Fede, dopo 
lunga malattia, 


Luigi De Bortoli 


ex esercente 


Ì 


Lo annunciano desolati la 
moglie AMALIA, i figli ITALO 
con la moglie ONDINA, UGO 
con la moglie LIBERA, il ni. 
pote CLAUDIO e i parenti 
tutti, 

Le esequie avranno luogo oggi 
25 alle ore 15 a San Foca. 


Trieste-San Foca, 24.9.1962 
I NI TI 


Il 23 corr. è mancato ak 
l'affetto dei Suoi cari 


Giuseppe Morgan 


padre e marito esemplare. 


Addolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta, ì figli 


DANILO e MARIA, il fratello 
MATTEO, la sorella TERESA, 
i nipoti e la nuora. 

Un grazie al personale del- 
l'Ospedale alla «Maddalena» per 
l’amorevole assistenza ed in 
particolare al chiarissimo Pri- 
mario dott. Giacomo Jurcev. 

Trieste, 25 settembre 1962 
foce] 


La nostra cara mamma 


Pia ved. Debiasio 
ci ha lasciato per sempre, 

I desolati figli BRUNO, NI 
VES e ANITA unitamente alla 
nuora STEFFI, ai generi AR- 
MANDO e PIERO, ai nipoti 
LIVIO, GUIDO, ANTONIO e 
SUSI e ai parenti tutti ne dan- 
no la triste notizia. 

I funerali seguiranno oggi 25 
corr. alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 
[orosei ent] 


t Giuseppe Asselti 


sì è spento il 24 corr. lasciando 
nel dolore i suoi figli e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 25 
corr, alle ore 16.15 dall’Ospedale 
Maggiore, 


mente ringrazio quanti in qualsiasi 
modo hanno onorato il caro 
Estinto, 


Un grazie particolare al medico 
curante dott, Giorgio Oreì per le 
smorevoli cure  prestategli. 


OLGA ved. TRAMPUS 
RZ TS IERI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


Maria Fabbro 


ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 


dolore, 
I FAMILIARI 
e erre nen È 
Nell’VIII anniversario della 
scomparsa di 


Italo Rozzo 


la moglie e la figlia Lo ricor- 
dano con rimpianto a chi Lo 
ebbe caro . 


Una Messa funebre in suf- 
fragio dell'anima del nostro 
caro 


Rizieri Magris 


sarà celebrata nella chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli (via 
Donadoni) mercoledì 26 cor- 
rente alle ore 8.30. 


I familiari rendono noto 
che il disguido verificatosi 
al Cimitero, all’atto della 
cerimonia funebre, va impu- 
tato ad un malinteso, da 
parte degli addetti dell’Uf- 
ficio comunale. 


Un vivo e commosso rin: 
graziamento a tutti quanti, 
in varia guisa, vollero ono- 
rare la memoria del nostro 
caro Estinto, 


lisa i e ro o] 


Nell'impossibilità di tarlo per 
sonalmente ringraziamo’ sentita» 
mente tutte le persone, che in va- 
Tio. modo, vollero onorare la me- 
moria del nostro ‘indimenticabile 


Libero Carboni 


Famiglie ; CARBONI 
MONDO . BENVENUTO 
FELLUGA .. POLACCO 


liane en dor cir] 


STEFANIA e MIRELLA GRE- 
GG con i parenti tutti ringraziano 
sentitamente tutte le persone che. 
in vario modo, nanno partecipato 
ai loro dolore per la perdita del 
loro adorato 


Giovanni Grego 


Trieste, 24.9.1982 
li rt a tn] 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Italo Daris 


ringraziamo quanti in vario modo 
hanno preso parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare ai medici 
curanti dott. Dobrilla e dott, Ma- 
rio Antonini, 


La moglie e i figli 
VETERE II OS 


Martedì, 25 settembre 1962 


GLI INCIDENTI STRADALI IN ITAL 


anche per i pedoni 


Bisogna smorzare quella latente ed ingiustificata animosità 
che spinge automobilisti e passanti a guardarsi in cagnesco 


Tre anni or sono, nel 1959, la 
Associazione «Via Sicura» orga- 
mizzava in tutta Italia la cosid- 
detta operazione «Occhio alle 
striscie», allo scopo di promuo- 
vere tra gli utenti della strada 
— motorizzati e pedoni — il 
formarsi ed il diffondersi di 
una educazione e di una «co- 
scienza stradale», premessa in- 
dispensabile per ridurre lo spa- 
ventoso fenomeno degli inci 
denti stradali. 


Da allora, l'iniziativa. non 
venne più ripetuta. L'operazio- 
ne «Occhio alle striscie» rima- 
se un episodio isolato, mentre 
le statistiche degli incidenti 
stradali stanno ad indicare — 
nel loro freddo e tragico lin 
guaggio — la necessità assoluta 
di una sempre più ampia dif 
fusione di simili iniziative, atte 
1a promuovere una maggiore di- 
sciplina ed un più profondo 
senso di civismo e di rispetto, 
da parte tanto degli utenti mo- 
torizzati quanto dei pedoni, del- 
le fondamentali norme che re- 
golano il traffico stradale. Poi 
chè sulla strada è inevitabile 
una forma di «coabitazione» tra 
l’automobilista, che la percorre, 
ed il pedone — che è costret- 
to ad attraversarla — tanto va- 
le che, tale «coabitazione» av- 
venga hel miglior modo possi- 
bile, attraverso il rispetto dei 
reciproci doveri e diritti, onde 
ridurre al minimo il pericolo 
ed' il doloroso spargimento di 
sangue, che — accanto all’in- 
sufficienza della nostra rete 
stradale — sono quasi sempre 
la conseguenza dell’inosservan- 
za alle disposizioni sul traffico. 

Si tratta, in fin dei conti, di 
smorzare quella latente ed in- 
giustificata animosità che spin- 
ge automobilisti, da una parte, 
e pedoni, dall’altra, a guardar- 
si în cagnesco e non di rado a 
commettere dei piccoli soprusi 
nei confronti gli uni degli altri. 
E’ un gioco pericoloso che tal. 
volta, purtroppo, si conclude 
nella corsia. di un ospedale 0 
sul tavolo dell’obitorio. 

A questo proposito, è oppor- 
‘uno notare che, mentre sì par- 
la tanto dell’utente motorizza- 
to e della sua eventuale respon- 
sabilità mei casi di incidenti 
stradali, sì tende solitamente a 
lasciare piuttosto in ombra la 
figura del pedone, malgrado an- 
che questi sia — troppo soven- 
te, purtroppo — il vero prota- 
gonista di questi dolorosi avve- 
mimenti. In merito ai quali, non 
va. dimenticato come, qualora 
gli. capiti di trovarsi coinvolto 
in un incidente stradale, ed 
avere la peggio è sempre lui, 
il pedone, indipendentemente 
dal fatto che la responsabilità 
dell'incidente ricada su di lui 
© sull’altro; onde è nel suo in- 
teresse. collaborare fattivamen- 
te per ridurre il numero degli 
incidenti stradali. 

A. questo proposito, basterà 
pensare :che nel 1959 in Italia.i 
‘pedoni sono stati responsabili di 
17,964 incidenti stradali. Poichè 
mel medesimo anno nel nostro 
Paese si ebbero 31.490 ‘investi 
menti di persone, ciò significa 
che la responsabilità del 57 per 
cento degli incidenti in sui so- 
mo stati coinvolti i pedoni, ri- 
cade sui pedoni stessi. 

Rapportate al numero degli 
incidenti stradali verificatisi in 
Italia (che nel 1959 sono stati 
complessivamente 225.116), que. 
ste cifre rivelano che-i pedoni 
sono da considerarsi responsa- 
bili dell’8 per cento degli inci. 
denti che hanno funestato le 
nostre strade in tale anno, 

Quali sono state le principali 
cause. degli incidenti attribui- 
bili ai pedoni? 

In primo luogo, l’aver attra. 
versato la strada improvvisa. 
mente, cogliendo alla sprovvi- 
sta il conducente del mezzo mo- 
torizzato; tale atto di impru- 
denza ha causato ben 12.171 in- 
Cidenti stradali, pari al 68 per 
cento di quelli attribuibili. ai 
pedoni. Altri 1.774 incidenti ac- 
caddero in seguito al fatto che, 
invece di camminare sul mar- 
ciapiede, il pedone procedeva 
sulla sede stradale riservata ai 
veicoli. Le statistiche indicano 
che gli incidenti dovuti a que- 
sta seconda causa sono in ra- 
pido e costante aumento. E’ 
una constatazione che dovreb- 
‘be far riflettere. 

E’ stato detto, in precedenza, 
che in un incidente stradale ad 
avere la peggio è sempre — 0 
quasìi sempre — il pedone, Si 
tratta di un’affermazione con- 
fermata dalle statistiche: men- 
tre gli incidenti stradali in cui 
si sono trovati coinvolti i. pe- 
doni rappresentano il. lé per 
cento degli incidenti avvenuti 
in Italia nel ’59, i pedoni co- 
stituiscono il 25 per cento del- 
le persone rimaste uccise in 
tali incidenti: su 7.160. morti, 
1.774 erano pedoni. In realtà, 
il numero dei pedoni deceduti 
è ancor più elevato. Questi da- 
ti sono, infatti, desunti dalle 
«statistiche ùegli incidenti stra. 
dali», nelle quali vengono clas- 
sificati fra i morti soltanto co- 
loro il cui decesso avviene al 
momento dell'incidente o pri. 
ma del ricovero del ferito nel 
più vicino ospedale o luogo di 
cura. Poichè, per ogni pedone 
deceduto al momento dell’inci- 
dente, in media due altri muoio- 
no dopo il loro ricovero allo 
ospedale, il numero dei pedoni 
deceduti in Italia nel ’59, in se- 
guito ad incidenti stradali, può 
essere valutato intorno ai 5 
mila. 

Cinquemila vite umane fal- 
ciate sulle nostre strade: la po- 
polazione di una cittadina. Se, 
all'improvviso, si spargesse la 
notizia che — in seguito ad un 
cataclisma — l’intera  popola- 
zione di una cittadina di cin- 
quemila anime è stata distrut- 
ta, il mondo rimarrebbe impie- 
trito dall’orrore. Eppure questo 
lento stillicidio di vite umane, 
cui assistiamo ogni giorno, non 
è meno impressionante 

Per quanto concerne, in par- 
ticolare, la nostra città, secon- 
do dati pubblicati dall’Ufficio 
statistiche censimenti’ e studi, 
nel 1961 nel Comune di Trie- 


ste si sono ‘avuti ‘522 investi. 


menti di pedoni; ciò significa 
che questi ultimi si sono tro- 
vati coinvolti nel 18 per cento 
dei 2.979 incidenti stradali ve- 
rificatisi nel nostro Comune nel- 
lo scorso anno, vale a dire uno 
su cinque, 

In tali incidenti rimasero uc- 
cisi 20 pedoni, mentre altri 565 
vennero feriti, In altri termini, 
ciò significa che i pedoni rap- 
presentarono il 41 per cento — 
vale a dire i due quinti — del 
le 49 persone decedute nell’an- 
no considerato nel nostro Co- 
mune. in seguito ad incidenti 
stradali; ed il 30 per cento di 
quelle rimaste ferite (che com- 
plessivamente sono state 1.886). 


Come si vede, pesante e do- 
loroso è stato il contributo dei 
pedoni al triste elenco di colo- 
To che nel 1961 hanno perduto 
la vita o sono rimasti mutilati 
— talvolta permanentemente — 
sulle strade della nostra città. 

D'altra parte, dalle statisti 
che ufficiali risulta che in 205 
casi, vale a dire in quasi la 
metà degli incidenti stradali in 
cui si sono trovati coinvolti i 


pedoni, la responsabilità dello 
incidente era imputabile ai pe- 
doni stessi. 

Tutto ciò sta a confermare, 
‘ancora una volta, la necessità 
di una azione vasta e capillare, 
tendente ad educare l’utente 
della strada — sia esso moto- 
rizzato, sia pedone —. princi. 
palmente su quelli che sono i 
suoi doveri, le sue responsabi- 
lità, e quale debba essere il 
suo comportamento sulla stra- 
da, nel rispetto delle norme che 
serie la circolazione stra- 
lale. 


Tale azione, che deve iniziare 
‘già nella scuola primaria, de- 
ve essere quindi proseguita ed 
‘approfondita, giorno per gior 
no; ed a ciò possono concorre 
re, con il loro intervento, spe- 
cialmente preventivo (ma, ove 
occorra, anche repressivo) i vi. 
gili urbani del ricostituito «Cor- 
po» civico, la cui attività. po- 
trà, in tal modo, rivelarsi an- 
cor più benemerita, anche in 
questo delicato settore. 


Giovanni Palladini 


[Gli auguri 
La campana suona 


.\ 


Si è iniziata ieri sera al 
Verdi la seconda settimana di 
repliche di «Enrico ’61», la di- 
vertente e bella. commedia 
musicale di Garinei e Gio- 
vannini che ha per protagoni. 
sta Renato Rascel. Ogni sera 
il pubblico accoglie festosa. 
mente il vivace e splendido 


IL PICCOLO 


spettacolo, in. cui accanto al 
simpatico attore agiscono Cle- 
lia. Matania, Aurora Banfi, 
Franco Scandurra, Gino La. 
tilla, Ombretta De Carlo, Glo- 
ria Paul e Luciano Melani, I 
consensi all’eccellente com- 
plesso sono sempre vivi e 
Schietti; il pubblico apprezza 
molto inoltre le melodiose 


a «Enrico ‘61 


(«Giornaljoto») 
musiche di -Rascel, le scene 
e i costumi di Coltellacci, le 
coreografie di Beaumont, Alla 
Biglietteria del Teatro conti- 
nua. la vendita dei' biglietti 
La nostra fotografia mostra il 
finale della commedia, con tut- 
ti gli attori in scena che fan- 
no gli auguri al centenario 
Enrico Venutti, 


TEATRO VERDI. Questa sera alle 
‘ore 21, Renato Rascel in: «Enrico 
*61». Commedia musicale di Garinei 
e Giovannini. 

AUDITORIUM (via del Teatro Ro- 
mano). Venerdì, alle ore 21: Concer- 
to sinfonico dell'Orchestra Filarmoni. 
ca di Trieste. Direttore il maestro 
Claudio Scimone. Violinista Ermanno 
Molinaro, Biglietti: Biglietteria cen- 
trale, Galleria Protti. Prezzi: platea 
lire 300, galleria lire 100. 


GRATTACIELO 
«LA FRECCIA D’ORO» 


Technicolor . Technirama 
TAB HUNTER 
ROSSANA PODESTA’ 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli: 
«Luci e suoni», alle ore 21 e alle 22.15 
(edizione italiana). Autolinea Acegat 
da piazza Goldoni. 

TEATRO COMMEDIANTI. (Roiano, 
telefono 38-922). Alle ore 21: «Il par 
drone delle ferriere». 


ARCOBALENO. 16.30, ultima 21.30. 
TI film unico nella storia del cinema: 
«Via col vento». In technicolor, con 
Clark Gable, Vivien Leigh, Leslie 
Howard e Olivia de Havilland. Pre. 
sentato dalla Metro Goldwyn Mayer. 
EXCELSIOR. 16: «Lo smemorato di 
Collegno». ‘Comicissimo, con Totò, 
Nino ‘Taranto, Erminio Macario e 
Yvonne Sanson. 

FENICE, 15.30: «L'uomo che uccise 
Liberty Valance». Il più grande we- 
stern di John Ford, con John Wayne, 
James Stewart e Vera, Miles. Vietato 
ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO. Ore 16: «La freccia 
d’oro». Spettacolare technicolor tech- 
nirama, con Tab Hunter e Rossa. 
na Podestà. 

NAZIONALE. 16: «Il mondo sulle 
spiagge». In eastmancolor. Una ras: 
segna di donne sexy sulle più belle 
spiagge del mondo, Vietato ai minori 
di 18 anni, 


GIOVEDI’ APERTA AL PUBBLICO LA STANDA 


Nel caro vecchio Viale 
moderni Grandi Magazzini 


Chilometri di stands e oltre seimila articoli in mostra 


La Standa in anteprima: una 
scoperta quasi dei nuovi Gran- 
di Magazzini, che la società ha 
presentato ier sera alla stam- 
pa, a due giorni dalla sua inau- 
gurazione ufficiale. -E' stato il 
sig. Fiazza, prima, procuratore 
divisionale della direzione ven- 
dite, e îl dott. Paolo Galli, poi, 
segretario generale dell’azienda, 
a illustrare i capaci e luminosi 
ambienti, nei quali ferve anco- 
ra îl febbrile lavoro di prepara- 
zione e di allestimento definiti 
vo, per presentare domani sera 
il complesso edilizio alle ‘auto- 
rità ed invitati ormai pronto a 
essere destinato agli usì per i 
quali si è voluto crearlo» nella 
nostra città. Un palazzo, è do- 
‘veroso riconoscerlo, che con- 
ferisce una nota di modernità 
ie, nel suo stile, di sobria e ap- 
prezzata eleganza all'atmosfera 
tipica del viale Venti Settembre. 

E’ stata, più che altro, una 
‘piacevole passeggiata tra qual- 
che chilometro di corridoi’ e 
di 750 metri di banco, già alle- 
stiti, con venti esperti: prove- 
nienti dalle altre filiali del Ve- 


neto e da tutte le altre dipen- 
denti, giovani triestine che, al- 
linnata bellezza e gentilezza, 
assommano una istruzione nel- 
lo: specifico: settore assicurata 
da tre mesì dì addestramento 
teorico e «in particolar modo 
pratico, che le pongono al som- 
mo. delle necessità e dei requi- 
sitì richiesti non soltanto dalle 
commesse ma anche da tutte 
quelle ragazze che sono adibite 
a vari altri settori che dei 
Grandi Magazzini formano par- 
te integrante. 


Sopra ogni cosa, ammirata| 


la razionale e praticissima di- 
sposizione degli articoli espo- 
stì — una gamma infinita, per 
ogni genere — e l’indovinato 
arredamento, che permette la 
massima comodità del consu- 
matore nella scelta e nel pre- 
lievo della merce, di qualunque 
tipo possa essere. Tutto è stato 
ordinato al fine di permettere 
la massima rispondenza da par- 
te del cliente a quelli che sono 
glì sforzì della Standa di pre- 
sentare î suoi prodotti, e vice- 
versa, nel senso che la società 
sì è preoccupata di offrire al 
pubblico ciò che lo stesso mag- 
giormente gradisce, sia come 
qualità che, logicamente come 
prezzo. Infatti, come ha tenuio 
particolarmente a ‘sottolineare 
il dott. Galli, si è giunti all’at- 
tuale varietà degli articoli sag- 
giando e studiando le preferen- 
re dei clienti. 

Il successo della Standa sî 
basa soprattuito — è stato ri- 
levato — su tre massime fon- 
damentali: assortimento, quali- 
tà, convenienza, che il pubbli 
co ha dimostrato e dimostra 
sempre di gradire; e la prova 
viene offerta anche e soprattut- 
to da questo nuovo grande ma- 
gazzino, il novantunesimo della 
lunga, fortunata serie della 
Standa. Un altro elemento de- 
terminante è quello introdotto 
con il sistema del «self-service» 
— rappresentante pure un lo- 
devole senso di fiducia nei ri- 
guardì del cliente — che prati 
camente significa l’inizio verso 
l’integrale «servitevi da soli e 


pagate alla cassa». Scale mo- 
bili, servizi su ogni piano, arti- 
coli di ogni genere, ambienti 
accoglienti; personale specializ- 
zato, tutto un complesso di co- 
se che farà dei Grandi Magaz- 
zini Standa un negozio affolla- 
to, l’autentico «magazzino della 
famiglia italiana». 

Il piano inferiore comprende 
il supermercato alimentari, com- 
presi la ‘carne fresca, frutta e 
verdura; il pianterreno racco- 
glie. la calzetteria, ‘maglieria, 
camiceria, confezioni, pellette- 
ria, ombrelli, bigiotteria, pro- 
fumeria, giocattoli, articoli. da 
regalo, eccetera, mentre al pri 
mo piano sono sistemate lun- 
ghe file di biancheria e confe- 
zioni per signora e bambino, 
calzature, un campionario com- 
pleto, con lo stivaletto, ultima 
novità da Parigi). Il secondo 
piano, a sua volta, ospita la 


‘ biancheria ida casa, porcellane 


e ceramiche, stoviglie, cristalle- 
rie, elettricità, ferramenta, mo- 
bili, ecc. Il terzo piano, attual- 
mente, viene usato quale riser- 
va merci, ma ‘în particolari oc- 
casioni o manifestazioni — Na- 
tale, Pasqua, San Nicolò — ver- 
tà approntato per la vendita; il 
quarto raccoglie gli uffici e il 
quinto il reparto di preconfe- 
zione ed altra riserva di mercìi, 

L'inaugurazione, come. accen- 
nato, è fissata per domani alle 
ore 18, mentre la vendita al 
pubblico inizierà la mattina se- 
guente: per l'occasione, un de- 
terminato stock di articoli sa- 
rà posto in vendita‘a puro prez- 
zo di costo. 


PRIME VISIONI 


La giumenta verde 
Regia: 
Interpreti: Bourvil, Valérie 
Lagrange e Sandra Milo 


Claude Autant-Lara 


«La giumenta verde» di Marcel 
Aymé, edito in Italia da Longanesi, 
è una storia alla francese, cioè piut- 
tosto grassa e pepata, che inquadra 
certi personaggi di campagna ga- 
gliardi fino a cinquant’anni fa ma 
oggi notevolmente stemperati. Sì, 
gente sanguigna insomma, di simpa- 
tie grossolane verso le donne, ma di 
idee chiare e di ruvida ma non di- 
sprezzabile furbizia. In particolare è 
la storia della rivalità tra due fami. 
glie, e per motivi più che giustifi- 
catì: l'invidia per una giumenta ver- 
de (i pittori vengono da Parigi per 
ritrarla) si trasforma nella delazione 
ai prussiani invasori su due giovani 
che si sono dati alla macchia per 
fare ì franchi tiratori, e così uno 
dei due si trova, per salvare la pel- 
le, ad.assistere da sotto il letto alla 
violenza subita dalla madre da parte 
di un tedesco. Da questo episodio, 
e per lunghi anni, il conflitto tra le 
due famiglie, senza esclusioni di col- 
pi, taluni non privi di un certo pri- 
mitivismo, 

Claude Autant-Lara, regista per al- 
trì versi affinato nelle rievocazioni 
di epoche e di ambienti, ha lasciato 
a «La giumenta verde» il suo origi- 
mario carattere sanguigno, 4 volte 
appesantendo la ‘mano fino alla por- 
nografia, altre levandola in lievi so- 
spiri — ma brevi — di poesia rusti 
cana. Nell’insieme cì si trova in un 
grottesco campagnolo, ‘cui Bourvil 
dà generosamente il suo contributo 
di eccellente attore e Valérie Lagran- 
ge e Sandra Milo quelli delle loro 
grazie femminili: dolce e delicata la 
prima, aggressiva e volgare la secon- 
da, giusti i ruoli distanti. 


La galleria «La Cavana», giunta or- 
mai al suo secondo anno di attività, 
inaugurerà la nuova stagione il gior- 
no 2 ottobre con la personale del pit- 
tore brasiliano Manabù - Mabe. 


LA VITA NEL PORTO 


Da gennaio ad agosto in aumento i traffici complessivi 
Cavalli da sella per uno Stato arabo « Ancora cellulosa 


Nel Lloyd Triestino 


Parte oggi dal nostro porto la 
m/n «Europa», della linea, espres- 
so. Italin-Sud Africa; relativa. 
mente alla linee. commerciale, 
il giorno 18 ottobre è atteso lo 
arrivo a Trieste della m/n «Ca- 
boto», la cui partenza è previ 
sta, per il 18 dello stesso mese, 

La m/n «Adige», della linea 
dell'Estremo Oriente, lascerà il 
nostro porto nella prima decade 
di ottobre, 

Verso il 14 ottobre si prevede 
l'arrìvo del p.fo «Perle» che ri 
‘partirà sulla rott dell'India- 
Pakistan attorno al 18 dello 
stesso. mese. 

La m/n «Risano», delle linea 
dell’Africa. Orientale, è attesa 

* giungere a Trieste il 25 settem- 
bre; la sua partenza è prevista 
per il giorno successivo, 

Verso i primi di ottobre do- 
vrebbe partire del nostro porto 
il p.îo «Astra», diretto egli scali 
dell’Africa Occidentale, mentre 
per ia m/n «Rosandra», delle, 
stessa linea, l'arrivo @ Trieste è 
atreso attorno @l 16 ottobre e 
le partenza attorno al 18 dello 
Stesso mese. 


Linea Nord America 

Domeni partirà dal nostro por- 
to, al comando del cap. Alfredo 
Cosulich, la m/n «Saturnia» con 
un buon numero di passeggeri 
transoceanici e al gran campleto, 
da Trieste e da Venezia, di tu- 
risti mediterranei che occupera: 
no fitto « Napoli tutti i posti 
sponibili della ‘prima e della se 
conde classe; da segnalare, in 
particolare, comitive svizzere e 
tedesche. 

La neve farà scalo — oltre a 
Venezia — a Ragusa, Patrasso, 
‘Messine, Palermo e Napoli, dove 
giungerà il 30 settembre per im- 
barcare molti altri passeggeri, sie 
‘emigranti europei che. turisti 
americani in rientro per fine sta- 
gione. Salperà lo. stesso giorno, 
completa in ogni classe e diretta 
a Gibilterra, Lisbone, Halifax e 
New © York. 


Linea C. America - Nord 
Pacifico 


Le m/n «Galileo Ferraris» è 
attesa e Trieste circa il 6 ottobre 
con un notevole carico di merce 


varia e partite alla rinfusa pro- 
‘venienti dalle coste del Nord Pa- 
cifico e dei porti centro-ameri- 
cani. E' prevista in pertenza da 
Trieste il 15 ottobre con buone 
prospettive di carico generale, 


Linea del Sud America 


TI p.fo «Vesuvio» salperà de, 
Trieste domani 26 con merce var 
Tia, diretto al Brasile e al Plata, 
‘vie scali mediterranei. E" previsto 
‘arrivare a Rio de Janeiro verso 
la fine di ottobre e a Buenos Ai- 
tes ai pmmi di novembre. Dalla 
stessa linea, attualmente nel viag- 
gio di ritorno, il p.fo «Nereide» 
giungerà & Trieste verso il 15 
ottobre. 


Traffici di otto mesi 


Nei primi otto mesi della cor- 
rente annata i traffici globali del 
nostro porto hanno registrato un 
volume fra imbarchi e sbarchi di 
8.531.725 tonn. contro’ 3.346.930 
dello. stesso periodo del 1961 e 
3.509.921 del 1960. Si è avuto per- 
tanto, di fronte del 1961, un au- 
mento di 184.773 tonn., dovuto in 
prevalenza ell’incidenza del traf- 
fico di netura industriale, dato 
ce quello commerciale, transita- 
to attraverso gli scali dei MM.GG. 
risulta ancora leggermente deti- 
citario, 

Ecco in particolare le, composi- 
zione del traffico marittimo con 
il confronto con le cifre del pe- 
riodo genneio-agosto del 1961- 
1962: gennaio-agosto sbarchi 2 mi- 
lionì 568,370, contro 2 milioni 
520.456 del 1960; imbarchi 963.355 
contro 821,474, 

Nel movimento ferroviario, in- 
vece, si è avute una contrazione; 
fra arrivi e partenze si ebbero 
nel periodo considerato 1.556.505 
tonnellate, contro 1.581.192 del 
1961, e contro 1.760.981 del 1960. 
Le contrazione è determinata in 
perte dai minori traffici con il 
retroterra straniero e per la per- 
te restante dalla preferenza data 
de, certe merci all'instradamento. 
camionistico. i 


Nella Navigazione Sperco 


T\omaeni parte per la rotta del 
Sud Levante la motonave «Enri», 
della Navigazione Sperco, L’uni 


tà, che he sbarcato 400 tonn, di 
uva sultanina e 200 di carico ge- 
rarale, uscirà @ pieno carico, cioè 
con circa 1.400 tonnellate di ge- 
neral cargo. I prossimi movimen- 
ti delle unità Sperco sono i se- 
guenti: per la rotta del Sud Le- 
vante: partenza 8 ottobre m/n 
«Carso»; 10 ottobre m/n «Borea»; 
per la rotta del Nord Levante: il 
4 di ottesre la m/n «Varo» (per 
Pireo, Famagosta, Lattakia, Iz- 
mir); V11 l’«Irmad (per Pireo, 
Famagosta, Limassol, Mersina). 
Da rilevare che la m/n «Irma» è 
partita il 18 scorso per i porti 
della linea @ pienissimo carico, 

La Sperco, che ha in agenzia 
anche le navi della Società, Ter- 
navi, registra le seguenti prossi- 
me: partenze: m/n «Barberina» 
2 ‘ottobre per Rodi, Alessandria, 
.'amagosta, Izmir ( già il pieno 
carico); nella stessa giornata la 
«Rhonda» per Pireo, Alessandria, 
Tripoli di Siria, Lattakia, Izmir 
(a pieno carico dall’Adriatico). 
Tenenda conto che la m/n «Bir 
bas rientrerà nel servizio delle 
Ternavi il 28 di ottobre, dopo al 
cuni mesi di assenza, si nota che 
da domani al 1.0 di movembre il 
servizio di cooperazione fra la 
Finerco e. la Società Ternavi di 
sporrà di 14 partenze, 


La KPM per l’Africa 
orientale 


La motonave olandese «Wain- 
gapoe», della società K.P.M., è 
partita il 19 scorso dal nostro 
porto per Agaba, Gedda, Aden, 
Mogadiscio, Mombasa, Tanga, 
denzibar e Dar-es-Salaam, aven- 
do ; eso a bordo a Trieste circa 
2000 unità di nolo, fra cui 30 ca- 
valli da sella, destinati ad uno, 
Stato del vicino Oriente, Il gior- 
no ° arriverà dal Sud Africa la, 
«V/aikelo» che ripartirà per gli 
stessi porti di cui sopra. Le nevi 
della K.P.M. sono attrezzate sia 
per il trasporto di animali vivi, 
quento per il carico frigorifero, 
disponendo di celle pari a 100 
Le, di capacità per unità, 

&' pertita ieri per le Tunisia, 
l'Algeria ed il Marocco la moto- 
mave «Adriana Gariano» della so- 
cietà ARVIS di Bari, in eppog- 


gio alla agenzia Sperco. La nave 
è uscita con pieno carico genere» 
le. Ritornerà @ caricare verso il 
20 di ottobre, . 


Per la Italsider 

Alla banchina delle acciaierie 
delle Italsider di Servola sta sca- 
ricando 10.605 tonnellate di car- 
bon fossile il piroscafo «Vittorio 
Veneto», Il combustibile proviene 
da Odessa. Altre 10.500 tonn, di 
fossile russo (Odessa) seranno in 
‘arrivo alla Italsider verso le fine 
del mese icon il piroscafo «Bi 
bolini». Ì 

Le nostre acciaierie riceveranno 
ancora 4.050 tonnellate di mine- 
rali di ferro imbarcati ‘a Cagliari, 
‘@ mezzo della «Beatrice» ‘che ar 
riverà il 28 p.v., e circa 15.000 
tonnellate di fossile. americano, 
im' cato a Baltimore, sul piro- 
scefo, «Giovanni Agnelli. Anche 
questa unità arriverà in porto il 
giorno 28. Le navi sono appog- 
‘“’ alla agenzia Tarabocchia, 


Grezzo per la ESSO 


er il 30 è previsto l'arrivo dal 
Golfo Persico della motocisterna 
nazionale «Fiaccola» con 18.000 
tonnellate di olio minerale greg- 
gio. In porto si trova la cisterna 
«Pietro Martini» che sbarca 6000 
tonnellate di combustibile prove 
miet ‘e dalla distillazione del. pe- 
trolio per conto delia SAICIL di 
San Sabba, Le navi sono appog- 
giate alla ‘Tarabocchia. 


25 navi operanti in porto 

Alle ore 16 di ieri erano ope- 
renti nel porto 25 navi mercanti 
li, su» totale di 60 navi giacen- 
ti nelle varie ense portuali, ivi 
compresi i cantieri, gli arsenali, 
‘gli imp'anti di demolizione, le na- 


. vi in allestimento ece. 


Ancora cellulosa 


er le Cartiere del Timavo so- 
no previsti due. prossimi arrivi di 
callulosa: il giorno 129 la «Dione» 
della Finnland Cy., con 300 ton- 
nellate, (sbarcherà a Portorosega 
o.@ Trieste) e il'3 ottobre:il «Be 
gonia» dello Svenska Lloyd con 
1.100 tonn, destinate allo sbarco 
@ Monfalcone. Altra cellulosa per 
Gorizia arriverà il 13. 


— 
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Scienza e cinema 


Ci sembra che la seconda 
parte dell’ir_niesta, «Il primo 
‘anno di vita» abbia superato 
per l’ampiezza e l'importanza 
dei temi, pedagogici, sociali e 
‘umani in essa svolti, il pur in- 
teressante capitolo d'avvio che 
vedemmo sette giorni fa. Ieri, 
infatti, la trattazione è passa 
ta dalla fase per così dire neo- 
natale del bambino, alla fase 
in cui la sua embrionale perso- 
nalità comincia ad esprimere 
le prime, elementari emozioni 
della coscienza sensitiva: dolo- 
re, piacere, gioia, affetti. E' a 
questo punto che la presenza 
della madre, e più estensiva 
mente della famiglia, diventa 
il cardine di tutto lo sviluppo 
fisico e psichico del bimbo, con- 
figurandosi proprio in tale rap- 
porto affettivo la ragione e il 
senso dell’inalienabile legame 
fra l'individuo futuro e il mon- 
do. Ed ecco dunque che l’in- 
chiesta si è soffermata nell’am- 
bito della famiglia, ha spiato 
dal buco della serratura Je mol. 
te e diverse situazioni, private 
e sociali, entrando nelle. case 
di benestanti e di umili, negli 
asilinido e nei befotrofi, nel 
patetico mondo delle ragazze 
madre e dei figli di nessuno, 
sempre mirando alla definizio- 
ne di questo rapporto sul qua- 
le poggiano, in ultima analisi, 
le fondamenta della nostra so- 
cietà. Da qui gli interventi di 
qualche illustre esperto nella 
materia come il prof. Sergio 
Levi, da qui le interviste vo- 
lanti, i colpi d’obiettivo, in un 
succedersi d'immagini riflesse 
nello specchio, talvolta lieto e 
talvolta offuscato di struggen- 
te malinconia, della vita colta 
sul fatto, e propizie, per il tra 
mite di tanti bambini felici o 
sfortunati, alla tenerezza e alla 
soave meditazione. Ora che il 
breve ciclo .è finito possiamo 
ben dire d’aver assistito a. una 
inchiesta singolarmente utile e 
sincera sull’eterno miracolo che 
è la nascita e sul delicato, fra- 
gilissimo universo infantile. Del 
che ci sembra giusto esserne 
grati, una volta tanto, alla TV 
e a Ugo Zatterin, uno dei suoi 
documentaristi più intelligenti 
e sensibili. 

E’ seguito un altro numero 
della. rubrica «Quando il cine- 
ma non sapeva parlare», dove 
si è potuto vedere, sia pure in 
stretta sintesi, il primo. film 
di vampiri: «Nosferatu» del re- 
gista tedesco Friedrich Wilhelm 
Mornau. Come si vede la voga 
dei vampiri, che sta imperver- 
sando tuttora, ha origini abba- 
stanza lontane. Forse, ma non 
ne siamo sicuri, la differenza 
che separa i film dell'orrore di 
oggi da quelli. d'una volta, è 
che i frequentatori attuali delle 
sale cinematografiche li pren- 
dono meno sul serio che qua- 
rant'anni addietro, Le, scene ter- 
rificanti presentate dalla som- 
maria scelta antologica di «No- 
sferatu» muovono francamente 
il riso ma sembra che il pubbli. 
co tedesco del 1922 sentisse pro- 
fondamente, forse come un 
oscuro presagio, l’orrido fasci- 
no di quelle immagini e il ma- 
cabro potere del primo Dracula 
sorto in Germania che di lì a 
non molto avrebbe mutuato 
dalla cupa fantasia espressioni. 
sta una tragica dimensione rea- 
le. Ma il discorso condurrebbe 
lontano e noi invece dobbiamo 
rinunziare a questa pur stimo- 
lante analisi di carattere sto- 
rico, 


Per il ciclo dedicato alla 
stagione d’oro del teatro spa- 
gnolo, il secondo programma 
ha trasmesso «La verità so- 
spetta», ritenuta la comme 
dia più importante di Juan Ruiz 


de Alarcon. 
Ber. 


Aperte le iscrizioni 


alla Scuola di pesca 


La Scuola di pesca, giunta or- 
mai, nella sua forma attuale, 
al.nono anno di vita, terrà an: 
che quest'anno i suoi corsi nel. 
la sede di via Torrebianca 8. 

Durante questo periodo si s0- 
no avvicendati molti allievi (in 
media una cinquantina all’an- 
no). Entro certi limiti, la Scuo- 
la accoglie allievi di qualsiasi 
età: sia giovani desiderosi di 
&pprendere, che pescatori più 
anziani che vogliano acquisire 
un titolo professionale. I corsi, 
per i quali si aprono le iscri- 
zioni, sono i seguenti: padroni 


marittimi per la pesca; marinai 
autorizzati alla pesca mediter- 
Tanea e capibarca; motoristi; 
radiotelefonisti. Tali corsi, già 
organizzati in passato, sono 
completamente gratuiti e si 
svolgono nelle ore serali; gli 
allievi ricevono, pure gratuita- 
mente le dispense relative e go- 
dono inoltre di un sussidio 
giornaliero di lire 200. 


I. programmi sono quelli 
sufficienti ad affrontare gli esa- 
mi per il conseguimento dei ri- 
spettivi titoli presso la Capita- 
neria di Porto. Per l’ottenimen- 
to di tali titoli, gli allievi do- 
vranno comunque possedere i 
requisiti previsti dal codice del- 
la navigazione. La durata pre- 
vista dei corsi è da ottobre fino 
a maggio. 


Quest'anno la Scuola si è ar- 
ricchita pure di una officina, do- 
ve gli iscritti al corso motori. 
sti potranno acquistare la pra- 
tica necessaria nei lavori di ag- 
giustaggio ‘e nel montaggio dei 
motori. 3 

‘Dato. che il numero di posti 
è limitato, si consiglia di iscri- 
versi per tempo; la direzione 
si riserva comunque di vaglia- 
Te le domande e di accettare 
gli iscritti che diano maggior 
affidamento di riuscita. Le iseri- 
zioni si accettano fino al 12 ot- 
tobre alla segreteria della Scuo- 


la (via Torrebianca 8, I piano) 
ogni sera dalle 18 alle 20. 
_—_—_—————— 
Malattie contagiose denunciate dal- 
l’11 al 20 settembre: difterite casi 3 
(1 fuori Comune); scarlattina 2; feb- 
bre tifoidea, 3; paratifo 1; morbillo 
3; varicella 7; pertosse 2; parotite 
ep. 16; febbre melitense 2. 
991 rer1cr 
Presso al sede dell’Associazione Ita 
lia - URSS, Trieste, via San Nicolò 11, 
II p., tel. 29403, sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi di lingua russa. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AL SUPERCINEMA 
continua con grande successo, 
l’autentico gioiello, d'umorismo 
«LA GIUMENTA VERDE» 
di C, Autant-Lara, in tecnico- 
lor e cinemascope con S. Milo 

e Bouwil 
Vietato ai minori di 18 anni 
RIEN TE ERE SIIT 


SUPERCINEMA. 16. Un autentico 
gioiello di umorismo: «La giumenta 
verde», di Claude Autant-Lara, in 
cinemascope technicolor, con Sandra 
Milo e Bouwil, Il film sta ottenendo 


critica în tutta Italia. Vietato ai mi 
nori di 18 anni. 


ALABARDA, 16: «Il mio amore è 
scritto sul vento». Delizioso technico- 
lor musicale, tutto grazia e ardore. 
Il più recente successo di Sarita Mon- 
tiel, l’affascinante interprete de «La 
violetera». Uno spettacolo che vi 
entusiasmerà. 

AURORA. 16,30, 18.15, 20.10 e 22. An- 
cora oggi, a richiesta: «Suspense», 
con D. Kerr. Domani: «La trappola 
di ghiaccio». Un meravigliosa avven- 
tura di Walt Disney. 


GRISTALLO. 15.30, 18.30 e 21.30. Se- 
conda settimana del colosso della 
nuova stagione: «El Cid», con Charl. 
ton Heston e Sofia Loren. Supertech- 
nirama in technicolor, 


CAPITOL. 16: «Luce nella piazza». 
Cinemascope metrocolor, con Yvette 
Mimieux, George Hamilton, Olivia 
De Havilland e Rossano Brazzi. 
GARIBALDI. 16,30: «Alvaro piuttosto 
corsaro». In technicolor, con Renato 
Rascel, Tina De Mola e Flora Medini, 
IMPERO. 16,30: «Dimmi la verità», 
con Sandra Dee e John Gavin. Diver- 
tente technicolor Universal. 
MASSIMO. 16: «Il delfino verde». Ec- 
cezionale capolavoro della cinemato- 
grafia mondiale, con Lana "Turner, 
Donna Reed e Van Heîlin. 


MODERNO, 16: «America di notte». 


notti delle due Americhe, In techni- 
color. ‘Vietato ai minori. 

VIALE. 16. In prima visione, un film 
di fantascienza: «Il mostro ma: 
gnetico». La titanica lotta dell’uomo, 
contro il Frankestein cosmico, con 
Richard Carlson. 


VITTORIO VENETO. 16: «Ponte ver- 
so. il sole», con Carrol Baker e James 
Shigeta. Fra le cose più grandi del 
mondo, l’amore e la guerra, e poichè 
sappiamo ciò che la guerra ci toglie, 
parliamo soltanto d’amore. 


ABBAZIA (già Savona). 16: «Marghe 
rita e la.strana famiglia». Film auda- 
ice e ricco di trovate, con Silvio Pi- 
nal e Miguel Mihura. 

ALDEBARAN. 16: «L'anima e la car- 
ne». Un capolavoro di rara potenza 
umana, in cinemascope technicolor. 
Una magnifica interpretazione di De- 
‘borah Kerr e Robert Mitchum. 
ALCIONE. 16. Cinemascope in techni- 
color: «Le avventure di Huck Finn», 
con Tony Randall e Patty Mac Cor- 
mack. Meraviglioso. 

ARISTON. 15, 18, ult. 21: «L'albero 
della, vita», ‘Ritorna. sullo schermo la 
‘più imponente, colossale e appassio: 
nante realizzazione della cinematogr: 
fia mondiale. Magistrali interpreti: 
E. Taylor, M. Clift ed Eva M. Saint. 
Cinemascope in technicolor. 
ASTORIA. 16.45: «Sapore di Parigi», 
con M. Morgan e C. Boyer. 

ASTRA. 16. Ancora oggi, a richiesta: 
«La vendetta dei barbari», Domani: 
| «Amori celebri». 

IDEALE. 16: «Mondo cane». Un ecce- 
zionale ed avvincente spettacolo, in 
technicolor. Vietato ai minori. Ultimo 
giorno, a grande richiesta. 
MARCONI. 15.30: «Tiro al piccione». 
| Vero, vivo e allucinante, con Eleono- 
ta Rossi Drago e Jacques Charrier. 
Vietato ai minori di 16 anni. 


NOVO CINE. 16: «I fucilieri del Ben: 
gala». Amore e avventura, nell’India 
misteriosa. In technicolor, con Rock 
Hudson e Arlene Dahl. Successo. 
RADIO. 16: «Quel treno per Yuma». 
Un western d'eccezione, con Glenn 
Ford e Van Heflin. 


DOPO CINQUE GIORNI DI ATTIVITA” 


CONCLUSO IL CORSO 


DI AGGIORNAMENTO A.N.I.D.E.D. 


Dopo cinque giorni di inin-|tiva del prof. Cosma, tenuta 


D.E.D. Tale 
un livello piuttosto alto per la 
partecipazione di insigni do- 
centi universitari della nostra 
città. Lin 

Dopo la prolusione inausu- 
rale tenuta dal prof, Loris Pze- 
alla 


giorni seguenti, 


Carlo Perucci di Roma, 
ha cercato di chiarire brillan- 
temente l’annosa 


terrotta attività si è concluso|a Villa Revoltella, Villa Sarto- 
ieri a Trieste il V corso nazio-|rio ed al parco di Miramare, 
nale di aggiornamento A.N.I.le da una visita alla Cartiera 
manifestazione | del Timavo ed allo stabilimen- 
culturale è stata mantenuta adito SAICI di Torviscosa. 


e en 


Sigle obbligatorie 


per navi e natanti 
La Capitaneria di Porto ri- 


muda, si sono succeduti nei |chiama l’attenzione del pubbli- 
ti, alla ‘attedra|co interessato sul Decreto mini. 
del Centro didattico il prof, steriale 13 luglio 1962, pubbli. 
chelcato sulla «Gazzetta Ufficiale» 


n. 194 del 2 agosto 1962, col qua 


questione le vengono approvate le sigle di 


che presenta l’attuale problema |individuazione delle navi mino: 
dell'educazione tecnica nella |ri e dei galleggianti inscritti 
Scuola media unificata. Ha il-inei Registri della: Capitaneria 
lustrato l'importanza e l’indi-|gi Porto di Trieste, sigla asse- 
spensabilità di tale disciplina |onata: TS; Delegazione di spiag- 
nella formazione etica e cul-|sia di Muggia, sigla assegnata: 


turale delle preadolescenti. 
Interessanti i sistemi didat- 
tici nuovi illustrati dal preside 


1.TS; Delegazione di spiaggia di 
Sistiana, sigla assegnata: 2.TS. 
Come prescritto dall'art. 309 


prof. dott. G. Secoli della scuo-|gel regolamento per l’esecuzio- 
la media «Dante», per com-|ne del Codice della Navigazione 


prendere meglio e meglio edu- 


la sigla, seguita dal numero di 


care le alunne in quella ingra-|inscrizione di ciascun natante, 
ta età che va dagli undici aildeve essere segnata in modo 


quattordici anni. 


ben visibile sui lati estremi del- 


Sui principi educativi catto-|]o scafo, a prora a dritta ed a 


lici e sulla libertà della scuo- 
la nei confronti della Chiesa 


si è lungamente soffermato il|ag 


poppa a sinistra. La siglia ed il 
numero, nel caso di eventuale 
ciunta «di un nome, peraltro 


prof. S. Zeppi dell’Università | non prescritto, devono essere 
di Trieste. Ha ribadito inoltre | scritti con caratteri di dimen- 
il concetto della famiglia così|sioni maggiori di quest'ultimo. 
trascurato in questi ultimi tem-|"rutte le volte che una nave mi. 


pi dalla nostra società. 
Sono state trattate 


nore. od un galleggiante avrà 


inoltre | anche un nome, la sigla ed il 


dal prof. Tampieri, docente dilnumero di inscrizione dovran- 
psicologia della nostra Univer-{no precedere il nome. 


sità, le tappe dell’età evolutiva. 


Da tener presente, inoltre, che 


© fanciullo non ha la facoltà |jart. 536 del menzionato rego- 
di scegliere la propria strada, |lamento dispone che l’indicazio- 
all’età di undici anni, ha con-/ne della sigla dell'Ufficio di în. 
tinuato il prof, Tampieri, sa-|scrizione e del numero sugli 
ranno necessari perciò dei test |scafi deve essere apposta entro 
onde poter scoprire. le attitu-|tre mesi dalla entrata in vigore 


dini latenti dell’adolescente. 


‘del decreto ministeriale sopra- 


| La-prof. Eva Di Giacomo in-' citato. 


vece ha trattato um problema 
«di puericultura dal titolo spe- 


lil larice 
L'Ufficio regionale del lavoro -infor- 


cifico: «Il bambino dalla na-|ma che è aperto un reclutamento per 


scita al 1.0 anno di vita». 


la Svizzera di personale femminile ge- 


Tali lezioni sono state inter-|nerico ospedaliero adibito a servizi 
calate da esercitazioni pratiche |vari negli ospedali svizzeri. Il colloca 


riguardanti 


materie tecniche mento di cui sopra è richiesto dalla 


tenute dai proff. Ratman \elAssociazione svizzera stabilimenti per 
Umani, da una lezione illustra» ammalati «Veskan - AARAU. 


il più grande successo di pubblico e|' 
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SECOLO. (San Giovanni). 16, ult, 22: 
«Apaches in agguato», con Audie Mur- 
phy e Dan Duryea. Avventuroso, in 
technicolor. 

SERVOLA. 16: «Marisol, la piccola 
madrilena». Grande successo in techn. 


ESTIVI 


EX SOCI. 20: «Gli evasi di Fort De- 
nison», con Aldo Ray e H. Sears. Ayv- 
venturoso, poliziesco. Capolavoro. 


ALENO 
do Co 16.30 


IL FILM UNICO NELLA 
STORIA DEL CINEMA 
«VIA COL VENTO» 
Technicolor METRO 
€. GABLE - V. LEIGH 


ORE 21.30 


ULTIMA 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


Le spettacolari, proibite e violente; 


«VERDI: «Delitto per delitto», di AI- 
fred Hitchcock, 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Grattacielo, Nazio- 
nale, Supercinema, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Garibaldi, Impero, 
Moderno, Viale, Vittorio Veneto, Al- 
cione, Abbazia, Astoria, Astra, Marco- 
ni, Novo Cine, Radio, Secolo. Roma 
e Volta di Muggia. 


nolo ii 


Marche-contributi INPS 


E’ stato recentemente pubblicato un 
‘opuscolo contenente tutte le indica. 
zioni e le nuove misure delle marche 
per i versamenti volontari all'INPS, 
L'autore del fascicolo, Antonio Sarac- 
co, ha voluto così offrire agli inte- 
ressatì un agile manualetto di facile 
consultazione, contenente tutte le 
‘spiegazioni necessarie a ben compren- 
dere il complesso meccanismo dei 
versamenti volontari. 


== 


SPETTACOLI 


Venerdì concerto 


Scimone-Molinaro 


‘Venerdì alle ore 21 avrà luogo al- 
l'Auditorium di via del Teatro Roma» 
no, il quarto concerto dell'Orchestra 
Filarmonica di ‘Trieste, diretto. dal 
maestro Claudio Scimone, con la 
collaborazione del violinista Ermanno 
Molinaro. 

Verrà eseguito il seguente program- 
ma: Mozart: «Serenata notturna per 
due piccole orchestre»; Prokofieff: 
«Concerto in re magg. n. 1 op. 19 
per violino e orchestra»; Liszt: «Tas- 
son, lamento e trionfo (nuovo per 
Trieste); Strauss: «Don Giovanni», 
poema sinfonico, 


Brillante. affermazione 
dei cineamatori triestini 


Anche quest'anno un gruppo di 
cineamatori del Club cinematogra- 
fico triestino ha partecipato al Fe- 
stival-concorso del cinema d’ama- 
tore che sì è svolto recentemente 
a Udine. Come è noto il Festival 


si svolge fra dilettanti dell’arte ci- 
nematografica ed ha il pregio di 
presentare al pubblico quanto vi 
è di meglio nella produzione tri- 
veneta. Quest'anno, come novità, 
anche il pubblico è stato chiama- 
to ad esprimere il suo voto a mez- 
zo scheda e ad assegnare indi. 


pendentemente dalla commissione 
giudicatrice il «Premio del Pubbli- 
co». oltre, a titolo i esperimento, 
si. è svolto un dibattito fra cine- 
amatori partecipanti al concorso 
e componenti la giuria. 

Il Club cinematografico triesti- 
no si è presentato con 5 film & 
mm. dei quali 3 sono stati premia» 
ti: il I premio (piatto d’argento 
del Comune di Udine per il mi- 
glior documentario) a «Mondo 
sotterraneo» di Mario Giaume «per 
essere riuscito, in una realizzazio- 
ne di particolari difficoltà, a su- 
perare, con fantasia ed intelligen- 
za, il mezzo tecnico»; il premio 
speciale Fins a «L’ultima estate 
di Lodovico Zabotto ed il premio 
Kodak a eCittavecchia» di Artu- 
ro Paschi. 


Notiziario scolustico 


La presidenza della Scuola di avvia. 
‘mento industriale di San Sabba, via 
Riccardo Zandonai n. 4, comunica 
che la cerimonia inaugurale del nuo- 
vo anno scolastico avverrà lunedì 1.0 
ottobre con la S. Messa propiziatri- 
c> presso la Chiesa della Beata Ver- 
gine del Soccorso con inizio alle ore 
8. Le lezioni avranno inizio il giorno 
successivo con i turni come indicati 


nuano le iscrizioni presso la segrete» 
tia si ricorda che sono tenuti alia 
iscrizione anche gli alunni che hanno 
frequentato la scuola nello scorso an- 
no scolastico. 


La presidenza della Scuola di av- 
viamento professionale commerciale 
(femminile) «Guido Corsi» rende no- 
to che presso la segreteria, in via S. 
Anastasio n. 15, dalle 8 alle 11 sì 
accettano le iscrizioni alle varie clas- 
si per l’anno scolastico 1962-63. De- 
‘vono iscriversì anche le promosse al- 
la classe superiore e le respinte. Si 
‘può scegliere una delle seguenti lin- 
gue straniere: l'inglese nei corsi dal. 
la A alla F, oppure il tedesco nei 
corsi G, H. 


La presidenza della Scuola media 
statale ai Campi Elisi comunica che 
le iscrizioni alle varie classi vengono 
ricevute dalla segreteria della Scuola 
giornalmente dalle ore 10 alle ore 12 
ancora oggi. Le relative domande, al- 
le quali sono tenuti tutti gli alunni 
sia promossi, sia respinti, vanno com- 
pilate secondo le modalità pubblica» 
te all'albo della scuola. 


Pratica commerciale. all'LP. 


Migliorare le proprie condizioni di 
lavoro e di reddito, procurandosi in 
tempo quelle specializzazioni che og- 
gi sono tanto largamente richieste in 
tutti i rami produttivi, ma in partico» 
lare nel settore impiegatizio com- 
merciale, costituisce per molti non 
soltanto un’ambizione, ma, anche, 
Una necessità di vita. 

A queste particolari esigenze si 
propone di corrispondere l’Universi- 
tà Popolare con l’istituzione, per 
l’anno accademico 1962-63, di corsi di 
contabilità e di pratica commercia. 
le, di stenografia e per corrisponden- 
ti in lingue estere. Come tutti gli al. 
tri corsi dell'ente, anche questi sono 
suddivisi in gradi successiva a secon» 
da. della diversa preparazione dei 
frequentatori, I corsi stessi possono 
essere frequentati assieme o singolar- 
mente a seconda delle esigenze di 
‘ciascuno. I docenti ai quali saranno 
affidate le lezioni sono altamente qua- 
lificati ed i loro nomi costituiscono 
garanzia di successo per chiunque ab- 
bia serie intenzioni di approfittarne. 

Coloro che intendono iscriversi ai 
‘corsi predetti oppure a tutti gli altri 
che l'U. P. ha istituito nel settore 
delle lingue estere ed in quello della 
preparazione culturale, artistica, pro- 
fessionale, tecnica ed srtigiana, sono 
invitati a recarsi alla sede centrale 
dell’ente, in via uel Coroneo 17, I p., 
telefono 35435, giornalmente dalle 10 
alle 13 e dalle 16,30 alle 19, 


nell'albo della scuola. Mentre contì- 


SO 


. tunate circostanze che hanno 
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IL PICCOLO 


Maîtedì, 25 settembre 1962 


QUASI UNA FLOTTA MOBILITATA IN AIUTO DEL «SUPERCONSTELLATION,) AMERICANO 


Miracolosamente salve 48 persone 


dell'aereo precipitato nell'Atlantico 


Acceriati tredici morti nella sciagura - Tutte le fasi dell'ammaraggio seguite dall’alto da un «Globemaster) 
che è rimasto sul posto per dirigere î soccorsi - Continuano con poche speranze le ricerche in mare degli altri 
quindici passeggeri dispersi - I superstiti presi a bordo di una nave mercantile comandata da un italiano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE {di Prestwick e di Kinloss in ture», da una nave meteorologi- 


Londra, 24 

Chiamano miracolo, qui e 
Londra, il salvataggio di 48 per- 
sone delle 76 che erano state 
imbarcate sul «Superconstella. 
tion» americano precipitato la 
notte scorsa nell'Atlantico a 500 
miglia dall’Irlanda, La tragedia 
rimane, perchè undici sono i ca- 
daveri ripescati sino a questa 
sere, mentre altri due erano 
stati avvistati in mare ma sono 
affondati prima che si potesse 
vicuperarli; e delle altre 15 per- 
sone, che mancano ancora, al 
l’appello non si hanno notizie: 
nelle condizioni proibitive in cui 
è ‘ora il mare, le speranze di 
ritrovarle vive diventano di ora 
dn ora più esigue. 

Il miracolo tuttavia c'è stato, 
e consiste nella somma di for- 


ridotto l'entità del disastro: nel 
felice. ammaraggio dell’aereo. 
nell’Oceano in tempesta e nella 
notte buia; nella felice coinci- 
denza per cui ha potuto esse 
ré “avvistato mentre scendeva 
in mare da un altro aereo, che 
percorreva la totta inversa e 
che ha potuto guidare immedia- 
tamente i soccorritori verso il 
punto giusto; nel fatto che lo 
aereo è rimasto a galla per 
circa un'ora prima di inabissar- 
sì _mell’Atlantico. 

Un altro elemento eccezione. 
le è nelle cause della sciasura: 
il «Superconstellation», che pa- 
re avesse volato soltanto. dieci 
ore dopo l’ultima revisione, è 
dovitto scendere in mare per lo 
arresto di ‘ben tre dei suoi 
quattro motori, Alle 9.30 di ie- 
ri sera un motore cessava di 
‘battere, alle 10.5 un secondo, 
alle 10.30 un terzo. Il «Super 
constellation», con un solo mo- 
tore, sì è mantenuto in aria an- 
cora per un'ora, infine, ha do- 
vuto ‘cedere, Era in volo da 
Trenton nel New Jersey a Fran- 
coforte, in Germania. Riportava 
in Germania 55 militari ameri 
cani e 18 donne e bambini, ave- 
va 10 uomini di equipaggio, era 
‘comandato dal capitano John 
Murray. 

Il suo buon destino ha volu 
to che mel momento della cri. 
si venisse incrociato da un tra- 
sporto militare americano, un 
«Globemaster» condotto dal te- 
nente Joseph Lewis, che aveva 
è bordo una trentina di passeg- 
geri. Il tenente Lewis ha imme- 
dliatamente, invertito «Ja rotta e 
ha potuto. assistere minuto. per 
minuto al compiersi del. dram- 
ma, Subito dopo l’avaria al pri- 
Imo' motore, il «Superconstella- 
tion» aveva mandato un. radio- 
messaggio e un aereo di soccor- 
so americano era partito da 


iPrestwick in .cozia. Altri aerei 
di soccorso americani e inglesi 
e addirittura una portaerei ca- 
nadese, la «Bonaventure», ac- 
compagnata da un incrociatore, 
pure canadese, la «Athabaskany 
si sarebbero affrettati verso il 
luogo della sciagura dopo la 
avaria al terzo motore. Le basi 


RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di portoghese;' 7: 
Musiche del mattino: 8: Giorna- 
le; 8.20: Omnibus; 10.15: Espres- 
so d’Oriente; 10.30: L'altra fac- 
cia della medaglia; 11: Omnibus; 
12: Le cantiamo oggi; 12.15: Ar 
lecchino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13: I successi di ieri; 15: 
Giornale; 15.15: La ronda delle 
‘arti; 15.80: Un quarto d'ora’ di 
novità; 15.45: Aria di casa no- 
stra; 16: Programma per i ragaz 
zi; 16.80: Musica da camera; 17; 
Giornale; 17.25: Concerto sinfo- 
nico, diretto da ‘G. Taverna; 
18.40: Musica folkloristica greca; 
138.55: R. Rauchi e il suo com- 
plesso; 19.10; La voce dei lavo- 
ratori; 19.30; Motivi in. giostra; 
20: Giornale - Radiosport; 20.25; 
Gli Orazi, di E. Porrino; 21.85: 
Sentieri della poesia; 21.50: Or 
chestre dirette da R. Goodwin è 
‘C. Stapleton; 22.15: Musica da 
ballo; 28: Oggi al Parlamento 
Giornale. 


SECONDO. PROGRAMMA 


7.45: Notizie per i turisti stra- 
nieri; 8: ‘Musiche del mattino; 
8.80: Giornale; 8.35: Canta Mi 
na; 8.50; Ritmi d'oggi; 9: Edi 
zione originale; 9.15: Edizioni di 
lusso; 9.30; Giornale; 9.35: Ben. 
venute al microfono; 10.30: Gior- 
nale; 10,85: Canzoni, canzoni; 
11: Musica per voi che lavorate; 
11.80: Giornale; 11.35: Musica 
‘per voì che lavorate; 1 La sb 
gnora. delle ‘18; Giornale; 
14: Voci alla ribalta; 14.30: 


Scozia, di St. Mawgan in Cor- 
movaglia, di Shannon e Bally 
Kelly in Irlanda sarebbero sta- 
te mobilitate. 

Ma probabilmente questo 
grande spiegamento di forze 
avrebbe ottenuto un risultato 
assai meno consolante, se la 
decisione del tenente Lewis 
non avesse loro offerto il ban- 
dolo della matassa. Lewis ha 
udito! per radiotelefono l'ulti- 
mo drammatico annuncio del 
capitano Murray: «Ho perduto 
anche il terzo motore ‘e devo 
scendere in mare», ha visto lo 
aereo in agonia abbassarsi sem- 
pre più, ne ha ripreso la fila 
dei messaggi quando la sua ra- 
dio ha taciuto, ha continuato 
a sorvolare la zona e a tenere 
d'occhio. le scialuppe, che il 
«Superconstellation» aveva mes- 
so in mare, è rimasto in aria 
per altre cinque ore, mentre 
il livello della benzina scende- 
va fino al limite di sicurezza; 
e solo alle 6.30 di questa mat- 
tina atterrava a Prestwick con 
i suoi 30 passeggeri, 

Guidati dai messaggi lancia- 
ti dal «Globemaster», gli aerei 
di soccorso avevano potuto con- 
centrare le loro ricerche e il 
mercantile «Celerina», un «car- 
go» battente bandiera svizze- 
Ta e comandato da un italia- 
no, il cap. Domenico Lugli, 
raccogliere i naufraghi di tre 


scialuppe che erano state av- 
vistate. 

La scena era ormai illumina- 
ta a giorno dai bengala che 
venivano lanciati dagli aerei, 
ma sulle prime l’unica traccia 
che ‘aveva guidato il «Globe- 
master» nella sua valorosa 
esplorazione erano state le lam- 
pade delle scialuppe, che la 
tempesta quasi cancellava e 
che ‘alcuni dei naufraghi cer- 
cavano di rinforzare, con di- 
sperazione così grande da ra- 
sentare l’ottimismo, mediante 
le fiammelle di accendisigari e 
fiammiferi, 

Anche il tenente Bill Trip 
‘pe, comandante del primo ae- 
Teo di soccorso americano giun- 
to sul luogo del naufragio, ha 
Ticonosciuto: «Il vero eroe di 
questo salvataggio è stato il te- 
nente Lewis», Il tenente Alan 
Hickling, comandante del pri- 
mo aereo di soccorso inglese, 
ha detto: «E' un miracolo che 
qualcuno del ’’Superconstella- 
tion’ sia sopravvissuto». 9 

Al calar delle tenebre,, non 
era. stata ancora trovata. alcu- 
na traccia dei 15 passeggeri del 
«Superconstellationy, dispersi. 
Nella zona dove si è verificata 
la sciagura, il mare è molto 
agitato e le onde sono alte da 
3 a 5 metri, Per tutta la glor- 
nata, le ricerche sono prosegui- 
te intensamente su una zona 
di oltre 400 chilometri quadra 
ti, con la partecipazione di una 
decina di aerei canadesi, ame- 
ricani e inglesi e di una vera e 
‘propria flotta composta dalla 
portaerei canadese «Bonaven- 


Giornale; 14,45: Discorama; 15: 
Album di canzoni; 15,30: Gior- 
nale; 15.35: Pomeridiana; 16.30: 
Giornale; 16.35: J. Davis e il suo 
complesso; 16.50: Fonte viva; 17: 
Schermo panoramico; 17.30: Gior. 
nale; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Concerto operistico; 
18.30: Giornale; 18.35: I vostri 
preferiti; 19.30: Radiosera; 19.50; 
Tempo d’estate; 20.80: Giorna- 
le; 20.35: Il grande giuoco; 21: 
Canzoni per l'Europa 1962; 21.80: 
Giornale; 21.85: Uno, nessuno, 
centomila; 21.45: Musica nella 
sera; 22.10: L'angolo del. jazz; 
22.30: Giornale. 


RETE TRE 


11.30: Preludi e fughe; 12: 
Concerto sinfonico; 13,25: Sona 
te classiche; 13.55: Musiche di. 
A. Honegger; 14,50: Un'ora con 
C, Franck; 15.50: Concerti per 
solisti e orchestra; 17.05: Musi. 
che per fiati; 17.30: Place de 
l’Etoile; 17.45: Vita musicale del 
nuovo mondo; 18: Corso di lin. 
gua inglese. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: L'indicatore economico; 
18.40: ‘Panorama delle idee; 19; 
V. Fellegara: Requiem di. Ma- 
drid, per coro e orchestra; 19.15: 
La rassegna; 19.80: Concerto di 
ogni sera; 20.30; Rivista delle ri- 
viste; 20,40: Musiche di F. £. 
‘Richter; 21: Giornale; 21.20: 
L’opera di I. Strawinsky «Edipo 
Re»; 22.25: «La corrida». Rac- 
conto di F. Quinones (lettura); 


e TELE VISIONE 


22.50: Ambienti artistici moderni 


ca britannica, dal cacciatorpe- 
diniere canadese «Athabaskan», 
da quattro navi inglesi (tra le 
quali le navi passeggeri «Mau- 
Tetania» e «Andania»), dal «car- 
go» svizzero «Celerina» e da 
una nave mercantile tedesca. 
Il comandante di un quadriget- 
to della «Trans Canadian Air- 
ways», che ha sorvolato la zo- 
na della sciagura durante la 
notte, ha riferito al suo arrivo 
a Shannon che il mare era pun- 
teggiato di luci: «Sembrava 
‘una grande città», ha detto. 

Il Ministero britannico della 
aria ha riferito questa sera che 
quattro passeggeri gravemente 
feriti sono stati trasbordati sul 
la portaerei «Bonaventure», da 
dove saranno trasportati a Shan- 
non a bordo di un elicottero. 
Il Ministero ha inoltre comu 
nicato che il numero dei su: 
perstiti è di 48, fra cui cinque 
donne, e che sono stati recupe- 
rati undici cadaveri. I superst 
ti della sciagura sono stati tutti 
ad eccezione dei quattro feriti 
che sono stati trasferiti a bordo 


dove potranno ricevere le cure |: 


necessarie ed eventualmente ve- 
nir inviati a terra con un ae 
reo. Tutti gli altri superstiti 
saranno sbarcati ad Anversa 
dalla «Celerina» che ha ripreso 
il viaggio verso quel porto. 


Eugenio Galvano 


(Teletoto al «Piccolo») 


AI comando della base aerea di Prestwick, in Scozia, il tenente Joseph Lewis, il pilota ame. 
ricano che a bordo del suo «Globemaster» ha assistito alla tragedia del «Superconstellation» 


precipitato nell'Oceano Atlantico e ha poi tanto valorosamente contribuito al salvataggio dei 
superstiti, indica su una carta geografica il punto esatto ove è avvenuta la sciagura 


I CRONISTI MILANESI IN CACCIA DEL «SUPER FORTUNATO. DELLA LOTTERIA 


Rinifracciato il venditore 
del biglietto di 150 milioni 


Qualcuno afferma di aver parlafo anche con chi lo avrebbe acquisfafo 
ma questi, un rappresenfanie di commercio, nega di essere il vincitore 


Milano, 24 

E° stato rintracciato il vendi 
tore del biglietto della Lotte- 
ria di Merano che ha vinto î 
150 milioni. Sì tratta del gior- 
nalaio Ettore Volpari, che ge- 
stisce una edicola in. via Che- 
rubini, all'angolo ‘di via Bel 
fiore. Forse sì è trovato anche 
il fortunato possessore del bi- 
glietto vincente ma, come ve- 
dremo, in questo caso l’identi- 
ficazione non è sicura. 

Al Volpari erano stati affida- 
ti due blocchetti da cinque bi- 
glietti ciascuno, uno dei quali, 
il n. 16.425 della serie F. ab- 
binato al cavallo «BlacklocI:», 
primo classificato della corsa 
ippica di Merano, ha fatto vin- 
cere al suo possessore il primo 
premio di 150 milioni. La ma- 


TRIESTE 


LOCALI. 


7.15: «Buon giorno con..ò; 
17.30: Il Gazzettino giuliano; 12: 
Giradisco; 12.20; Asterisco mu- 
sicale; 12,25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino giuliano; 18.15: 
Come un juke-box - I dischi dei 
nostri ragazzi; 18.385: Carlo Pac 
chiori e il suo complesso; 14: 
‘Ritratto d'autore: «Morello Tor: 
respini», testo di Dino Dardi. 
Scene tratte da «L'Arco del Re» 
e «Trittico». Compagnia. di pro- 
sa di ‘Trieste della Radiotelevi. 
sione italiana. Allestimento di 
‘Ruggero Winter; 19.30: Segna. 
ritmo; 19.45: Il Gazzettino giu. 
liano, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


10.30; Per la sola zona di To- 
rino in occasione del XII Salo- 
ne internazionale della tecni 
ca; 17.80: La TV dei ragazzi; 
18.30: Telegiornale; 18.45: Non 
è mai troppo tardi; 19.15: Sher 
lock Holmes: «Partita. a cro- 
quet; 19.45: Piccola città: Hirt- 
shals; 20.20: Telegiornale Sport 
20,80: Telegiornale; 20.55: Caro 
sello; 21.05: Campanile sera; 
92.15: Arti e scienze; 22.45; 
‘Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Recital di Mario del 
Monaco; 21.40: Intermezzo - Il 
cerchio magico; 22.25: Telegior- 
nale; 22.45: Conversazione con 
i poeti: Eugenio Montale. 


trice del blocchetto è stata già 
rintracciata presso il compe: 
tente ufficio milanese dell'Ente 
lotterie nazionali. 

Il signor Volpari ha saputo 
soltanto nella tarda. mattina- 
ta di essere il venditore del bi- 
glietto' che ‘ha vinio i 150 mì 
lioni della Lotteria di Merano. 
Egli era rientrato oggi da Ve- 
nezia e, come al solito, era an- 
dato ad aprire ledicola Ave- 
va appreso dai giornali che il 
primo premio era stato vinto 
a Milano, ma non vi aveva fat- 
to caso, nè aveva pensato che 
il biglietto fosse stato da lui 
venduto. Ne è venuto a cono- 
scenza più tardi, quando gli 
si è presentata una signora, che 
aveva comprato alla sua edi 
cola il biglietto «P 16242>, e 
gli ha fatto notare che quello 


Questa sera alle 21.50, sul «Se- 
condo» della televisione, va in on- 
da il «Cerchio magico», con la 
quarta puntata dell'inchiesta sui 
giochi deì bambini. Verrà affron- 
tato, fra gli altrì, il problema di 
offrire ai bambini un. ambiente 
per i loro giochi, così da ‘toglierli 
dalle strade, sempre pericolose. 


TUTTA LA PRODUZIONE 1963 DI RADIO . TV . ELETTRODOMESTICI A CONDIZIONI DI 


PARTICOLARE FAVORE PRESSO LA Univer saltecnica Corso Garibaldi, 4 


. RICORDATEVI CHE L’UNIVERSALTECNICA VI, OFFRE SEMPRE QUALCOSA DI PIU! 


vincente i 150 milioni doveva 
essere stato ugualmente da lui 
venduto, 

Il giornalaio si è accertato di 
quanto diceva la signora esami- 
nando le matrici dei due bloc- 
chetti affidatigli. Poco dopo, si 
è presentato un altro clien- 
te, possessore del biglietto «N 
16423», facendo le stesse consi 
derazioni. 

Il titolare della edicola non 
crede di ave, 
glietti a lui affidati a clienti 
abituali. Egli è persuaso che 
gli acquirenti siano da ricerca- 
te fra gente di passaggio. Il 
Volpari ha manifestato, nel rie- 
vocare la vicenda, un certo di- 
sappunto: «Avevo ritirato — ha 
detto — due blocchetti da cin- 
que, biglietti. ciascuno. Ne ho 
venduti nove: l’ultimo bigliet- 
to venduto del primo blocchet- 
to ha vinto i 150 milionì; del 
secondo blocchetto ho venduto 
invece soltanto quattro bigliet- 
ti, trattenendo il quinto per 
me: eccolo». Il Volpari ha 
estratto di tasca il blocchetto 
al quale è ancora attaccato il 
biglietto «H' 16430», facendo la 
amara considerazione che, se 
avesse invertito l'ordine con cui 
ha messo în vendita î due bloc. 
chetti, il vincitore dei 150 mi- 
lioni sarebbe stato lui. 

Il Volpari si è comunque ras- 
segnato al premio di consola- 
zione, che gli spetta di diritto 
come venditore del biglietto 
vincente. 

Quanto al possessore del bi- 
glietto fortunato, c'è un giorna- 
lista che afferma di averlo in- 
dividuato e di avere anche par- 
lato con lui» ma aggiunge che 
questi nega di essere il vincito- 
re della Lotteria. 

Si tratterebbe di un giovane 
rappresentante di una ditta in- 
glese di prodotti chimici, AL- 
berto Biffi, di 38 anni, abitante 
in un appartamento al numero 
34 di via Torino. Il Biffi è spo 
sato con Maria Josè Busalac- 
chi, di 26 anni. La coppia ha 
cinque figli: Franca di 9 anni, 
Margherita di 7, Anna ed Elvi 
ra, gemelle, di 6 e Claudio di 
5. Il capofamiglia avrebbe ac- 
quistato, in società con un ami. 
co di Novara, tre biglietti: tra 
questi biglietti, sì troverebbe 
quello che ha vinto la Lotteria. 

«Non sono io il vincitore» ha 
dichiarato però Alberto Biffi al 
giornalista che lo ha avvicina 
fo. Ma il suo contegno smenti- 
va questa affermazione. La mo- 
glie è quasi svenuta per l’emo- 
zione, mentre egli ha comin- 
ciato a gridare: «A me il fisco 
non prende niente, a me il fi- 


sco non prende niente». Dopo 
di che, è uscito di corsa da ca- 
sa ed: è salito su una «Packard» 
targata NO 55010. «Se non mi 
vedi tornare, non state.in pen- 
siero» ha detto alla moglie pri- 
ma di allontanarsi. 

A quanto pare, il biglietto 
vincente è denositato nelle ma- 
ni di un legale. «Sarà stato lui 
a dare il mio nome: non ci si 


può proprio più fidare di nes- 
suno», ha detto il Bifft prima 
di eclissarsi, 


Cadavere nella roggia 


Bressanone, 24 


Un camionista in transito sul 
la nazionale del Brennero ha 
casualmente scorto in una rog- 
gia, che fiancheggia la sede 
stradale, il cadavere di un uo- 
mo, successivamente identifica- 
to per Giuseppe Laner, di 72 
anni, di Chiusa (Bolzano). Se- 
condo gli accertamenti dei ca- 
rabinieri, il Laner, la cui morte 
risale alla scorsa notte, abba- 
gliato dai fari di un'autovettu- 
ra, sarebbe incidentalmente ca- 
duto nella roggia, annegando; 


‘fermento dell’attuale progresso 


LA LOTTA CONTRO L’ANALFABETISMO NEL MONDO 


Segni apre a Roma 
il Convegno dell’ <Unesco> 


Un grande e nobile ideale: ricuperare alla società 
700 milioni di persone che non sanno leggere e scrivere 


Roma, 24 

Il Presidente della Repubbli- 
ca è interventuo, stamane, nel. 
l’auditorium del palazzo della 
civiltà del lavoro, alla seduta 
inaugurale del primo convegno 
mondiale «Alfabeto e società», 
organizzato dall'UNESCO, al 
quale partecipano delegati di 
una cinquantina di Paesi di tut- 
to il mondo. 

Il prof. Arangio Ruiz, presi. 
dente della Unione nazionale 
per la lotta contro l’alfabetismo 
dopo aver porto il suo saluto 
al Presidente della Repubblica 
ea tutte le autorità presenti, 
ha detto che nel titolo del con- 
vegno al binomio «Alfabeto e 
società» è stato racchiuso il 
concetto che l’apprendimento 
dell’alfabeto non sia veramente 
determinante neppure per il 
progresso -del singolo se tale 
conquista non sia inclusa nella! 
vasta cornice di spontanee e' 
ben guidate conversazioni sui 
problemi che la vita presenta 
sia per tutti gli uomini sia, in 
particolare, per quelli di una 
sola regione o di un solo vil. 
laggio. 

Popo l'apertura del Conve- 
gno, ha preso la parola il Sot- 
tosegretario alla Pubblica Istru- 
zione, on, Maria Badaloni, la 
quale ha porto il benvenuto e 
il cordiale saluto del Ministro 
per la P. I. on, Gui a tutti i 
convegnisti ed ha rilevato che 
appare evidente la pertinenza e 
la rispondenza del convegno a 
urgenti esigenze del nostro tem- 
po. Milioni di uomini — ha 
detto la on. Badaloni — sono 
infatti ancora tagliati fuori dal 


scientifico, tecnico e dai suoi be- 
nefici, perchè non posseggono 
gli strumenti necessari a. par 
teciparvi. Occorre provvedere — 
ha proseguito il Sottosegretario 
alla P. I. — senza più ritardo a 
tale necessità, considerando il 
duplice aspetto o grado della 
lotta contro  l’analfabetismo: 
quello strumentale, che si rife- 
risce alla prima istruzione man. 
cata o dimenticata, e quello che 
contempla l'esigenza della cre- 
scita culturale, dell’adeguamen- 


re gli strumenti idonei perchè 
tale risoluzione venga tradotta 
in realtà: il convegno di oggi 
intende stabilire le premesse 
per l’inizio della più grande 
‘battaglia sociale. 

Per ultima ha preso la pa- 
rola la prof. Anna Lorenzetto, 
vice presidente dell’Unione na 
zionale per la lotta contro lo 
analfabetismo e vice presiden- 
te del Comitato internaziona- 
le di esperti dell'UNESCO per 
il programma di alfabetizzazio- 
ne, la quale ha svolto la pro- 
lusione al convegno. 


La questione del riso 


all'esame del Governo 


Roma, 24 

Una commissione designata 
dal Comitato nazionale per 
l'industria risiera è stata rice- 
vuta stamane dal direitore ge- 
nerale per la tutela economica 
dei prodotti agricoli del Mini- 
stero dell’Agricoltura e Foreste, 
al quale ha esposto i problemi 
della categoria in rapporto alle 
agitazioni in corso e al blocco 
del mercato delle vendite di ri- 
‘ sone in atto da più giorni sui 
{maggiori mercati italiani, 

La commissione ha illustra- 
to la situazione esistente nel 
settore scyrattutto in relazione 
al sistema del «diritto di con- 
tratto» imposto. dall’Ente risi 
per ogni quintale di risone con- 
trattato. E° stato proposto al 
Ministero dell’Agricoltura, in- 
forma lItalpress», di far ri. 
scuotere detto diritto di con- 
tratto dirsiamente dall’agricol- 
tore, riferendolo all’ettarato at- 
traverso un prezzo minimo ga- 
rantito per tutto il raccolto e 
l'ammasso obbligatorio, ‘corri. 
spondente al 30 per cento del 
raccolto totale, sul quale l’Ente 
risi potrebbe garantirsi il paga- 
mento dei «diritti di contratto». 

Un'altra proposta avanzata si 
riferisce alla decisione dell’En- 
te risi di ridurre il «diritto di 
contratto» da 1070 a 600 lire. I 
risieri chiedono di far riscuo- 
tere tale somma per metà a 
carico degli industriali e per 


to e dell’aggiornamento. 

Ha preso quindi la parola 
Mr. John Bowers, direttore 
della divisione educazione de- 
gli adulti e della gioventù, in 
rappresentanza del direttore 
generale dell'UNESCO. Egli ha 
Ticordato che la conferenza è 
sotto il patrocinio dell'U.N.E. 
SC.0, che, anche in questa oc- 
casione, mira a stringere i le. 
gami spirituali di tutti i popo- 
li e di tutte le nazioni, attra- 
verso una stretta collaborazio- 
ne nel campo dell'educazione, 
della. scienza e della cultura. 
Il convegno — ha detto l'ora- 
tore — è dedicato a un gran. 
de nobile ideale: quello di re- 
cuperare alla società e quindi 
alla democrazia 700 milioni di 
analfabeti. L'ONU ha sentito 
l’importanza di questo proble- 
ma e nella sessione dell’anno 
scorso ha adottato una risolu- 
zione per richiamare l’atten- 
zione dei Governi e dei popoli 
sulla necessità di una campa- 
gna di alfabetizzazione. Tocca 
ora all'UNESCO — ha conclu- 
so il sig. Bowers — appronta- 


NUOVA VERSIONE SUL 


DELITTO DI CHIVASSO 


L'UOMO FU UCCISO 
DURANTE UN LITIGIO 


Sarebbe poi toccato al cugino-amante della moglie 
a sezionare con le forbici il cadavere della vittima 


Torino, 24 

Anche oggi, il Sostituto Pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Toninelli ha continuato l’in- 
chiesta sull’uccisione di Igna- 
zio Sedita, l’uomo trovato a pez- 
zi in due valigie. A quanto si è 
appreso, l’uccisione del Sedita 
avvenne durante un violento li- 
tigio. Non si sa ancora chi sia 
stato, dei tre giovani indiziati, 
a sferrare i due mortali colpi 
di forbici al cuore della vitti- 
ma: sembra, invece, che a sezio- 
nare il cadavere sia stato Giu- 
seppe La Bella, il cugino-aman- 
te della moglie della vittima. 

Si è anche saputo che Lucia 
Montalbano e Giuseppe La Bel. 
la, la sera di giovedì scorso, 
rientrando da Ceva, dopo es- 
sersi sbarazzati delle due valigie 
contenenti il corpo tagliato a 
pezzi del marito della. donna, 
si fermarono al ristorante «Due 
Spade», dove consumarono un 
abbondante pranzo, lasciando 
infine una lauta mancia al ca- 
‘meriere, 

Nel pomeriggio di oggi, i ca- 
rabinieri hanno recuperato in 
una roggia, nei pressi di Chivas- 
so, una coperta. insanguinata, 
che con ogni probabilità provie- 
ne da casa Montalbano, 

La salma di Ignazio Sedita, 
la vittima del delitto, potrà in. 
tanto avere sepoltura. Il corpo 
dell’ucciso era stato deposto in 
una bara, di zinco e chiuso nel- 
la piccola. camera mortuaria 


dell'ospedale di Ceva, in attesa 
che qualche familiare chiedesse 
di vederlo. La madre e una so- 
rellastra della vittima, Antonina 
Calandrino, di 42 anni, e Giusep- 
pina, di 16, giunte nella tarda 
serata di ieri da Empoli dove 
abitano in via Salaiola, hanno 
compiuto stamani una visita al- 
la salma del congiunto, accom. 
pagnate dal Pretore De Lollis e 
dal marescialo Cavalleri. La ma- 
dre della vittima, Antonina Ca- 
landrino, aveva già perso il ma- 
rito in analoghe circostanze: 
l’uomo era stato trovato taglia; 
to a pezzi e avvolto in un len- 
zuolo, dopo essere stato ucciso 
‘con un colpo di «lupara». 


nnt 


Nella bottiglia del bar 


una bibita con la lucertola 


Messina, 24 

Un singolare incidente è oc- 
corso ad una donna di Augu- 
sta, Ermenegilda Caponetto, di 
57 anni. La donna che si tro- 
vava in gita a Messina, si è 
recata ‘al lago di Ganzirri dove, 
entrata in un bar, ha ordinato 
una bibita. 

Sorseggiando la bevanda, la 
Caponetto si è accorta che sta- 
va ingoiando un corpo estra- 
neo: si trattava di una lucer- 
tola che si trovava nella botti 
glia, La donna è svenuta ed è 
stata trasportata all'ospedale in 
preda a grave malessere. 


metà dai risicoltori. Natural 
mente, per mettere i risicolto- 


loro quota di diritto, verrebbe 
loro riconosciuto un corrispon- 
dente aumento del prezzo di ri- 
sone. Gli industriali ritengono 
che, riducendo il diritto di con- 
tratto a loro carico e aumentan- 
do il prezzo di garanzia del 
‘prodotto, la frode possa essere 
notevolmente ridotta. 

Gli. industriali hanno posto 
in rilievo che sono disposti ad 
accettare questa formula, che 
comporta il mantenimento di 
tutti i controlli, che dovranno 
essere aboliti, ancora per la 
campagna in corso, al fine di 
dimostrare la loro buona volon- 
tà e per non intralciare l’anda- 
mento del mercato. 

Il Ministero dell’Agricoltura 
si è riservato di dare un parere 
entro brevissimo tempo, presu- 
mibilmente entro una ‘ setti 
mana. 


NESSUNA NOTIZIA 


sul «tredicista» romano 
Roma, 24 

Nessuna notizia ancora del 
«tredicista» romano che ha vin- 
to i 34 milioni di questa setti 
mana, totalizzando il massimo 
punteggio con una schedina di 
150 lire, Si sa soltanto che la 
schedina è stata giocata in un 
bar del viale Eritrea (il bar 
che fino a cinque anni or sono 
era gestito dal famoso terzino 
della Roma Brunella). Secon- 
do il proprietario di quel bar, 
la schedina sarebbe stata gio- 
cata verso le ore 20 di sabato 
sera, ma nè il proprietario del 
locale nè gli abituali clienti ri. 
cordano nulla della persona che 
ha presentato la schedina del 
«tredici»: «se sì fosse trattato 
di un sistemista — ha detto — 
forse avrei potuto dare qualche 
indicazione più precisa; ma 
COSÌ,..D. 

La caccia al secondo «tredici. 
sta» romano della stagione è 
cominciata. E intanto mancano 
notizie di Alvaro Arancio, che 
vinse i 65 milioni la settimana 
scorsa. Pare che sia ancora in 
viaggio. Qualcuno dice di aver- 
lo visto domenica a Merano al 


ri in condizioni di pagare la 


l’ippodromo durante la corsa 
dei milioni, 


Nel vostro interesse visitate 
il negozio ELETTRONICA 
in via Mazzini 16, dove troverete 
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con sconti fino all'80% 
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TAPPETI 
Per l'assortimento «di 
Per l’assortimento di disegni 
Per l'assortimento di colori 
Per la convenienza dei prezzi 
l'assortimento di tappeti 


è il più importante d'Europa 


Acquistate tappeti nei negozi 
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LA SECONDA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE «Ap 


Con le tre sole vittorie interne 
una nuova remora al fattore campo 


Al Bologna e all’Atalanta i successi più preziosi - A Napoli il Milan si è scatenato 
nel finale - Anche il Torino passa alla Favorita - Già in crisi Juventus e Fiorentina 


Anche lInter 


Il fattore campo è decisa. 
mente in disarmo. Anche la se- 
conda giornata: ha seguito in 
materia la sorte della prima, 
confermando l’asserto. Solo che 
stavolta le vittorie esterne sono 
raddoppiate e fra i quattro 
campi espugnati si conta quello 
della multicampione squadra 
juventina, ‘arresasi all'Atalanta 
guidata -dall’er bianconero Co- 
lombo. La sorpresa è grossa, 
diciamolo-subito e fa «pendant» 
con. quella altrettanto sonora 
della prima giornata e che ha 
avuto per teatro lo stadio fio- 
rentino. 

Si tratta di due episodi assai 
importanti per l'interesse . del 
campionato, che dalla Juven- 
tus come dalla Fiorentina si 
attendeva prove più virili, a 
conferma di una rinata volontà 
di affermarsi fra le più decise 
antagoniste del Milan. La Juve 
che soccombe in casa con l’Ata- 
lanta dopo essersi miracolosa» 
mente salvata a Genova, la Fio- 
rentina che dopo essersi arresa 
in casa al Modena va a schian: 
tarsi pure sul campo della 
Sampdoria, non sono certo ‘stru- 
menti vitali: di un campionato 
che prometteva faville tra le 
«grandi» ed una lotta serratis- 
sima sulla strada dello scudetto. 
Speriamo. solo che la crisi di 
gioco e di assetto che intorpi- 
disce attualmente bianconeri e 
gigliatì. sì risolva; rapidamente, 
prima che la possibilità di un 
ricupero sì riveli insormonta- 
bile. Il Milan ha già infilato gli 
stivali ‘delle sette leghe e da 
Bologna le trombe squillano 
imperiose! 

Appunto è sul Bologna che 
bisognerà indugiare un po’. An- 
zitutto perchè al momento la 
reginotta del campionato è la 
squadra ‘rossoblù, poi perchè 
nel confronto indiretto con il 
Milan ha saputo dimostrarsi due 
volte più brava di esso. Il fatio 
dì dover incontrare a casa sua 
il Venezia, tornato tutto in 
ghingherì da San Siro per il 
clamore del 3. a 3 strappato ai 
campioni, non: costituiva certo 
per i petroniani un invito a 
nozze. Poî Sant'Elena è quella 
trappola che si sa'‘e Ie misure 
del gioco non vengono mai nor- 
malî in quel campo ormai... 
preistorico. Eppure il Bologna 
vi ha passeggiato sopra e da 
gran signore. Tre gol ha dato al 
Venezia, proprio come aveva 
fatto il Milan a domicilio, sen- 
za prenderne peraltro alcuno: 
Il che rappresenta un esempio 
preclaro di forza, abilità, capa- 


cità. Un Bologna, già ben lan 
ciato dalle sue punte volanti, e 
già bramoso- dî. farsi largo. e 
dialogare quindi strettamente 
con il Milan, è la nota più lieta 
e gradevole della giornata, per 
altri versi alquanto stonata. 
Bernardini ha davvero dell’otti- 
mo materiale a sua disposizione 
edòè certamente il nostro tecni- 
co più intelligente e rajfinato. 
Se la fortuna l’asseconda, que- 
sto, Bologna dei Bulgarelli, dei 
Pascutti, dei Nielsen e deì Hal- 
ler jarà un gran campionato, 
senz'altro superiore alla classi 
fica della scorsa stagione. Il 
Milan se ne guardi! 

Il dolce clima di Fuorigrotta 


ha giovato ai muscoli dei cam- 
pionî d’Italia. La vittoria è ve- 


nuta sul tardì, ma è stata volu- 
minosa ed esaltante. Commo- 
vente è stato il Napoli nel suo 
disperato tentativo di contrap- 
porre cuore a classe, vitalità a 
Jermezza, ma alla distanza la 
difesa è stata resa vana dall’in- 
calzante dilagare della fiumana 
di gioco milanista e lo stadio 
più vulcanico d’Italia ha dovu- 
to alzare il segnale di resa. 
Scottato dal Venezia, il Milan 
ha lottato stavolta con tutto 
‘impegno per non andare in 
contro ad un altro risultato 
deludente e irritante, strito- 
lando alla fine l’impari antago- 
nista. Rivera è stato il più am- 
mirato dei rossoneri, ma final 
mente sì è rivisto un Mora più 
positivo e sua è stata la stoc- 
cata che ha spezzato la resisten- 
za dei volonterosi partenopei. 
La gente di Fuorigrotta ha 
pianto alla fine, inveendo quin- 
di contro Lauro che non vuol 
più scucire e riapre perciò al 
Napoli la via della sicura rica- 
duta in. Serie B. 

Dopo aver tanto impressiona- 
to per le sue partenze ‘volanti, 
l'Inter sembra. essersi fatta 
guardinga e misurata quest’an- 
no, A Mantova non è corsa mai 
oltre il limite del rischio, nella 
prima gara interna, dopo aver 
fatto centro una volta con Cor- 
so {e sembra sia stato un. gol 
equivoco), ha preferito vivac- 
chiare. Che la squadra nerazzur. 
ra non sia ancora ben registrata 
è un fatto inconfutabile, ma che 
stenti tanto a farsi valere con: 
tro un avversario. indiscutibil- 
mente assai meno dotato com'è 
il Lanerossi, dà anche ‘molto a 
pensare. Una pallida ‘Inter, in- 
somma, ben lontana dagli esal- 
tanti demarrage delle due pre- 
cedenti «gestioni» Herrera. Che 


anche il «mago» abbia perduto 
il mordente e la birra? 

La Roma non ha certamente 
demeritato a Mantova, ma ha 
atteso di trovarsi in svantaggio 
per dar fuori a tutto gas. Ha 
sciupato perciò inutilmente tut- 
to il primo tempo a fare della 
‘sterile accademia, mentre i vir- 
giliani potevano organizzarsi e 
mascherare quindi le debolezze 
del loro attacco, cui Sormanîi 
dava soltanto nominativamenie 
la sua collaborazione, ancor 
fresco di malattia com'è. Dopo 
l'improvvisa stoccata di Gia- 
gnoni i romani si sono scagliati 
tutti în avanti, ma Negri li ha 
inchiodati ed è così venuta la 
sconfitta, ingiusta fin che si 
vuole,) ma ammonitrice. Così 
anche la Roma ha prontamen- 
te. pagato ‘il suo tributo. alla 
provincia orgogliosa e ribelle 
alle prerogative... sovrane degli 
squadroni, 

Sulla Juventus e sulla Fioren- 
tina s'è già fatto un largo ae- 


cenno. Resta da declinare l’elo- 


gio all'Atalanta, che è Veroina 
princi ale della giornata e del- 
la Sampdoria che quasi a ruota 
la segue nei meriti. I bergama- 
schi hanno offerto a Torino una 
esibizione superlativa in fatto 
di praticità di gioco e di eccel- 
lente organizzazione con la ri 
conferma del giovane Domen- 
ghini e di Mereghetti nei ruoli 
chiave della manovra. Quanto 
alla Sampdoria, la grande va- 
lentia di Toro le ha permesso 
di prevalere in destrezza sugli 
sfuocati. viola, ‘sventando nel 
finale della gara ogni loro ten- 


tativo di rimediare al gol di 
Toschi. Mattrel în croce a To- 
rino, Sarti nuovamente respon: 
sabile della sconfitta della sua 
squadra, vedono oscurarsì la 
loro fama aprendo prematura- 
mente le porte alla successione. 
Il turno di Anzolin e Albertosi 
sembra venuto! 

Alle fortune del calendario il 
Palermo non ha saputo dar 
corpo e.con la seconda sconfitta 
interna consecutiva è già alle 


Il prof, Nereo Svara, maglia azzurra e olimpiaco dei 110 


ostacoli, ha portato all'altare la gentile signorina Lya Capo- 


riccio, La cerimonia nuziale è stata celebrata a San Giusto 


Basket femminile 


UR»S-Jagoslavia 52.39 


Mulhouse, 24 

Nella prima partita della ter- 
za giornata dei campionati eu- 
ropei femminili di pallacane- 
stro, ’URSS ha battuto la Ju 
goslavia per 52-29 (31-20), L’in- 
contro era valevole per il gi 
tone A. Nel secondo incontro 
valevole per il girone A, la Ce 
coslovacchia ha battuto l’Unghe- 
ria per 74-52 (42-24). Le azzurre 
non hanno giuocato, 

Classifica del girone A dopo la 
terza giornata: 1) Cecoslovac- 
chia (3 incontri) 6 punti, 2) 
URSS (2 incontri) 4, 3) Juso- 
slavia (3 incontri) 4, 4) Unghe- 
tia e Italia (2 incontri) 2. 


Lottatori azzurri 


in «tournée» nell’URSS 


Roma, 24 

Questa sera verranno radu- 
nati a Roma gli atleti designa- 
ti dalla commissione tecnica 
per partecipare ad un periodo 
di preparazione collegiale di 
lotta greco-romana per selezio- 
mare i lottatori che verranno 
inclusi nella rappresentativa 
italiana che si recherà in tour- 
née nell’URSS. È 

La squadra italiana disputerà 
tre incontri: il 13 ottobre a. 
Volgograd (già Stalingrado), il 
15 a Rostov e il 18 a Tbilissi, 
Partirà da Mosca per rientrare 
in Italia il 20 ottobre. 


Successo in Inghilterra 


di un pentathleta italiano 


"Gospori (Hampshire), 24 
L'italiano A. Ottaviani ha vin- 
to la prova di scherma dei cam- 
pionati internazionali di pen- 
tathlon moderno in corso a Go- 
sport. L’italiano ha totalizzato 
1092 punti precedendo l’inglese 

Hart, secondo con 954 punti. 


Incominciato a Trieste 


il campionato di carambola 

Ha avuto inizio sul biliardo 
da competizione internazionale 
(cm. 284x142) al Caffè degli 
Specchi il campionato regiona- 
le di carambola — specialità li- 
bera di I categoria, con zona 
d’interdizione angolare valevole 
per la partecipazione del vinci. 
tore al campionato nazionale di 
prossima programmazione. La 
direzione tecnica di questa pri- 
ma manifestazione è stata affi- 
data al signor Renzo De Vec. 
chi, mentre i partecipanti so- 
no sei e precisamente: dott. Ric- 
cardo Rossi, dott. Antonio Giu- 
li, dott. Giuseppe Tomsich, Ful. 
vio Valle, Lucio Antonini e 
Carlo Tornellî. 

Ecco i risultati della prima 
serie degli incontri che avranno 
la loro decisione ancora entro 
la settimana, corrente: Tom-| 
sich batte Rossi 300-108; Valle 
‘batte Tornelli 300-98; Tomsich 
batte Antonini 300-96; Giuli bat- 
te Tornelli 300-106; Giuli batte 
Valle 300-205; Rossi batte: Anto- 
Dini 300-206. 


CHIOSE ALL'INCONTRO TRIESTINA-PRO PATRIA 


Radio conferma per Messina 
l’intera squadra dei due pareggi 


Polemica prova di fiducia - Acqua nel vino dell’euforia: «Siamo meno 
forti di quanto il pubblico ci vede» - Ridimensionare le aspirazioni 


‘Gli alabardati non sono riu- 
sciti a far centro. Dopo cin- 
que partite, di cui due di cam- 
pionato, la Triestina insegue 
ancora la prima vittoria della 
stagione. Il pareggio strappato 
— questa è la definizione co- 
mune che corre negli ambien- 
ti sportivi locali — ‘ai bustoc- 
chi ha lasciato un po’ la boc- 
ca amara. Non che la Pro Pa- 
tria fosse una squadra da sot- 
tovalutare; anzi i lombardi si 
sono presentati a Valmaura 
con credenziali di lusso: aspi- 
rante di grido alla promozio- 
ne nel passato campionato e 
secca vittoria col Verona nei 
primi novanta minuti della 
stagione. Il pubblico di Val 
maura voleva applaudire il suc- 
cesso perchè gli «unionisti» 
avevano dato un brillante sag- 
gio nella precedente gara giuo- 
cata a Monza. Da ciò il senso 
di dispetto serpeggiante fra il 
pubblico di Valmaura. 

Cosa è accaduto domenica 
pomeriggio agli uomini di Ra- 
dio? Perchè la vittoria è stata 
Ttimandata ad altra data? Le 
tradite aspettative sono la ri- 
sultante di una giornata di ma- 
gra oppure la Pro Patria è an- 
cora più forte del previsto? A 
questi interrogativi e ad altri 
ha cercato di rispondere l’al- 
lenatore Radio, che ieri. ap- 
pariva più disteso e sereno 
che non domenica pomeriggio, 
quando a fine gara ci siamo 
imbattuti negli spogliatoi in un 
Radio molto «seccato». 

«Come prima cosa — ha esor- 
dito Radio — ritengo che una 
partita con quattro gol sia mi- 
gliore dello zero a zero. Al 
pubblico piacciono le reti: do- 
menica ne ha viste quattro. 
Tre le hanno fatte le maglie 
rossoalabardate. E’ un guaio 
per una squadra fare tre gol 
e non fare risultato; questo è 
capitato alla Triestina. E poi- 
chè i giuocatori che combina- 
no delle autoreti non lo fan- 
no apposta, si viene alla pri 
ma conclusione. Un grosso in- 
fortunio ha compromesso il ri- 
sultato. Gli infortuni vengono 
all'improvviso, quando meno te 
l'aspetti, ed allora bruciano. 
Anche a Monza siamo incap- 
pati in un mezzo infortunio, 
ma il pareggio in trasferta va- 
le di più di quello fatto in ca- 
sa e la gente forse non ha fat- 
fo tanto caso alla mancata vit- 
toria di Monza». 


| L’autorete di Frigeri, che ave- 
v 


a scatenato un mezzo putife- 


rio negli spogliatoi a fine ga- 
ra, sta quindi al centro del 
mezzo rovescio -di Valmaura. 
[Radio è solo parzialmente con- 

Vinto di ciò ed incalza: «Fri 
geri ha avuto sfortuna perchè 
ha toccato la palla per ultimo. 
Prima che il pallone arrivasse 
nella zona occupata da Frige- 
ri sono stati commessi altri 
errori di piazzamento e di in- 
tercettazione. Quindi Frigeri 
non va messo in croce! Non 
dimentichiamo che il nostro ca- 
pitano aveva. da controllare 
quel tal Albini, l’uomo più in- 
sidioso dei lombardi. E poi, si- 
gnorì, non scordiamolo: la Pro 
Patria ha giuocato bene, e co- 
me! Soprattutto gli avversari 
hanno corso molto: erano in 
tutti i buchi del campo. I me- 
riti degli avversari non vanno 
sminuiti». 

La ‘partita di domenica sa- 
rebbe dunque la partita degli 
errori (da una parte sola, quel- 
la labardata... ovviamente)? Lo 
allenatore dei triestini chiari- 
sce: «Sono stati commessi de- 
gli errori comprensibili soprat- 
tutto se si considera che la no- 
stra è una squadra che pro- 
viene dalla Serie C, mentre la 
Pro Patria era vicina l’altr'an- 
no alla Serie A. Si è parlato 
(e scritto) di doti negative del- 
la nostra squadra impegnata 
in questo debutto davanti al 
proprio pubblico. Bisogna pe 
rò anche porre sul piatto. del- 
la bilancia taluni’ aspetti posi- 
tivi. La squadra ha reagito al- 
le avversità; ha dimostrato ca- 
rattere, ricuperando l’autogol 
a freddo del secondo tempo. 
Già il primo pareggio — quel 
lo del primo tempo — aveva 
smontato coloro (e qui non in- 
tendo far nomi!) che si erano 
montati la testa. Tutti hanno 
dimostrato dopo l’infortunio a 
Frigeri carattere, grinta e vo- 
lontà per rimediare all'errore 
del proprio compagno. Questi 
sono fatti che il pubblico trie- 
stino ha potuto vedere coi pro- 
pri occhi. Gli sportivi hanno 
incitato la squadra alla riscos- 
sa e questa non si è fatta tan- 
to attendere, Secchi ha fatto 
giustizia». 

Sulla prova dei nuovi (Vita- 
li, Dalio e Vit) l'allenatore ala- 
bardato ha trovato la giusta 
dose per tutti e tre. «Dalio è 
stato — ha dichiarato Radio 
— il TIELore dei tre, perchè 
è stato aiutato dall’esperienza 
che in Vitali, ma soprattutto in 
Vit, ancora difetta. Anche Da- 


lio deve avere qualche cosa sul 
lo... stomaco, ma in definitiva 
può ottenere l'assoluzione. Vi- 
tali dovrà fare di più: ha mez- 
zi e qualità per riscattarsi. Vit 
infine non mi è dispiaciuto, 
Ha fatto un gol e qualche al 
tra cosetta che non va passata 
sotto silenzio, Certo che una 
cosa era, giuocare nel Casarsa, 
un'altra battersi contro avver- 
sari furbi ed atleticamente pre- 
stanti». 


Le cause del mancato suc- 
cesso, gli imponderabili, che 
ogni partita di calcio presen- 
ta, ed infine le critiche al 
la... critica hanno trovato in 
Radio l’abituale moderatore fra, 
i «pro» ed i «contro». Su un 
punto il tecnico alabardato ha 
voluto essere di una chiarezza 
lapalissiana. «Qui l’ambiente — 
Radio si riferisce al pubblico 
— è estremamente euforico. C'è 
molta gente che forse non si 
è accorta che la Triestina sta 
facendo la Serie B con la squa- 
dra che ha vinto la "C”. Tutti 
ci vedono grandi, invece sia- 
mo... piccoli. I desideri del 
pubblico sono senza confini, 
Le nostre possibilità hanno in- 
vece dei limiti; ci sono dei 
confini oltre i quali tutti vor- 
rebberocandare, ma non è tan- 
to facile andarci. Mi sembra 
— e domando scusa se sbaglio 
— che tanto euforismo sia fuo- 
Ti misura. Io chiedo — se mi 
è concesso — più equilibrio nel 
giudicare la squadra. Calma 
e... gesso alla stecca, come al 
bigliardo !». 

Gli alabardati riprenderanno 
gli allenamenti quest'oggi. A 
metà settimana è prevista una 
impegnativa gara amichevole 
in una località fuori Trieste, 
non ancora stabilita. Nessun 
giuocatore risulta infortunato, 
lLa Triestina partirà venerdì al- 
la volta di Messina, prossima 
tappa del campionato, e t:mar- 
Tà fuori sede per una settima- 
na in attesa della successiva 
trasferta di Cosenza. 

Sulla formazione di domeni- 
ca Radio ha già fatto un’an- 
tecipazione: «Non cambio ul 
la. Sono un duro ed un testar- 
do. Porterò con me altri due 
giuocatori, forse Mantovani e 
Orlando». Varando già sin da 
ora lo schieramento per Mes- 
sina, Radio ha implicitamente 
assolto da ogni addebito . ve- 
sponsabili del mancato succes 
ls sulla Pro Patria. 


B.L 


sta in crisi? 


corde. Un gol di Locatelli eppoi 
una grande difesa dei granata 
di cui ha fatto le spese lo sfor- 
tunato Lancioni esprimono la 
essenza di una gara combattu- 
ta ma invertebrata. Modena e 
Spal, le eroine della giornata 
inaugurale, alle prese con av- 
versarie del loro calibro, hanno 
dovuto appagarsi del punto ca- 
salingo. Il Modena, costretto 
ad arrancare per raggiungere 
il Genoa, ha l'attenuante del 
grave infortunio toccato al cen- 
travanti Conti in apertura di 
gara, quanto alla Spal essa può 
ringraziare il fair play del Ca- 
tania se non le è successo di 


peggio. 
G. B. T. 


Lancioni e Crippa 
seriamente contusi 


Torino, 24 

E’ costata cara al Torino la 
vittoria di Palermo: Lancioni 
si è prodotto una contusione 
lombare che potrebbe nascon- 
dere qualcosa di più grave. Il 
centromediano granata è stato 
condotto in clinica a Roma 
per essere sottoposto oggi ad 
esami mradiografici e clinici; 
molto improbabile che possa 
giocare domenica prossima, 

Anche Crippa ha subito una 
ferita alla testa, che ha richie- 
sto tre punti di sutura; non è 
dato sapere se esiste anche frat- 
tura del setto nasale. Anche la 
presenza di Crippa per la par- 
tita di domenica prossima con 
il Mantova è dubbia. 

La comitiva granata è rien 
trata a mezzanotte in aereo; 
mancava soltanto Lancioni, ri- 
masto a Roma per gli esami 
medici. 

nente lea 


Hitchens scartato 


dalla Nazionale inglese 


Londra, 24 

Un attacco completamente 
nuovo sarà schierato dalla na- 
zionale inglese nell'incontro del 
3 ottobre a Sheffield contro la 
Francia, valido per la Coppa di 
Europa delle Nazioni. La for. 
mazione annunciata oggi, infat- 
ti, comprende quattro nuovi at- 
taccanti rispetto alla squadra 
che partecipò agli incontri del- 
la Coppa del Mondo; mentre la 
difesa è stata confermata in 
blocco, nella prima linea è ri. 
masto al suo posto solo Jimmy 
Greaves. 

Alla radice di questa. rivoli 
zione stanno sia le cattive condi- 
zioni di salute che. l’insufficiente 
stato di forma di alcuni giocato- 
ri. Infatti Johnny Haynes non è 
guarito dalla frattura delle due 
braccia riportata quattro setti. 
mane fa in un incidente strada- 
le, e Bobby Charlton è in con- 
valescenza per un’operazione di 
ernia. Per cattiva forma sono 
stati invece scartati Gerry Hit- 
chens, Alan Peacock, Bryan 
Douglas e John Connelly. 

T nuovi attaccanti sono il cen. 
travanti Ray ©Charnley, del 
‘Blackpool, autore di 30 gol nella 
scorsa stagione, Mike Hellawell 
e Chris Crowe, rispettivamente 
ala e mezz’ala destra e Alan 
Hinton, ala sinistra. La squadra 
sarà allenata ancora da Winter- 
bottom, quantunque egli abbia 
deciso di lasciare la sua carica 
alla fine dell’anno per il nuovo 
incarico di segretario generale 
del consiglio centrale dell’edu- 
cazione fisica. Infatti l’apposito 
comitato che doveva designare 
il suo successore, non è riusci. 
to a selezionare nessuno tra i 
59 aspiranti alla guida della na- 
zionale. 

Ecco la formazione che incon- 
trerà la Francia: Ron Springett; 
Jimmy Armfield, Ramon Wilson; 
Bobby Moore, Maurice Norman, 
Ron Flowers; Mike Hellawell, 
Chris. Crowe, Ray. Charnley, 
Jimmy Graevers, Alan Hinton. 
Riserva: Alan Deakin. 


L'Inter ha stentato oltre misura a piegare la resistenza del Vicenza, Più volte il pubblico di San Siro ha disapprovato la 


mediocre prestazione dei nerazzurri. La squadra è in crisi? Nella foto: Corso, il primo a destra, segna l’unico gol delia gara 


PATTERSON ASPETTA L’ASSALTO DEL «BAD GUY» 


Mancano i guantoni della misura 
adatta alle enormi mani di Liston 


L’ aspetto sociale del grande match - Il campione non gode i favori del 
pronostico - Lo sfidante s’è dovuto accontentare della «borsa del ricatto» 


Chicago, 24 

Sono tutti d'accordo: critici, 
«fans» e gli stessi interessati, 
Domani notte, al Comiskey 
Park, Floyd Patterson e lo sfl- 
dante Sonny Liston non arri. 
veranno alla fine delle undici 
riprese nell’atteso match che 
avrà in palio la corona mondia. 
le dei massimi. 

I due contendenti hanno, sia 
pure con diversi titoli, la pos 
sibilità di imporsi prima del 
limite, Il loro ruolino di mar 
cia parla chiaro: Patterson, il 
«colored man» di Scarsdale, ha 
al suo attivo 32 vittorie, di cu? 
29 per k.0.,, e due sconfitte, 
mentre Liston, il «selvaggio» 
di Filadelfia, ha vinto 33 incon- 
tri, di cui 24 per fuori com- 
battimento, ed è stato sconfit- 
to una sola volta. Due pugili, 
quindi, «difficili» anche se, a 
cominciare dalle cifre, la bilan- 
cia pende sensibilmente a. fa- 
vore dello sfidante. Liston non 
ha mai conosciuto l’onta del 
fuori combattimento. L'unica 
sua sconfitta, patita ad opera 
di Marty Marsall nel lontano 
1954, fu dovuta più che altro 
a un infortunio, 

Sul capo di, Patterson pende 
invece l’ombra del folgorante 
clamoroso k.o. inflittogli dallo 
svedese Johansson nel 1959, ma 
subito riscattato con le chiare 
vittorie del 1960 e del 1961. Nei 
tre incontri con lo svedese, il 
campione andò al tappeto ben 
nove volte. Questa sua fragilità 
ha avuto un peso determinan- 
te sui pronostici degli esperti 
che oggi continuano a dare Li- 
ston favorito per 3-2. 

Liston inoltre, anche se più 
anziano di un anno rispetto al 
28enne Patterson, appare fisi- 
camente di gran lunga superio- 
te al campione. Ecco qualche 
cifra: contro i 96 chili di peso 
dello sfidante, stanno gli 86 di 
Floyd. Sonny dispone di una 
«spaventosa» apertura di brac- 
cia: m. 2.10, contro gli 1.80 del- 
Vantagonista. Ciclopico è il pu- 
gno del «gorilla», come lo ha 
definito Sugar Ray Robinson: 
35 centimetri contro i 32 di 
Patterson. Quel pugno, privo 
di guantone, gli americani lo 


paragonano a un «guanto da 
baseball». 

Fino a stasera Liston non è 
riuscito a trovare un paio di 
guantoni adatti al suo pugno, 
nella pur abbondante scorta 
messa a sua disposizione dalia 
«Illinois State Atletic Commis- 
sion», Nei magazzini della 
«Dverlast», si sta impazzendo 
per trovare i «superguantoni» 
necessari alla bisogna. 

Lo sfidante che con ì suoi me- 
tri 1,83 di altezza sovrasta di 
due buoni centimetri il cam- 
pione, è in sostanza l’immagi- 
ne della violenza allo stato pu- 
ro. Il suo Jab sinistro, che ri- 
corda molto da vicino la famo- 
sa «arma» di Jose Louis, «di- 
sintegra» gli avversari ma il 
destro non è meno. potente. Di 
contro, Patterson appare dota- 
to di una migliore tecnica e di 
Una superiore «sapienza pugili 
stica». Le rapide combinazioni 
condotte con entrambe le ma- 
ni gli consentono di «lavorare» 
efficacemente l’avversario asse- 
condato da un più rapido e di- 
sinvolto gioco di gambe, In de- 
finitiva, sottolineano gli esper- 
ti, Liston potrà vincere per 
k. o. prima della quinta ripresa 
se riuscirà a forzare la guardia 
del campione e a mettere a se- 
gno uno dei suoi «thunderous» 
(tuonanti) sinistri. 

Tutto dipenderà dall’accor- 
tezza di Patterson: se il deten- 
tore della corona mondiale riù- 
scirà a «tenere» la furia del ne- 
gro di Filadelfia e quindi a 
stancarlo, Floyd potrà punire 
Liston nella fase centrale del 
combattimento. E’ certo che 
per Patterson l’incontro di do- 
mani costituirà una severissi- 
ma prova del fuoco: nei suoi 
tre anni di regno, il campione 
non ha mai avuto di fronte un 
picchiatore della potenza di Li- 
ston e un picchiatore, per giun- 
ta, che salirà sul ring perico- 
losamente carico dal punto di 
Vista psicologico. 

Lunghe, accese polemiche 
hanno preceduto il match, Si 


è affermato, e Liston stesso 
non ha avuto in proposito peli 
sulla lingua, che Patterson ab- 
bia cercato di evitare in ogni 


I CAMPIONATI NAZIONATI ASSOLUTI DI TENNIS 


Senza sorprese la prima giornata 


Torino, 24 

Sui campi dello «Sporting 
Club - Circolo della Stampa» 
si sono iniziati oggi gli incon- 
tri validi per 11 titolo nazionale 
assoluto di tennis, maschile e 
femminile. I primi risultati 
non hanno dato luogo a sor- 
prese: Merlo, Tacchini e Siroia 
hanno superato i loro turni in 
tre set. Il campione di seconda 
categoria, Blondi,, mentre si 
trovava in risultato di parità 
(due set per parte) è stato col 
pito da crampi ed ha dovuto 
abbandonare, permettendo così 
a Bonaiti di superare il turno. 
Massima regolarità in campo 
femminile con vittorie della 
Beltrame, Riedl e Lazzarino ri- 
spettivamente sulla Giorgi, Pia- 
netti e Mori, partite tutte ri- 
soltesi sulla minima distanza. 

Ecco i primi risultati. Singo- 
lare maschile: Merlo b. Sabet 
6-1, 6-0, 6-4; Di Maso b. Verrati 
62, 6-4, 64; Lazzarino b, Bolo- 
gna 5-7, 5-7, 64, 6-1, 7-5: Bodo 
b. Pozzi 6-3, 6-2, 6-2; Tacchini 
b. de Ebner 6-2, 6-3, 7-5; Sirola 
b. Sada 64, 6-1, 64; Maggi Db. 
Pitro 6-1, 6-4, 6-1; Esposito b. 
Guercilena 1-6, 6-4, 6-0, 6-2; Gri- 
saldi b. Motta 36, 7-5, 62, 6-1; 
Bonaiti b. Blondi 3-6, 6-1, 6-8, 


6-3 interortto all’inizio del 5.0 
set per crampi a Blondi. Sin- 
golare femminile: 
Giorgi 6-0, 6-3; 
ti 6-1, 6-4; Lazzarino b, Mori 


.| però i diritti della 


(6-3, 8-6; Pericoli b. Dedona 6-1, 
6-0; Bassi b. Bruini 6-3, 6-2; Mi- 
gliori b. Perla 9-7, 6-0; Bellani 
b, Gordigiani 6-2, 1-6, 6-2; Frige- 
Tio b. Gobbò 64, 1-6, 6-3. 


Tennis a Trieste 


per non classilicati 


Sui campi di via Belpoggio 
ha avuto io ieri un torneo 
cittadino di tennis per non 
Classificati. La manifestazione 
è organizzata dal Circolo Uffi- 
ciali del Distretto Militare di 
Trieste, Quattro sono l. specia- 
lità in programma: singolare 
maschile, singolare femminile, 
doppio maschile e doppio mi- 
sto, Al torneo risultano iscritti 
tutti i migliori tenmisti non 
classificati della zona in rap- 
presentanza dei seguenti soda- 
lizi: T. C. Triestino, Circolo 
Marina Mercantile, T.C. CRDA 
e Gircolo Ufficiali, 

Nella giornata inaugurale so- 
no stati giuocati 12. incontri 
tutti valevoli per il singolare 
maschile, Risultati regolari an- 
che se Sain e Ritossa, due fra 
i maggiori fevoriti, nanni sten- 
tato un fantino prima di avere 
ragione rispettivamente di Egon 
Fabian e di Rosso. Alla fine 
maggior 
Classe si sono imposti. Da se- 
gnalare anche la bella resisten- 


za del giovanissimo Euti Veos 
contro il più forte Poillucci che 
ha vinto per 6-0 e 7-5. 

Il dettaglio, Singolare  ma- 
schile; Mioni b. Gorsa 61, 62: 
Colombo b. Roberto Presel 6-3, 
6-1; Sain b. Egon Fabian 3-6, 
6-1, 6-2; Zennaro b., Sussig 6-2, 
6-1; Poillucci bh. Euti Veos 
6-0, 7-5; Marcuzzi b. Torresella 
6-3, 6-2; Zanier b, Livio Boni- 
vento 6-4, 26, 64; Ritossa Db. 
Rosso 4-6, 6-4, 6-2; Diego Toffo- 
lutti b. Lucio Lenardon 61, 6-4; 
Pacorini b. Grassi 6-1, 6-1; Stau- 
ber b. Sperco 6-1, 6-3: Franca b. 
Talamo 7-5, 6-2. 


Emerson batte Laver 


Los Angeles, 24 
Dopo otto sconfitte consecuti- 
ve, l'australiano Emerson è riu- 
scito a battere ieri il connazio- 
nale Rod Laver, campione di 
Australia, Francia, Wimbledon 
e Forest Hills, nella finale del 
singolare maschile del torneo 
di tennis del Pacifico Sud occi- 
dentale. Emerson ha vinto in 
due set, con il punteggio di 
16-14, 6-3. I due australiani si 
sono aggiudicati poi il doppio, 
sconfiggendo gli americani Mc 

Kimley-Ralsion per 8-6, 6-34 
Nella finale del singolare fem- 


modo il confronto diretto con 
Sonny. 

Il negro di Filadelfia («so 
pravvissuto — ha detto Smith 
del «New York Times» — con 
gravi. cicatrici 


una volta la prigione. Lo chia- 
mano il «bad guy», il «cattivo, 
lo considerano un fuori legge 
del ring. Chi aveva interesse a 
farlo non ha esitato a mettere 
più volte il dito sulla piaga. 

Liston per i suoi precedenti 
penali, si è visto negare l'au- 
torizzazione a boxare nello Sta- 
to di New York. La gente dello 
«entourage» di ‘Patterson, ha 
più volte lasciato capire che un 
«gentleman» non può ospitare 
sul quadrato un «elemento da 
riformatorio». Così, Liston ha 
dovuto fare anticamera per ol- 
tre due anni, attendere che il 
campione, o chi lo consigliava 
facesse bllon Viso a cattivo gio- 
co e accettasse l’incontro. A 
ciò si aggiunga che il contratto 
assegna a Sonny il 12,5 per 
cento degli introiti netti, quan- 
do per tradizione lo sfidante 
avrebbe diritto al 20 per cento: 
Sonny stesso l’ha definita così 
la. «borsa del ricatto», per 
significare che anche in. questo 
caso i trascorsi dello sfidante 
sono stati tenuti nel debito con- 
to. Il combattimento non ve. 
drà di fronte soltanto due pu- 
gili ma anche due uomini di 
cui uno, l’«uomo» Liston, maci. 
na dentro di sè ambizioni che 
sono umane e sociali oltre che 
sportive. 

Si spiega quindi la febbre che 
contrassegna. la vigilia dell’in- 
contro, Un pubblico imponente 
assisterà al combattimento, © 
ne seguirà le fasi attraverso la. 
Tadio, garantendo un incasso 
globale che fin da questo mo- 
mento viene valutato intorno 
alla cifra record di 5 milioni di 
dollari. Il Comiskey Park, che 
ha una capacità di 45.000 posti, 
garantirà un incasso di botte- 
ghino previsto intorno ai 750 
mila dollari. Fino a domenica 
sera erano stati venduti bigliet. 
ti — i cui prezzi variano dai 10. 
ai 100 dollari — per complessi. 
vi 500 mila dollari, Il combatti- 
mento sarà inoltre teletrasmes- 
so in circuito televisivo chiuso 
che abbraccerà ben 264 teatri, 
arene e locali pubblici: i gesto- 
ti del circuito hanno garantito 
due milioni di dollari alla so- 
cietà organizzatrice dell’ incon- 
tro la «Championship Sport», 
ma contano su un incasso ef- 
fettivo di quattro milioni di 
dollari, 

A. fine settimana, l’ottanta. 
per cento circa dei posti dispo- 
nibili. nel circuito risultava 
venduto. Vi: saranno inoltre i 
diritti derivanti dalla radio (il 
match sarà trasmesso in tutti 
gli Stati Uniti e in collegamen- 
to con sei Paesi stranieri) pre- 
Visti intorno ai 400.000 dollari. 
E i diritti sulle riprese cin 
matografiche e relative proie- 
zioni per un ammontare di 500 
mila dollari. Patterson, in base 
al contratto incasserà il 55 per 
cento dei diritti . collaterali 
(TV, radio, cinema) e il 45 per 
cento degli incassi netti di bot- 
teghino. Liston riceverà il 12,5 
per cento di tutti gli incassi 
al netto. Grosso modo il cam- 
pione dovrebbe ricevere 1 mi- 
lione ‘700.000. dollari e Liston 
circa 400.000 dollari. Il contrat- 
to prevede inoltre la rivincita 
entro un anno, in caso di vit- 
toria di Liston: in questa cir- 
costanza i pugili avranno en- 
trambi diritto al 30 per cento 
degli incassi mentre il 40 per 
cento andrà agli organizzatori. 

La grande «sfida» si svolge- 
Tà in una cornice storicamen- 
te suggestiva. Sul ring del Co- 
miskey Park, il 22 giugno 1937, 
Joe Louis conquistava la coro- 
na mondiale, mettendo fuori 
combattimento Jim Braddock: 
il regno del non dimenticato 


minile Carole “aldwell, califor- 
niana, si è aggiudicata il titolo 
grazie al ritiro di Darlene Hard, 


«Bomber» sarebbe stato il più 


lungo della storia pugilistica e 
Louis avrebbe difeso il titolo 


(Per ben 25 volte. Ancora qui, 


al Comiskey Park, il 22 giu. 
gno 1947 un altro indimentica- 
bile campione Ezzard Charles, 
strappava a Joe Walcott, il 


alla pressionej massimo titolo. Proprio Louis, 
sociale degli «slum» e della mi-{il quale ha recentemente segui- 
seria») ha conosciuto più di'to gli allenamenti di Liston, 


ha dato sullo sfidante un giu- 
dizio che sembra giustificare 
le previsioni di chi, domani 
notte, conta di assistere a una 
altra storica trasmissione di 
‘poteri: «E’ forte e potente: può 
colpire duro come Marciano», 


Jerry Liska 


—__—___ 


Duran e Truppi pari 


Bologna, 24 

Ecco i risultati della riunione 
bugilistica, organizzata da Re- 
nato Torri al Palazzo dello 
Sport. Pesi mosca: Cavulli 
(Imola), Kg. 53, batte Bertolac- 
cini (Lucca), kg, 52,700, ai pun- 
ti in 6 riprese; pesi medi: Ur- 
bani (Modena), kg, 72, e Ba- 
schieri (Bologna), kg. 72, in- 
contro pari in 6 riprese; pesi 
gallo; Filiè (Firenze), kg. 55,100, 
batte  Mazzacurati (Bologna); 
kg. 55, per k.o. alla 3.a ripresa 
(2’43”); pesi medi: Duran (Bue 
nos Aires), kg. 72,500, e Truppi 
(Modena), kg. ‘73,500, incontro 
bari in 10 riprese, 

n, ____L 


Applandita riunione 
di boxe a Cormons 


Cormons, 24 

.Un’interessante riunione pu- 
gilistica si è tenuta questa se- 
ra al cinema all’aperto con la 
partecipazione. di pugili dilet- 
tanti, della regione. Nonostan- 
te la bassa temperatura (2 soli 
gradi) alla riunione ha presen- 
ziato numeroso pubblico appas- 
sionato. 


Ecco i risultati: 

Pesi piuma: Di Benedetto 
(CRDA TS) e Rizzetto (Jesolo 
Ring) incontro pari; welters 
leggeri: Gustini (CRDA. TS) 
‘batte per abbandono alla pri- 
ma ripresa Ballarin (Jesolo 
Ring); welters; Bacchetti (P. 
Udinese) e Veronese (Jesolo 
Ring) incontro pari; medio 
massimi: Virgolin (Torviscosa) 
e Dorni (AGI Gorizia) incon- 
tro pari; massimi: Martinis 
(Torviscosa) batte ai punti 
Confin (P. Udinese). 

Un’applaudita esibizione han= 
no sostenuto Nino Benvenuti e 
Romano di Trieste. 


Automobilistica in salita 
Giuliani e Rigo 
si piazzano alla «Nevegal» 


Alla tradizionale corsa auto- 
mobilistica «Coppa Nevegal» che 
si svolge in salita su di un per- 
corso di 6 km., i piloti triestini 
Luciano Giuliani e Marcello Ri. 
go, rappresentanti delle locali 
scuderie «Trieste» e «Ostuni», 
hanno ottenuto notevoli succes: 
si. Luciano Giuliani con la sua 
«Alfa 1900v ha vinto brillante- 
mente la sua classe e si è piaz- 
zato al settimo posto assoluto 
della sara vinta da «Norris» su 
Porsche Carrera. Giuliani ha 
battuto di oltre 5 secondi Sol- 
vezza e Ferrazzi. 


‘Anche Rigo sulla sua Fiat 1100 
preparato da Oscar Brusaferro, 
ha conquistato il secondo posto 
di classe nella categoria turi 
smo, superato soltanto dal ro- 
digino Colabella, ma battendo di 
ben 37 secondi Nando, terzo 
classificato. 

Tra i giuliani da rilevare an- 
cora il successo  dell’udinese 
Giulio Sferrello, vincitore della 
c’.sse 1300; del goriziano, Ga- 
brio Del Torre, vincitore della 
classe fino 1150 Gran Turismo e 
il secondo posta dell’udinese Mi. 
nen su.,B. M. W. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 25 setfembre 1962 


UN INVITO GIUNTO DEL TUTTO INASPETTATO 


ADENAUER RICEVERÀ 
HEATHA CADENABBIA 


Il tema dei colloqui sarà naturalmente l'ingresso della Granbretagna 
nel MEC - Smentito l’incontro del Cancelliere tedesco con Kennedy 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 24 

Il Lord del Sigillo privato, 
cioè il Ministro per gli Affari 
europei del Ministero Macmil- 
lan, verrà in Germania per una 
delle più delicate missioni della 
sua carriera: prendere contatto, 
e non soltanto nel campo delle 
opinioni di massima ma anche 
in quello dei particolari. pro- 
blemi concreti, con gli esponen. 
ti federali in vista delle trat- 
tative di Bruxelles. Nella capi 
tale belga si avrà tra non mol 
to la ripresa dei colloqui, desti- 
nati a introdurre l'economia 
britannica nel Mercato. comu- 
me che finora è dei sei. Qual 
che giorno fa appena, Macmil- 
lan ha avuto via libera per la 
attuazione del suo coraggio- 
so convincimento che antepone 
un’avveniristica visione europea 
agli ‘immediati ‘vantaggi che 
vengono offerti dall’area del 
Commonwealth: il viaggio di 
Heat in Germania vuole chiari. 
te le difficoltà dell’operazione 
con la potenza. verso la quale 
l'Inghilterra può rappresentare 
prima che un partner comple- 
mentare un temibile «socio con- 


* corrente», 


Ora la notizia diffusa del 
tutto inaspettatamente questo 
pomeriggio che Heat sia stato 
invitato dal Cancelliere a Ca- 
denabbia; dov'è stato detto, il 
personaggio britannico si re- 
cherà giovedì primo ottobre; 
ha destato sensazione a Bonn, 
La visita infatti non ‘avrebbe 
dovuto esserci: tutto avrebbe 
dovuto avvenire come se a 
Bonn si fingesse di ignorare le 
perplessità del Cancelliere e se 
a Cadenabbia non si fosse sa- 
puto che il «Mister Europa» 
britannico soggiornava nella 
capitale federale, 

Oggi invece il Cancelilere ha 
invitato Heath a Cadenabbia: 
che cosa vuol dire? Può voler 
dire tante cose, si osserva oggi 
a Bonn che, per esempio, i 
colloqui avuti con Schroeders 
in questi giorni e la concessio- 
ne della conferenza di Londra 
abbiano convinto il Cancelliere 
a rivedere la sua posizione pet 
quanto riguarda la partecipa 
zione inglese al MEC, Può vo 
ler dire che gli inglesi abbiano 
trovato un accorgimento per 
premere sul vecchio e. costrin- 
gerlo a formulare l'invito. Ma 
può anche voler dire che il vec- 
chio abbia avuto un repentino 
ripensamento e voglia interve: 
nire per dire solamente la sua: 
voglia cioè rompere le uova 
nel paniere di chi aveva già 


fatto i propri conti senza di lui. 
Azzardare una ipotesi defini. 
tiva in questa circostanza è ve. 
ramente difficile: se ci si rifà 
all’intonazione: ‘dei commenti 
provenienti da Londra si do- 
vrebbe. concludere che l’ottimi- 
smo iche li? sostiene dovrebbe 
significare che l’incontro. Ade- 
nauer-Heath » rientra perfetta- 
‘mente negli interessi di Macmil- 
lan, che. in questo momento si 
identificano con quelli dell'Eu: 
topa. Se invece si volge l’atten- 
zione ad altri elementi della 
cronaca politica tedesca si ha 
un'impressione contraria, 
L'incidente di Milano dà, ad 
esempio, l'esatta misura di que- 
sta impressione: è accaduto che 
a Milano qualcuno abbia inter- 


vistato Schroeder che rientrava 
da Cadenabbia, e che il Mini. 
stro federale degli Esteri ab- 


bia, detto che il Cancelliere si 
incontrerà prossimamente con 
un rilevante personaggio occi- 
dentale. L’intervistatore ‘eredet- 
te di poter giurare che doveva 
trattarsi di Kennedy, tanto più 
che anche noi qui, avevamo ri- 
ferito qualche giorno fa, seb- 
bene in forma di dubbio, che 
un simile incontro era ritenuto 
a Bonn nell'ordine delle possibi- 
lità. Questa mattina invece, il 
portavoce ha smentito che 
Schroeder avesse inteso di al 
ludere al Presidente america- 
no ed ha aggiunto che nel col. 
loquio di Cadenabbia si era 
parlato, soltanto della relazione 
di politica estera, che Adenauer 
dovrà. fare prossimamente di 
nanzi al Bundestag, e non già 
del MEC e dell’entrata dell’In- 


ghilterra in tale organismo. 
Michele Pavissich 


PER COLPA DEGLI «AGGRESSIVI CAPITALISTI» OCCIDENTALI 


Il Governo russo sospende 
l'abolizione graduale delle tasse 


Kruscev ha dovuto rimangiarsi. le promesse 
Nuova conferma delle difficoltà economiche 


Mosca, 24 

L'Unione Sovietica ha sospe 
so oggi il suo programma di 
graduale abolizione dell'impo- 
sta sul reddito, per «ragioni 
interne» e a causa. dell’inten- 
sificazione «delle attività ag- 
gressive dell’imperialismo». 

La sospensione «fino a nuo- 
vo ordine» del progetto è an- 
nunciata in un decreto del 22 
settembre del Praesidium. del 
Soviet Supremo pubblicato sul- 
le «Izvestia», organo del Go- 
verno di Mosca, Il decreto pre- 
cisa .che il provvedimento è 
stato preso in relazione a «im- 
portanti misure dirette ad un 
ulteriore potenziamento della 
agricoltura, dell'industria, e dei 
prodotti di consumo e costru 
zioni edili... e alla necessità di 
rafforzare la potenza difensi- 
va dell'URSS». 

Kruscev aveva annunciato 
nel maggio del 1960 l’intenzio» 
ne di abolire totalmente la tas- 
sa sul reddito entro il 1965; 


il Governo sovietico ha fre- 
quentemente ridotto le tasse 
per varie categorie di lavora 
tori. 

Nel presentare il decreto, le 
«Izvestia» esprimono la certez: 
za. che «il. provvedimento sarà 
giustamente compreso e unani 
memente approvato dal popolo, 
il quale si renderà conto che 
esso è stato dettato dagli inte. 
ressi di tutti. i lavoratori e da 
quelli. della sicurezza della pa- 
tria». «Naturalmente — aggiu 
ge il giornale — il processo 
eliminazione delle imposte sa; 
rà portato a termine, una volta 
mutata la situazione internazio- 
nale», 

A proposito della situazione 
internazionale, le  «Izvestia» ri 
cordano l'autorizzazione chiesta 
da Kennedy di poter richiama- 
re in servizio 150,000 riservisti, 
«il blocco militare di Cuba 
chiesto dagli ambienti aggressi 
degli Stati Uniti», la situazione 
a Berlino e nell’Asia sud-orien- 


UN PASSO UFFICIALE DELL’AMBASCIATORE BROSIO AL QUAI D’ORSAY 


L'Italia propone a Parigi 
il traforo del Collie del Frejus 


Già disposta una società nazionale a provvedere al finanziamento 
(12 miliardi) - Una via diretta fra Torino e Lione 


di tutta l’opera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

L'eco dell’inaugurazione uffi- 
ciale, presenti Fanfani e Pom- 
pidou, del traforo del Monte 
Bianco non si è ancora spenta 
e già si disegna la possibilità 
di realizzare un’altra ardita ini- 
ziativa destinata ad aprire un 
nuovo varco fra l’Italia e la 
Francia. Stamane, al Quai d’Or- 
say, Ambasciatore Manlio Bro- 
sio ha infatti consegnato al Mi- 
nistro degli Esteri francese Cou- 
ve de Murville una nota del Go- 
verno italiano, in cui si propo- 
me l'apertura di negoziati per 
la costruzione di un tunnel 
stradale attraverso il colle del 
Frejus, 

Le caratteristiche del proget 
to — di cuì sì è già parlato a 
più riprese — non sono scono: 
sciute, ma converrà ricordarle. 
Il traforo dovrebbe misurare ol- 
tre dodici chilometri; l’apertu- 


150 ARRESTI TRA UFFICIALI E MARINAI 


Scoperto all’Avana 


un complotto contro Castro 


Le navi tedesche non trasporteranno a Cuba 
materiale per rafforzare la base sovietica 


L'Avana, 24 

In seguito alla scoperta di un 
complotto, circa. 150. ufficiali, 
sottufficiali e marinai cubani 
sono stati arrestati; lo annun: 
ciano fonti bene informate al- 
lAvana, precisando che alcuni 
capi della cospirazione hanno 
chiesto asilo politico ad Amba- 
Sciate sud-americane. Secondo 
le prime informazioni, il com- 
plotto risalirebbe a tre settima 
me fa, e sarebbe stato sventato 
dea agenti governativi infiltra. 
tisi nella rete dei cospiratori. 
L'inchiesta prosegue, e le auto- 
rità militari cubane non hanno 


«ancora reso pubblico alcun par- 


ticolare, 

La <United. State National 
Maritime Union» (NM?,) ha ri- 
ferito oggi che il Governo della 
Germania occidentale ha pro- 
messo di «praticamente esclu- 
dere» i carichi ‘di prodotti «in- 
desiderabili e che possono su- 
scitare delle obiezioni» per Cu- 
ba su navi tedesche noleggiate. 
Ti Governo di Bonn havanche 
‘promesso di sostenere qualsiasi 
sforzo gli Stati Uniti possano 
intraprendere nel Consiglio del 
la organizzazione del trattato 
nord atlantico «per impedire il 
rafforzamento di Cuba come ba- 
se sovietica». 

Il presidente della, N.M.U., 
Joseph Curran, ha: detto che la 
dichiarazione della Germania 
occidentale è contenuta in un 
promemoria dell'Ambasciata te- 
desca a Washinston fatto per- 
venire al Dipartimento di Stato 
‘americano, La N.M.U. ha rice- 
vuto una copia del documento 
in relazione al «picchettaggio» 
di una nave della Germania oc- 
cidentale a Corpus Christi nel 
‘Texas, Il Curren ha detto che 
a Corpus Christi i rappresen: 
tanti della N.M.U. sono stati 
informati dai rappresentanti 
della compagnia di navigazione 
tedesca «che in base ai nuovi 
regolamenti messun permesso 
sarà rilasciato», 


Altre scaramucce 


tra cinesi e indiani 
Nuova Delhi, 24 
Secondo il «Times of India», 
le truppe indiane avrebbero. 
avuto un morto e due. feriti 
gravi mentre i cinesi avrebbero 
avuto nove morti, negli scontri 


L'agenzia «Nuova Cina» ha 
diramato il seguente comunica- 
to; «Tra le 7.50. antimeridiane 
del 22 settembre e le 2.12 anti- 
meridiane del 23 settembre le 
truppe indiane hanno aperto il 
fuoco per cinque volte sulle 
\sentinelle cinesi di guardia alla 
estremità occidentale del ponte 
di Che-Jao, sparando più di 200 
colpi e lanciando 11 bombe a 
mano. L’ingiustificata provoca- 
zione da parte delle truppe in- 
diane ha ancora una volta por- 
tato allo spargimento di san- 
gue poichè un soldato cinese è 
rimasto ferito). 


Anche Nasser istituisce 
la carica di Premier 


MH Cairo, W 

Nasser ha annunciato la pub- 
blicazione tra giorni di un de- 
creto che istituirà un Consiglio 
di Presidenza, investito dei po- 
teri del Presidente della Re- 
pubblica, e di un Consiglio ese- 
cutivo, investito dei poteri di 
Governo. «Tali provvedimenti, 
ha detto Nasser, mirano ad as 
sicurare il funzionamento della, 
direzione collettiva». Il Consi-| 
glio esecutivo, ha proseguito 
Nasser, avrà un Presidente, che 
è stato scelto nella persona di 
Ali Sabri, attualmente Mini. 
stro degli Affari presidenziali. 

A tale proposito, Nasser ha 
dichiarato: «Ali Sabri è al cor- 
tente degli affari di Stato, ed 
è in contatto con tutti i Mini. 
stri, e per questo l'ho scelto 
per applicare nella pratica la, 
prima esperienza di direzione 
Collettiva. In realtà, tutti i 
membri del Consiglio esecutivo 
saranno congiuntamente e S0- 
lidalmente responsabili dell’at- 
tività di tale organo. Per la pri 


ma volta nella storia della Re- 
pubblica Araba Unita, un ope- 
Taio ‘avrà la possibilità di esse- 
re Ministro del Lavoro, e una; 
donna quella di essere Mini 
stro delle questioni sociali. 
«La direzione collettiva è indi- 
spensabile per raggruppare le 
‘forze popolari e permettere loro 
di resistere alla reazione e. di 
‘ instaurare una vera democrazia 
{ sociale. Si potranno commettere 
i errori in questo esperimento, 
ma l’essenziale è di riconoscere 


tra indiani e cinesi avvenuti; questi errori per poterli correg- 


alla 


frontiera. nord-orientale, | gere, e di non perdere mai di vi- 
giovedì e venerdì scorsì, 


sta gli obiettivi da raggiungere», 


ta sarebbe a quota 1.286 sul ver- 
sante italiano e 1.10 su quello 
francese; l’aerazione verrebbe 
assicurata con un sistema di 
prese d’aria centrale e l’ampiez- 
za della sede stradale sarebbe di 
nove metri, Tutti questi ele- 
menti tecnici sono stati richia- 
mati nella nota rimessa al Quai 
d'Orsay. La nota, inoltre, pre- 
cisa che la Società italiana per 
il traforo stradale del Frejus 
(SITAF), costituita nell'ottobre 
Er 60, è disposta a finanziare 
l interamente l’opera anche sul 
versante jrancese, e che a tale 
scopo ha deciso di prevedere un 
aumento del proprio capitale fi- 
no a sei miliardi di lire. Gli al 
tri sei miliardi necessari per il 
completo finanziamento verreb- 
bero raccolti con un’emissione 
di obbligazioni. La SITAF, în 
ogni caso, garantisce di poter 
disporre di risorse iniziali fino 
a dodici miliardi, somma che 
rappresenta il costo previsto 
dell’opera. 

Il Governo italiano — prose- 
gue la nota — approva l’inizia- 
tiva della SITAF ed è disposto 
ad accordarle la concessione 
della costruzione del tunnel. Sì 
augura che il Governo francese 
adotti una decisione analoga, 
ed è pronto a trattare per sti 
pulare una convenzione che 
serva da base alla costruzione 
ed alla gestione del traforo da 
parte delle due società, italiana 
e francese. Anche da parte fran: 
cese, infatti, è stata costituita 
nel giugno scorso una società 
ad economia mista (la «Societé 
Jrancaise du tunnel routier due 
Frejus») cui aderiscono nume- 
rose collettività di tre Diparti 
menti e di nove città. 

La nota italiana non trascura 
di sottolineare l’importanza fon- 
damentale dell’opera nel qua- 
dro. dello: sviluppo delle moder- 
ne vie dì comunicazione. Come 
ha riconosciuto la Commissio- 
ne economica per l'Europa du- 
rante la sua sessione del 1950 
a Ginevra, la nuova arteria, de- 
stinata a collegare i centrì di 
Lione e Torino, nonchè le ri 
spettive regioni, verrà ad inse- 
rirsi direttamente nel grande 
sistema di comunicazioni che, 
partendo dall’Atlantico; raggiun- 
ge Milano, Venezia e Trieste. 

Intorno al tronco stradale di. 
retto fra Lione e Torino si îrra- 
dieranno altre «direttrici» di în- 
teresse europeo, sia verso il Nord 
‘ed il Sud della Francia in dire- 


zione rispettivamente di Parigi 
e Marsiglia, sia verso il Meri 
dione d’Italia attraverso Pia 
cenza e l'Autostrada del Sole. 
Infine, il traforo assicurerà il 
collegamento con Genova e la 
Riviera, la zona dei laghi e la 
rete stradale svizzera. 

La decisione con cui il Gover- 
no italiano propone a quello 
francese dì intraprendere que- 
sta nuova grande iniziativa ha 
suscitato consensi da parte del. 
la stampa parigina. «Le Mon- 
de», in particolare, ja proprie 
le ragioni di opportunità espo- 
ste nella nota italiana ed osser- 
va che «le reticenze del Gover- 
no francese, il quale insisteva 
sull'ampiezza dei fondi uneces- 
sari», trovano una risposta nel- 
l’annuncio che la società italia 
na «è pronta ad assumere da 
sola, con l’aiuto del Governo 
italiano, il finanziamento com- 
pleto dell'iniziativa». 

Non rimane che attendere la 


risposta da parte francese. Se 
sarà affermativa verranno fis- 
sate la data e la località per 
l’inizio delle trattative. 


Ugo Ronfani 
dre A 


Aunullata la visita 
di Nehru nel Ghana 


Nuova Delhi, 24 

Tl Ministro degli Esteni in: 
diano ha annunciato che il 
Primo Ministro Nehru ha an- 
nullato su domanda del Gover- 
no. del Ghana, la. visita che 
avrebbe dovuto. compiere in 
quel paese, Attualmente Nehru 
si trova a Lagos (Nigeria), in 
visita ufficiale. Nella capitale del 
Ghana è stato. proclamato lo 
stato di emergenza a causa di 
due attentati verificatisi la set- 
timana scorsa. 


tale, «i voli di satelliti e aerei- 
spia» e «l'improvvisa costruzione 
d’una alleanza militare franco- 
tedesca». 

Come è noto, nel marzo scor- 
so Kruscev aveva annunciato in 
una riunione plenaria del C.C. 
del PCUS un più grande fabbi. 
sogno di macchine agricole e 
di fertilizzanti, ma il C.C. non 
aveva reperito allora i. fondi 
necessari, Il l.o giugno fu an: 
nunciato l’aumento del 30 per 
cento del prezzo al consumo 
della carne e del burro, per 
permettere allo Stato di au- 


{mentare fino al 35 per cento i 


prezzi pagati al kholkos e ai 
sovkos per l'ammasso dei loro 
prodotti agricoli. La legge del 
'f maggio 1960, che secondo. Kru. 
scev era. stata resa possibile 
«dalla poderosa avanzata delle 
forze produttive nell'Unione So- 
vietica», e che avrebbe dovuto 
avere «un enorme significato 
politico ed economico», preve. 
deva per il 1965 la completa 
eliminazione dell'imposta sul 
reddito su tutti i redditi da-la- 
Voro inferiori a 1000 rubli vec- 
chi mensili, la riduzione a. de- 
terminate percentuali  dell’im- 
posta su redditi superiori e la 
eliminazione di qualsiasi tribu- 
to su unità familiari formate 
da una sola persona o ida po- 


che: persone, Fino ad ora han-|° 


no beneficiato di parziali sera. 
vi fiscali solo i redditi mensili 
inferiori a 600 ‘vecchi ‘rubli. 

. Non si sa ancora quanto. spe- 
ra di recuperare il Governo so- 
Vietico con la misura annuncia- 
ta oggi. Ad ogni modo l’impo- 
sta sul reddito costituiva ne! 
1958 solo il 10,2 per cento delle 
entrate pubbliche, mentre le 
imposte indirette vi contribui- 
vano per il 45,3 per cento. 

Il Primo Ministro Nikita 
Kruscev e numerose persona 
lità del Governo e del partito 
comunista sovietico hanno esa- 
minato oggi il nuovo aereo da 
trasporto «IL 62», creato dal 
progettista Sergei Ilyuscin, La 
velocità di crociera, del nuovo 
«Ilyusciny, dotato di quattro 
motori a reazione, è di 900 chi- 
lometri orari, con 192. passeg- 
geri, Esso potrà, collegare per 
esempio Mosca e New York 
senza scalo, percorrere cioè 7.796 
chilometri, e avere ancora-delle 
riserve di carburante. L'aereo 
è munito di cinque impianti 


radio mentre tutti gli altri stru-+- 


menti 
doppi. 


di navigazione sono 


I dirigenti Sovietici hanno 
esaminato anche una serie. di 


nuovi elicotteri del costruttore 
Mikhail Mil, tra ‘cui il «V 8» 
capace di trasportare 24 pas- 
seggeri o, trasformato in ambu- 
danza, 14 malati. 


NON VOGLIONO UNIRSI ALLA FEDERAZIONE DEGLI 11 STATI 


Violenti tumulti a Aden 
tra manifestanti arabi e polizia 


1 morti sarebbero numerosi - Le truppe inglesi pronte a intervenire 


Aden, 24 

Tumulti sono scoppiati que- 
sta mattina nel Bazaar, il prin: 
cipale distretto di Aden, 

Circa mezz'ora prima che il 
Consiglio legislativo iniziasse il 
dibatti.o sulla’ proposta di uni 
te Aden alla Federazione degli 
undici Stati dell'Arabia meridio- 
nale. La polizia ha fatto uso di 
gas lacrimogeni contro i tumul- 
tanti che erano armati di pietre 
e bastoni. Una squadra di poli- 
zia armata ha caricato per due 
volte un piccolo gruppo che ri- 
gettava indietro contro la poli- 
zia le bombe lacrimogene non 
esplose. A circa un chilometro 
di distanza dal punto dove i 
tumulti, erano più gravi un al 
tro gruppo di polizia ha chie- 
sto rinforzi per disperdere di- 
verse centinaia di arabi ma 
nessuna unità era disponibile. 
Intanto le truppe britanniche 
armate di fucili mitragliatori ri- 


mangono disposte agli angoli 
delle strade pronte ad interve- 
nire per dare assistenza alla 
polizia, se necessario. 

Il 5 settembre il Governatore 
Sir Charles Johnston aveva 
vietato fino a nuovo ordine 
tutti i cortei, In un trasmissio- 
ne radio, ieri, egli aveva avvi- 
sato. che oggi, se necessario, 
sarebbe stata usata la forza 
contro i manifestanti. Ma il 
partito socialista popolare — il 
partito politico del Congresso 
dei sindacati di Aden, che rag- 
gruppa 17 mila uomini (ATUC), 
ha dichiarato che avrebbe ef- 
fettuato il suo programmato 
Corteo verso l’assemblea. La, 
ATUC si oppone all'unione con 
la Federazione definendola 
«un passo indietro rispetto alla 
indipendenza». Molte case in 
tutta la, colonia hanno oggi 
‘esposto bandiere bianche per 
«la morte dell’indipendenza». 


SCONCERTANTE. EPISODIO A_ CATANIA PER L'ERRORE DI SUN IMPIEGATO. 


Introvabile il morto 


all’ora dei funerali 


Era già stato seppellito in forma dimessa al posto di un altro defunto 
Ora sarà esumato per dar modo ai parenti di celebrare le esequie 


Catania, 24 

Un funerale è stato sospeso 
oggi per l'improvvisa sparizione 
del cadavere. Decine di parenti 
in lagrime, un prete e due chie 
richetti insieme con gli addetti 
alle pompe funebri, fra una sel. 
va di ghirlande, si erano recati 
dinanzi all’obitorio dell’Ospe 
dale civico «Vittorio, Emanuele» 
per accompagnare in chiesa e 
quindi al cimitero un vecchietto 
morto venerdì scorso dopo lun- 
ga malattia. 

Quando tutti i preparativi 
per il ‘corteo erano già pronti, 
è sopraggiunto un infermiere il 
iquale ha aperto l'obitorio per 
permettere ai becchini di prele- 
| Vare il feretro, ma sui bianchi 
lastroni di marmo non c’era 
alcun cadavere. Ai parenti che 
giuravano. di aver assistito alla 
morte del congiunto, facevano 
eco infermieri che assicuravano 
di aver trasportato la salma in 


corsia fino all’obitorio, mentre i 
medici si guardavano tra di lo- 
To domandandosi se non si fos- 
se trattato di un caso di morte 
‘apparente, 

Immediatamente tutto il per- 
sonale è. stato mobilitato alla 
ticerca . del fantomatico cada- 
vere e, finalmente, la soluzio- 
ne è stata trovata consultan- 
do d'urgenza i registri di mor- 
te all’ufficio anagrafe del Co- 
mune. ì 

Nella stessa giornata, in cui 
all’ospedale «Vittorio. Emanue- 
le» era morto l’introvabile in- 
dividuo, un altro vecchietto era 
deceduto per tubercolosi pres- 
so. il sanatorio «San Luigi». 
Poiche il defunto non aveva 
parenti, l'impiegato dell'ufficio 


anagrafe, aveva ‘dato l’incarico 
ai servizi funebri municipali 
di ‘curarne il trasporto al ci- 
mitero, ma invece di scrivere 
che avrebbero dovuto prelevar- 


lo al Sanatorio, aveva indicato 
l'ospedale «Vittorio Emanuele». 
Di conseguenza è accaduto che 
al Sanatorio è «aumentato» un 
cadavere, mentre quello al qua- 
le i parenti devono ancora fa- 
Te le esequie è già seppellito. 

Quest'ultima circostanza è 
stata accertata a tarda sera, a 
conclusione di. altre indagini 
esperite al cimitero ed è stata 
comunicata ai parenti, i qua- 
li però insistono nel ribadire 
il loro diritto a fare le esequie 
funebri. Non essendo possibile 
negare tale diritto, domattina 
il cadavere sarà esumato, rice- 
verà l’ultimo saluto dei paren- 
ti e dopo potrà finalmente ri- 
tornare nella tomba, Nella 
stessa giornata di/ domani sa- 
Tà a sua volta seppellito anche 
l'altro cadavere, quello che da 


due giorni inutilmente aspetta 
l’arrivo dei becchini, i 


«| denza dei Duchi di Norfolk, nel 


Notizie non confermate parla- 
no di «numerosi» morti in se- 
guito agli scontri con ‘la Poli. 
zia. Un ufficiale della/ Polizia 
araba ha ferito due dimostranti 
a colpi d'arma da fuoco. Nume- 
rosi feriti sono stati ricoverati 
all'ospedale. I dimostranti si 
sono diretti verso l'Assemblea 
legislativa, dando alle fiamme 
la sede del Partito nazionale 
unito (favorevole al progetto), 
e distruggendo le auto di due 
deputati dello stesso movimen- 
to. Anche un giornale del par- 
tito è stato devastato e gli im- 
pianti incendiati. La Polizia 
ha effettuato numerosi. arresti, 
compresa una donna. 


FURTO DI GICIELLI 
al Duca di Noriolk 


Londra, 24 

Un furto di gioielli ammon- 
tante a parecchie migliaia di 
sterline è stato commesso ai. 
danni del Duca di Norfolk. Ti 
bottino comprendente anelli, 
braccialetti e spille composte da 
pietre di bellissima luce sono 
state asportate dai ladri duran- 
te la serata. di sabato, da una 
delle camere da letto della resi- 


parco del castello di Arundel, 
approfittando della momentanea 
assenza dei proprietari. 

Il furto di cui si sta occupan- 
do una pattuglia speciale di 
Scotland Yard, acquista una 
particolare importanza tenendo 
presente la notorietà dei deri 
bati, proprietari dal 1139 di una 
delle più vaste tenute del Regno 
Unito. 

I duchi di Norfolk formano 
poi fra i nobili inglesi una ca- 
tegoria a parte: essi infatti non 
hanno mai abiurato la religione 
cattolica, mantenendosi ad es- 
sa fedeli anche durante la ri- 
forma. Arundel è stato quindi 
per molti secoli uno dei centri 
dell'attività cattolica nell’isola. 

Bernard Howard, 16.0 Duca 
di Norfolk, ed attuale detento- 
re del titolo di duca, è inoltre 
un personaggio assai popolare 
nella vita inglese: ha ereditato 
fra l’altro il titolo di conte ma- 
resciallo d'Inghilterra, carica 
puramente onotifica per la qua- 
le percepisce circa quarantami- 
la lire all'anno, fissate nel lon- 
tano 1483. 


CHINO ALESSI. 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T.. 
Stab, Tip. Triestino » Via S. Pellico 8 


ANORAIIA 


il nuovo mensile italiano 
in vendita in tutte le edicole 


il 28 settembre 


OTTOBRE 1962 N° 1‘ MONDADORI E TIME EDITORI 


L. 200 


RUSSI 
La ‘gioventu difMésca: 
blue-jeapsiin Piazza Rossa 


" Chiesé e fontane di Roma; 
° ineldulgore del Barocco 


PANORAMA è un'impresa comune tra 
ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
ed il più grande complesso editoriale ame- 
ricano: TIME e LIFE. 
PANORAMA si vale quindi della impo- 
nente organizzazione delle due Case. Da 
ogni grande città del mondo, giornalisti 
e fotografi forniscono il maggior numero 
di notizie e di servizi esclusivi che oggi 
è possibile raccogliere. 

PANORAMA offre nelle sue pagine una 
lettura esauriente e prolungata, una ricca 
documentazione visiva di stupende foto- 
grafie a colori ed in bianco e nero, il 
tutto stampato su carta patinata,confezio- 
nato in fascicoli a dorso piatto. La rivista 
sarà messa in vendita a sole 200 lire. 
I corrispondenti da tutto il mondo, i fo- 
| tografi, i redattori di Milano e di New 
York Vi danno appuntamento alla Vostra 
edicola fra tre giorni. 


RONORANIA 


UNA IMPRESA COMUNE FRA ARNOLDO MONDADORI EDITORE S.P.A. E TIME INCORPORATED 
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Martedì, 25 settembre 1962 


IL PICCOLO 


la scatola d'energia 


AZGULTRA PUBD. LIOVIOAS N 


È 


distribuito in Italia dall'Organizzazione 


IN FRANCE 


Ba 


UN PRODOTTO 


campino 


[INTERNATIONAL 


DIFFUSO IN 72 PAESI DEL MONDO 


Las 


“il primo dei gas liquidi” 


In vendita anche presso i negozi di articoli sportivi. 


casalinghi, 


e i grandi magazzini. 


anche dove non 


che è subito pronto 


più d'una ovunque. 


ne avete bisogno. 


nella vostra mano!... 
e la buttate via quando è vuota; 
la sostituite come la pila 

di una lampada tascabile; 
potete portarne comodamente 


BLEVET 


pesa 300 grammi 
costa 250 lire 


una nuova meravigliosa forza 
che vi dà luce e calore ovunque 


ci sono 


© quando vengono a mancare 


nella vostra mano!... 
e la inserite in un attimo 
nell'apparecchio BLEUET prescelto, 


all'uso. 


nella vostra mano!... 
ed è sempre con voi per darvì 
luce e calore quando più 


Alimenta per 4-5 ore il fornello, 
per 10 ore la lampada. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 


- PImposta Generale  sull’En- 


trata del 3,30 per cento, 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale D.P.I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle» cassette saranno 
cestinate, 5 


— _—__————m 
A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


PRESTASERVIZI offresi ‘pome. 
riggio. Cassetta ‘29800 A, UPI. 


B Ufferte di lavoro 
personale di seryizio L. 35 


CUOCA capace disposta anche 
alcuni lavori domestici’ cercasi 
prontamente nersona sola. abi- 
tazione centrale, Telefonare. of- 
fertè referenze pretese al nu 
‘mero 61690 orario ufficio. 29795 B 
DOMESTICA stabile media età 
onesta amante bambini. tratta 
mento familiare. Telef. Era 
DOMESTICA tuttofare cercasi, 
amante bambina piccola fami 
fia: Roma 22, 1 29794 B 

MESTICA disposta trasferir- 
ei Milano cercano coniugi con 
due bambini, Tel. 65517. 29807 B 
LAVANDAIA e prestaservizi dal 
le 8-17 pratica stiro per due 
‘persone ‘cercasi, Belpoggio 1, 
telefono 25802. 29783 B 


PRESTASERVIZI giovane ore 
8-18 cercasi. Tel, ‘24779. 47512 B 
PRESTASERVIZI alcune ore 
mattino cercasi, Telef. 25006, 
47508 B 
PRESTASERVIZI mattino cer- 
casi. Viale XX Settembre 30, 
VI, sinistra. 47498 B 


x __—————_—_—_—___tÉn 
€ Richieste d'impiego L. 10 


AMMINISTRAZIONI collabora- 
zioni varie, offresi orario ridot- 
to elemento attivo lunga espe- 
rienza. acquisita, accurata teni- 
tura libri contabili conteggio ra- 
zionale paghe, contributi tutti 
settori. Massime referenze con- 
trollabili, esente contributi. Cas- 
setta 47496 C, UPI. 
CUOCO già chef capace offre 
sì prontamente, Telef, 63418. 
47503 C 

TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace lavoro accurato offresi. 
Scalinata 7, tel. 81236. 47257C 
I9ENNE esperienza biennale 
paghe operai, INPS e lavori di 
Ufficio offresi per migliorare 
CC. Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 30 
A.A. PITTORE capace tutti i 
lavori offresi prontamente. Prez- 
zi modici. Tel. 80091. 68104 CC 
IMPERMEABILI, antilope su 
misura, modificazioni, produzio- 
ne specializzata. Valdirivo 11, 
secondo. 46807 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


A.ALA.A.A, APPRENDISTE e 
‘apprendisti 15-18 anni per fab- 
brica pelletterie assumonsi. Via 
Lamarmora 5, Fabbrica borse. 
‘4 29735 D 
A.A.A. STIRATRICI e appren- 
dista commessa cercansi subi 
to. “Tintoria Patrizia, strada 
Vecchia dell’Istria 86, tel. 95601. 
- 29781 D 
A. APPRENDISTA 15-16 anni 
cercasi. Delicatezze Cetin, Ro- 
ma 19, 41514 D 
A. APPRENDISTI 16-17enni, ban- 
coniera esperta 28-40enne, ca- 
meriere, cercansi, Bar Garibaldi 
‘47515 D 
AIUTO o mezzolavorarite. pa- 
sticciere cercasi. Via Roma 28. 
29780 D 
AIUTO camerieri 2-3 volontero- 
si cerca noto locale. Offerte cas- 
setta 47499 D, UPI. 


AIUTO banconiere giovane cer- 
casi. Bar Ada, Giulia 48. 9404 D 
APPRENDISTA verniciatore cer- 
ca carrozzeria. Telef. 50506, 
29802 D 
APPRENDISTA commesso ali- 
‘mentari cercasi subito, Via Ro- 
magna 36, tel. 37656. 47505 D 
APPRENDISTA sarta donna 
cercasi. Sartoria Segatti, Pic- 
cardi 20, II 41511 D 
APPRENDISTA cercasi; Salone 
Gabriella, via Ponziana 8. 
‘29812 D 
APPRENDISTA elettricista, 
idraulico gasista cercasi. Ditta 
Maizen, via Giulia 5, 29143 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Salone Lella, via Sca- 
linata .3. 29577 D 
APPRENDISTE cercansi. Pasti 
ficio Mariabologna, Battisti 7. 
29804 D 
APPRENDISTI bar, orario diur- 
no, riposo domenicale, cercan- 
si, Farneto 4. 47522 D 
APPRENDISTI carrozzieri e 
verniciatori cercansi, via Gam- 
bini 3. 29663 D 
AUTISTA pratico consegne cit- 
tà, altro uomo pratico, magaz: 
zino e carico autotreni) cercan- 
si, Presentarsi La Generale, mo- 
lo Fratelli Bandiera 1. 47519D 
ELETTRICISTI e apprendisti 
cercansi, Officina Moratto, via 
Udine n. 10. 68153 D 
GARZONA parrucchiera cerca. 
si, Diurno, S. Lazzaro 2, 47500 D 


OPERAIO giovane qualche pra- 
tica elettricità ed idraulica, cer- 
ca importante albergo Trieste, 
per aiuto manutenzione impian- 
ti. Offresi buon trattamento e- 
conomico più vitto ed alloggio. 
Indispensabili onestà e morali 
tà assolute, spirito di iniziativa 
ed avere assolto obblighi mili- 
tari. Scrivere Cassetta 68029 D, 
UPI Trieste, 


RAGAZZO o ragazza riposo do- 
menicale cercasi. Bar Ada, via 
Giulia 48, 9405 
RAGAZZO 14-15enne cercasi. Ma- 
celleria Luin, v. Settefontane 31 
47497 D 
RAGAZZO pratico anche aiuto 
commesso cercasi, Alimentari, 
Coroneo 30. 47502 D 
RAGAZZO 15-18enne cercasi, Ne- 
gozio alimentari, telef, 44582. 
29785 D 


RAGIONIERE diplomato primo 
impiego, militesente, cerca. lo- 
cale piccola industria. Offerte 
dettagliate cass, 29790 D, UPI. 
SEGRETARIA conoscenza in- 
glese francese e dattilografa 
cercasi per albergo I cat. di- 
sposta trasferirsi in Abruzzo. 
Cassetta 47509 D, UPI. 


———__—m 
F Off. camere e pens. L. 30 


CAMERE 2 più anticamera in- 
gresso scale indipendenti I pia- 
no affittansi, Stefani, San Laz- 
zaro 3, 19-21. 68133 F 
CENTRALISSIMA soleggiata ba- 
gno affittasi distinto, Telefona- 
re 25510 dalle 12-14. 47513 F 
MATRIMONIALE comodo cuci 
na affittasi. Viggiano, p.zza Gol 
doni 10, I. Visitare dalle 14 al- 
le 19. 29813 E 
STANZA ufficio spaziosa indi- 
pendente centrale affittasi subi- 
to. Telefonare 28552. 68077 F 
STANZA centro uso bagno af- 
fittasi presso sola. Tel 68529. 

29791 F 
STANZA uso ufficio affittasi via 
S. Nicolò 32. Rivolgersi porti 
naia. 29797 E 
STANZÈ 2 vuote comunicanti 
primo piano posizione ‘centrale 
affittansi ufficio deposito abita- 
zione, Agenzia Licciardello, S. 
Lazzaro 5. 47518 F 


G Istruzione L. 30 


A.A, ENENKEL (Istituto fon- 
dato 1919), via Battisti 22, telef. 
36800. Medie, avviamenti, istitu- 
ti, licei, corsi commerciali: dat- 
tilografia, stenografia, contabili 
tà, lingue. A Monfalcone, via 
Boito 10. 47462 G 
BERLITZ SCHOOL . Accettan- 
si iscrizioni ai nuovi corsi col- 
lettivi e globali di lingue este- 
re. Piazza Ponterosso 2, telefo- 
no 23121, 161/4 G 
DATTILOGRAFIA e stenografia 
inizio corsi regolari, Scuola ste- 


D |nodattilografia ENCIP, via XXX 


Ottobre 6, tel. 35798. 2893 G 
DIPLOMA ragioniere, licenza 
avviamento, scuola media, Pa- 
gamento metà subordinato pro- 
mozione. Giulia, 26. 196 G 
INTERPRETI inizio ottobre 
corsi inglese, francese, tedesco. 
Scuola interpreti ENCIP, XXX 
Ottobre 6, tel, 35798. 101 G 


TAGLIO e cucito prossimo ini- 
zio corsi diurni e serali. ENCIP, 
RXX Ottobre 6, tel. Se È 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


BORSA pelle nera con docu- 
menti e occhiali smarrita trat- 
to via Donatello-Ginnastica. One- 
sto rinvenitore telef. 72831, Vu. 
ga, verso mancia. 47495 H 
SCATOLA rossa contenente pro- 
tesi dentaria ragazzo smarrita. 
Mancia, telef. ‘76289. 

L. 30 


I Off. appart. bott. 


A.A.A,A, VIA BAIAMONTI, 
piano II, 2 stanze, soggiorno, 
prontingresso, VIA POLA, pia- 
no III, 2 stanze, soggiorno, pog- 
giolo, affittasi prontamente, IN- 
FORMAZIONI, CONTRATTI : 
AMMINISTRAZIONE IMMO- 
BILIARE ITALIA 61512. 183 I 
A.A. APPARTAMENTI 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno pog- 
gioli centralnaîta primingresso 
Via Scomparini affittansi, Am- 
ministrazione Klauer, tel. 29159. 
297931 
A.B, AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: ROIANO stanza soggior- 
no cucinetta bagno giardino vi 
sta mare, PIAZZA IMPERO, 4 
stanze (1 ingresso libero) cuci- 
na. 9423I 
A. IN CASETTA Rozzol, 2 stan- 
ze stanzetta soggiorno cucinino 
doccia giardino ‘affittasi. Infor- 
mazioni 95982, 298101 
A. PARAGGI Posta, I piano, 5 
stanze stanzetta cucina accesso- 
ri riscaldamento affittasi, Infor- 
mazioni 95982. 297881 
AFFITTIAMO: soleggiato nuo- 
vo, atrio 2 stanze tinello servizi 
poggioli centralnafta 30.000 (Re- 
voltella-Rossetti). In villetta, 
nuovo, ampio atrio 3 stanze sog- 
giorno poggiolo accessori, giar- 
dino 32.000 (Commerciale alta). 
Piazza Carlalberto, 4 stanze stan- 
zimo accessori riscaldamento 32 
mila. Alabarda, Spiridione 6 
29803 I 
APPARTAMENTI ROIANO, con- 
segna fine anno, bistanze cuci 
na bagno centralnafta ascenso- 
re affitta IMMOBILIARE CIVI. 
CA, p.zza Sangiovanni 4. 61712. 
94371 
APPARTAMENTINO  centralis- 
simo camera cucina doccia 18 
mila poche spese. Immobiliare 
‘Barriera Vecchia 11, angolo v. 
Pondares, 29814I 
APPARTAMENTINO mobiliato 
splendido, matrimoniale ingres- 
so scale, altro vuoto. Palma, p. 
Goldoni 9, primo. 297921 
APPARTAMENTO centrale due 
stanze stanzetta cucina bagno 
affitta 22.000 piccole spese Im- 
mobiliare Vesta, via Gallina 4. 
80344, 94261 
APPARTAMENTO uso ufficio, 
centralissimo, 5 stanze servizi, 
primo piano affitta IMMOBI. 
LIARE CIVICA, piazza Sangio- 
vanni 4. 61712, 9433I 
APPARTAMENTO 3 stanze stan- 
zino servizi riscaldamento auto- 
nomo affittasi via S. Nicolò 32. 
Rivolgersi portinaia. 297971 
APPARTAMENTO in villa tre 
stanze 2 stanzette cucina bagno 
riscaldamento garage affittasi 35 
mila mensili. Locale 60 mq. 2 
fori 50 mq. corte 30.000. men- 
sili affittasi. Via S. Marco 29, 
telef. 42882, dalle 11-13. 298011 
APPARTAMENTO camera. cuci- 
na 11.000 poche spese; altro 8000 
mensili 150.000 spese lavori, af- 
fittansi, Immobiliare Trieste, v. 
Ginnastica 3. I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina doppi servizi signorile mo- 
biliato 30.000 mensili affittasi. 
Corso Italia 29, Amministrazio- 
ne. 415461 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina wc 19.000. affittasi. Corso 
Italia 29, Amministrazione, 
475161 
APPARTAMENTO in villa tre 
stanze stanzino cucina tutti ser- 
vizi centralnafta garage. Altri 
2-34 stanze accessori pronta- 
mente affittiamo, Agenzia Lic- 
ciardello, Sanlazzaro 5. 47517I 
LOCALE I piano zona Battisti, 
mq. 36, adatto ufficio, rappre- 
sentanza, legatoria, affittasi. In- 
formazioni 95982. 29788 I 
MAGAZZINO interno, piazza 
Garibaldi, mg. 27, affittasi. In- 
formazioni 95982. 29788I 
NUOVO paraggi. Segantini, pri- 
mo piano, stanza soggiorno cu- 
cinino bagno centralnafta affit- 
tasi. Informaz, 95982, _ 29788I 
SIGNORILE paraggi Terza Ar- 
mata, 6 stanze cucina doppi ser- 
vizi termonafta affittasi. Infor- 
mazioni 95982. 1 297891 
UFFICIO II piano Mazzini, tre 
stanze servizi affittasi, Informa- 
zioni 95982, 297891 
VILLA signorile Barcola, nove 
stanze cucina doppi servizi ri. 
scaldamento giardino sarage af- 
fittasi. Informaz. 95982. 29789I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTI piccoli grandi 
cercansi affittanza possibilmen- 
te centrali. Telef. 61309, giorni 
feriali escluso sabato. 47517L 


A BOLOGNA 
IL PICCOLO é m vendita 
nelle seguenti rivendite 
GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo 
DUE TORRI . via Rizzoli 
CABURAZZI . via U. Bassi 
BRICCOLI . via Indipen: 
denza Y 
CREMONINI . via S. Vitale 
BOSCHI . via Marconi 
FERRI . via Vittorio Veneto 


GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina ‘0 bistanze cercano affitto 
coniugi impiegati anche com- 
pensando spese, Telef. 44749, 
29809 Li 
APPARTAMENTO minimo quat- 
tro stanze riscaldamento cen- 
trale cerca piccola distinta fa- 
miglia. Tel. 37419. 29808 Li 
LIBERO. fine ottobre cercasi 
affitto tristanze bagno cucina 
nafta preferibilmente con giar- 
dino. Scrivere Cassetta 29550 L, 


29799 H | UP: 


I, 
MARITTIMO cerca appartamen- 
tino camera cucina o bistanze 
anche compensando spese, Te- 
lefonare 73244, 29814 L 
STANZE 2 centrali con bagno 
cercano due funzionari. Telefo- 
nare 37419. 29808 L 


M. Vendite d’occas. L. 40 


A. «STUFE» ghisa fuoco conti 
nuo ventiquattr'ore. «Zoppas» - 
«Warmorningy . Kerosene ger- 
maniche, Frigoriferi 50.000; la- 
vabiancheria automatiche 100 
mila; cucine gas 20.000; aspira- 
polvere 5000; cucine elettriche; 
scaldabagni; armadietti; acquai. 
Primarie fabbriche. Rateazioni. 
Deposito concessionario: via S. 
Lazzaro 16. 47460 M 
FINESTRE nuove vendo 19.000 
l'una. Revoltella 113, Poggi. 
661 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova Julia. Altre Singer di 
occasione vendonsi con garan. 
zia. Tullio, Battisti 12, Trieste - 
Monfalcone Cervignano, 
29811 M 
FELLICCE persiano  breitsch- 
wanz ocelot foca di roccia; ‘pel 
li vasto assortimento prezzo 
qualità vende Pellicceria Zoe, 
Roma 17. 47442 M 
SCALDABAGNO a gas marca 
Union vendesi, Telef, 90796. 
47501 M 
TORREFATTRICE caffè nuova 
vendesi occasionissima. Telefo- 
nare 35182, 47521 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


ALA.A.A.A,A,A, ACQUISTIAMO 
quadri soprammobili rami bron- 
zi mobili in genere, Telefona 
Te 30358. 47520 N 
ALA.A.A.A.A.A, ACQUISTO so- 
prammobili tappeti quadri ca- 
mere letto pranzo cucine mobi- 
li ufficio, Telefonare 31428, 
29805 N 
A.A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
cineserie quadri bronzi salotti 
antichi stanze cucine, Telefo- 
nare 38196, 29819 N 
A.AA.A.A.A, ACQUISTO tappeti 
quadri salotti antichi rami bron. 
zi camere letto cucine mobili 
singoli. Tel, 28551 oppure 39518. 
29720 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine, Telefonare n. 
23485, 47520 N 
A. BOTTIGLIE ferro metalli 
stracci carta acquistansi. Car- 
pison ‘20 Tel 38008 62N 


—_—————————__ —_—_—1—_@& 
NN, Mobili e pianof. L. 40 


A. ALABARDA Zanchi, assor- 
timento mobili, salotti, guarda- 
roba, carrozzine, lettini, ecc. 
Ricordatevi: convenientissimo - 
Rossetti 4, 47405 NN 
A. ATTENZIONE! Causa traslo- 
co ultimi grandi ribassi: matri 
moniali, soggiorni, camere pran- 
zo, cucine, camere scapolo, at- 
taccapanni, entrate, pezzi singo- 
li. Pascoli 38. Esposizione: via 
Rittmeyer 18, primo piano. 
68183 NN 
A. CUCINE modelli 95.000, ti- 
nelli 75.000, salottini 48.000, ma- 
trimoniali 120.000, armadi 15000, 
guardaroba sopralzo 45.000, at- 
taccapanni 9.000, divanoletti 12 
‘mila, poltroneletto 18.000, pan. 
cheletto 30.000, brandine 4.500, 
materassi 3.500, Permaflex, gom- 
ma, piuma, carrozzine 3.800, dop- 
pio uso 13.000, lettini legno, cro- 
mati, ottone, Prezzi bassissimi, 
grandiosa scelta. Tarabochia 6. 
29818 NN 
ATTACCAPANNI assortimento 
vastissimo, accettiamo ordina- 
zioni, Polli, D'Annunzio 26, Pe- 
tronio 32. 66/1 NN 
CUCINE assortimento nuovi 
modelli paniforti-formica anche 
angolo singoli per cucinino, Bel 
lissime svedesi colorate. Ultime 
creazioni formica-afromosia uso 
soggiorno, «Polli», viale D’An- 
nunzio 26, esposizione: Petro- 
nio 32, 63/3 NN 
MATRIMONIALE cucina lus- 
suosissima grande occasione 
massima garanzia. Falegname, 
Eosco 36, 29641 NN 
MATRIMONIALE 90.000 assor- 
timento lussuosissime metà 
prezzo, massima garanzia. Pic- 
cardi 49, 29640 NN 
MATRIMONIALE 98.000. Assor- 
timento prezzi convenientissimi. 
Cucina usata occasione. Via 
dell’Istria, 27, Mobilificio Bie- 
cher. 29719 NN 
SCRIVANIA con cristallo, an- 
nesse 2 poltroncine, libreria, 
mobile bar, paravento extra, 
vendonsi., Tel. 23677. 47506 NN 
r———————_—____ 


(0) Commerciali L. 40 


L’ARTIGIANA la tenda alla 
veneziana economica. Interpel- 
lateci!! Tel. 73345. 29539 O 


LL 
P Rappr. piazzisti L. 35 
SOCIETA” importanza naziona- 
le assume Trieste 25-40enni spic- 
cate attitudini contatti esterni, 
sviluppo lavoro organizzato, sti- 
pendio rimborso spese e previ. 
denze di legge. Cassetta 29488 
P, UPI. 


Q Auto, moto, cieli L. 50 


FIAT 1100, 1400, camioncino 
1100, diverse 600, Giulietta, 
Bianchina vendonsi, Telefonare 
68378. 29817 Q 


TEMPO 


D'INFLUENZA 


I li, 
/ 

(AI, 
CL 
fp / 
dI 


n/ SIA 


ASPICHININA 


ACIDO ACETILSALICILICO + BROMIDRATO: DI CHININA 


2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e l’influenza 
al primo insorgere 


#50 no 


FIAT 1200 1961 vendo presso 
distributore benzina « Aquila», 
Rotonda del Boschetto. 1200 Q 
FIAT 1800 settembre ’60 vende 
si. Tel, 68037, mercoledì, 10-12, 
16-19, 29505 @ 
FODERINE auto confezione ac- 
curata prezzi modici compreso 
montaggio. S. Francesco 28/C. 

29635 @Q 
FURGONCINO 500 € buone 
condizioni 170.000. Rivolgersi 
Ostuni, Machiavelli 28. 62 .Q 
600 motore nuovo occasione 225 
mila vendesi, Stazione servizio 
Corridoni 6. 29779Q 


_É€_Am—Aam—r 
R Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A, PRESTITI, mutui ipote- 
cari su immobili, anticipazioni, 
finanziamenti concedonsi a tut- 
ti. Rapidità, riservatezza. Com. 
FAI, Ponterosso 3, tel, 61520. 
29542 R 
A. FINANZIAMENTI in gene 
re, incremento attività, massi- 
ma rapidità, discrezione, «JU- 
LIA», Imbriani 10, 9406 R 
AFFITTASI o vendesi muri ne- 
gozio centro direzionale Tori 
no, con licenze fotottica, radio 
TV, elettrodomestici e attrezza- 
ti laboratori; mq. 83. Scrivere 
Curato, Principi d’Acaja 40 bis, 
Torino. 6562R 
BOTTEGHINO frutta - verdura 
con licenza salumeria -comme- 
stibili cedesi causa impegni 1 mi. 
lione 400.000. Amministrazione, 
corso Italia 29. 47516 R 
CERCO finanziatore o socio per 
costruzione albergo in Grado, 
Cassetta. 29798. R, UPI. 
FINANZIAMENTI aziende, im- 
piegati, ricupero crediti. Studio 
Torrebianca 22, I. 29786 R 
INDUSTRIA gelati avviatissi- 
ma cederebbesi. Indirizzare ri- 
chieste Cassetta 67740 R, UPI, 


TITALFIDI concede prestiti, au- 
tosovvenzioni, mutui ipotecari. 
Celerità, riservatezza, modicità. 
Rappresentanza Udine, via A. 
quileia 94. 6456 R 
PRESTITO con ipoteca 15 mi- 
lioni cerco. Cassetta 662 R, UPI, 
TRE milioni I ipoteca, stabile 
città, offronsi, Informazioni n. 
95982. 29789 R 


S Case, ville, terreni I.. 60 


A.A.A.A.A.A,A.A, BOLLETTI- 
NO VENDITE 1164, ALVIANO 
NUOVA, CAMPIELISI, NA- 
VALI 36, consegna giugno, vi 
sta mare, ampi poggioli, 1-23 
stanze, soggiorni, cucinini, a- 
scensori, centraltermica, visita- 
bili 11-13, GIUSTINELLI 6, 
consegna giugno, centralissimi, 
1-4 stanze, ogni comfort, boxau- 
to. BAIAMONTI 56, consegna 
settembre, supercomplesso, al- 
loggi ogni grandezza, massimi 
comforts. VICOLO OSPEDA. 
LE MILITARE, prossima co- 
pertura, superpanoramici, 1-2-3 
stanze, terrazze, ascensore, cen- 
traltermica. BOTTICELLI 
(SANZIO), 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, poggiolo, panoramico, 
libero novembre, vera occasio- 
ne. MARCOPOLO 20, due stan. 
ze, grande soggiorno, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, consegna ot- 
tobre. UFFICIO VENDITE IM- 
MOBILIARE ITALIA 61512, 
PONTEROSSO 3. 183 S 


A.A.A.A.A.A.A, MARCO POLO 
inizio costruzione 2 stanze sog- 
giorno cucinino poggiolo riscal- 
damento centrale rifiniture ac: 
curate esecutrice primaria im. 
presa, Informazioni, visione pro- 
getti Studio NICOLINI, Maio- 
lica L 9438 S 
A.B, AGEP, passo Goldoni 2, 
vende facilitazioni pagamento: 
LOCCHI, ROIANO, RONCHE. 
TO, CARPISON, LAMARMO-. 
RA, DALMAZIA, ISTRIA, PIC- 
CARDI, BARCOLA, SANZIO, 
TIEPOLO, GRETTA, So 


A.B. NEGRELLI-NAVALI, ini 
zio costruzione lussuoso éedifi- 
cio. panoramico, appartamenti 
bistanze salone cucina biservizi 
terrazze centralnafta ascensore. 
Facilitazioni pagamento, Vendi. 
te dirette senza percentuali. 
AGEP, passo Goldoni 2, 9425 S 
ACQUISTO o affitto bellissimo 
appartamento con riscaldamen- 
to centrale Campo Marzio o 
centro. Offerte Cassetta 29818 


S, UPI, 

AFFARE! Soleggiato, 3 stanze 
cucina accessori ripostigli a- 
scensore riscaldamento (Revol 
tella). 4.200.000, Ghirlandaio, 4 
stanze soggiorno cucinetta ri- 
scaldamento ascensore soleggia- 
to 4.600.000, Alabarda, Spiridio- 
ne 6. 29803 
APPARTAMENTI in palazzi. 
na, lussuosi, signorili, zona ver- 
de, salone, 3-4 stanze, doppi ser- 
vizi, garage vende IMMOBI- 
LIARE VESTA, via Gallina 4, 
80344, 9427 S 
APPARTAMENTI ROIANO, 
singole disponibilità, 2 stanze 
soggiorno servizi poggiolo con 
Vista mare centralnafta ascen- 
sore consegna dicembre vende 
IMMOBILIARE CIVICA, piaz- 
za Sangiovanni 4, 61712, 9436 S 
APPARTAMENTI SANLUIGI, 
1-2:3 stanze cucina bagno pog- 
gioli con vista mare centralnaf- 
ta. VISIONE PROGETTO, 
VENDITE IMMOBILIARE CI 
'VICA, piazza Sangiovanni n. 4, 
61712, + 9434 S 
APPARTAMENTI zona RO- 


LOCALE zona Fabiosevero, 20 
Img. con altrettanto retrobotte- 
ga vende casa nuova IMMOBI- 
LIARE CIVICA, piazza San. 
giovanni 4, 61712. 9428 S 
DISPONENDO 3 milioni cerco 
condominio 2-3 stanze bagno ca- 
sa moderna, Tel. 23317. 9422 S 


OCCASIONE! Terreno zona 
Monrupino, mq. 7.000, vendesi. 
Informazioni 95982, 29810 S 


QUARTIERINO (soffitta) stan- 
za cucina W.C. libero o affitta 
to 7.000 mensili vendiamo 600 
mila, Alabarda, Spiridione 6. 

29803 S 
REVOLTELLA 115. Ultima fer- 
mata, filovia 11. Corso costru- 
zione edifici condominio. Dispo- 
nibili appartamenti 1-2-3 stanze 
soggiorno cucinino bagno ascen- 
sore centralnafta ampi poggioli 
soleggiati con vista. Finiture ac- 
curate. Larghe facilitazioni pa- 
gamento, VENDITE DIRETTE, 
VISITE SUL POSTO, 9439 S 
SCOMPARINI 57. Condominio 
corso ultimazione. Disponibili 
‘Ultimi 1-2 stanze soggiorno cu- 
cinino. bagno centralnafta. so- 
leggiatissimi, Consegna fine me- 
se, Agevolazioni pagamento. 
VENDITE DIRETTE, VISITE 
SUL POSTO. 9440 S 
STABILE città vendesi, Infor- 
mazioni telefono 68378. 29817 S 
VILLA bellissima centro Opici- 
na, 5 stanze stanzetta accessori 
parco garage vendesi, Informa- 
zioni 95982. 29787 S 


SMINI, 2-3 stanze tinello cuci-|{J Matrimoniali DL. 70 


nino doppi servizi poggioli cen- 
iralnafta. ascensore. VISIONE 


AMERICANE, francesi, austra- 


PROGETTO, VENDITE IM-|liani sposerebbero rapidamente. 


MOBILIARE. CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712, 9432 S 


Scrivere «Eureka» Casella 5013, 
Roma, 6527 U 


APPARTAMENTO paraggi] VEDOVO 64enne solo con quar- 


piazza Dalmazia, 4 stanze stan-|tiere, 


zetta cucina doppi servizi pog- 


desidera conoscere 55- 
60enne scopo matrimonio. Scri- 


gioli centralnafta ascensore ven. | vere cassetta 47504 U, UPI. 


de IMMOBILIARE CIVICA, 
piazza Sangiovanni 4, 61712, 
9431 S 
APPARTAMENTO BARCOLA 
prontingresso, salone 2 stanze 
stanzetta doppi servizi ampia 
terrazza con Vista panoramica 
centralnafta ascensore garage 
vende IMMOBILIARE CIVI 
CA, piazza Sangiovanni n. 4, 
61712. 9430 S 
APPARTAMENTO GRETTA, 
prontingresso, salone 2 stanze 
stanzetta cucina doppi servizi 
centralnafta terrazza poggiolo 
garage vende IMMOBILIARE 
CIVICA, piazza Sangiovanni 4, 
61712, 9429 S 
APPARTAMENTO due came- 
re, camerino bagno, ripostiglio, 
cucina accessori vendesi, Visi. 
bile oggi dalle 16 alle 17, via 
Ricci 9-IV, avv. Fast. tel. n. 
24021, 29806 S 
ATTICO nuovo posizione cen- 


trale vendesi. Telefonare 61061, | 


pomeriggio, 29784 S 
ATTICO bellissimo zona Ros- 
setti, salone 3 stanze cucina ac- 
cessori lusso terrazze: vendesi. 
Informazioni 95982. 29787 S 
CASA piccola demolizione zona 
A vendesi. Telefonare 61061, po- 
meriggio. 29784 Sì 
CASA vuota per demolire con 
progetti approvati vendo oppu- 
Te permuto con appartamenti 
nuovi possibilmente pronti 0 
con terreno, Cassetta 663 S, 
UPI, 
CASETTA S. Giovanni con due 
abitazioni da 2 ‘camere cucina 
soffitta cantina giardinetto ‘ven- 
desi, Informazioni 95982, 
29787 S 
COMPLESSO condominia- 
le STADIO, 1-2 stanze soggior- 
ni cucinini poggioli bagni ripo- 
stigli centralnafta ascensore. 
VISIONE PROGETTI, IN: 
FORMAZIONI, VENDITE IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 9435 S 
COSTRUENDI zona Roiano, 2- 
3 stanze accessori centralnafta 
vendonsi, Informazioni 95982. 
29787 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Glì avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P, I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

La U.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
580) e spedite per posta. 


PIETRE 


UN CONCORSO FAVOLOSO 


SASA IDEALE 


agosto ai 
n 


il valore- 


©GE AD/204 Aut. Min. N. 51387 del 14-7-62° 


dell'apparecchio acquistato 


ecco i 200 vincitori di luglio e 


quali verrà rimborsato 


i 
MARENGHI D'ORO CGE 


a prezzo di listino - 


BERNARDINO G. - NAPOLI 


IRIONE 


M. - ROMA 


AGUS P. - DOLIANOVA (CA) 
ALBANESE L. - PORTICI (NA) 
ARMA 


ATTENNI A. . ROMA 
AUDISIO G. - CHIVASSO (TO) 
\NCONA 


;ALLOI. 


BARRACO A. 
BARUS J. 


o BASILE 


AUSILI E, - Al 

BABBINI G, - BIBBIENA (AR) 

BADIALI E. - PORTO VALTRAVAGLIA (VA) 
BALDO G. - GENOVA 

BILLARDINI U. - FAENZA 


A. + CAGLIARI 
PALERMO 

È ORINO 

G. - NAPOLI 


BATTAINI R. - MILANO 
BATTISTI A. - REGGELLO (FI) 
ROMA 


BATTISTI M. 
BAZZURRO 


+ - GENOVA 
BELOTTI A. - BERGAMO, 
BEN A. - AGORDO (BL) 
BENCICH A. - TRIESTE 
BERTI S. - F) 


'IRENZE 


JOLOGNA 
BOTTARO - GARBAGNATE (MI) 
BOZZOLI A. - LIVORNO 
BRAZZALE A. . VICENZA 
BRESCIA C. . NAPOLI ; 
BRECCIAROLI S. - CHIARAVALLE (AN° 
BROGLIA C. 10) 


CORSICO (M) 


CAMILLETTI E. - ANCONA 
CAMPORA N. . GENOVA 
CAPPELLOTO B, - VENEZIA 
(CARMELITA A, . BRESSANONE (87) 


CATALIOTTI 8. . MILANO 

CAVALLO G. - SIENA 

CAVAGLIATO T. . GRUGLIASCO (TO) 
CAVERO A. - GENOVA 

CERIOLI R. - IMOLA (BO) 
CHIARELLO D. -. NAPOLI 
CIOLLI V. . PRATO (FI) 

CLERIO di CARLO . PERUGIA 
CONSORZIO BONIFICA - PADOVA 
CORTI L. . CREMONA 

COSTA L. - CAGLIARI 


DAL BIANCO R. - S. G. VALDARNO (AR) 
DAL POZZOLO P, . MALO (VI) 
DE VINCENTIS L, - PESCARA 
D'ODORICO G. . UDINE 
Don FILIPPO SONZI - ROMA 
FALCONI C. . MILANO 
FARISANO R. .. IMPERIA 
FARNESI G. - VIAREGGIO (LU) 
FATICA A. - PORTICI (NA) 
FERRERO E, - ANTONINO di SUSA (TO) 
FERRUCCI R. . ROMA 
FIORE R. - NAPOLI 
FIUMINO P. + BORGO S. DALMAZZO (CN) 
150) L. . UDINE 
FONTANESI E, LINEARMA 

. S. PIETRO CORDENONS (UD) 
FRANCHI P. CANEGRATE MIN 
FUSILLI C, . ROMA 
GALLIAN G. - VARESE 
GAMBARO A. . GENOVA 
GAUDIANO F. FOGGIA 
GARGIULO Vi + ROMA 
GASOLE F. . DOLIANOVA (CA) 
GAZZONI R. - RIMINI 
GILI G. . TORINO 
GIOACCHINI À. : LATINA 
GIOIA S. . BOLLATE (MI) 
GOLGI E. . SPINETTA MARENGO (AL? 
GREGORIO A, - MESSINA 


GRITA G, . MILANO 
GUARASCIO A, » S. G, in FIORE (CS. 


HOTEL PIEMONTE . MILANO 
JEKE) 


RA. - MONTEALTO DESENZANO (BS) 


JONE SANTAMARIA . ROMA 

LABBATE A. . UGENTO {LB) 

LANGIALONGA A. - FOGGIA 

TARESE FILON P. . AURONZO (BL) 

LA ROSA M. - ROMA 

LENCIONI G, . PALERMO 

LECIS N. » SINDIA (NU) 

LINTAS M. - SASSARI 

LOS I. . FIERA di PRIMIERO (TN) 

MACARIO A. - NERVI (GE) 

MAGGI M. . NAPOLI 

MALAVOLTI L. . FIRENZE 

MANCINI E. . IESI (AN) 

MANCINI G. - LIVORNO 
= QUISTI 


MANFREDINI A. ELLO 
ZE 


MANFREDINI C. . FIREN/ 
MARCHELLI G. - GENOVA 
L.. LUCCA 
MARSEILER A. - CORNAIANO 
(ELLI F. . MILANO 
MARIO R. » POLI 
MASSONE G. . GENOVA 


S. 
[ACERATA 


MESSERINI V. - €; 

MICHELIS M. . ORMEA (CN) 
MILILLO €. . BARI 

MILILLO C. - BARI 
MINCHILLO G. . TERMOLI (CB) 


MOLINO F. . CHIERI (TO) 
MONGELLI G. B. - BARI 
MOTTA G. - TREVISO 
MULLIRI G. . NUORO 
NAVONE G. . TORINO 

= NEGRONI U. . SARZANA (GE) 
NUCCI M. . CATANIA 
NUMA O. . MESSINA 
OBERTI G. . SALE (AL) 
OLLI A. » TORINO 


OLIVIERI E. . PALERMO. 
OLTREMENTE G. - IMPERIA 
OTTAVI M. - ROMA È 


'ASCANA TERMB (PI) 


PANCOTTO R. . CAGLIARI 
PAINO V. - TORRB GRECO (i 


PARON M. - MORTEGLIANO (| 


PARDUCCI S. 


e CI 
Parr, MEDAGLIA MIRACOLOSA - MILANO 
n UDINE 


SRO A. 


PERISSI.G. . PIOMBINO 
PEZZULLO U, - STIGLIANO 
PIANO L, - CASTAGNONE di 
PISCEDDO L. . CARBONIA 
POZZI M. - BUSTO. ARSIZIO 


(( 


PUTZONI. G. . CAGLIARI 
'GUESTURA - NAPOLI 
QUINTI O. . PISA 
RANZATO G. - TORINO 
RAZZINI M. . GENOVA 


REDAELLI G. - MILANO 
{NARDI S, IILANO 
ROCCHETTO B, - 


ROZZIO P. . MORETTA (CN) 
RUPPOLO M. - NAPOLI 
M. - NAPOLI 


SALVATI 
STELLABATR (NA) SALVINI E. - MILANO 
;ALVO. 


Si S, - SOCCAVO (NA) 
Cap. SANTI D. - MODENA 


epr uo dl i 0> i iena 


i Sigg. Bernardino Gianni, Via Altino, 4 - Napoli, 
e Irione Mario, Via Baccarini, 18 - Roma, 

primi estratti, vincono inoltre un viaggio 

con soggiorno per due persone negli 


Stati Uniti d'America, 


Chiedete subito le norme del 
favoloso concorso a tutti | Rivenditori CGE 


In italia. 


A} T 
FONTESTURA (ALY: iù 


(VA) 
PRETE G. ; CASTEL di SANGRO = (AQ) 


 OLESINO: (PD) 
NAPOLI - 


SAVINO P. - MODENA. 
SCACCHI È, . LODI 
CAPIN A. - E! 
+ ROMA 
SGROI C. . PALERMO 


(CCHI I 
Ss (PD) 
SEFFERION - S., MSRGHERIA LIGURE (CE), 
SERALE 


0 TNA CASA PISTIOCI 
SIMONE Vi - VO (Mr) 


(ENTINI G. - UDINE 
TONI T, » FORLI" 
\FFANIN L. . LONIGO 
IMMASINO A, - FALCI, 


VACCA P. . PALERMO 
VANTOGGI L. - SAP) 


(Vv) 
TO! ANO CARINOLA (CB) 
TUMMINIA G. - TRAPPETO {PA). 
TESI NR POZZUOLO (NA) 


‘RI (SA) 
VENTURINI G, . CASTELRIORENTINO (FI, 
F. VERDUN di CANTOGNO . TORINO 
VETTORELLO SCARPA G, - TRBVISO 


VEZZELLI M. . GE! 
VE » MILANO 


ZANLARI E. - PARMA 
ZOCCHI A. - BUSTO. 
ZUCCHI C. + MANDI 


udc 


.NOVA 


IZIO (VA) 
(CO) 


